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IL CAVALIERE DAL POOL. Il presidente del Consiglio risponde a Borrelli, Colombo e Davigo sul reato di corruzione 
, , . •:.:•;- : ;,-, ..:- - •, «È solo un teorema, illazioni e deduzioni arbitrarie. L'opposizione fa opera di sciacallaggio» 

Berlusconi: «Accuse senza prove» 
Interrogato per sette ore, poi la sfida finale ai giudici 
Propaganda 
come autodifesa 

GIUSEPPE CALDAROLA 

A
BBIAMO VISSUTO 
ieri una delle gior
nate più lunghe e 
drammatiche di 
questa crisi italia-

• a — ^ _ na che non sem
bra avere più fine. Dopo otto 
ore eli interrogatorio, Berlu
sconi ha rilasciato la stessa di
chiarazione che aveva prepa
rato prima del suo incontro 
con i magistrati di Milano. So
no vittima di un complotto, 
vittima di un teorema giudi
ziario. I giorni prossimi ci di
ranno come sono andate ef
fettivamente le cose. Sapre
mo quali sono stati gli addebi
ti e quali le risposte. Non vo
gliamo Berlusconi colpevole 
a tutti 1 costi, ma non voglia
mo neppure affidare il nostro 
libero giudizio ad una valuta
zione tutta politica dell'inter
rogatorio cui il capo del go
verno è stato sottoposto. 11 si
stema di garanzie consente 
tuttora ai magistrati di indaga
re, a chi è indagato di difen
dersi e, infine, ai cittadini di 
farsi una opinione sulla base 
della valutazione ; concreta 
dei fatti. Ad altri le sentenze. 

Sarebbe stato però oppor
tuno se ' Berlusconi non ci 
avesse fatto trovare di fronte 
ad un vero e proprio procla
ma con la chiamata alla rivol
ta contro la magistratura, l'in
formazione e le opposizioni. 
Il capo del governo vuole gui
dare una sorta di «insurrezio
ne» dandosi un ruolo non pre
visto, e anzi proibito, dalla 
Costituzione. Ma ormai que
sto sembra essere, per volon
tà di Berlusconi, il corso della 
vicenda italiana: le regole, la 
politica, i poteri devono esse
re tutti vincolati alle sacre leg
gi della rivoluzione della de
stra. Quel 27 marzo non è più 
ricordato come il giorno delle 
urne elettorali, ma come il 
giorno primo della rivoluzio
ne. 

Ieri, infatti, mentre per ore e 
ore, il mondo politico taceva, 
un rumore assordante è venu
to solo dagli uomini più rap-

• MILANO. >Un teorema privo di qualsiasi riscontro probatorio e costrui
to su un sospetto non dimostrato né dimostrabile»: si e concluso con que
sta sua lapidaria autoassoluzione il giorno più lungo de! presidente del 
Consiglio. Entrato nel palazzo di Giustizia poco dopo le 12, con quattro 
ore di anticipo rispetto all'orario previsto, Berlusconi e uscito a bordo del
la sua Mercedes grigia verso le 19.45. Sette ore e mezza di interrogatorio, 
cosi come accadde al fratello Paolo. Alle 21.53, l'attesa dichiarazione dif
fusa da palazzo Chigi: «A sostegno delle accuse non ci sono testimonian
ze, ne chiamate di correità, né alcun altro valido elemento di prova docu
mentale". Il presidente non ha dubbi: contro di lui ci sono solo «illazioni e 
deduzioni del tutto arbitrarie». Dall'autoassoluzione passa poi all'attacco 
ai magistrati: «Mettere sotto indagine il capo del governo • spiega • e un at
to legittimo... ma e anche un atto senza precedenti la cui importanza non 
può sfuggire ad alcuno. 1 riflessi di questo atto sulla stabilità politica e fi

nanziaria del paese sono fin troppo evidenti». Berlusconi si e detto -obbli
gato- a fare queste) dichia: azione •perche' una violazione gì ave del segre
to d'ufficio, sulla quale dovrebbero essere condotte indagini serie e im
parziali, ha trasformato una garanzia per l'indagato in un clamoroso atto 
di giustizia-spettacolo, o forse meglio di ingiustizia-spettacolo». Dopo es
sersi detto sereno, il Cavaliere ha ribadito la sua ferma intenzione di -non 
desistere». Nessun commento da parte dei magistrati. Ai giornalisti che in
sistevano hanno risposto senza gin di parole: «Evitate le domande, non 
abbiamo nulla da dire». Per uno dei legali del presidente, l'avvocate En
nio Amodio, l'interrogatorio «è andato molto bene», il clima e stato «cor
diale». Nella foto, l'auto con Berlusconi lascia il Palazzo di giustizia. 
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Di corsa verso la crisi 
Fiducia su Biondi, ricatto alla Lega 
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• ROMA. La crisi di governo e virtual
mente aperta, la maggioranza è spappo
lata. «La verifica ci sarà presto - annuncia 
Tatarella - e con essa la crisi». Per Spero
ni l'esecutivo «e moribondo», per Petrini 
«si sta suicidando». E Ferrara chiede a 
Cossutta: «Avete già pronto il nuovo go
verno?». La crisi potrebbe aprirsi già alla 
fine della settimana prossima: Ferrara ha 
infatti annunciato che il governo porrà la 
fiducia sulla questione-giudici, dopo che 
Bossi aveva presentato una mozione che 
attacca frontalmente Biondi e Berlusconi. 

Intanto progressisti, popolari e leghisti 
hanno ritirato in Senato gli emendamenti 
alla Finanziana, per «responsabilità», ma, 
anche, proprio per accelerare i tempi 
della crisi. Resta naturalmente da vedere 
quale sarà l'atteggiamento della Lega. 
Bossi e molto irritato: «Usano la fiducia 
come un'amia». E Berlusconi in serata 
annuncia il «ritorno alla politica» per pre
sentare «il programma di governo che ci 
attende nei prossimi 6 mesi». Tutto il resto 
«sono farse da teatrino» di cui «non sono il 
capocomico». 

C. FRASCA POLARA F.RONDOLINO P. SACCHI 
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Mercoledì 21 dicembre 
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O VISTO in tivù 1 cortei di studenti, nella scura Mila
no invernale, e ho ripensato a me stesso quindicen
ne, il 12 dicembre 1969, sulle stesse strade. Ho pen

sato che un ragazzo di oggi dista dalla bomba di piazza 
Fontana tanto quanto io, venticinque anni fa, ero lontano 
ddlla seconda guerra mondiale. Und generazione e ormai 
passata - vite intere - davanti ai crateri, alle lacrime, agli 
orologi fermi, alle cicatrici bruciate di questo paese di ne
rofumo, dove esistono orchi che fanno saltare banche, 
stazioni, autostrade, e scoppiare i treni in galleria, e preci
pitare gli aerei in fondo al mdre. Dove si mormora, da ven
ticinque anni, che gli antri nei quali gli orchi trovano rifu
gio sono normali uffici, stanze di pubblici funzionari odo
rose di caffè e di tabacco, dove magari si raccontano bar
zellette Solo nelle ricorrenze, ormai, riusciamo ancora a 
ficcare gli occhi in questa altissima tragedia italiana, 
quando ci rendiamo conto che al fianco dei parenti sfila 
l'ombra senza riposo delle vittime. Che ci chiedono qual
cosa, e non sappiamo dirgli nulla. [MICHELE SERRA] 

Il monito di Scalfaro 
«Usa le ingiurie 
chi non ha cervello» 
Ferrara: fa solo manovre 
Napolitano: ministro dimettiti 
• VITERBO Non si fa politica con le ingiurie e 
con i muscoli, perché questo mette a rischio i 
fondamenti della democrazia e denota «assen
za di argomenti e di materia grigia». Cosi, da Vi
terbo, Scalfaro replica alle bordate degli uomini 
di Berlusconi, che hanno ormai scatenato una 
guerra senza quartiere contro il capo dello Sta
to. Scalfaro invita a non trascendere, a tenere i 
nervi saldi, a recuperare un minimo di serenità, 
ma l'appello cade ne! vuoto. In serata Ferrara 
replica iincarando la dose. «Se Scaltaro diten-
desse la Costituzione così come si è saputo di
fendere dalle note accuse che lo riguardano ..». 
11 capo dello Stato, che viene difeso da Napoli
tano (che chiede le dimissioni del ministro) e 
Andreatta, ha lanciato però altre frecciate esal
tando la figura di Ferruccio Parri: «Aveva due 
dot', il riserbo e la trasparenza. Non stava mai 
sotto i riflettori, come per vendete un prodot
to . ». 

BRUNO MISERENOINO 
A PAGINA 7 

L'intervista 
Galloni 
«1 democratici 
si mobilitino 
contro la destra» 

FABIO INWINKL 
A PAGINA 5 

Gli 007 contro Borrelli, Caselli e il Csm 

Dimissionari tutti 
i magistrati ispettori 
• ROMA. Raffica di dimissioni in 
via Arenula. Con una lettera al mi
nistro Alfredo Biondi si sono di
messi i ventuno ispetton del mini
stero. «Ci attaccano, ci delegittima
no, in queste condizioni non si può 
più lavorare», hanno scritto. Lascia 
anche il capo dell'Ispettorato, Ugo 
Dinacci. per solidarietà con i suoi 
uomini. La decisione dopo le pole
miche per le ispezioni alle Procure 
di Milano e Palermo e l'iniziativa 
del Consiglio superiore della magi

stratura che ha deciso di fare luce 
sugli episodi denunciati dai procu
ratori Borrelli e Caselli. Quella di ie
ri e stata una giornata campale per 
il Guardasigilli, in serata erano ad
dirittura circolate voci di sue dimis
sioni. Tutto rientrato, il ministro ha 
deciso di passare al contrattacco 
In una lettera al presidente Scalfa-
ro. Biondi ha giudicato «oggettiva
mente intimidatori» i quesiti posti 
dal procuratore Borrelli sulle ispe
zioni. 

ENRICO FIERRO 
A PAGINA 9 

Giovedì 15 dicembre alle ore 11.00 

Presentazione del libro di 
Saverio Lodato 

DALL'ALTARE 
CONTRO LA MAFIA 

Inchiesta sulle chiese di frontiera 
Interverranno con l'autore 

Rocco Buttiglione, Don Giorgio Costantino. 
Massimo D*Alema 

Moderatore: 

Massimo Politi 
Federazione Nazionale della Stampa Italiana 
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"ZONA RETROCESSIONE 

Vincenzo Visco 
a GINO e MICHELE 

economista, deputato progressista 

« Ci è già costato 50mila miliardi» 
«Silvio Berlusconi' Ci è già costato 50mila miliardi' Vin
cenzo Visco, coordinatore della politica economica per il 
gruppo Progressista alla Camera, tira le somme dei disa
strosi sei mesi di governo del Cavaliere «Ormai sui mercati 
internazionali - spiega il deputato - l'Italia ha perso ogni 
credibilità. Per evitare gravissime conseguenze per I eco
nomia bisogna al più presto dare vita a un governo di per
sone consapevoli e perbene Senza Berlusconi» 

ROBERTO CIOVANNINI 
• ROMA Non ha molti dubbi Vin
cenzo Visco La bufera sui mercati 
finanziari e sulla lira 1 pesanti squi
libri dei conti pubblici Le stangate 
che si profilano ali orizzonte Tutto 
questo sostiene il deputato e coor
dinatore della politica economica 
del gruppo Progressista a Monteci
torio ha un solo responsabile Sil
vio Berlusconi -Gli accadimenti di 
questi ultimi giorni - afferma 
preoccupato Visco - indicano con 
chiarezza che se il Presidente del 
Consiglio volesse effettivamente 
rendere un servizio al suo Paese 
dovrebbe affrettarsi a uscire di sce
na quanto più rapidamente possi
bile» 

E Silvio Berlusconi, insomma, 
che -rema contro» chi produce, 
lavora e risparmia. 

Il continuo peggioramento della 
situazione di lira tassi d interesse 
mercati è sempre più chiaramente 
collcgata alla insostenibilità dei 
problemi personali del Presidente 
Berlusconi Se poi aggiungiamo i 
comportamenti assolutamente 
non professionali non competen
ti non consapevoli dei ministri del 
suo governo in Italia ma anche al-
I estero-doveci guardano con at
tonita meraviglia e un disprezzo 
sempre più evidente - abbiamo il 
quadro completo di una Waterloo 
economica finanziaria e morale 

Un disastro che però ricade sul
le spalle di tutti gli Italiani. 

Durante il governo Ciampi erava
mo stati tutti -miracolati» con una 
riduzione dell inflazione e del dif
ferenziale dei tavsi d interesse 
maggiore di quello che era lecito 
attendersi Una riduzione dovuta 
interamente alla credibilità inter
nazionale del Presidente del Con-
siglioGampi Tuttociòavevacon-
sentito una riduzione della pres
sione fiscale di quasi un punto e 
mezzo e ancora ad aprile i dati 
sul disavanzo tendenziale mostra
vano che la manovra necessaria 
per il 93 a quel tempo era di non 
più di 20-25 000 miliardi In vista 
e era una solida ripresa economi
ca e produttiva, e la stabilizzazio
ne del debito pubblico era a por
tata di mano 

Poi è -sceso in campo» Il Cava
liere, sventolando la bandiera 
del -nuovo-, 

Berlusconi non e il nuovo ma un 
evidente frutto del vecchio siste
ma L attuale governo esprime 
esplicitamente gli interessi di quel 
settore dell economia italiana che 
MCSJ - in collusione con i politici 
- depredato le risorse comuni I 
cascami del vecchio sistema insie
me alla filosofia affaristica a que
sta mistura e stata aggiunta la de
stra estrema e un pò di onesti ma 
inconsapevoli professionisti e pic
coli imprenditori che si sono fidati 
ciecamente del «nuovo miracolo 
italiano» Un cocktail disastroso 
Berlusconi e i suoi erano ossessio
nati dal terrore di poter perdere 
tutto quel che avevano conquista

to grazie alla stretta compromis
sione col potere politico in caso di 
vittoria delle opposizioni Per quo 
sto Forza Italia e scesa in campa
gna elettorale con un programma 
demenziale un programma di im
broglio un inesistente pencolo 
rosso il tentativo di esorcizzare la 
gravita della crisi attribuendo le 
difficolta della recessione a chi 
come Ciampi aveva quasi risana
to I economia Hanno fatto pro
messe pazzesche e demagogiche 
hanno preso i voti e nei primi me
si di governo sono stati in parte 
costretti a rispettare quelle pro
messe 

Parliamo delle misure di rilancio 
della spesa, ma soprattutto del 
pacchetto di sgravi e detassa
zioni predisposto dal ministro 
delle Finanze Tremonti. 

Infatti La Corte dei Conti proprio 
nei giorni scorsi ha ribadito quello 
che avevamo denunciato in Parla
mento sin dalla presentazione di 
quelle norme e oe che il decreto 
Ire-monti sarebbe costato diverse 
migliaia di miliardi assolutamen
te privi di copertura E la reazione 
del ministro in quella occasione 
mostrò un altra caratteristica di 
questo governo la protervia e la 
volontà di prevaricazione Pochi 
giorni dopo le nostre proteste il 
ministro 1 remonti andò dal capo-
arnppo Prnyrfssist i in Commis
sione Finanze I onorevole Lan
franco Turn e lo avverti che se i 
Progressisti non avessero ammor
bidito la loro opposizione lui 
avrebbe reperito la copertura per 
le agevolazioni a danno delle coo
perative Cosa che poi ha fatto co
munque inseguito 

Ce chi ha parlato di -tassa Ber
lusconi». SI può quantificare 
questo maggior onere? 

Questo governo in soli sei mesi 
tra sfondamenti di bilancio e au
mento dei tassi d interesse ci e 
costato almeno 50 000 miliardi 
Ed e per questo che improvvisa
mente tutti scoprono la necessita 
di una nuova manovra correttiva 

Alcuni economisti danno buona 
parte delle responsabilità di 
questa manovra-bis all'accordo 
governo-sindacati, che ha porta
to allo stralcio del tagli alla pre
videnza. E cosi? 

Con una battuta non si capisce 
perche pensionati e pensionandi 
dovrebbero pagare gli sfonda 
menti di bilancio fatti da Berlusco
ni e dai suoi ministri \1a a parte-
questo io non credo che I accor
cio governo-sindacati abbia pesa
to in modo significativo sui merca
ti o sui conti pubblici Gli operatori 
economici e finanziari internazio
nali sanno molto bene che e 0 di
sponibilità da parte di Cgil-Cisl-Uil 
e delle opposizioni a votare rapi
damente una riforma strutturale 
della previdenza e sanno che e e 
una proposta molto rigorosa dei 
Progressisti L accordo ha solo tol-

L'economista Vincenzo Visco 

to dal campo gli interventi - ec
cessivi - non strutturali Con la ri
forma potremo recuperare parte 
dei mancati risparmi e poi non 
e e soltanto il settore previdenzia
le come unica possibile fonte di 
gettito 

Una brutta situazione, per II no
stro paese. Eppure, gli Indicatori 
economici volgono - con l'ecce
zione dell'occupazione - quasi 
tutto al bello fisso. Come si spie
ga questo paradosso? 

La realtà e che i mercati ci hanno 
cancellato Recuperare la fiducia 
dissipata sarà opera lunga e molto 
difficile e finche- e e Berlusconi di 
mezzo nor credo che questo sia 
possibile È chiaro che se perdu
rasse una s tuazionc di instabilità 
e di forte conflittualità politica gli 
effetti sull economia sarebbero 
molto pesanti Parlando di instabi
lità bisogna dire che l irresponsa
bilità dei nostri governanti e totale 
Prima hanno fatto di tutto per de
legittimare la sinistra Poi hanno 
cercato apertamente d, rompere 
le ossa al sindacato salvo poi su
bire una pesante sconfitta e fare 
marcia indietro In questi sci mesi 
si sono mossi per accumulare po
tere come fa un esercito d invasio
ne in un paese occupato Rai 
Banca d Italia le implose pubbli

che e cosi via L idea non crj 
quella di governare ma quella di 
prendete il potere n un mondo 

ostile Questa gente e cosi fanatiz
zata da esseie davvero convinta 
che la responsabilità di tutto quel 
10 che nel Paese non va è dei co 
munisti Ma dietro questi residui 
di subcultura tascista non e e mol
to altro In un paese moderno la 
classe dirigente è una cosa sena 
che non si improvvisa 

Il quadro politico e in subbuglio. 
Si prospetta una crisi di governo 
immediatamente dopo l'appro
vazione della legge Finanziarla. 
Le tensioni sul mercati aumen
terebbero o diminuirebbero? 

11 problema e qui Ilo di dare un se
gnale ai mercati non solo ippro-
vare la Finanziaria ma cambiare il 
governo in particolare il Prcsiden 
te del Consiglio e contenere il pe
so della des'ra \atuialmentc e e 
un problema tassi d interesse che 
aggiavano il disavanzo Finche i 
mercati finanziari non prendono 
atto che e e un ragionevole recu
pero bisognerà per forza di cose 
intervenire sul disavanzo prima
rio Quindi verificare I entità della 
manovra e rendere esplicito agli 
italiani - disgraziatamente - il co
sto di sci mesi di governo Berlu-

A berto Pais 

sconi costo che si poteva tran-
juillamentc evitare Non ^i sono 

altre strade 
Altrimenti? Che accadrà se la 
tempesta non si quieta? 

C i possono essere due conse
guenze tutte negative un aumen
to torte dell inflazione - che una 
parte del governo vuole fortemen
te - o una ultenore crescita dei 
t issi d interesse In ogni caso 
avremmo una stretta moni taru 
mollo forte che prcgiud cherebbe 
la ripresa Si può evitare questo 
scenario il paese deve ritrovare la 
lorza per ricostruire una linea di 
politica economica praticabile 
gì stita da persone consapevoli e 
pei bene 

Naturalmente dover collaborare 
in qualche forma a questo 'go
verno consapevole» creerebbe 
grattacapi alla sinistra. 

Certo \ la bisogna avere consape
volezza degli interessi di lungo pe
riodo del Paese Una buona ge
stione del governo potrebbe pro
vocare anche se non immediata
mente una discesa dei lassi d in
teresse verso i livelli di marzo-apri
le e quindi il ritorno a una 
situazione virtuosa in grado di 
coniugare crescita dismflazione e 
convergenza 

I 

E il serial premier 
andò dal procuratore 

s f A T \ I W PUNTATA memorabile quella di qui sia 
sellini,ma elei tck l i lm dell) Seconda R< pubNic i Gli 
see ncggi Jlon avvi rte-ndo un e ilo d i i i l i i i sse degli 
spettatori sono ricorsi a tulli i liucelu de I ine sin. ie pei 
nguaelagnare- audience ristala lutto un cicscendo di 
avvi nimcnti i l iam malici culmm i l i ni 1 colpo di teatro 
(male cimante il qu ile il Senul Piemie: si e (inaline lite 
costituito Braccato da settimane da mesi inaspetta
tamente ha deciso di conscgnaisi alla giustizia \e 
compaginilo dai suoi awoi ili i talmen'i 'anli ehi 
per riconoscerli Berlusconi gli h i latto nu' leie un 
adesivo giallo sul bavero della giacca con scinto il 
proprio nome come i coneonc-nti di Ok il jiuzzu < 
Unistii\ il Senul Piemicrt. entrato nel! ufficio di I pro
curatore Borre-Iti alle 12 10 anticipando di eirc i tic 
ore I appuntamento per non togliere is^ol'o i lLitck 
nove-la Ui donna del mistcm della quale alle 15 H su 
Rete Quattro andava in onda la puntai,i cruci ile in 
cui la superiora del convento dell Vlorazione suoi I 
Felicita riceveva nel monastero la novizia Pi imm i di 
cui ignorava di essere la madre In conte inpor me a 
ali audizione del capo del governo veniva tiasmessa 
un edizione straordinaria d e l l gì nel eoi so del la qu i-
le il direttore Cmiho Fede il vol'o solcato d ì u n i -
spiessionc disdegno per piote staeontro la niagisli i-
tura uni mese si incatenava a un conto co i nn ' i di 
Berlusconi 

In una scena precedente gli autori dello scene g 
gì ito con un veto e proprio colpo di sccn i ivev ino 
fatto ricomparire il sind ico di Milano Marco fo imc i i -
tini latitante dalle primissime puniate Sti l lo sul pai 
co tra lo sbigottimento de Ila (olla il pnmocitt idmodi 
Milano ha tenuto un violento discruso in occasione 
dell annive rsano della slr ige di piazza Tont m i I toni | 
erano soipicnde-ntemcnte quelli di un rivoluzion ino 
tanto che i suoi seguaci in onoie del i o n i melante l 
Guevan detto el Che ormai lo e Inani ino el Non i 
(. he a causa della sua not ì propensione ali invisibi
li) i II sindaco nbelle ha usato parole durissime con I 
tro il governo e ha chiamato alla mobilitazione le Bn i 
gate 710 i leggendari pasdaran della Lega in vis i d i 
un ì ormai prossima e non più rinviabile insunczione 

NI ANTO IN D1FF.SA del Scucii Pi'erinei si cr .ino mossi i 
suoi più (eioci luogotenenti L nu memorabile spaia-
t u l i 1 s i i l a l e l i u l a l i e i s a , o u l l i l i / > i > n J , e! * 

tono Sgarbi ( detto la il pistola più veloce della Tinnì- j 
vest ) aveva fatto fuori diversi caricatori contro i giu
dici e il piesidente della Repubblica Lo Sgaibi tutta- | 
via ha una mira che fa schifo e cosi ha mancalo total- ! 
niente gli obiettivi ottenendo come unico risultalo 
quello di mettere in imbarazzo la bella proprietaria 
del saloon che pero in fondo se l e cercalo Cosi 
un altra volta impara a invitare nel suo locale chiun- | 
que carne presidentidellacommissionc-C ultura I 

In una precedente rapida sequenza si tjr^ nvislo I 
un altro personaggio chiave del nostro telefilm Si 
Irdtìa di Giuliano Ferrara il corposo ministro piee ipi- i 
lato anni fa nel tunnel del socialismo e poi disintossi
cato grazio alla preziosa terapia di gruppo dell Asn | 
! Associazione socialisti anonimi clic ha lecupcri to 
migliaia di c \ socialisti restituendoli a Forza Itali i 
Terrara che non tocca più un goccio di social'smod i 
anni partecipando a un incontro nel salone d i l l i 
slampa esteia con Vittorio Foa ha alfeunato che lui e 
Berlusconi sono oimai pronti per passare alla storia 
O ali Astona inteso come I albergo di Lugano in cui 
gli e \ dirigenti del Psi incontravano i banchieri svizze
r i 'Gl i sceneggiatori hanno volutamente lascia'o in vi
ta il dubbio per non precludersi lo sviluppo dei pios-
simi episodi 

Per concludere nell ultima scena delia puntata 
trasmessa ieri si vedeva il nervosissimo S( nulPiemiei 
che durante il lungo interrogatorio prendev i un pani
no al prosciutto cortesemente offertogli da Bore III 
Ma invece di mangiarlo come tosse sopra pensiero 
pensate un pò cosa ha fatto ha tolto la mollica e ha 
iniziato a modellarla Che si cornine i ad allenate ' 
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DALI-A PRIMA P A G I N A 

Propaganda come autodifesa 
presentativi di Forza Italia Due 
ministri Previti e Ferrara due per
sonaggi chiave dello staff berlu-
scornano hanno rivolto una nuo
va clamorosa provocazione verso 
la presidenza della repubblica Le 
parole di Prev iti non le troverete in 
nessun trattato di diritto costitu
zionale dell Occidente Scalfaro 
guarda più alla salvaguardia della 
Costituzione che alle nuove regole 
morali della seconda repubblica 
Si 0 fatto cosi un ulteriore passo in 
avanti rispetto alla già aberrante 
concezione secondo la quale il 
mandato popolare ungendo di 
sacralità divina i governanti li 
metterebbe al riparo dal rispetto 
delle leggi e dell ordinamento da
to Qui si teorizza addirittura che il 
potete che deriva dal voto eletto
rale contigurerebbc il superamen
to della Carta costituzionale in no
me di valori morali che non es
sendo scritti dovtebbero proma
nare solo dalle volontà individuali 
degli unti dal Signore Anche i 

sos'eniton di una concezione for 
temente autoritaria dei regimi di 
tipo democratico sarebbero scan
dalizzati da una visione dello Sta
to che appartiene solo alle monar
chie assolutiste del secolo passa 
to Ma il problema non è di cultura 
politica 

L attacco che nel pomeriggio di 
ieri il ministio Ferrara ha rivolto a 
Scalfaro circoscrive la ragione tat
tica di queste singolari concezioni 
generali Siamo fra il manifesto 
elettorale di una destra che vuole 
combattete la campagna elettora
le con una mobilitazione di piazza 
di tipo vandeano e la minaccia ri
volta a tutti i poteri dello stato a 
non toccare il quadro politico -an
che di fronte a dissociazioni nella 
maggioranza • pena la guerra to-
'ale condotta con ogni mezzo fi
no a portare il paese sull orlo del 
collasso Alcuni mesi fa quando 
Berlusconi parlava di disordini in 
caso di caduta del governo allude
va a questo tipo di attivizzazione 

propagandistica come avvio di un 
movimento di massa della destra 
pai estrema'' 

Questo e slato il comportamen
to della de'stra nel giorno in cui le 
opposizioni hanno avuto in Parla 
mento un atteggiamento rigoroso 
e responsabile con il ritiro degli 
emendamenti alla Finanziaria per 
favorirne 1 appiovazionc e dare 
un quadro di certezza n mercati e 
quindi ali economia generale Di
sperati gli uomini del nuovo pote
re stanno portando I Italia verso 
un conflitto esasperato Chi vince
rà1 Certo non vinceranno loio II 
paese malgrado si facciano senti
le gli effetti di massa di una lunga 
campagna di odio appare ancora 
oggi con i nervi saldi e non si la-
scera Irascinare in uno scontro 
fiontale come se fosse una turbo
lenta repubblica e\ sovietica Ma 
il prezzo che tutti stiamo già pa
gando a questa politica d avventu
ra e eccezionale per i conti eco
nomici per I immagine del paese 
per la stessa convivenza civile Bi
sogna (cimarsi in tempo F questa 
la via d uscita ma ci si potrà fer
mare solo se t hi sta violando una 
ad una tutte le norme eli compor 
t imento responsabile e anche 

norme costituzionali sapra fare 
ni II interesse del paese e anche 
delle forze che rappresenta un 
passo indietro Mtrimenti verran
no tempi duri per gli italiani Ma 
non solo per i cittadini stanchi di 
questa rissa che sta superando 
ogni limite ogni lagionevolc 
si emiro eli visioni generali Paghe-
r i un prezzo An che nella dispe
rata ricerca della legittimazione 
come destra parlamentare e de 
mocratica sarà risucchiata verso 
lidi antisistema che sta cercando 
d allontanare dalla propria prò 
spediva Pagheianno un prezzo gli 
e \ democristiani del Ccd coinvol
ti in una logica di scontro che non 
sapranno gestire Pagheianno un 
prezzo quei settori liberaldemo-
cratici di porza Italia che saranno 
prigionieri non di falchi non di 
uno stato maggiore rumoroso ma 
della camicia di forza di frange 
estremistiche che a poco a poco 
regoleranno tutti i conti con i set
tori meno disposti a seguirle nella 
deriva autontaua Ma una cosa 
dev essere chiara alla destra estre
mista nel paese negli apparati 
dello Stato non ci sono manipoli 
pronti ali avventura Fatevene una 
i igione [Giuseppe Caldarola] 

< Il vantaggio dell' instabilità di un governo 
e che non gli lascia II tempo di sconfessarsi 
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IL CAVALIERE DAL POOL. Lunghissimo interrogatorio con Borrelli, Davigo, Colombo 
Ressa davanti alla Procura, poi via da un'uscita laterale 

a MILANO Sette ore e mezza, dal
le 12,15 alle 19,45, davanti al pro
curatore della repubblica France
sco Saverio Borrelli e ai sostituti ' 
procuratori Gherardo Colombo e 
Piercamiilo Davigo. Un record as
solu to le SilvioBerlusconi,da ieri, ' 
detiene non solo tra t big politici 
della giovane e malandata secon
da repubblica, ma anche tra quelli ' 
della prima. Eppure Berlusconi, al
la fine, se n'é uscito con un comu
nicato lapidario. Si 6 di nuovo au
toassolto: -Non esistono contro di 
me nò documenti nò testimonian
ze d'accusa. L'iniziativa giudiziaria 
che ha coinvolto il presidente del 
Consiglio si basa incredibilmente 
su un teorema privo di qualsiasi ri
scontro probatorio». Non solo. Ber
lusconi ha ribadito la sua volontà 
•di non desistere» dal compito affi
datogli in virtù del mandato eletto
rale ncevuto il 27 marzo. E poi ha 
parlato addirittura di «ingiustizia-
spettacolo». Sereno? Come no... 
•bc non fossi sereno - ha detto -
mi sarei già dimesso dalla carica 
pubblica che ricopro. Non esisto
no contro di me ni documenti nò 
testimonianze d'accusa». - " • . 

11 capo del governo, indagato 
per concorso in corruzione nelle ; 
vesti di padrone della Finivcst, era 
atteso per le 16,30. Invece, -per ' 
motivi di ordine pubblico», è arriva
to alle 12,05, varcando l'ingresso ; . 
principale del palazzo di giustizia •; 
wlla sua Mercedes grigio metaliz-
jato blindata. Alle 12.15 era nella 
stanza delle riunioni che precede 
l'ufficio del procuratore Borrelli, se
duto ad enorme lavo- . -
lo a ferro di cavallo. 
Da quel * momento, ' 
salvo una breve spun- • 
tino in compagnia dei 
magistrati alle 16.15, ò 
stata una tirata unica. -
Una maratona senza 
precedenti , intera
mente • registrata da 
due ex collaboratori 
di Antonio Di Pietro, 
che avevano collabo
rato col pm dimissio
nario durante il pro
cesso Cusani e il processo Eni-
moni. All'interrogatorio hanno 
partecipato gli avvocati difensori 
Ennio Amodio e Giuseppe De Lu
ca. Alla fine, a quanto pare, avreb
bero chiesto la cosiddetta segreta-
zione degli atti, ossia il divieto as
soluto, per chiunque, di divulgarli. 

Tante circospezione sembra dir
la lunga sul tenore del lunghissimo 
faccia-a-faccia. L'accusa per Berlu
sconi, com'ò noto, ò quella di aver 
concorso nella corruzione di uo
mini della Guardia di Finanza che . 
erano stati incaricati di svolgere 
controlli su tre società Finivest: Vi- -
deotime, Mondadori e Mediola-
num assicurazioni. In tutto furono 
pagati 330 milioni di mazzette tra il 
1989 e il 1991. La responsabilità 
del «placet» al pagamento l'ha as
sunta da tempo Paolo Berlusconi, 
fratello minore di Silvio e inquisito,:' 
nonché arrestato a luglio, per gli -
stessi reati. Però Berlusconi junior 
ha sempre sostenuto di essere sta
to una vittima, di essere stato co
stretto a pagare. Il fratello maggio
re a sua volta ha sempre concorda
to con questa autodifesa, pur so
lendo di essere stato del tutto al
l'oscuro di quei versamenti. Se ieri ;• 
ha ribadito questa tesi sette ore 
mezza sono state davvero tante, 

/ 

/ 

Il presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi Epa 

Le 7 ore più lunghe dì Berlusconi 
«Contro di me solo un teorema senza riscontri» 

Sette ore e mezza di interrogatorio per Silvio Berlusconi 
davanti al procuratore di Milano Francesco Saverio Borrel
li e ai pm Piercamiilo Davigo e Gherardo Colombo. Un re
cord. Eppure lo staff di Berlusconi ha minimizzato subito:.; 
«Solò due ore di domande». E il capo del governo, accusa
to di corruzione, si è autoassolto di nuovo: «Contro di me • 
non c'è niente. Questa è ingiustizia-spettacolo! Resto al"" 
mio posto». I magistrati? Raggianti e sorridenti ma muti. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

troppe. Tanto tempo trascorso da
vanti ai magistrati in altri casi ha si
gnificato che essi possedevano do
cumenti nuovi, bancari per lo più, 
relativi a conti esteri, a società co- • 
stituitc oltre confine. Eche intende
vano saperne di più, molto di più. 
Se anche ne! caso di Silvio Berlu
sconi vale questa ipotesi, i pm mi
lanesi potrebbero aver insistito sul-
l'esisistenza di fondi cxtracontabili, 
ovvero fondi neri, per nulla convin
ti che il padrone della Rninvest 
possa esserne stato all'oscuro In
somma, quasi certamente all'auto
revole indagato sono stati conte
stati fatti, nuovi, inattesi. Forse 
quelli cui si era riferito il procurato
re aggiunto Gerardo D'Ambrosio 

parlando di «una goccia che aveva. 
fatto traboccare il vaso», commen
tando la notizia dell'iscrizione di 
Berlusconi nel registro degli inda
gati. 

Per altro l'interrogatorio sembra 
essersi svolto su due tavoli: mentre 
nell'ufficio di Borrelli, Berlusconi 
era sotto torchio, poco più in là, il 
sostituto procuratore Francesco 
Greco stava interrogando Massimo 
Maria Berruti, l'avvocato del Milan, 
l'ex finanziere con le mani in pasta 
in parecchi episodi che si intrec
ciano con gli affari del Cavaliere. 
Ieri lo hanno messo a confronto 
con Maria Luisa Paxi, commerciali
sta e instancabile accusatnee di 
Berruti. La signora Paxi era stata in

terrogata nei mesi scorsi da Di Pie
tro e gli aveva raccontato di una se
ne di società panamensi, create da 
Berruti, per conto di Berlusconi. 
Sono scatole vuote .come la Fede
rai Tra'dé-Ma Maga,-la Ft Automa- r\ 
tion Sulla'carld finanziarie o K'itu'i " 
immobiliari, di fatto schermi per 
nascondere-altri affari. Anche que- -
sto società servirono alla creazione 
di fondi neri? 0 forse dietro a que
ste aziende fantasme si nascondo
no passaggi che servirono ad oc
cultare l'effettivo assetto proprieta
rio di Telepiù? Berruti è stato inter
rogato anche su questi sospetti e 
ogni tanto, nelle pause dell'interro- . 
gatorio, Greco usciva dal suo uffi
cio per raggiungere i colleghi .alle 
prese conBerlusconi e per scam
biare informazioni. 

Eppure - malgrado il record 
conquistato dal presidente del 
consiglio, malgrado la decisione di 
revocare una conferenza stampa 
che era stata preannunciata da 
giorni - ieri sera, già pochi minuti 
dopo la fine dell'interrogatorio, lo 
staff berlusconiano aveva subito 
cercato di minimizzare. >È durato 
solo due ore l'interrogatorio di Ber
lusconi. Tutto il resto del tempo è 
stato utilizzato per verbalizzare», 
ha tatto sapere il portavoce della 

presidenza del Consiglio Jas Gaw-
ronski verso le 20,15. «Berlusconi -
ha aggiunto - sta preparando una 
dichiarazione che dovrebbe essere 
diffusa alle agenzieji;a.circa-_mez-
z'ora».;Stéssa solfa da parte dell'av: ' 

molto bene. Il clima è stato cordia
le .. L'interrogatorio si ésvolto dalle-
12,15 alle 14, Il resto del tempo ò 
servito per formalizzare gli atti». 
Tanto ottimismo, sfoogiato in altre 
occasioni da indagati finiti poi in 
grossi guai, appare un po' stonato, 
inadeguato alla inattesa durate del 
confronto. 

I pm non dicono una parola 
Se Silvio Berlusconi, spanto subi

to dopo la fine dell'interrogatorio, 
è riuscito a non farsi mai vedere 
dai giornalisti, i sostituti procuratori 
Davigo e Colombo hanno lasciato 
l'ufficio di Borrelli sfilando tra i 
giornalisti. Muti ma tuttaltro che 
abbacchiato. Anzi, avevano dei 
sornsono stampati sul viso, malgra
do gli avvertimenti di Davigo rivolto 
ai cronisti: «Risparmiatevi le do
mande. Non possiamo dirvi nien
te». Nessuna risposta, in effetti, sia 
a domande pepate tipo «Rinvierete 
subito a giudizio Silvio Berlusco
ni'», oppure a domande più inno

centi, come: «Vi siete arresi voi o 
lui?». Meno sorridente invece il 
pubblico ministero Francesco Gre
co che ha assistito all'ultima parte 
dell'atto istruttorio dopo avere-
ascoltato l'avvocato Massimo Ma-

sembravano più soddisfati ». ha 
osservato un giornalista. -Forse 
perché erano meno stanchi di me», 
ha ribattuto Greco, Il procuratore 
della Repubblica, Francesco Save
rio Borrelli. ha lasciato il suo ufficio 
ed è tornato a casa senza fare alcu
na dichiarazione. - -

E - mentre il testo della dichiara
zione del presidente del consiglio 
Silvio Berlusconi veniva inviato alle 
agenzie - a consegnarlo diretta
mente nelle mani dei giornalisti 
che stazionavano davanti a via Ro
vani, residenza milanese del pa
drone della Finivest, e stato il por
tavoce Jas Gawronski. senza rila
sciare dichiarazioni Silvio Berlu
sconi si trova ancora all'interno 
della villa dove ò stato raggiunto 
verso le 22 dal fratello Paolo, che 
era accompagnato dal suo legale 
Vittono Virga. Dalla residenza mi
lanese del presidente è uscito inve
ce il manager Fininvest Adriano 
Galiani. 

Record 

Più tempo 
di tutti 
dai giudici 
• MILANO La maglia iosa per 
I interrogato!io più lungo di Tan
gentopoli resta ili lamiglia Già 
Paolo Berlusconi a\e\u rasentalo il 
record del presidente del consiglio, 
che leu e nniasto 7 ole e 20 minuti 
davanti al ter/elto degli inquirenti 
Berlusconi iunior quando apparve 
ni procura l'estate scorsa resto se
questralo nell'ufficio di Antonio Di 
Pietro dalla mattina alle S al primo 
pomeriggio Tra i maratoneti del 
verbale spiccano i nomi di Salvato
re Ligiesti e di Valerio Biletto, men
ile ì politici, se la son sempre cava
ta con poche <>ie di botta e rispo
sta 

La slona di -Mani pulite», vista 
dalla parte del cionist.i. e stona di 
aitese di appostamenti, di corse 
da un capo all'altro della città, per 
scoprite gli interrogatori che dove
vano rimanere segreti Memorabile 
la caccia a Carlo De Benedetti, che 
si materializzò a Milano, in una do
menica di maggio, del '93. Non mi
se piede a Palazzo di giustizia, ma 
la truppa dei giornalisti sguinza
gliata per tutta Milano lo intercettò 
verso sera, nella caserma dei cara
binieri di via Moscova, giusto in 
tempo pei veder uscire il suo lega
le e per mettere nero su bui ico clic 
anche l'ingegnere era nella lista 
degli indagati Gli inquirenti furono 
meno discreti con Primo Greganti. 
che in via del tutto eccezionale fu 
portato in passerella per lutto il pa-
iazz.accio, sotto i riflettori delle tele-
tamere l'unico imputalo per il 
quale non sono scattate le misure 
disposte dalla procuia, che vietano 
a fotografi e cameranien I accesso 
all'interno del Palazzo. Negli anna
li dell'inchiesta del secolo resterà 
l'estenuante caccia all'imputato 
senza volto. Enso Papi e\ ammini
stratore delegato della t'ogelar Im-
presil In pmcuia e stato sentito 

teso ap| «jslali in lutti gli angoli ma 
nessuno ei.i in grado di ricono
scerlo, perché non si sapeva che 
faccia avesse E poi le scariche di 
adienalina provocate da un perso
naggio mistenoso Piertrancesco 
Pacini Battaglia Quando fu sentito, 
un giudice non fece il suo nome, 
ma raccontò che avevano interro
gato un pezzo da novanta •£ uno 
che sta un giadino sotto a Dio» 
Tutti pensarono a Romiti, ali epoca 
non ancora inquisito Ma l'ammini
stratore Fiat anivò solo qualche 
mese dopo dai giudici e consegnò 
il suo memoriale Sembra che sia 
passato un secolo da quell'aprile 
del '92. quando Mano Chiesa, per 
la primo volta dopo la scarcerazio
ne, fu interrogato a piede libero in 
un gabbiotto nascosto in un cortile 
del tribunale Le finestre erano 
aperte e lui gridava a Di Pietro -Lei 
è una macchina tntasassi, ma pen
savo ihe l'aviebbero fermata» For
se quella profezia non si e ancora 
avverata. 

Pubblichiamo < per 
intero il lesto della 
dichiarazione letta « • 
ieri sera dal presi
dente del Consiglio • 
davanti alle teleca- ' 
mere \ Fìninucst • e 
Rai. ' ,• -. ' 

«Ho fatto, come sapete, il mio do
vere di cittadino. Il riserbo legato 
alle indagini mi impedisce di en
trare nei dettagli dei colloqui coi 
magistrati. Intendo, però, ribadire 
le ragioni della mia serenità di 
fronte a questa inchiesta: se non 
fossi sereno, infatti, mi sarei già di
messo dalla carica pubblica che 
ricopro. Non esistono contro di 
me né documenti né testimonian
ze d'accusa. .*. - • ' ..- . ,,. • • 

Nessuna carta e nessuna perso
na fisica affermano quel che non ' 
sarebbe possibile affermare e cioè 
che io abbia ordinato di compiere 
qualcosa di illegale o che fossi a 
conoscenza - di pratiche . illegali 
nella conduzione della mia azien
da. All'esito dell'interrogatorio ho 
potuto constatare cosi che l'inizia
tiva giudiziaria che ha coinvolto 
un presidente del Consiglio si ba
sa increbilmente su un teorema 
privo di qualsiasi riscontro proba
torio e costruito su un sospetto 
non dimostrato né dimostrabile. A 
sostegno delle accuse non ci sono 
testimonianze, , né J chiamate in 
correità, né alcun altro valido ele
mento di prova documentale. So-

Così si autoassolve il Cavaliere 
lo illazioni e deduzioni del tutto 
arbitrarie. Tutto si fonda su una 
presunzione di conoscenza di fatti • 
gestionali dei quali non mi sono 
mai occupato, né mi sarei mai po
tuto occupare in ragione della ben 
nota dimensione del gruppo, Co
me dicono i giuristi, l'ipotesi é for
mulata in termini di mera respon
sabilità oggettiva. In parole sem
plici, sono stato coinvolto nell'in
chiesta per la sola circostanza di 
essere stato il presidente della so
cietà Fininvcst, il che. evidente
mente, per qualcuno é un peccato 
originale imperdonabile. 

Sul piano civile e politico, inve
ce intendo fare alcune osscrvazio- v 

ni che non hanno niente di perso
nale e che riguardano questo atto 
giudiziario compiuto nei confronti 
del presidente del Consiglio. L'av
viso di garanzia, che è uno stru
mento di informazione a tutela 
dei diritti di difesa dell'indagato, 
avrebbe dovuto restare rigorosa
mente riservato. Mettere sotto in-

• dagine il capo del governo é un at
to legittimo, perché nessuno è al 
di sopra della legge, ma ò anche 
un atto senza precedenti nella sto
ria del nostro paese, la cui impor

tanza non può sfuggire ad alcuno. 
I riflessi di questo atto sulla stabili
tà politica e finanziaria del Paese 
sono fin troppo evidenti. 

Invece non é stato cosi. A que
sta conferenza stampa il presiden
te del Consiglio é obbligato per
ché una violazione grave del se
greto d'ufficio, sulla quale dovreb
bero essere condotte indagini se
rie ed imparziali, in una sede ido
nea a ricercare la verità oggettiva, 
ha trasformato una garanzia per 
l'indagato in un clamoroso atto di 
giustizia spettacolo o forse meglio 
di ingiustizia spettacolo. Devo tor
nare a difendere le posizioni della 
nostra moneta e dei nostri titoli di 
fronte ai loschi interessi speculati
vi che ci hanno già fatto pagare 
caro, nella misura di molte mi
gliaia di miliardi, la colpevole di
sinvoltura con cui trattiamo, a sco
po di faziosità politica, questioni 
cosi delicate e gravi. 

È questa circostanza che ha ri
schiato e rischia di far pagare duri 
prezzi al nostro paese e che ha 
imbarbarito il tono, il linguaggio e 
le pratiche di una opposizione 
che non si è rifiutata, in più di una 
circostanza, ad atti di aperto stru-

mentalismo e in qualche caso di 
vero e proprio sciacallaggio per
sonale nei confronti di chi, per vo
lontà del Capo dello Stato e so-
piattutto degli elettori, presiedeva 
e presiede il governo della Repub
blica, A questa situazione ho ri
sposto nell'unico modo possibile. 
Ho cercato di continuare a lavora
re, sulla scena italiana e interna
zionale, avendo a cuore l'interes
se del Paese e il suo prestigio. 
Quali sarebbero state le conse
guenze di un gesto di stizza perso
nale, il rifiuto di tornare a presie
dere la Conferenza mondiale con
tro il crimine organizzato o qua
lunque atto di resa civile di fronte 
all'ingiustizia di una procedura il
legale, fondata sulla violazione 
del segreto investigativo?. Che co
sa avrebbero pensato del nostro 
paese i rappresentanti di quasi tut
ti i paesi del mondo, riuniti a Na
poli, apprendendo che un atto ri
servato era stato reso proditoria
mente pubblico, per colpire e ab
battere il presidente del Consiglio? 

Il mio carattere mi dice comun
que che un lavoro lo si porta a ter
mine, costi quel che costi. E che 
non ci si arrende mai di fronte ad 
evenienze negative se si è sicuri 

delle proprie buone ragioni. A tutti 
è chiaro che in Italia si è sviluppa
to, ormai, un uso sistematicamen- • 
te distorto della giustizia penale, a 
scopo di lotta politica. In due cla
morose circostanze recenti, un al
to magistrato di Cassazione e un 
pubblico ministero hanno richia
mato la comunità nazionale a 
questo grande, drammatico pro
blema ricorrendo al gesto estremo 
dell' abbandono della toga. E, og
gi, a loro si sono aggiunti i 21 ma
gistrati, ispettori del ministero di . 
Grazia e giustizia. Il Paese deve es- • 
sere difeso e tutelato da questa • 
degenerazione estremamente pe
ricolosa dei principi e delle garan
zie che appartengono alla nostra 
migliore civiltà, allo stato di diritto. 

La nostra economia, la nostra , 
vita istituzionale devono essere 
rasserenate con un grande sforzo 
comune. È per questi motivi che 
confermo, dopo avervi dato conto 
della mia totale serenità persona
le e dell' inesistenza di accuse fon
date nei miei confronti, la mia sal
da intenzione di non desistere dal 
compito che mi è stato affidato in 
virtù del mandato ricevuto il 27 
marzo dalla maggioranza degli ' 
italiani». 

Vi manca 
solo il 

raccoglitore 
Adesso che avete tutti gli album 

correte in edicola a comprare l 
il doppio raccoglitore. v 

In edicola 
al prezzo 

speciale di 
£.6.000 



IL CAVALIERE DAL POOL. Cronaca di otto ore trascorse davanti alla Procura 
Alla fine, niente conferenza stampa. Berlusconi sfreccia via 

La Mercedes con a bordo II presidente del Consiglio, SIMo Berlusconi, lascia II Palazzo di Giustizia di Milano 

Nella nebbia inseguendo Silvio 
Inutile attesa: il re delle tv sfugge alle telecamere 
Ore e ore di inutile attesa, sulle scale e negli androni del 
Palazzo di Giustizia di Milano. Per vedere Berlusconi al
l'uscita, raccogliere le sue dichiarazioni, o essere solo 
testimoni d'un fatto storico. Giornalisti, carabinieri, i 
manifestanti sempre più radi resteranno delusi: alla fine 
il Cavaliere schizza via dalla porta di servizio, nella sua 
limousine metallizzata. E si almanacca sui perché d'un 
interrogatorio così lungo. 

ORESTE RIVETTA 

• MILANO. Questa e la fine, lo di 
qua dalle transenne, transenne sto-
nche scampate alle cantine e alle ' • 
aule dei processi di terrorismo, in ' 
mezzo un lungo corridoio da Pro
cura milanese; in fondo, oltre una 
porta, in una stanza del Procurato
re Capo, il Presidente del consiglio. ' 
Per otto ore, cominciate nel sole e 
finite nella ' luce • mortuana del ' 
neon, circondati dalla nebbia fitta " 
che sale e sale attorno a Milano e ' 
persino dentro gli stretti cortili del '" 
Palazzo di giustizia, i colleghi gior- -
nalisti. i carabinieri, gli uomini del- • 
la scorta, le donne della pulizia, il " 
barista, i funzionari del palazzo, • 
avanti e indietro e il pavimento si ;'. 
riempiva di mozziconi dì sigarette ' 
e i giornali finivano calpestati e in
sudiciati per terra e le lattine di co
ca cola... Stanchi tutti, noi come i '• 
carabinieri in -superstraordinario 
(non pagato naturalmente), ma lì -
sino alla conclusione per dovere, 
per servizio o per capire come sa

rebbe andata, con l'unica idea cer
ta che comunque non sarebbe sta
to un grande giorno. 

Forse un giorno storico 
Forse un giorno stonco nella vita 

di questo paese, triste però come 
quell'attesa inutile. Perche il Presi
dente del Consiglio Silvio Berlusco
ni non saremmo nusciti a vederlo 
noi e neppure i carabinieri appena 
oltre le famose transenne. Cosi alle 
19,50, aprendo una finestra e con
trollando il nero cortile, proprio un 
carabiniere ci ha raccontato l'ulti
ma puntata della storia: eccolo,.e 
lui, proprio lui, sta salendo (su uria 
Mercedes grigio metallizzato: bello 
spirito di patria), si muove, la mac
china si muove, se n'è andato. Me
no male. Ma non l'abbiamo visto. 
Almeno una conferenza stampa 
(chimera di tutto il pomeriggio), 
due parole di corsa, una battuta fe
roce, un sorriso beffardo, una do
manda crudele avrebbero ridato 

calore e vigore a quelle ore in pie 
di, avrebbero ridato ragioni alla 
politica. Invece niente: non abbia
mo visto Berlusconi. S'è inabissato 
per una scala di servizio, sprofon
dando nel cupo cortiletto e rinta
nandosi dentro la sua autoblindo. 
Il re del video e dell'immagine e 
riuscito a nascondere la sua faccia 
a tutti o quasi, arrivando ad orari 
imprevisti e andandosene dopo ot
to ore di interrogatorio, che magari 
sono un record, ma sono soprattut
to una sorta di metaforica sanzio
ne, per la scala di servizio, proprio 
lui che aveva promesso di scende
re da quella principale. A teleca
mere accese... 

Otto ore alla transenna 
Mi dispiace ammetterlo, ma so

no rimasto otto ore appoggiato alla 
transenna, cosi, per niente, chiac
chierando con i carabinieri. All'ini
zio c'era stata concessa una fine
stra. E da 11 s'era potuto vedere la 
vetturetta del presidente. Poi e arri
vato l'ordine: via di là, un metro o 
due avanti lo sbarramento, vietato 
guardare il parcheggio. A quel 
punto non c'era nrhasto proprio 
nulla. Chi faceva pipi, l'avvocato 
Amodio. Davigo, Colombo Borrel-
li. Berlusconi? Persino Berlusconi fa 
pipi o hanno usato la controfigura'' 
La pausa pranzo: qualche boiti-
glietta d'acqua minerale, qualche 
panino in un sacchetto di plastica 
Il te delle cinque: cioè quattro le. 
quattro caffè (di cui due decaffci-
nati), quattro succhi di strutta, sfo

gliatine con le mele (tanto ha pa
gato Borrelli). Il bansia. ha scorto 
Berlusconi, ma solo di spalle e sta
va leggendo I telefonini, poi. in
cessanti bip bip, tra inviati, cronisti, 
redazioni, capiredattori, radio pri
vate cronache del vuoto e delle 
ore che passano. Bealo chi ci ave-
va assicurato i->er le quindici sareb
be tutto finito Ma sì • diceva - il rito 
delle quindici. Beato chi aveva vi
sto movimenti improvvisi, agitazio
ne tra le guardie del corpo alle di
ciassette e beato soprattutto ehi 
aveva persino udito le macchine 
messe in moto «L'autista ha fred
do», ci aveva cinicamente spiegato ' 
un carabiniere di guardia. 

Il conto delle ore 
Ed allora chi appoggiato alla 

transenna, piccola vedetta sulla 
guerra lontana, chi rilassato sugli 
scalini, chi nervoso avanti e indie
tro lungo il corridoio libero alle 
spalle, ciascuno ad argomentare le 
sue spiegazioni. Perchè quattro 
ore, perché cinque ore e via via più 
preoccupati fino all'approdo della 
settima ora: e li un amico d'espe
rienza ci confidava i suoi «non ca
pisco» e i suoi -qui c'è qualcosa di 
grosso sotto». Fino all'apoteosi del
le otto ore Come cantavano le 
mondine: se otto ore vi sembrali 
poche Berlusconi ha provato le ot
to ore. chissà come gli saranno 
sembrate? Dalla nostra parte della 
transenna fionva l'illazione, si mol
tiplicavano le mozioni di sfiducia, 
e era chi ormai vedeva Di Pietroca-
pò del governo o chi se lo immagi

nava trionfante comparire in moto
cicletta per dire il suo «ci sono an
ch'io» Solo chiacchiere. La svolta 
l'abbiamo solo intuita Dal corri
doio sempre più scuro e treddo an
che le ultime guardie del corpo si 
erano allontanate piegando a sini
stra. Siamo rimasti solo noi giorna
listi e i sei o sette carabinieri a guar
dia della transenna. Un po' anco
ra, come se non ci fidassimo, co
me se sperassimo in un bel colpo 
di teatro Fino al decisivo «è anda
to» - - • 

Perso il presidente, ci siamo illu
si con il portavoce Jas Gavvronski, 
ma la conferenza stampa sarà per 
un'altra volta, quando si saranno 
rifatti il trucco Non è il caso a que
st'ora e con quei perfidi cronisti 
giudiziari di Milano. Tutt'al più un 
comunicato, tanto per non tacere. 
Ed allora giù di corsa per le scale 
principali e monumentali di questo 
imperiale palazzo di Giustizia, tra 
plotoni di altri carabinieri, chiamati 
a presidiare, senza mai intervenire 
perchè fuori non è successo nulla 
e ancora non succede nulla. Solo 
Brosio. il cronista del tg4 di Fede, 
commenta accanto al tram e qual
che altro tg è in azione. Chi prote
stava se n'è andato, quelli che rac
coglievano le firme per Mani pulite, 
dopo una giornata al freddo, sono 
ormai a casa La macchina del pre
sidente s'è eclissata per una via la
terale, grigia mimetica come la cit
tà Non c'è più niente da vedere. 
Scilo la nebbia di una notte italia
na, che nessuno s'immagina come 
passerà 

Ora per ora le reazioni e i commenti: dai segnali di crisi in Parlamento ai giudizi in tv di Rodotà e Ayala 

«Quei magistrati fin qui non hanno sbagliato» 
RITANNA ARMENI 

• i «Contro di me nessuna prò- ' 
va». Alle 19.45 Silvio Berlusconi 
lascia la Procura di Milano e il, 
lungo corteo delle auto approda V 
nelrufficio milanese del capo del 
governo in via Rovani. Ce da pre
parare il comunicato sulla gior
nata più nera del presidente. La 
conferenza stampa annunciata 
in precedenza viene annullata. ' 
Al suo posto arriverà, dopo un 
consulto con gli avvocati e il fra
tello Paolo, una lunga dichiara
zione. E un vero e proprio attac
co ai magistrati, ai nemici politici, 
all'«ingiustizia spettacolo». Con 
un finale ormai obbligato per il, 
presidente del Consiglio: «lo non 
desisto». • •- . . : . . . » *.- „ 

Non esistono contro di me -
ha detto - ne documenti nò testi
monianze di accusa. L'iniziativa " 
giudiziaria che ha coinvolto il 
presidente del Consiglio si basa 
incredibilmente su un teorema 
privo di qualunque riscontro pro
batorio e costruito su un sospetto 
non dimostrato ne dimostrabile. 
E allora - ha concluso Berlusconi 

- ho la salda intenzione di non 
desistere dal compito che mi e 
affidato in virtù del mandato rice
vuto il 27 marzo dalla maggio
ranza degli italiani. 

Attacco frontale perciò, e rea
zioni immediate. Da Roma il pre
sidente dei deputati progressisti, 
Luigi Berlinguer: «La giustizia de- ' 

; ve fare il suo corso, finché non ci 
sono informazioni • attendibili 
non si può avere né una pozizio-
ne colpcvolista nò innocentista. 
Deve essere ben chiaro però che 
oggi Berlusconi non e in discus
sione in quanto imputato, ma per 

• i danni che il suo governo ha fat-
' to al paese, per là disastrosa si

tuazione finanziaria in cui l'ha 
portato, per il fatto di non aver 
sostenuto l'economia e di essere 

- andato al conflitto col potere giu-
» diziario». . 

E nel corso di un dibattito tv 
Stefano Rodotà si e detto preoc-

• cupato, al di là della legittimità 
della linea difensiva di Berlusco

n i , del fatto stesso che il presi-
•' dente di un impero finaziano «al

l'interno del ciuale si praticavano 
illegalità con la Guardia di tinan-
za», sia diventato predente del 
Consiglio. E ancora Rodotà, ana
lizzando i contrasti tra l'ex magi
strato Di Pietio e il governo, ha • 
sottolineato che comunque lette-
quelle dimissioni sono chiara
mente in polemica con precisi 
atti di governo. 

A Rodotà, per Forza Italia, ha 
risposto Raffaele Della Valle, ar
gomentando che una cosa e la 
responsabilità personale, altra è 
quella di dirigente di un gruppo 
delle dimensioni della Fininvest. 
Della Valle ha poi accusato Di 
Pietro di aver innescato, con il 
pubblico no al decreto-Biondi, 
una tensione che ha esasperalo il 
confronto giudici-governo: «Ha 
latto tante cose buone, ma lì ha 
sbagliato». 

Concorda invece con Rodotà 
Giuseppe Ayala che, leggendo 
alcuni passi"della dichiarazione 
di Berlusconi dopo l'interrogato
rio, ha notato come lo scontro 
coi giudici sia ancora in atto 
«parla di illazioni, deduzioni arbi
trarie, di teorema, dì ingiustizia 

spettacolo, ma dimentica che 
stava parlando dì un gruppo di 
magistrati che sinora non ne ha 
sbagliata una». 

Si è conclusa con queste di
chiarazioni una lunga giornata di 
attesa. Attesa cominciata nel pri
mo pomeriggio. Berlusconi è sot
to interrogatone da qualche ora 
e ci si aspetta che finisca da un 
momento all'altro. E nel Transat
lantico giunge il primo segnale di 
un temporale. Al senato maggio-
lanza e opposizione stannò riti-
i.indo gran parte degli emenda
menti alla finanziaria. La discus
sione si chiuderà presto, molto 
presto perchè - si dice - le oppo
sizioni vogliono presentare subi
to dopo una mozione di stiducia 
al governo così il corso della crisi 
avrà il suo avvio. 

Passa nel Transatlantico il mi
nistro del Lavoro «Si va alla crisi? 
E poi che succede»? Mastella ras
sicura: «Che cosa volete che suc
ceda? lo sono tranquillo. Berlu
sconi anche se gli va male ha il 
15"u...» «Almeno il 22V - suggeri
sce un deputato di Forza Italia. 
«Facciamo pure il 15"u, il Ccd il 

12".., l'Msi il 1<1: eccoci sono tutte 
le condizioni pei un centro che 
guarda a destra. Altri governi? 
Voglio vedere se è possibile, vo
glio vedeie» F. sempre sorriden
do se ne va. 

Passano le 17. L'interrogatorio 
di Milano ò più lungo del previ
sto. I segnali di crisi diventano ' 
più precfsi. Arrivano alcuni sena
tori. Spiegano ad un gruppo dì ' 
giornalisti che a palazzo Mada
ma concluderanno la votazione 
della linanziana entro venerdì 
torse, addirittura, giovedì. Così 
poi la legge tornerà a Montecito
rio dove bastano pochi giorni, 
due o tre per arrivare all'approva
zione. E allora la crisi si aprirà. 

Ed ecco il mmistio dei rapporti 
con il Parlamento Giuliano Ferra
ra Anche lui chiacchiera: «E allo
ra ministro, l'interrogatorio a Ber
lusconi continua»9 Ferrara annui
sce. Arriva Armando Cossutta, i 
due si salutano cordiamcnte e il 
presidente di Rifondazione chie
de senza mezzi termini: "Allora 
Ferrara quanti giorni vi rimango
no, quanto tempo ha questo1 go
verno?». Ferrara risponde con al-

«Rispettate quell'uomo» 
Il lungo travaglio 
del fedelissimo Fede 
A mezzo tv l'Italia intera ha assistito in diretta all'interroga
torio del presidente del Consiglio. O, meglio, ha visto 
quanto accadeva in strada, il nervosismo dei cronisti, lo 
scender di una sera nebbiosa sul Palazzo di Giustizia in 
cui Berlusconi era stato «inghiottito» da molte ore Stile an
glosassone per la gran parte dei tg con il Due che ha tra
smesso in diretta l'uscita del presidente sulla sua Merce
des. Unica eccezione, prevedibile, lo show di Emilio Fede. 

MARCELLA 
m ROMA «Un po' di rispetto per 
quest'uomo comunque deve es
serci», commenta Emilio Fede al 
passaggio della -Mercedes grigia 
che, con le tendine abbassate, la
scia il palazzo di giustizia di Milano 
per accompagnare a casa il presi
dente del Consiglio dopo più di 
sette ore di permanenza al quarto 
piano del tribunale. Sospira di sol
lievo finalmente il fido Emilio che, 
a dispetto di qualunque legge at
tualmente in vigore, dal prolungar
si oltre misura della permanenza 
del presidente a Palazzo sembrava 
temere gli eventi più infausti. So
spira e rida la linea, che si era tenu
ta ben stretta sforando vistosamen
te, a Funari. Ancora non sa che 
mentre lui cercava disperatamen
te, con la potenza del suo solo 
sguardo modello Giucas Casella, 
di spostare nell'ordine tram, poli
ziotti e nebbia che gli impedivano 
di vedere la sagoma dell'automo
bile del presidente del Consiglio al
lontanarsi dal tribunale operare in 
una visione di Berlusconi medesi
mo era troppo). il Tg2 aveva già. 
tranquillamente (e in diretta), tra
smesso l'andata via presidenziale 
protetta da tendine. ., . • , , 

Nairaie Jell'aUesa a mezzo tv 
dell'evento di ieri, della giornata ' 
più luntsa di Berlusconi vissuta nel 
giorno (secondo la tradizione po
polare) più corto dell'anno, è im
presa non facile. Inutile pensale a 
pagelle. Quando la notizia sai che 
si sta svolgendo dietro finestre 
inaccessibili a qualunque sguardo 
non puoi far altro che ricorrere al 
maggior grado di professionalità 
possibile e mettere in buon ordine 
le poche notizie fresche (l'ora del
l'arrivo, il tè e le briochesa una cer
ta ora. le scarse uscite dalla stanza 
dei protagonisti) con accurate ri
costruzioni. Per tutti i diversi tele
giornali, pronti alla diretta in qua
lunque momento al termine del-
l'interrogatono, è valsa la regola 
della tranquilla attesa anche se i 
giornalisti presenti erano più di 
cento, pronti a scattare a ogni mi
nimo movimento. Qualche minuto 
di .trasmissione, • ovviamente in 
apertura di telegiornale, e poi giù 
le altre notizie di ieri, che non era
no certo d i poco conto. 

Solo il fedele Fede, ineffabile, se
rio e preoccupato, vestito in perfet
to stile Cavaliere, è riuscito a tenere 
il suo pubblico sulla Notizia perol-

CIARNELLI 
tre venti minuti. Tic cronisti schie
rati in campo' Andrea Cabrmi in 
strada all'umido della serata neb
biosa e l'ormai mitico Brosio insie
me alla collega Magliam asserra
gliati dietro la transenna che. al 
quarto piano, teneva lontani i gior
nalisti dai protagonisti della vicen
da. In realtà a dilagare e -lato lui 
Fede. Avrebbe voluto esseie al po
sto dei tre. magari riuscire a trave
stirsi da brioche pur di poter rin
cuorare il Presidente, che i magi
strati di Milano avevano deciso di 
interrogare nonostante, com'è no
to, il Cavaliere abbia tante cose im
portanti da fare a cominciare da 
quella di risollevare le sorti dell'Ita
lia. 

Zoomate lunghissime sulle fine
stre illuminate del quarto piano. Ri
chiami perenton al cronista che 
non riusciva a dirgli cosa stes.-e ac
cadendo Il ricorso alla segreteria 
di redazione per cercare di parlare 
con Brosio. 11 tutto con una-sene di 
pullman e tram antiberluscomani 
sullo sfondo che di tanto in tanto 
gli chiudevano la vista sul palazzo. 
E poi un'inquietante insistenza sul
lo stato d'assedio in cui era il pa
lazzo di giustizia, quasi che l'inter-
logalorio de! prcsidcn'f dei Cnnsi-
glio potesse essere foriero di disor
dini improvvisi. E. invece, tranquil
lamente sotto il Palazzo è nmasto, 
comp tutti i giorni, il banchetto su 
cui si può firmare per il neutro di Di 
Pietro. Ma invece Fede ha parlato 
del carattere intimidatorio dei pie-
senti sotto il tribunale. «I soliti car
telli, i soliti striscioni, i soliti noti», 
ha commentato con disprezzo 
Emilio il fedele. Battuta sarcastica 
alla vista del cartello portato da un 
solitario fan: «Di Pietro, toma indie
tro». «Che bravo - ha commentato 
Fede -, ha fatto perfino la rima» E 
poi momenti di clamorosa indeci
sione nell'uomo delle assolute cer
tezze. Dar spazio alla pubblicità 
(che pure al suo datore di lavoro 
piace tanto) o attendere l'uscita 
del medesimo? «Sono incerto... 
che devo fare?», si è chiesto il no
stro Certo perdersi per un panetto-. 
ne l'uscita di Berlusconi... Poi. final
mente, poco dopo le 19.30, l'attesa 
è terminata. Brosio annuncia che 
Berlusconi ha già lascialo la stanza 
ovale dell'interrogatone e sta per 
andar via in automobile Davanti 
alla telecamera del Tg4 passa un 
altro tram numero 12. 

I magistrati Colombo e Davigo 

trettanta tranquillità: «Beh ci vuo
le la votazione al Senato, poi si 
torna alla Camera, e poi si apre la 
crisi». «Noi presenteranno una 
mozione di sfiducia al Senato» 
annuncia Cossutta. «Ma non è 
detto che il governo si presenti al 
Senato» risponde Ferrara». No, 
non c'è alcun clima dì rissa in 
questo Transatlantico che atten
de notizie da Milano, ma solo 
una rassegnanta attesa della cri
si. 

Sono quasi le 18. 
Berlusconi è interro
gato da circa cinque 
ore. Borrelli dice che 
c'è ancora tempo al
la conclusione del-
l'intcrrogatorio. La 
notizia si diffonde. 
Arriva a due deputati 
di Forza Italia Sava-
resc e Del Noce. An
che loro ostentano 
tranquillità Anche-
loro danno per scon
tata la crisi. Anche 
loro ironizzano sulla 
possibilità di un altro 
governo. «Peichè sia 
bene chiaro - affer
ma Del Noce - se c'è 
la cnsi si va alle ele
zioni». Si lanciano 
battute a quel signo
re che "ricopre inde
gnamente la più alla 
carica dello Stato». 

Non si illuda non si faranno nuo
ve maggioranze senza il ricorso 
alle urne. Nessuno si faccia que
sta illusione. 

Sono ormai le sette di sera. A 
questo punto il Palazzo è quasi 
vuoto. C'è solo Gianfranco Casini 
che rilascia dichiarazioni a qual
che giornalista. E alle 19.45 non 
c'è proprio nessuno a commen
tare la fine dell'interrogatorio di 
Silvio Berlusconi. 

Luca Bruno/Ap 
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VERSO LA CRISI. Per la Lega è «moribondo». Berlusconi: «Non sono il capocomico» 
Fini chiede «responsabilità, anche ai vertici istituzionali» 

La manifestazione a Roma In sostegno di Berlusconi II 4 dicembre scorso Capodanno Ansa 

E il Polo minaccia lo scontro di piazza 
An avverte: «Attenzione, la misura ormai è colma» 

STEFANO DI MICHELE 

• i ROMA.' Certo, mica sono tutti 
come l'onorevole Domenico Gra- ' 
mazio, capataz missino della capi
tale, che da qualche tempo assicu- • 
ra in giro: «Io sono pronto a scen
dere in piazza con la mazza per di
fendere il governo di Berlusconi. 
Sono la mazza del governo...». Le • 
competenze, come dice il Cavalie- , 
re, non vanno sprecate... Davanti a , 
Montecitorio, . gli • occhi • nascosti • 
dietro un paio di occhialetti tondi e 
scuri,-il sottosegretario Maurizio 
Gaspam allarga le braccia: «Vab-
bè, ci farete tornare all'opposizio- • 
ne dopo pochi mesi di governo...». 
Si volta, imbocca l'entrata di Mon- , 
tecitorio, si rigira e sorride ironico: 
•Ma voi durerete ancora meno...». I l . 
ministro Francesco D'Onofrio si 
consola, invece, con il calendario: • 
«Oggi è Santa Lucia, la santa dei 
non vedenti, alla quale possiamo 
appellarci, perche ridia la vista a 
quelli che l'hanno perduta». Più, 
prosaico il lamento di Clemente 
Mastella: «Si sta tirando troppo la " 
corda...». . , , . , \ , , . .,., 

Masaniello a Palazzo Chigi 
Pare un formicaio impazzito, la 

maggioranza •• berlusconian-finia-
na: chi maledice, chi minaccia, chi 
accusa, chi giura. Anche sulla testa " 
dei figlioli, come il presidente del 
Consiglio. Che subito dopo, però, • 
suona la carica: «Mi trasformerò in • 
un nuovo Masaniello», con il ri
schio, concreto, di scompigliarsi il ] 
riporto. Si evocano nemici, com
plotti, persecuzioni. E i comunisti, 

mamma mia i comunisti che sono 
in giro, i giudici? «Comunisti!». I 
giornalisti? «Comunisti!». Rosy Bin-
di? «Comunista!». I pidiessini? «Co
munisti!». I preti? «Comunisti pure 
quelli!». Bertinotti, a occhio e cro
ce, dovrebbe stare intomo al 4FY. 
del voti... E cosi, la dcstia scende 
pure in piazza. Saltella e assicura: 
«Dalla' fabbrica all'università il co
munismo non passerà!». Nell'epica 
lotta il ministro Previti ci rimette il 
cappotto, un suo agente di scorta 
l'orologio e Maria Pia Dell'Uni la 
permanente. Marcia pure, pensa 
tu, una nipote di un cugino di papa 
Pio XII (quello ci che se ne inten
deva, di comunisti), che candida
mente racconta: «Ho capito che 
era una cosa assolutamente spon
tanea quando ho visto in corteo il 
mio amico Mario Pignatelli, lui cosi 
mondano e cosi distante dalle fol
le...». Chissà che disagio, per il no
bilume, quel ruspante militante 
che trascina un cartello: «Cava/e, 
fajeer culo a strisce!', magari rosso-
nere. E ieri Alex Meluzzi, psichiatra 
di Forza Italia, già annunciava «una 
capillare mobilitazione popolare» 
stavolta contro la Lega traditrice. 

«Borrelll sulla forca» 
Ce un suo collega di partito 

(pardon, di movimento) che poco 
tempo fa, addirittura, ha mandato 

, un fax ai giornali per agurarsi di ve
der condotto sulla forca il giudice 
Borrelli Per quanto lo riguarda, co
stui non vede l'ora, informa, di se

dersi Il sotto a godersi lo spettaco
lo. E chissà cosa vorrebbero, certe 
tempre di liberaldcmocratici, per 
Giancarlo Caselli, • procuratore a 
Palermo. «Magistrato comunista (e 
ti pareva, ndr.)», giura il ministro 
Ferrara. «Veniva alla sezione Pei», 
assicura Saverio Vcrtone, che per • 
l'occasione si-fa intervistare • su! • 
Comete, di cui e editorialista, Ui • 
Caselli e dei suoi colleghi ha detto ' 
Domenico Contestabile, vice di 
Biondi: «Sono bravissimi quando si ' 
occupano di mafia. Purtroppo se 
ne occupano poco, perchè vanno 
continuamente in tv...». Fa eco il 
suo capo: «I poliziotti non fanno 
più i poliziotti e i giudici, invece, 
fanno i poliziotti». Corre in soccor
so il missino Maceratini: «Delirio da 
protagonismo». E si lamenta «l'unto 
dal Signore», Berlusconi, perchè i 
magistrato lo accusano di aver «un
to» la guardia di Finanza; e insulta 
Sgarbi («l'artista», come dice Ferra
ra) dagli schermi del Cavaliere: • 
«Assassini!». Per questo, alle mani
festazione della destra, poi tirano 
su cartelli pirla come questo: «Urss 
1935: Stalin, processi di Stato. Italia 
1994: Borrelli, processi di partito». 
Patemi e con la frusta in mano 
quelli del Tempo: «Ai signori in toc
co e toga non si può darle tutte vin
te». 

Sta sul piedi di guerra anche 
l'«inventore» di An, il ministro-pro
fessore Domenico Fisichella, di so
lito calmo e tranquillo: «Adesso la 
misura è colma». Gaspam spiega: 
«Se faranno un governo diverso fa
re ostruzionismo durissimo, co

minceremo le contestazioni dalla 
lettura del verbale...» Anche Fran
cesco Storace ha da ridire: «Siamo 
al linciaggio». Contro i giudici? 
Macché, contro quel bravuomo di 
Berlusconi e i suoi pacifici ministri. 
«È una farsa», fa sapere il Cavaliere. 
«Capocomico», replica con qual
che ragione Bossi ••>' 

«L'olio di ricino purifica» " 
Il quale fa però incazzare quelli 

della Vocedeiclubs (di Forza Italia, 
ovviamente) della capitale: «Se pri
ma di coniare il "ce l'ho duro", 
avesse chiesto a un romano avreb
be saputo dove metterselo». Intan
to il direttore del Giornale di casa 
Berlusconi, Vittorio Feltri, di fronte 
alle immagini della scazzottata in 
Parlamento, ammette: «Mi sono di
vertito». Ah, che soddisfazione... E 
che piacere, sentire l'onorevole 
Mussolini (nipote): «L'olio di rici
no purifica, l'Espresso intossica». E 
mica ci sono solo i giornali. Anche 
la tivù... «Le guardie rosse del Tg3«. 
avvista Marco Taradash, piccola 
vedetta pannelliana. 

E insulti a Scalfaro, alla Pivetti, al 
presidente della Corte Costituzio
ne. Ieri hanno ritirato fuori anche 
Ciampi. Addirittura Cossiga. E la 
Confinduslria. Insomma, la coglio
nata dei poteri forti. Il Secolo d'Ila-
ha, il giornale di Fini, si guarda in
torno e sentenzia: «Il solito cialtro-
nismo partitico». Che, è risaputo, si 
può curare con un metodo sicuro. 
Avanti, se è il caso, con la «mazza 
di governo». Forza Italia o Forza 
Gramazio? 

1-7/r.•J'ULI'Ì'J.' l i " «Prepara atti eversivi. Mi appello alla sinistra, a centro e Lega» 

Galloni: «Mobilitarsi contro la destra» 
FABIO 

• ROMA. «Dobbiamo essere pron
ti, se provocati, ad una mobilitazio
ne di tutti i democratici cattolici o 
laici». Giovanni Galloni lancia un 
appello, preoccupato nell'analisi 
ma assai vigoroso nei propositi, di 
fronte all'atteggiamento minaccio
so della destra, che fa giungere fi
no al Quirinale l'aut aut «O resta 
questo governo o si va a nuove ele
zioni». In un articolo per il periodi
co «Nuova fase», di cui 6 direttore, 
l'ex vicepresidente del Consiglio 
superiore della magistratura am
monisce a non forzare la mano al 
presidente della Repubblica per 
decidere lo scioglrmento delle Ca
mere. • '• ' • - . • ' < • 

Lei prevede che la destra agiti la 
piazza. E ha già avvertito qual
che sintomo In questo senso. A 
cosa si riferisce? -

Penso alle manifestazioni davanti 
al palazzo di giustizia di Milano. E 
ai cortei organizzati da Forza Ita
lia, anche se non erano un gran 

INWINKL 

che. È probabile che si punti a 
muovere la piazza, in caso di crisi 
di governo, per impedire che se 
ne faccia uno nuovo. E questa sa
rebbe una violazione della Costi
tuzione, v • • - • 

Spieghiamone le ragioni, visto 
che gli esponenti della maggio
ranza gridano che in questo ca
so si realizzerebbe uno scippo 
del voto del 27 marzo. 

Noi, sotto il profilo costituzionale, 
siamo ancora nella prima repub
blica. In una democrazia rappre
sentativa che ha al centro il Parla-

' mento sovrano, che può dare la 
sfiducia al governo e votarne uno 
nuovo. Solo dopo molti tentativi 
andati a vuoto si possono scioglie
re le Camere. E allora ricorrere al
la piazza per imporre le elezioni 
anticipate è un atto eversivo. • 

Lei denuncia pressioni e mano
vre nei confronti del capo dello 
Stato. Un'operazione In corso, o 
una minaccia? 

Ci sono state dichiarazioni di 
esponenti del governo e della 
maggioranza - a cominciare dallo 
stesso Berlusconi - c h e ponevano • 
questa secca alternativa: se andia
mo via noi, si torna a votare. No. 
loro non Io possono dire, lo stig
matizzo tutti questi attacchi a 
Scalfaro. Siamo di fronte a una 
campagna di intimidazioni per 
impedirgli di svolgere le sue fun
zioni. 

Torniamo all'allarme sulle sorti
te eversive. E al suo appello ad 
una mobilitazione per opporvisl. 
In cosa dovrebbe concretarsi? 

Le forme di questa mobilitazione 
si potranno decidere solo se e 
quando questi eventi si verifiche
ranno. Si tratta di difendere la Co
stituzione, riprendendo lo spirito 
dell'appello di Dossetti. Natural
mente, con più grinta... 

Ma a chi si rivolge, in questa sua 
iniziativa? 

Alla sinistra, al centro, anche alla 
Lega. 

Trova le opposizioni preparate al 
rapido evolversi degli eventi? 

Il centro e la sini.stra non hanno 
ancora elaborato un progetto al
ternativo preciso. Si parla tanto di 
alleanze, ma in primo piano si de
ve porre un progetto, sul quale 
realizzare le convergenze. A Butti
gliene rimprovero una continua 
oscillazione alla ricerca di allean
ze. E gli ricordo l'esempio di don 
Sturzo. Anteporre le alleanze ai 
programmi era il vecchio metodo 
negli anni della democrazia im
perfetta, quando si realizzavano le 
formule di governo per contrap
porsi ai comunisti e all'estrema 
destra. 

Cosa suggerisce ai responsabili 
deIPpI? 

Il ruolo da svolgere è quello di ri
formare un movimento democra
tico senza preclusioni, antiche o 
nuove, verso il Pds. Colgo l'occa
sione di questa intervista per an
nunciare un convegno, promosso 
dalla mia rivista, per il 21 gennaio. 

Il governo si sfalda 
Requiem di Tatarella 
«Verifica? È già crisi» 
«La verifica sarà presto - annuncia Tatarella - e con es
sa la crisi». Per Speroni il governo «è moribondo», per 
Petrini «si sta suicidando». E Ferrara chiede a Cossutta: 
«Avete già pronto il nuovo governo?». La crisi potrebbe 
aprirsi già alla fine della settimana prossima, quando il 
governo porrà la fiducia su una mozione leghista che ; 
attacca frontalmente Berlusconi sulla questione-giudi
ci. E poi? Per la prima volta, Tatarella parla di «regole»..'. ' 

" ! FABRIZIO RONDOLINO 

•r. ROMA. La crisi di governo è vir
tualmente aperta, e potrebbe for
malizzarsi già prima di Natale. «C'è . 
una qualche inquietudine», tenta 
di minimizzare Mastella. Per poi 
aggiungere: «Si, si sta tirando trop
po la corda, anche all'interno della 
maggioranza». Il suo collega D'O
nofrio si affida a Santa Lucia, «la 
santa dei non vedenti», perchè «ri
dia la vista a chi l'ha perduta», ma 
conclude sconsolato: «Si può an
cora tentare di fondere in un pro
getto complessivo il federalismo, il 
presidenzialismo e il liberismo. Ma 
in caso contrario, la maggioranza 
si dissolverà». E Ferrara non rinun
cia alla battuta: «In Italia le persone 
perbene si dimettono subito, vuol 
dire che ci dimetteremo anche • 
noi.. ». Ma a tarda sera Berlusconi 
fa sapere che da stamani «torna al
la politica» e annuncia un «prò-. 
gramma di governo» per i «prossimi 
sei mesi». Il resto dice polemizzan
do con Bossi «sono farse da teatri
no» di cui nega di essere «il capo
comico». - J u' •• > ' .. i 

Una nuova, impetuosa accelera
zione è venuta ieri da alcuni fatti 
cruciali. Progressisti, popolari e le
ghisti hanno ritirato gli emenda
menti alla Finanziaria, per consen
tire al Senato di approvare la ma
novra già entro la metà della setti
mana prossima. Contemporanea
mente, alla Camera Bossi ha pre
sentato una mozione formalmente 
dedicata ai problemi della giusti
zia, ma che in realtà pronuncia 
l'atto di morte del governo, giudi- ' 
candolo «incapace di rispettare i 
patti». E Ferrara, a nome del gover
no, ha annunciato che sulla mo-

Ho invitato, tra gli altri, Napolitano 
e Martinazzoli. Discuteremo le li
nee di un progetto alternativo di 
governo. 

Nel suo articolo lei afferma an
che che Berlusconi si è posto 
fuori dalla Costituzione allorché 
ha definito un atto politico di 
sovversione l'avviso di garanzia 
nei suoi confronti. È così? 

Si. 6 stata un'enormità. Poi ha cer
cato un po' di correggersi. Pur
troppo i suoi consiglieri, e sono 
tanti, le sparano più grosse di lui. 

Il suo appello ai democratici è 
assai preoccupato. Ma lei è otti
mista sui prossimi sviluppi della 
situazione? 

Posso essere ottimista solo se tutti 
hanno coscienza e volontà di di
fendere i principi dello Stato di di
ritto. Se la gente non è interessata 
a questo, c'è da aver paura. Con
trapporre alla nostra repubblica 
una torma di democrazia diretta 
fondata sull'assemblearismo delle 
televisioni è assai pericoloso. 

zione verrà posta la questione di fi
ducia. La Camera dovrebbe discu
terne già alla fine della settimana 
prossima: con la Finanziaria, pre
sumibilmente, già approvata 

Crisi la settimana prossima? 
La crisi, insomma, è alle porte. E 

già si pensa al dopo. Ne è testimo
nianza emblematica l'opinione di 
Giuseppe Tatarella, vicepresidente 
del Consiglio per An nonché, se
condo la sua stessa definizione, 
«ministro dell'armonia». «La verifi
ca? Sarà al più presto, e con essa la 
crisi», spiega lapidario. Aggiungen- . 
do che il «ribaltone» è possibile «se , 
la forza dell'odio è supenore a ' 
qualsiasi altra cosa». r • 

Tuttavia, ciò che più appare si
gnificativo nelle parole di Tatarella 
è l'accento posto sulla questione 
delle regole. Perché proprio di «go
verno delle regole» si va parlando ' 
ormai da settimane: e non è detto 
che l'asse Forza Italia-An si dimo-
sin alla piova dei latti cosi robusto 
come si ritiene. «È dal giorno delle 
elezioni - sì sfoga Tatarella - che 
parlo di regole, e che sono snob
bato su questo. Anzi, la questione 
delle regole la abbiamo posta già 
prima, con Ciampi». E invece, la-, 
menta Tatarella, «ci hanno risposto 
no per tre volte: con Ciampi, subito • 
dopo la nascita di questo governo, ' 
e sui tre saggi». Tatarella evita ac
curatamente di «aprire» al «governo 
delle regole»: e tuttavia sembra la
sciar capire che qualche sopresa, 
in futuro, potrebbe esserci. 

Del resto, se la caduta di Berlu
sconi dovesse dimostrarsi - come 
molto lascia prevedere - rovinosa • 
e irreversibile, la sola chance per il,' 
partito di Fini di rientrare in gioco ; 
è. per l'appunto, il «governo del 
presidente» o come altrimenti si 
chiamerà. Da Fini, perora, non tra
spare nulla: se non la certezza che 
il governo è morto, e il desiderio di 
guadagnar tempo: «Sarà indispen- ' 
sabile, ora. la massima chiarezza e 
l'assunzione piena di responsabili
tà. Questo vale per tutti, anche per 
chi riveste alte cariche istituziona
li». Il riferimento, evidente, è a Scal
faro: oggetto anche ieri di un duro • 
attacco di Ferrara, che a sua volta 
ha scatenato l'ennesima rissa al
l'interno della maggioranza. Per il 

capogruppo leghista Petrilli, infatti, 
«questo governo si sfa suicidando e 
per noi non è più possibile render
ci complici di un gioco al massa
cro delle istituzioni». 

La dissoluzione del «polo» 
La verità, tuttavia, è che nel gior

no di massima tensione politica 
(con Berlusconi interrogato per 
più di sette ore dal pool di Mani 
pulite), la lacerazione attraversa 
ogni partito di maggioranza. Se il 
(orzitdliota La Loggia si consola so
stenendo che «Bossi non è più rap
presentativo della Lega» e prean-
nunciando una scissione in grande 
stile, Pilo ammette esplicitamente 
che -nel gruppo parlamentare di 
Forza Italia ci sono delle inquietu
dini, ne ho sentito parlare anch'io». 
Quanto ad An. lo sfogo di Tatarella 
sulle «regole» non può non destare 

•sospetti. Insomma, la maggioranza 
si sta spappolando, né sembrano 
valere più di tanto le professioni di 
fede e ie accuse di «tradimento». Il 
che significa che. quando la crisi 
esploderà, qualche sorpresa po
trebbe venire proprio dal «nocciolo 
duro» della maggioranza, cioè da 

. Forza Italia e da An. 
Quanto alla Lega, alle voci insi

stenti che danno un certo numero 
di parlamentari in procinto di pas
sare a Forza Italia, si contrappon
gono segnali opposti: «Il documen
to dei "dissidenti" - spiega per 
esempio Luigi Negri, che ne è tra i 
promotori - è servito proprio a . 
bloccare l'emorragia. L'importante , 
C cl ic ,i discuta, pui s, clc'ciUclu >n 
sieme». Lo stato maggiore del Car-

i roccio, in ogni.caso, annuncia 
apertamente la crisi. Per Speroni «il 
governo è moribondo perché ha 
esaurito la sua funzione e ha man
cato ai suoi compiti», e dunque le 
dimissioni di Berlusconi sono «au
spicabili». E il capogruppo Petrini 
già si dichiara convinto che M! 
prossimo governo, quello costi
tuente, durerà almeno due o tre 
anni». 

Che si giunga davvero al «gover
no costituente», e con quale mag
gioranza, resta di difficilissima pre
visione. Ma è certo che la crisi ver
rà, e presto. Di fronte alla decisione 
dei progressisti di presentare al Se
nato (dove il governo non ha la 
maggioranza; una mozione di sfi
ducia. Ferrara MCV<Ì ideato una 
contromossa: il governo si sarebbe 
presentato alla Camera, per «co
municazioni». La scelta di Bossi di 
presentare a Monlecitono la duris- • 
sima mozione contro Biondi te 
Berlusconi), ha indotto Ferrara ad 
una nuova contromossa' la richie
sta di fiducia. La sostanza resta la 
stessa: sarà la Camera a decidere 
le sorti di Berlusconi, probabilmen
te già venerdì o sabato della prossi
ma settimana. Su un punto crucia
le, però: lo scontro con la magistra
tura. 

MOVIMENTI 
PER LA SALUTE 

Semplici esercizi 
di ginnastica per aiutarvi 

a star bene nel corpo 
e nella niente 

una guida in regalo con 

in edicola da giovedì 15 Dicembre 



VERSO LA CRISI. Progressisti, popolari. Re e Carroccio all'attacco 
Ma il ministro minaccia e tenta di strìngere i lumbàrd 

Mozioni sui giudici 
di Lega e opposizioni 
Ferrara: «Sarà fiducia» 
Con quattro mozioni presentate ieri alla Camera Progres
sisti e Lega, popolari e Rifondazione contestano la politi
ca giudiziaria dell'esecutivo. Al voto-rischio sui documen
ti il governo reagisce preannunciando che porrà la que
stione di fiducia. Ma il capogruppo del Carroccio Petrini 
respinge il ricatto. Berlinguer: «Ferrara conferma che la 
maggioranza non c'è più». Il voto probabilmente la prossi-

• ma settimana dopo il voto definitivo della Finanziaria. 

QIORQIO FRASCA PO LARA 
• ROMA. Se il governo deve ca
scare, che caschi sul gravissimo 
conflitto che esso stesso ha inne
scato con la magistratura. Non so
no proprio le parole testuali di Giu
liano Ferrara, ma questo e il senso 
della contromossa (obbligata per 
fronteggiare lo scacco matto?) stu
diata ed esposta ierscra dal mini
stro per i rapporti con il Parlamen
to alla conferenza dei capigruppo 
convocata d'urgenza della presi
dente della Camera' Irene Pivetti 
per decidere come e soprattutto 
quando discutere quattro mozioni * 
sulla dissennata politica della giu
stizia praticata da Berlusconi & 
Biondi. Le mozioni-dei progressi
sti e dei popolari, della Lega e di 
Rifondazionc - contestano la poli
tica giudiziaria del governo? Ebbe
ne, per parare il rischio di un voto 
su questi documenti, il governo 
reagisce ponendo la questione di 
fiducia che ha diritto di prelazione 
e, se ottenuto, blocca il voto delle 
mozioni. Chi ci sta ci sta, e se si " 
rompe sulla giustizia casca il gover
no. „..• ' -„. ,',"„.. ; 

Contromossa obbligata -
Perchè contromossa obblìgptcP. 

Perchè delle quattro mozioni, la 
più pesante è proprio quella che 
reca in calce le firme di Umberto 
Bossi e del capogruppo leghista 
Pierluigi Petrini, il quale tuttavia ne
ga, in polemica con Ferrara, il ca
rattere di mozione di sfiducia «ma
scherata» del documento del Car
roccio e contrattacca' «Mettere la ; 
questione .- di -fiducia . significa 
espropriare il Parlamento del dirit
to-dovere di svolgere una funzione 
di arbitrato nel conflitto tra potere 
esecutivo e potere giudiziano». La 
Lega non voterà la fiducia e si apri
rà anche formalmente la crisi? Pe
trini non si impegna («prenderemo 
una decisione che non è il caso di 
anticipare») ma questo è il senso 
non tanto e soltanto di queste di
chiarazioni rese al termine della -
riunione dei capigruppo, quanto 
anche e soprattutto della severa 
reazione che lo stesso Petrini ha ' 
avuto in riunione all'annuncio del
la contromossa del governo: «Le 
critiche della Lega - ha sibilato -
vanno ormai ben oltre lo scontro 
sulla questione giudiziaria». 

Ma la reazione del governo può 

avere anche un'altra, parallela let
tura: prendendo a pretesto la mo
zione della Lega, è il governo a 
scegliere non solo il tema dello 
scontro decisivo (la giustizia) ma 
anche il luogo dello scontro: la Ca
mera, dunque, e non il Senato do
ve pure i progressisti avevano ap
pena preannunciato la presenta
zione formale di una vera e propria 
mozione di sfiducia ' (sulla com
plessiva politica del governo) al
l'indomani della definitiva appro
vazione della Finanziaria. Ora i 

«Uniti per costruire 
una sinistra moderna» 
Appello di Spini 
Bogi e Gualtieri 

" «DI fronte alla minaccia ormai ' 
Incombente che la crisi del 
sistema politico porti al collasso la 
società Italiana, è diventata 
urgente la formazione di una 
grande sinistra moderna che, nella 
logica di un sistema maggioritario 
bipolare, possa e sappia prendere 
In mano le sorti del Paese». Questo 
sostengono In un appello -

- repubblicani, laburisti e sinistra 
liberale: da Bogi a Gualtieri, da 
Vittorio Ripa di Meana a Sellini, da 
Spini a Bortone, da Visalberghi a 
Marzo. DI conseguenza, -
continuano i firmatari dell'appello, 
•occorre che, assieme al -
rinnovamento del Pds, riprendano 
capacità di Iniziativa quelle forze di 
tradizione europea e di cultura 
riformatrice le cui Impostazioni -
sono indispensabili alla guida delle 
società democratiche Industriali. 
Esse sono oggi disperse. 
Raggruppiamole tutte, dunque. In 
un ampio movimento di azione 
politica e rilancio culturale». 
D'altronde, ha osservato Valdo 
Spini, Il documento firmato è 
largamente rappresentativo di 
tutte le correnti culturali dell'area 
riformista (che non viene dalla 
tradizione Pds). Accanto ai 
laburisti, vi sono repubblicani, 
liberali, laici, uomini che si 
riconoscono negli ideali di • 
•Giustizia e Libertà» e nel 
socialismo liberale». 

tempi precipitano, per deliberata 
scelta del governo, e lo scenario si 
sposta nell'aula di Montecitorio. A 
quando dunque lo show-down alla 
Camera? La conferenza dei capi
gruppo ha lasciato alla presidente 
Pivetti il compito di formulare oggi 
una proposta definitiva. Proposta 
che tenga conto di una preoccupa
zione che si coglie tanto nelle forze 
di opposizione quanto in quelle 
della maggioranza: quella di sgom
berare prima il campo dal nodo-Fi
nanziaria. Ora anche per la Finan
ziaria i tempi s'abbreviano tanto 
che il Senato potrebbe concluder
ne l'esame in questa stessa setti
mana, e la Camera esprimere il vo
to deftntivo tra lunedi e martedì 
prossimi. Quindi tra mercoledì 21 e 
giovedì 22 il dibattito sulla giustizia 
e il voto di fiducia che potrebbe 
sancire la rottura tra la Lega e i 
partner. 

Precarietà del governo 
È stato lo stesso Kenara a battere 

più di tutti, nella conferenza dei ca
pigruppo, sulla precarietà della si
tuazione in cui si trova il governo: 
«Dato l'argomento tanto "delicato 
delle mozioni il governo ha l'inten
zione di verificare se esiste ancora 
una maggioranza». Replica di Nino 
Andreatta, capogruppo dei popo
lari: «Dunque, il governo ritiene che 
la sola prospettiva di una discus
sione sui temi della giustizia provo
chi tensioni tali nella maggioranza 
da consigliare di porre la fiducia». 
Ancora Andreatta, poi ai cronisti. 
•Anzi, fosse.stato per Ferrara, il go
verno voleva già cadere domani o 
dopodomani. Siamo noi delle op
posizioni che abbiamo preteso ed 
ottenuto che prima si metta punto 
alla lunga vicenda della Finanzia
ria e si affronti il resto». E precisa
zione del presidente dei deputati 
progressisti, Luigi Berlinguer «Le 
opposizioni non hanno presentato 
alcuna mozione di sfiducia. È il go
verno e he vuole verificare se ha an
cora la maggioranza...Fcrrara lo ha 
detto cosi chiaramente...». • •„ 

Mentre la riunione era in corso, 
qualcuno ha fatto arrivare ad un 
capogruppo il testo delle nuove, 
pesantissime dichiarazioni su Scal-
faro fatte poco prima alla buvette 
di Montecitorio da Ferrara. E' stato 
un momento di fortissima tensio
ne. Berlinguer: «Questi sono insulti 
da taverna, ma sono linguaggio e 
clima cui questo governo ci sta abi
tuando. È il segno di un degrado 
gravissimo delle istituzioni. A Scal-
faro dobbiamo esser grati per la 
fermezza, la lungimiranza, il corag
gio con cui ha esercitato ed eserci
ta le sue funzioni tra vicende tanto 
procellose». Andreatta: quella di 
Ferrara «è una dichiarazione wa
gneriana: c'è tutto il governo, pro
teso a distruggere ogni altra istitu
zione. Perchè alla fine crolli anche 
lui. ma nella solitudine», 

Umberto Bossi Marco Marcotulli 

Nella mozione leghista un duro j'accuse contro la politica giudiziaria del governo 

Il Senatùr: «Ora siamo alla svolta» 
«Biondi ha esorbitato dalle sue funzioni dando l'impres
sione di voler prima bloccare l'avviso a Berlusconi e poi 
di usare gli ispettori in modo ritorsivo; Berlusconi ha 
violato il codice ritardando l'interrogatorio, Ferrara non 
può insultare così Scalfaro... E poi questo esecutivo non 
dà più garanzie...». Firmato Umberto Bossi in una mo
zione sulla giustizia. Mozione di sfiducia al governo? Il 
Senatùr: «Può essere certamente il punto di svolta...». " 

PAOLA SACCHI 
•1 ROMA. Berlusconi, hai fallito. 
Hai fatto crollare la Borsa, deprez
zare la lira, hai gettato discredito 
sull'immagine del nostro paese al
l'estero, hai rinviato più volte la da
ta del tuo interrogatorio, molando 
il codice civile». E tu. Biondi hai 
«esorbitato» dalle tue funzioni, dan
do agli italiani l'impressione «di vo
ler bloccare l'avviso di garanzia nei 
confronti del presidente del Consi
glio» e di aver mandato in giro per 
l'Italia gli ispettori «come misura n-
torsiva». Berlusconi, Biondi, impa
rate a rispettare la Costituzione. E 
Ferrara non può insultare il capo 
dello Stato cosi... Questo governo 
non ha dato alcuna garanzia sul
l'attuazione del programma fede
ralista e la sua incapacità di rispet
tare i patti impone -una revisione 
radicale circa la sua stabilità». 

Eccolo qui, estratto dalle forme 
involute di una mozione parla
mentare sulla giustizia depositata 
ieri sera alla Camera, quello che 
suona come un benservito di Bossi 
e compagni al governo Berlusconi. 
Uno schiaffo sonoro che molti già 
interpretano come una mozione di 

sfiducia all'esecutivo ma che Bossi 
non ancora intende definire così: 
«È una mozione su cui tutti posso
no votare...» - dice in una battuta il 
Senatùr Anche se aggiunge: «Può 
essere certamente il punto di svol
ta...». E Berlusconi si ù subito caute
lato, minacciando, attraverso Fer
rara, di porre la fiducia propno sul
la questione-giudici. «Un fatto gra
ve -commenta Pierluigi Petrini, ca
pogruppo della Lega Nord alla Ca
mera, firmatario della mozione 
assieme a Bossi - , un dileggio del
le istituzioni, un tentativo di desta
bilizzazione, che impedisce al Par
lamento di svolgere la sua funzio
ne di arbitrato di fronte al grave 
conflitto tra potere esecutivo e po
tere giudiziario». 

«Rispettino la Costituzione» 
Boss, e Petrini esordiscono, nella 

mozione, invitando «il presidente 
del Consiglio e in stretta connessio
ne il ministro di Grazia e Giustizia» 
a venire «a spiegare in Parlamento 
in base a quali principi giuridici e 
costituzionali siano stati adottati 
comportamenti che, specie per il 

Guardasigilli, esorbitano e suscita
no commenti rispetto ai doveri im
postigli dalle funzioni istituzionali». 
Bossi e Petrini ritengono «altresì 
che il ministro di Grazia e Giustizia 
debba rendere conto del comples
so del suo operato che ha provoca
to e sta provocando in tutto il pae
se gravi preoccupazioni, per la sua 
condotta personale oltreché per i 
suoi interventi ispettivi». Il governo 
viene, quindi, chiamato al «rispetto 
della Costituzione» e, in particola
re, il ministro Biondi viene invitato 
«ad attenersi alle procedure costi
tuzionali che demandano al Csrn il 
giudizio sull'attività dei magistrati e 
sulla loro assoluta indipendenza. 
fortemente lesa dalie interferenze 
del Guardasigilli stesso». Interferen
ze «che mettono in serio pericolo 
la stessa "governabilità" del pae
se». 

Biondi, atti di turbamento 
Bossi e Petrini non hanno dubbi: 

«La condotta del governo e in parti
colare quella del ministro Guarda
sigilli hanno provocato un gravissi
mo turbamento nell'opinione pub
blica italiana». E ancora, giudizi 
durissimi sul comportamento di un 
«governo» e di «una maggioranza» 
dove sono presenti «forze che ten
tano di imporre secondo vecchi 
metodi autocratici la loro volontà», 
determinando un «continuo au
mento» di critiche «da parte della 
maggioranza degli italiani», un go
verno accusato.«di una perdita 
inarrestabile di credibilità politica, 
confermata dal catastrofico crollo 
nelle Borse e dal continuo deprez
zamento della lira» • 

Quello guidato da Berlusconi è, 

inoltre, un esecutivo che per la Le
ga non dà «nessuna garanzia di at
tuare il programma federalista" e 
che «si è dimostrato incapace di 
rappresentare l'Italia ed il suo pre
stigio come nazione a livello euro
peo». Un governo «incapace di ri
spettare i patti per realizzare i pro
grammi sui quali fu definita la sua 
maggioranza ed il iialuiale uvwo 
verso una nuova fase costituente». 
Si tratta di un'incapacità che -im
pone una revisione radicale circa 
la stabilità» di quesf esecutivo. 

E veniamo alla parte dedicata 
alla giustizia. La Lega accusa il go
verno di «aver determinato una 
profonda conflittualità tra i poteri 
costituzionali» confermata, tra l'al
tro, «da episodi drammatici quali le 
dimissioni del giudice Di Pietro». 
Quanto a Biondi, l'accusa è quella 
di «aver esorbitato dalle sue funzio
ni». Uno «sconfinamento che è sta
to largamente interpretato come 
un tentativo di bloccare l'avviso di 
garanzia nei confronti del presi
dente del Consiglio Berlusconi in
dagato». E «non sembrano infon
date le illazioni secondo cui l'invio 
dell'avviso di garanzia all'on. Ber
lusconi avrebbe coinciso - quale 
ritorsione - con una serie di ispe
zioni ordinate dal Guardasigilli nei 
confronti dei magistrati inquirenti 
di Milano». Infine, durissime criti
che a Berlusconi e Ferrara 11 primo 
accusato di «aver rinviato più volte 
la data del suo interrogatorio, vio
lando le norme del codice penale», 
il secondo di interventi «offensivi 
nei toni e nelle giustificazioni, di
retti addinttura anche contro il ca
po dello Stato». 

Sì della Cassazione dopo la sentenza della Consulta. Il Garante: una rete Rai senza spot, una tv per i privati 

Vìa libera ai referendum contro la «Mammì» 
La Corte di Cassazione ha dato via libera ai referendum 
sulla legge Mammì. I tre quesiti non contrastano con la re
cente decisione della Corte Costituzionale che ha boccia
to quella parte della legge che permette a un singolo di 
possedere tre reti tv. Entro il 20 gennaio la stessa Corte do
vrà pronunciarsi sulla costituzionalità dei referendum. Se 
nel frattempo il Parlamento non varerà una riforma del si
stema dei media potremmo andare al voto a giugno. 

STEFANIA SCATENI 

ra ROMA Un passo avanti verso i 
referendum per abrogare la Mam
mì: la Corte di cassazione ha con
fermato l'ammissibilità di tutti e tre 
i quesiti referendari (in sintesi, si 
chiede di abrogare gli articoli rela
tivi alla concentrazione delle con
cessioni televisive, alla concentra
zione della pubblicità e agli spot 
ammessi nella • programmazione 
dei film o delle opere teatrali). La 
sentenza verrà depositata oggi. Il 
riesame da parte della Cassazione, 
che aveva già dato via libera ai re

ferendum il primo dicembre, è sta
to reso necessario dalla recente 
sentenza della Consulta sulla 
Mamml. Una settimana fa. infatti, 
la Corte Costituzionale ha dato una 
prima spallata alla legge, boccian
do, come incostituzionale, quella 

i parte della legge che permette a 
un singolo cittadino di possedere 
tre reti nazionali (comma 4, artico
lo 15) poiché lesiva del diritto dei 
cittadini a un'informazione plurali
sta e democratica sancito dalla Co
stituzione. Ora la stessa Corte do

vrà decidere, entro il 20 gennaio, 
sulla costituzionalità dei referen
dum. 

Nel frattempo il Comitato pro
motore non nasconde la sua sod
disfazione: «Nonostante la convo
cazione e la decisione di questa 
mattina (ieri mattina perchi legge, 
ndf) riguardassero un atto più for
male che sostanziale, la sentenza 
della Cassazione é importante per
che in quest'ultima settimana c'è 
stata una vera e propria campagna 
tendente a dire che la sentenza 
dell'Alta Corte avrebbe portato alla 
cancellazione del referendum». E 
invece l'unico cambiamento ap
portato ai quesiti referendari -
spiegano sempre al Comitato - «è 
la cancellazione di tre parole del 
quarto comma del primo quesito, 
quello riguardante il limite di reti 
che un privato può possedere». To
gliendo queste parole, spiega Ste
fano Semenzato, uno dei promoto
ri del referendum, il quesito e stato 
privato solo della parte che è già 
stata considerata illegittima dalla 
Consulta. Si aspetta ora la decisio

ne della Corte Costituzionale. E Se
menzato non ha dubbi: «I referen
dum sulla Mamml non hanno pro
blemi di costituzionalità, non es
sendo più coinvolgibili nella casi
stica prevista nell'articolo 75 della 
Costituzione che parla di leggi di 
bilancio, amnistie eindulti, trattati 
internazionali». Se la Consulta non 
solleverà nessun problema, do
vremmo andare al voto referenda 
rio entro il 15 giugno, a meno che il 
Parlamento non vari nel frattempo 
una legge capace di accogliere il 
contenuto dei quesiti. Il Garante 
per l'editoria ha già le idee chiare 
in proposito: la Rai - dichiara Sari-
taniello - dovrebbe rinunciare a 
raccogliere pubblicità per una del
le sue reti mentre i privati non do
vrebbero avere più di una rete cia
scuno. Un'idea che si avvicina 
molto alla proposta progressista in 
materia. 

«Si apre una stagione nuova che 
può portare finalmente alla riforma 
del sistema dei inedia» commenta 
Vincenzo Vita, il responsabile del
l'informazione per il Pds che sotto

linea come la decisione della Cas
sazione ribadisca e rafforzi la ri
chiesta di migliaia di cittadini di 
abrogare le parti peggiori della 
Mammì. D'altronde, per Franco 
Bassanmi la decisione della Corte 
di Cassazione era «scontata, ogget
tivamente non c'era altra soluzio
ne- la sentenza rafforza la richiesta 
rclerendaria perché i quesiti vanno 
nella stessa direzione della pro
nuncia della Consulta». Dato che, 
aggiunge il progressista Giuseppe 
Giulietti, «i tre quesiti operano sen
za indugio sulla via della moltipli
cazione delle voci. Una vittona al 
referendum - spiega - potrà per
mettere la redistnbuzione della 
pubblicità , premessa indispensa
bile per una moltiplicazione dei 
poli televisivi, offrendo nuove pos
sibilità alla radiofonia e facendo 
uscire la carta stampata da una cri
si che ha portato alla chiusura di 
numerose testate». Cosi, «si apre da 
oggi la campagna referendaria», 
annuncia il responsabile per l'in-
formazionc di Rifondazionc, Gian
franco Nappi. 

Forza Italia nei negozi Usa 

Pecoraro Scanio: «Simbolo 
usato per vendere prodotti» 
La replica: «Era una truffa» 
• ROMA «Dal movimento di For
za Italia viene inviato alle aziende 
italiane negli Usa un invito a com
mercializzare i propri prodotti con 
il marchio di Forza Italia». La de
nuncia viene dal deputato verde 
Alfonso Pecoraro Scanio che ha 
presentato in merito un'interroga
zione al presidente del Consiglio e 
ai ministri dell'Interno e degli Italia
ni all'estero, una lettera all'amba
sciatore americano in Italia e al 
console italiano a Miami e una 
proposta di legge «per bloccare l'u
so commerciale di simboli eletto
rali». Pecoraro Scanio ha spiegato 
che nella lettera-invito, si sottolinea 
la possibilità di dare «garanzia as
soluta ed inequivocabile di ongine 
al consumatore e la genuinità in
contestabile del marchio Forza Ita
lia». L'iniziativa, afferma, «è ancora 
più' grave in quanto si utilizza a fini 
di lucro un marchio a carico dei 
contribuenti su milioni di schede, 
reclamizzato senza spese di pub

blicità» e si sponsorizza il partito tra 
gli italiani all'estero. Pecoraro Sca
nio propone che «qualora una 
qualsiasi azienda privata utilizzi, in 
tutto o in parte, il simbolo di una li
sta presente ad una competizione 
elettorale» sia condannata «al pa
gamento della somma di lire 2.000 
per ciascuna scheda elettorali, 
stampata dallo stato su cui com
paia quel simbolo» 

«Solo due giorni fa siamo venut' 
a conoscenza del fatto che una 
fantomatica società denominatasi 
"Forza Italia ine.Usa" con sede in 
Florida sta utilizzando il logo de: 
nostro movimento politico per una 
iniziativa di carattere commerciale 
Ovviamente non esiste, né potreb
be esistere, alcuna autorizzazione 
da parte nostra ad una simile ini
ziativa». Così nsponde Forza Italia 
che annuncia che sta predispo
nendo ogni iniziativa per tutelare la 
propria immagine di fronte a una 
deplorevole iniziativa. 
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VERSO LA CRISI. A Viterbo il presidente risponde a Ferrara e Previti 
Poi esalta Pani: «Non si metteva sotto i riflettori» 

...Ma Scalfaro forse meriterebbe 
una perizia psichiatrica, 

perché per anni è statò a fianco 
di Andreotti e dei democristiani 
Vittorio Sgarbi 

Il presidente non è inquisito 
perché è capo dello Stato 

E non ha ancora detto nulla 
suirimprescindibilità del voto 
Cesare Proviti 

j # Se il Colle difendesse le basi 
della nostra vita costituzionale 

così come ha saputo difendersi' 
dalle accuse che lo riguardano. 
Giuliano Ferrara Oscar Luigi Scalfaro Frassmetti/Aq1 

«Hanno i muscoli, non il cervello» 
Scalfaro replica al governo: «Servono nervi saldi» 
Ingiuriano perché non hanno argomenti Hanno muscoli 
e poco cervello Ma così non si fa politica e si mette a ri
schio la democrazia. Ecco, da Viterbo, la replica di Scalfa
ro alle bordate lanciate da Ferrara e Prevìti. Il capo dello 
Stato teme però una rissa devastante Fa un appello alla 
serenità e ai nervi saldi, a evitare «l'agitazione che nascon
de le responsabilità». Poi, a Roma, ricorda Ferruccio Pam 
«Aveva due doti, il riserbo e la trasparenza .•> 

OAL NOSTRO INVIATO 

m VITERBO Ingiuria chi non ha 
argomenti Mostra i muscol i ch i 
non ha "nella parte alta de l co rpo -
materia grigia d a esibire Agisce 
cosi , in definitiva ch i e irresponsa
bile e poco democrat ico, dato che 
in democrazia la -buona educazio
ne» ù fondamentale cosi c o m e il 
rispetto del lo spazio dei diritt i de l 
la dignità de i ruol i de l l a l t ro 
Quando Scaltaro ha snocciolato 
con voce ca lma e bassa questa le
zione di buona educazione demo
cratica nella Chiesa d i Santa Maria 
del la Verità a Viterbo e scattato 
I applauso Nel quad ro (atto da l 
presidente non e erano nom i ma 
nessuno ha avuto dubb i sui desti
natari del la lezione 11 portavoce 
del go\erno Giul iano Ferra'a pri
ma di tutto che ha in pra f ,ca accu
sato il capo de l lo stato d i passare il 
tempo a organizzare trappole per 
Berlusconi Ma anche Prevìti Sem
mai ci fossero stati dubb i al Quin-

B R U N O M I S E R E N D I N O 

naie, sull oppor tun i tà d i una repli
ca in una fase cosi d rammat ica 
della pol i t ica e del l immagine in
ternazionale del l Italia le perples
sità sono svanite leggendo I intervi
sta comparsa propr io ieri sulla 
Stampa del coord inatore d i Forza 
Italia Cesare Proviti I n l t a l i a - d i -
ce il ministro del la difesa spiegan
d o I inoppor tun i tà d i interrogare il 
capo del governo - e e pure un 
precedente abb iamo un capo del 
lo stato che non e inquisito perche 
e capo del lo stato» Cos e, questa 
se non una dichiarazione di guerra 
in p iena regola che non tiene o l 
tretutto n e m m e n o conto del la d i 
versità d i ruol i e d i s tatusche la Co
stituzione assegna a capo del lo 
stato e capo del governo ' Il proble
ma e c o m e r ispondere in un qua
dro cosi deter iorato e in prossimità 
di una probabi l issima crisi Cosi 
mentre la lira tocca i suoi m in im i 
storici alle cannonate che proven

gono dagl i uomin i d i Berlusconi 
Scalfaro o p p o n e armi diverse mol 
te frecciate disseminate in spezzo 
n i d i discorsi nel corso d i una lunga 
giornata di appuntament i po l l i n i 
e un invito generale a non trascina
re il paese in una rissa che può es 
sere letale per la democrazia e li 
istituzioni 

•Agitare prima dell'uso...» 
Scalfaro cominc ia a Vi terbo 

prendendo spunto dal discorso del 
s indaco che r icorda le opere d i 
una donna divenuta Santa e che 
ha dedicato la vita a favorire la 
concord ia del le popolaz ion i Con
cord ia e propr io que l lo d i cu i ab 
b iamo bisogno oggi tutti noi Ab
b iamo bisogno di tenere i nervi cal
m i v iv iamo in stato di sovracceita-
z ionc Questo non vuol dire state 
immob i l i tonti insipienti ma la 
partecipazione non e una torma di 
agitazione pennanente -Neil agi 
tazione - cont inua Scalfaro - non 
si capisce mal se uno si assume le 
propr ie responsabil i tà Olt ietutto 
aggiunge il presidente con una 
battuta non sono una medic ina 
da agitare puma dell uso I-a dc-
moerazia aggiunge e rispetto del 
la dignità de l lo spazio dei diritti 
del l altro mentre le accuse e le ag 
gressioni verbali non si sa cosa sia
no' U i legge del la democr izia sa
rebbe la buona educazione ig 
giunge il capo del lo stalo Perche 
se si vuole crit icare la possibilità 

e c e d o ampia Si può anche dire 
signor presidente io non cond iv ido 
nulla di quello t h e dee lei Non 
e e bisogno dell irruenza -dell ag
gettivazione ingiuriosa» perche al
ic i a vuol dire chi mani i no i ruo-
n ie i i l i ec t ne l l o 

«CI sono sempre i servi... .. 
Difficile che il messaggio venga 

recepito Non solo perche poche 
ore d o p o l-cnara nnca ia la dose 
insistendo nel d ip ingete un capo 
dello stato tuon dei b ina l i costitu
zionali ma anche perche il con 
tenzioso tra Scalfaro e uomin i di 
Berlusconi appare o rma i amplissi
m o e il rapporto i m m c d i a b i l m e n t t 
deteriorato Lo si capisce dal le bat
tute a mola libera di altri uomin i di 
Berlusconi lo si capisce dal lo scat
tare della solidarietà d i uomin i co
me Napolitano e Andreatta verso il 
capo de,lo st i to Ma lo si intuisce 
anche d i qualche altra frecciata 
che lo stesso Scalfaro uscito dal la 
Chiesa di santa Maria della Venta 
rivolge ali università del la Tuscia 
Qui ascolta con attenzione e poi 
ungrazki uno studente universita
rio che etilica la linea del governo 
verso li f isce debol i del la soviet a e 
verso la se noia e la ncerca poi par 
la di dittatuiu che l imita arte e 
scienza e condanna ch i del la dit
tatura si la si rvo pur avendo i mez
zi intellettuali per combatter la 

Purt ioppo qua lcuno disposto a 
scrivere a d i p i n g i l e a scolpire sot

to dettatura e e sempre C 0 sem-
p i e c h i nasce con 1 i r refrenabi 'evo-
c azione di servo e servo nmane a 
qua lunque livello e a qua lunque 
cattedra Gli astanti si interrogano 
< on nli occh i pe rcap i ro anche QUI 
se ^ l s* no eie slinaUili enlie Un L. i l i 
terrogalivo dura poco Passano po
chi minut i e Scalfaro si sposta nelle 
Terme alle porte d i Vi terbo Scher
za con il personale Siete gli unic i 
che but tano tango sulle persone 
per f ii del tene e non per danneg
giare 

Ma la giornata non e finita e 
Scalfaro partecipa nel pomer iggio 
a une o m e g n o d e d i c a t a dal l Archi 
vio d i Stato al la figura e al governo 
di f-erruccio Pam figura eroica del 
la Rrsistenza Ha qualche cosa da 
dire an i he qu i su che cosa voglia 
dire fare po l i t i c i Pam - r icorda il 
capo del lo Stato par lando della 
sua conoscenza diretta e de Ila sua 
esperienza ali assemblea costi-
niente - ha due dot i La pr ima e 
un nserbo permanente" Pam 

non e mal in vetrina non ha mai 
del c lamore d inanzi non ha mai i 
fan concentrat i quasi c o m e a vol
te si usa per lanciare un prodot to 
La seconda dote Pam e un u o m o 
assolutamente traspaiente nella 
sua coscienza Sono passati -19 
anni e quel la voce ri torna queste 
due dot i sono anco ia essenziali 
pere he la pol i t ica sia al servizio 
della polis Impossibi le non fare 
paiagoni 

Ferrara torna all'attacco: «Non difendi le istituzioni» 
Napolitano: «Il ministro si dimetta, la sua dichiarazione supera ogni limite» 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA «Non ho alcuna voglia d i 
partecipare AC\ un dibatt i to ipocri ta 
sulla buona educazione ch iunque 
sia a propor lo Sarebbe mol to p iù 
importante e utile discutere d i un 
arbitro istituzionale che si d iment i 
ca d i di fondere i giudici oggetto d i 
d i f famazione e non assolve a l suo 
dovere di garantire serenità e stabi
lita del le istituzioni democrat iche 
al riparo d i interferenze manovre e 
int imidazioni Cosi il ministro per i 
rapport i con il Parlamento e porta
voce de l Governo Giul iano Ferra
ra replica alle affermazioni d i Scal
faro Ma non si ferma qui anzi af
fonda il suo veleno propr io nella 
«piaga» del processo Sisde quel lo 
già tirato in bal lo dal ministro Provi
ti in un intervista alla Slampa d i ieri 
a mo di minaccioso randel lo 'Se 
scaltaro difendesse le basi del la 
nostra vita costi tuzionale cosi co 
me ha saputo difendere se stesso 
dal le note accuse che lo r iguarda
no - dice Ferrara - tutto sarebbe 

più sempl ice e ch iaro E al min i 
stro fanno eco anche i peones 
Del Noce e Meluzzi "Scalfaro deve 
essere arbitro, e non sempre lo e 
se I arbitro si mette a tirare palle in 
porta la partita e truccata U n i c i 
voce dissonante il vicepresidente 
d i Forza Italia alla Camera Pietro 
Di Mucc io Non cond iv ido questi 
attacchi a Scalfaro che hanno rag
giunto livelli incompat ib i l i con 1 e-
qu i l ibno dei poteri 

Napolitano e Berlinguer 
L c x presidente del la Carniera il 

progressista Giorgio Napol i tano 
ch iede le dimissioni d i Ferrara La 
dichiarazione rilasciata da l mini 
stro supera ogni l imite di ammissi
bil ità nei rapport i istituzionali - af
ferma - Un simile attacco ingiurio 
so al capo del lo Stato rende intolle
rabile la sua permanenza nelle 
funzioni d i ministro per i Rapport i 
co l Parlamento» Sugli attacchi in 
tcrviene anche il capogruppo dei 

deputat i piogressisti Dal 'il I Ita 
lia e attraversata da vicende p io 
collose f i sono alcune figure alle 
qual i il Paese dovrà grati tudine 
sempre Una è sicuramente il p ie-
sidente Scalfaro Non si può guar
dare con disprezzo o m ig . ri arri
vare ali insulto da taverna questo e 
un pò il c l ima e il inguaggio a cui 
e i sta ab i tuando questo governo 

E propr io dal pioccsso sulla ille 
ella gestione dei tondi riservati del 
Siscle g iungono altri att iccln al 
Quir inale pei bocca del dilensore 
d e l l e v direttore ammistrat ivo del 
Sisde Mauriz io Broccolct t i I iv\ 
Nino Marazzita che ha introdotto 
la sua arringa def inendosi un di 
fensore penalizzato da poli t ici in 
caut i che hanno cercato d scredi 
tarmi sos 'encndo che agivo per 
conto d i qua lcuno Manc ino addi 
rittura .ni ha a t t r ibu i to una stm 
mental i tà in fasore d i Crasi Niente 
di p iù assurdo 

Sul capo del lo stato Mai izzila 
ha detto r ivolgendosi ai giudici del 
Tr ibunale voi avete dato una pro

va di ge'ieiosit i Avete graziato so 
stanzialmente il capo del lo Stato 
non lo i\t ti voluto sentire Ma il 
capo del lo Stato el le ha fatto le 
esternazioni a ioti unif icate ha det
to che n o n e i stava (a l ncat todeg l i 
e \ 007 Uniti sotto inchiesta ndr) 
Non ho capito mol to - ha prose
guito il l i g ile - ma ho e ipi to co
me itali ino med io che lui rigettava 
1 accusa sdegnosamente Ma poi 
t i nelle nulle i s t imaz ion i una as
serzioni m alto giave cioè egli d i 
t e posso issicurarc che i tondi 
che sono st iti presi da me (quan 
d o era reggi nte de l V immalc ncli) 
e da ministri degli Interni sono dei 
tondi c h i hanno ivuto un uso IS'I 
tuzionalc f a l l o i a - i sempre Ma 
razzila che pana - era il caso d i 
ch iamar lo d i (aisi spiegare perche 
e era tutto questo 

Il processo Sisde 
Per Marazzita i giudici del Tr ibù 

naie iv iebbcro dovuto convocare 
c o m e test imone il p r c dento della 
Repubbl ica Per il legale non era 

da iute rprctarsi eomc una decisio
ne eh attaccare il capo del lo stato 
p l i c h e la sua audiz ione sarebbe 
stat ì funzional i a questo proces
so 

Rivolgendosi ancora al col legio 
di I Tr ibunale il legale ha prosegui
lo voi non potete valutare il c o m 
put i i rnento del prefetto Malpica 
pe iche Malpica non parla non 
vuole dire quel lo che sa Ma se 
avi ssc detto dal l inizio tutto que
sto processo avrebbe avuto un esi
to diverso e si sarebbe capi to d i più 
in questo settore in qLesta sacca 
riservata nella quale per 10 anni 
come ministri degli Interni sono 
andate delle pei sono determinate 
i he dovevano andare in questa 
s i i e a d i misteri d i cose illecite di 
cose che il paese non deve cono
scere Non si può ndune il discor
so ad un certo numero d i mi l iardi 
che sono andat i agli imputat i che 
sono qu i alla sbarra ed ai qual i e 
st ita distrutta reputazione credib i 
lità e i amera 

Mussolini: 
via la Pivetti 
e il capo 
dello Stato 

La Mussolini chiede le 
dimissioni di Scalfaro 
e della Plvettl. e 
denuncia II tentativo 
di stravolgere II 
risultato delle elezioni 
del 2 7 marzo, 
«viviamo - ha detto -
in un Paese a 
sovranità limitata, 
dove a tendere I fili d> 
"burattini" come 
D'Alema. Bossi o 
Buttiglione sono 
ancora isoliti vecchi 
padroni dell'Italia 
post-bellica. Scalfaro, 
Cossiga. Ciampi, 
Casavola, cioè tutti 
coloro che 
appartengono o sono 
stati legittimati dal 
vecchio sistema di 
potere (col silenzioso 
e compiaciuto 
assenso di 
Confindustrla), 
stanno lavorando per 
rifilare agli italiani il 
loro regalo di Natale-
un governo delle 
regole che altro non e 
che un salto Indietro 
di almeno 3 0 anni che 
restauri la dittatura 
de ipar t i tkPer l 'on . 
Mussolini. Ansi 
impegnerà per 
scongiurare questa 
•calamita »: «È per 
cominciare credo che 
sia venuto II momento 
di pretendere le 
dimissioni del 
presidente della 
Repubblica (ostaggio 
del suo passato, che 
condivise fino 
all'ultimo coi Craxi. 
coi Forlanlecon gli 
Andreotti) e della 
Pivetti (che fu eletta 
anche grazie al voti di 
Anche ora ripudia)-
sono queste le 
questioni di decenza e 
rispetto della politica, 
cioè di regole, che 
Invece che essere 
invocate per 
gabellare ribaltoni 
dovrebbero essere 
rispettate In ossequio 
a quanto decretato 
dal popolo . 

L'Osservatore Romano 

«Pericolose 
fibrillazioni 

& politiche» 
m CITI A DEL \ V I C W O I vertici vatic m i sono 
preoccupat i ed i l la imat i per il degrado mora

le e civi le elle si va aggravando nel Paese tanto 
da cominc i ire i temere per il futuro Messi >di Ila 
i l i n i i K i i z u / Osscn d lo i e homano p i l l i d i 
un i in iu f l( s ti] n i ! i / i >MI i tu i i ri f I M I 

Il i in i , p I e i e il il 

tenzzato da dimissioni d ich ia iaz ion i cont ro-
die hiarazioni interventi non misurati nel conte
nuto e nella ti m imo log ia accuse l ee i puxhe 
più o m e n o ov ittate ehi -i r idono viseido il 
e m i m i n o del la vii i demoe i idea I O S I elle il 
popo lo e sempre più elisone i ta lo 

Quadro confuso^ 
Lo rgano della S Sede si mosti ì allarmato 

pei i l f a t t o c h c il quadro pol i t ico e istituzionale 
app ne sempie più confuso con gravi rischi per 
I armonia Ha i potei i del lo Mate» mentre ali in 
t i m o di Ila maggioranza cont inuano a deterio
rarsi i l appon i tra la Lega No id e le altre c o m p o 
nenti ed il e lmi i di p ieoccupaz ione diffuso ha 
pesanti npeieussioni sui mercati ' inanzian e 
sulla Ina Esistono qu ind i tutti gli i le ment i pei 
csseie sci lame nte i l larma' i pei il futuro del 
Paese e di licere aie conseguentemente nuove 
soluzioni d i governo 

Facendo i tale proposi to r i fe innento ai nuo
vi scenari pol i t ic i e h i vanno del incandosi .m 
elle se permangono mol te incertezze il giorna
le val icano nleva el io le paiole del l i ider del la 
Lega o l i Bossi il quale si e pronunelato per 
un governo eist i tuente per nlaie le ìcgole e 

andare veiso il le i j i ra l i s ino sono sembrate in 
singolare smton a c o n quelle p ionunc iu te dal 
segretario del Pds on D Alen i i .ti Consigl io na 
zionale del oartito \ nehe se il piesidente del 
consigl io Berlusconi in tenog ito ieri per mol te 
ole dai magistiati milanesi ha nbadi to in una 
lettei i .il io /e _'/ Ole 'a propr ia intenzione eli 
non desisteie la ossi i l a re il giornale c o m e se 
volessi ini l iv idu ire 11 questo atteggiamento in-
ti insigi nte un eie nen to che deve indurre a u 
(lettere 

C poi sigiutie.itivo elle 1 o iga i iova t ieano rile
vi elle la f ib i i l l i7ionc s' e avvertita in m o d o 
t ioppo evidente anche nelli m ' i quo taz ion i in
fondere date s a .il me ss iggio di amp io resoiro 
spirituale e stoi ico lanciato dal S ul to Padre a 
I on to S I I ali ome ha del e n din ile V g i e t a u o 
udì Malo . i l ludendo i c h i v ic ino i Berlusconi 
e u invuto a sos tenne che tali a u t o u v o l i m'er 
vei i ' i fosseio st iti a lavore del governo Semmai 
e stato il contrar io Infat'i I incoraggiamento 
d ito dal Papa al presidente Se ilfaro e st i to una 
risposta i l i sostegno p i o p n o i ehi i ile uni intui
sti i del governo Berlusconi l-eriai i in p r imo 
luogo i lo avevano att iceato duramente Inol
ile I mvi 'o ai e inol ic i i leei ipeiaic un ruolo-
guida e ni esse le d i nuovo loiza t 'amante la-
l e i i d o leva sui valori cristi ini con un dia logo a 
lutto c a m p o senza ambigu i ! i e piegiudizial i 
l i ì vo lu to due anche al Ppi d i Buttiglione d i non 
appiattirsi sul governo di centro-destra 

L'azione cattolica 
Lo stesso picsidente di-li Azione e i l 'o l iea 

Giuseppe Gervasio clic domen ica scorsa aveva 
piesieduto una r iunione dei presidenti diocesa
ni d i II assik. i.izione ha I i t to sapere ieri con un 
comun ica to l i che e supeiata ogni torma di 
neo-collater ihsmo af fermando e he il comp i to 
dei cattol ici in i rmom i con quanto l i , , detto il 
Papa i Loreto e di impcgn irsi Ì test imoniare i 
' a lon del messaggio i ns t i ino _ Al S 

t 
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VERSO LA CRISI . 

" Poljica 
L'Espresso raccoglie i tre segretari a dibattito 
Il leader della Quercia alla Camera: il 

Mercoledì '-1 dicembre 1994 

governo non regge 

D'Alema: complotti? 
No, è il Polo che crolla 
Forum tra i leader di Pds, Lega, Ppi 
Bossi: chiedo un governo costituente 
Mentre Berlusconi era interrogato a Milano, «forum» di 
due ore all'Espresso tra D'Alema, Bossi e Buttiglione. I 
leader di una possibile nuova maggioranza di un gover
no istituzionale, o «per le regole», mantengono uno 
stretto riserbo. Solo il «senatùp>, a sera, concede una 
battuta: «È andata molto bene... Ho fatto le mie propo
ste per un governo costituente. «Chi ci sta, ci sta L'im
portante e che non si arrivi a soluzioni pasticciate». 

ALBERTO LEISS 
m ROMA Nel giorno in cui il gran
de «duello» in cui si e trasformata la 
cnsi italiana raggiunge il suo acme, 
e si evocano scenari drammatici 
( lo fa Giovanni Galloni, gli da ra
gione Gavino Angius della segrete
ria del Pds), due dei pnncipali pro
tagonisti'dello scenario politico, 
Massimo D'Alema e Rocco Butti
gliene, scelgono la linea dell'«un-
derstatement» Nelle lunghe ore 
del pomeriggio in cui Silvio Berlu
sconi è interrogato negli uffici della 
Procura di Milano, i segretan del 
Pds e del Ppi si ritrovano insieme a 
Umberto Bossi per un «forum» nel
la redazione dell'Espresso Non 
manca il valore simbolico i destini 
del paese saranno dunque decisi 
nelle sedi di una Procura e di un 
giornale' Nel paese in cui il segreto 
istruttorio è degenerato in burla, ri
serbo strettissimo, invece tanto 
sull interrogatorio del Cavaliere 
che sull'intervista Bocche cucite 
in particolare, da parte di D'Alema 
e Buttiglione e dei loro addetti 
stampa Si sa solo che il «forum» 
condotto dal Antonio Padellare vi
cedirettore dell'£s/?resso sarà anti
cipato dal settimanale domani 

giovedì I cronisti che si accalcano 
davanti alla sede del periodico sto
ricamente antagonista di Berlusco
ni e del suo gruppo, si devono ac-
contantare di vedere entrare e 
uscire le automobili con a bordo i 
tre leader che potrebbero tra qual
che settimana far parte della mag
gioranza di un nuovo governo 

EsceilSenatur 
Pressapoco quando pocopnma 

delle 20 un'altra automobile esce 
dalla Procura milanese con a bor
do un Berlusconi nascosto da ten
dine ai finestrini Umberto Bossi, 
raggiunto dall Ansa una battuta la 
concede Alla domanda «com'è 
andata» risponde scherzando 
«Che cosa, l'intervista o l'interroga
torio' Neil intervista - aggiunge -
niente di nuovo, solo cose banalis
sime ognuno ha detto quello che 
vuole lo ho detto quello che tutti 
sanno» Poi con I Unità specifica 
un pò meglio il suo pensiero, e la 
sua impressione dopo circa due 
ore di botta e risposta insieme a 
D'Alema e Buttiglione «Molto be
ne È andata molto bene Ho fatto 
le mie proposte per un governo co

stituente Chi ci sta, ci sta L'impor
tante è che non si arrivi a soluzioni 
pasticciate» 

Insomma, è la conferma che tra 
i segretari dei due maggiori partiti 
di opposizione e il leader leghista, 
gli elementi di intesa maturati in 
queste settimane sono confermati 
E che anzi c'è un accelerazione 
verso il possibile sbocco di un nuo
vo governo Massimo D'Alema ave
va nlanciato 1 obiettivo del «gover
no per le regole» nella relazione al 
Consiglio nazionale della Quercia 
Dove ha anche abbracciato I idea 
di una riforma federalista dello Sta
to che può dare una base sena, 
non meramente tatticistica, ad un 
possibile incontro con la Lega len 
il segretario della Quercia - oltre a 
partecipare al «forum» - ha avuto 
una giornata fitta di discreti contatti 
politici Si è fatto vedere alla Came
ra per qualche minuto nella tarda 
mattinata dove ha intrecciato uno 
scambio di battute con Alessandro 
Meluzzi, di Forza Italia ma un tem
po iscritto alla Fgci di cui D'Alema 
era segretario «Come allievo -
scherza il leader del Pds - non po
trai certo superare il maestro » 
«Non voglio superare il maestro -
ribatte Meluzzi - vorrei che non fa
cesse il governo con Bossi» «Guar
da che Bossi è alleato tuo» «Ma tu 
rischi di farci il compromesso stor
co se fai un governo con soli otto 
voti di scarto sarebbe un governo 
Facta» 'Ci vuole proprio la tua fac
cia come il e Noi puntiamo a rac-
cogliere un vasto consenso E poi 
mica è colpa mia se non sapete 
governare» Concetto che il segre-
tano della Quercia nbadisce con 
un altra battuta, di fronte alle do
mande dei giornalisti sulla gravita 

Massimo D'Alema Claudio Aunemma/Linea Press ROCCO Buttiglione Vincenzo Serra^Linea Press 

della situazione 'Sono loroche liti
gano (la maggioranza, n d r ) 
Che cosa ci posso fare io7 non mi 
possono mica chiedere di andare 
a mettere pace tra loro Mi dovreb
bero dare un incarico ufficiale » 

La prudenza di Buttiglione 
Battute a parte D'Alema in que

sti giorni sottolinea spesso come le 
difficolta di Berlusconi siano in 
grantìc misura da ascnverefjlIcNue 
contraddizioni interne Non a^un 
«complotto» per rovesciarlo E But
tiglione sembra sintonizzato su 
una linea molto simile len matti
na, lasciando la nunione dei sena
tori del Ppi, ha sottolineato come il 
senso di responsabilità delle oppo

sizioni (progressisti e popolari 
hanno ritirato molti emendamen
ti; consentirà il varo della Finan
ziaria senza un totale stravolgi
mento Poi - ha aggiunto - la 
maggioranza farà la sua verifica e 
i opposizione le sue proposte Ma 
basta dare un occhiata al Popolo 
per capire gli umori in casa Ppi si 
parla di «crack del governo, si ap
prezza la linea di D Alema che 
opre atra Lega « ai"popolan e 
chiude a Berti ic'ti Buttigliene 
inoltre rilanciali governo perle n-
forme> Costituente per le rego
le per le riforme" Cambiano le 
definizioni ma la sostanza e assai 
simile E I idea è sostenuta anche 
da uomini come Giovanni Galloni 

i da un mtellettu ilei, tvlicoconn 
Pietro Scoppola 

\nche sul fronte della sinistra 
progressista pero I ide 1 s fa stra
da Se non soiprendc il giudizio 
positivo del capogruppo al Senato 
Salvi e e da registrare il commento 
f ivorevole al discorso di D Alema 
al Cn della Quercia da parte del 
laburista Valdo Spini Mentre an

che Kiusto Bertinotti pui sbaden
do la-polemica col segretario del 
Pds sul dopo Berlusconi ieri ha 
dichiarato -Per far cadeic I attuale 
gì "Verno siamo pionti ad alleala 
con tutti Subito dopo però ci vo
gliono elezioni per legittimare il 
neovocorso 

Sondrio, nessuno 
vota contro 
il sindaco Molteni 
Alla sua prima uscita Alcide 
Molteni, neosindaco progressista 
di Sondrio, e riuscito a mettere 
d'accordo tutti. Il suo programma, 
presentato lunedi sera In consiglio 
comunale, ha ottenuto 34 voti a 
favore e sei astensioni. Lo stesso 
altissimo gradimento ha fatto 
registrare la compagine di giunta, 
tre donne e tre uomini, tutt i senza 
tessera di partito. Quasi un 
miracolo, in una citta costretta a 
ricorrere anzitempo alle urne - lo 
scorso novembre - proprio 3 causa 
della litigiosità interna alla vecchia 
maggioranza Dc-Psi. Un risultato 
ancor più sorprendente, poi, se si 
pensa che sia Lega lombarda che 
Forza Italia • Irriducibili avversari di 
Molteni al ballottaggio del 4 
dicembre - hanno votato, assieme 
al Partito popolare, a favore del 
nuovo governo del capoluogo 
valtellmose. A convincere il 
consiglio sono stati la decisione 
del neosindaco di Istituzionalizzare 
la convocazione di riunioni -aperte» 
del consiglio comunale sui 
principali problemi della citta, e 
l'offerta alle -minoranze" delle 
presidenze delle commissioni 
consiliari. 

I costituenti 
dei '46 
si riuniscono 
Giovedì prossimo torneranno a 
riunirsi alcuni di quel costituenti 
che stilarono la nostra Carta del 
1946. In quest'occasione, 
prenderanno in esame l'ipotesi di 
dar vita a una sorta di «terza 
Camera- che rivisiti la parte 
seconda della Costituzione. 
Questo, con il conforto di un voto 
popolare e non attraverso le «nuove 
alchimie dei giochi che si stanno 
esercitando sulla riforma della 
Costituzione". La riunione avviene 
nel quadro delle iniziative avviate a 
sostegno della proposta di legge 
del deputato popolare Gianfranco 
Rotondi (tra gli altri firmatari 
Giovanni Bianchi. Roberto 
Formigoni, Italo Reale) per 
l'elezione di un'assemblea 
costituente per la riforma della 
Costituzione. 
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GUERRA ALLA GIUSTIZIA. Clamorosa iniziativa dei ventuno 007 di via Arenula 
«Ci delegittimano, così non possiamo più operare» 

Luigi Balflelli/Contrasto 

Gli ispettori di Biondi lasciano 
«Troppe critiche». Si dimette anche Dinacci 
Contro di noi una campagna denigratoria per delegitti
mare il nostro lavoro: i ventuno ispettori del ministero 
della Giustizia si dimettono. Lascia anche il capo dell'i
spettorato, Ugo Dinacci. Un terremoto in via Arenula 
dove ieri era circolata la notizia - smentita - delle dimis
sioni di Biondi.' La decisione degli 007 del ministro do
po i fatti di Milano e Palermo e l'iniziativa del Csm che 
vuole vederci chiaro sui limiti delle ispezioni. 

ENRICO 

m ROMA. Dimissioni. Dimissioni 
ogni giorno. E questa volta a raffi
ca: per i magistrati sono giorni sen
za pace. A lasciare ieri il loro inca
rico sono state le ventuno toghe 
del servizio ispettivo del ministero 
di Grazia e Giustizia, gli 007 spediti 
nei mesi scorsi a Milano. Palermo e 
Firenze e al centro di polemiche la
ceranti. '. . . . ' . . e 

Quella di ieri 6 stata una giorna
ta di fuoco in via Arcnula, quartier 
generale sempre più assediato del 
Guardasigilli. Iniziato con una "ve
lina» che annunciava l'iniziativa 

Curno, rubate 
le pubblicazioni 
di Di Pietro 
Affisse, e subito rubate, le 
pubblicazioni di nozze del 
dimissionarlo sostituto 
procuratore Antonio DI Pietro e di 
Susanna Mazzolenl, la donna con 
cui II magistrato vive da IO anni e 
da cui ha avuto duo figli. Se II ladro 
sperava comunque di avere, 
magari dietro il frontespizio, 
informazioni in anteprima su uno 
dei matrimoni più attesi è rimasto 
deluso: Il documento contiene solo 
I nomi dei futuri coniugi e alcune 
disposizioni burocratiche. Non ci 
sono né data, né ora, né luogo. Le 
pubblicazioni erano state affisse 
lunedì nell'albo pretorio del 
Comune di Cumo, Il paesino 
bergamasco dove vive il • 
magistrato. Ieri II sindaco. Mario 
Bianchi, ha presentato denuncia di 
furto. Durante la notte, o forse alle 
prime ore dell'alba, qualcuno ha 
strappato II foglio di carta 
protocollata dalla bacheca. E non 
ci sono dubbi che volesse proprio e 
solo quello: null'altro è stato 
toccato o danneggiato. Al sindaco 
non è rimasto altro da fare che 
ordinare di sistemare nell'albo 
comunale una copia del • 
documento. • 

FIERRO 
dei ventuno supenspettori, conti
nuato con la notizia delle dimissio
ni di Biondi, subito smentita, ma 
senza troppa convinzione, da am
bienti vicini al ministro, il giorno 
più lungo è finito con la convoca
zione del ministro al Quirinale. 

Intimidazioni 
Le ostilità si aprono di buon mat

tino, quando sul tavolo del profes
sor Ugo Dinacci, capo dell'Ispetto
rato di via Arenula. arriva una lette
ra firmata dai suoi venti 007 e dal 
suo numero due, Vincenzo Nardi. 

Gli ispettori lasciano il servizio, o 
meglio, offrono la loro disponibili
tà «ad essere richiamati in ruolo 
per l'esercizio delle funzioni giuri
sdizionali». Il linguaggio è burocra
tico, ma l'intenzione è chiara: di
mettersi, a causa delle «frequenti 
critiche» «accompagnate da conti
nue fughe di notizie nportate in 
modo incontrollato» da giornali e 
tv. In queste condizioni, aggiungo
no gli ispettori, è impossibile conti
nuare a lavorare. 

Il professor Dinacci. da quaran
tanni in magistratura e da sette al 
vertice del servizio ispettivo, riceve 
la lettera, la legge e - come da pras
si - la trasmette al ministro Guarda
sigilli. Ma non si limita a fare da 
semplice postino. Non può farlo e 
lo scrive chiaro: «Trasmetto dove
rosamente alla Signona Vostra la 
nota dei colleghi in servizio presso 
l'ispettorato, rendendomi parteci
pe dello stato di disagio nel quale 
si trovano a causa di una sistemati
ca denigrazione il cui risultato è 
quello di una obiettiva delegittima

zione dell'ufficio». Sottoscrive pun
to per punto. Dinacci, la dura presa 
di posizione dei suoi uomini tanto 
da decidere di dimettersi dall'inca-
nco: «In questo sfondo, nel condi
videre parola per parola i contenu
ti della nota, mi vedo costretto a se
guire l'esempio dei colleghi, mani
festando la disponibilità ad essere 
richiamato in ruolo per l'esercizio 
delle funzioni giurisdizionali». 

Guerra dei giudici 
Gli ispettori se ne vanno e si con

suma cosi l'ennesimo atto della 
guerra dei giudici. O dell'infinita 
guerra contro i giudici. 

Le due lettere di dimissioni, rac
conta «radio-ministero», sono la 
contromossa di Biondi per parare i 
colpi ricevuti in queste settimane. 
Chi ha «delegittimato» gli ispettori 
se non il procuratore Borrelli che 
ha chiesto al Consiglio superiore 
della magistratura quali sono i limi
ti degli 007 inviati dal ministro? E 
chi ha minato la credibilità degli 
uomini di Dinacci e Nardi se non il 

procuratore di Palermo Giancarlo 
Caselli che ha addirittura aperto 
una indagine sull'ispezione? E an
cora, qual è l'obiettivo del Csm che 
intende vederci chiaro (giovedì ci 
sarà la prima riunione) sull'atteg
giamento tenuto dall'ispettorato a ' 
Milano e Palermo? 

Una contromossa in piena rego
la, preparata con cura. Non a caso 
lunedi sera in Parlamento, alcuni 
deputati di Forza Italia facevano 
circolare una lettera di cinque car
telle: è la risposta di Biondi, diceva
no, alla denuncia di Borrelli al 
Consiglio superiore. In pratica, la 
relazione dei cinque ispettori invia
ti negli uffici del pool milanese di 
mani pulite. Altro che ingerenze 
nelle inchieste, altro che «anomalie 
penalmente rilevanti»: gli ispettori 
sono stati costretti a lavorare in un 
clima di intimidazione. Abbiamo 
sentito - scrivono i cinque ispettori -
il procuratore aggiunto Gerardo 
D'Ambrosio, coordinatore del pool 
mani pulite, che per prima cosa ci 
ha mostrato la nota del procurato
re Borrelli inviata al capo dello Sta-

Quanti sono, 
chi sono, 
i loro compiti 
• Ispctton del ministero di Grazia e Giustizia si diventa per nomina del 
ministro guardasigilli dopo che il Csm ha accettato la nehiesta di distacco 
del singolo magistrato per quello specifico incarico. 

Infatti, gli ispettori, che hanno il compito di venficare che gli uffici i n 
diziari e tutto il personale che vi lavora, magistrati inclusi, facciano il loro 
dovere, sono anch'essi magistrati. La sede dell'ispettorato e in un edifico 
lontano da via Arenula, senza indicazioni sulla porta. Al telefono, quando 
si riesce ad averlo, una cortese segretaria risponde sempre che il profes
sor Dinacci (da quasi quarant'anni in magistratura, negli anni '80 alla pri
ma sezione penale della corte di Cassazione, da sette anni il capo) non 
c'è ed anche il suo vice Vincenzo Nardi e i loro 18 colleghi per abitudine 
non rispondono ai giornalisti. Oltre a loro, nell'anonimo palazzo, lavora
no un'altra settantina di persone tra funzionari ed ausiliari. 

I loro compiti 
II loro compito, stabilito dalla legge 1311 del 1962. articolo 7, è quello 

di venlicare che gli uffici giudiziari funzionino ed applichino leggi e rego
lamenti, con ispezioni ordinane (ogni tre anni) e straordmane (allorché 
vi sia motivo di ritenere che qualcosa non va). È poi attraverso di loro che 
il ministro della giustizia applica il suo potere d'iniziativa disciplinare sui 
magistrati ed il personale dipendente dal ministero tutto. Sia nel caso di 
irregolarità accertate nelle ispezioni sia per l'esito di tutte le inchieste, gli 
ispettori rispondono al guardasigilli, informandolo su irregolarità e lacu
ne riscontrate. È poi il ministro a decidere se inoltrare al Csm la richiesta 
di provvedimenti nei confronti di magistrati. 

Nel'93,350 Ispezioni 
Nel '93 gli ispettori hanno fatto circa 350 ispezioni ed una cinquantina 

di inchieste amministrative e dall'I 1 maggio ad oggi, per il dicastero Bion
di, ispezioni ed inchieste sono state complessivamente 27. Ma al di là di 
questi dati numerici, sulle loro indagini raramente si riesce a sapere qual
cosa, se non quando, e nemmeno sempre, queste approdano al Csm con 
la proposta di sanzioni nei confronti di qualche magistrato. Dal silenzio 
restano coperti anche gli spostamenti all'interno della «categona». Ad 
esempio, solo recentemente si è saputo che il vice capo degli ispettori 
non era più il doft Nicosia (chiamato a quell'incarico dall'allora ministro 
Conso in sostituzione del dott. Rovello e «restituito» alla toga sembra nel 
corso dell'estate) ma uno dei veterani dell'ispettorato, il dott Nardi. 

Cosi come della «restituzione» al Csm e poi dell'andata in pensione di 
un altro di loro, il dott. De Felice, si è saputo solo in seguito ad indiscrezio
ni giornalistiche trapelate a proposito dei contrasti tra il ministero e la 
procura palermitana, 

lo con i quesiti sui limiti delle ispe
zioni. E in quella «nota» c'è un'ulti
ma domanda inquietante, dal 
«contenuto intimidatono» (quello 
su eventuali «anomalie penalmen
te nlevanti» che possano essere 
compiute dagli ispettori), che però 
non ci ha affatto intimiditi, consa
pevoli come siamo «di agire nel più 
assoluto rispetto dei nostri limiti e 
dei nostri doveri». Gli ufficiali delle 
fiamme gialle e della polizia giudi
ziaria sentiti a Roma prima di parti
re per Milano? «Hanno autonoma
mente manifestato disponibilità al
l'audizione», scrivono gli ispettori. 
e «solo qualche ufficiale di pg ha 
fornito, spontaneamente, copie di 
atti interni alla Gdf a riprova di al
cune sue affermazioni». D'Ambro
sio. Davigo. Colombo & soci, tutti si 
sono richiamati, nel corso dell'i
spezione, alla presa di posizione di 
Borrelli. Tutti hanno collaborato, 
dato, spiegazioni, fornito chiari
menti, ma l'unico che ha offerto 
«massima collaborazione» è stato il 
dottor Di Pietro, 

Un passaggio, quest'ultimo, 

In una lettera al capo dello Stato il Guardasigilli definisce «intimidatori» i quesiti di Borrelli 

Il ministro al Csm: i controlli non si toccano 
CLAUDIA ARLETTI 

• ROMA. Ieri la maggioranza e 
nuovamente andata all'attacco 
delle procure «nemiche» e a com
plicare una giornata di rebus è arri
vata la notizia di una lettera con 
cui Alfredo Biondi difende se stes
so e i suoi ispettori. 11 documento è 
stato inviato a Scalfaro e da questi 
poi mandato al Csm: ora è agli atti 
dell'indagine conoscitiva che l'or
gano di autogoverno dei giudici ha 
aperto per capire a cosa siano ser
vite davvero le ispezioni. 

«Tutto legittimo...» 
Il ministro di Grazia e giustizia 

scrive che i quesiti posti alcuni 
giorni fa da Borrelli sono illogici e 
ingiusti. Il procuratore di Milano a 
Scalfaro aveva chiesto: come dob
biamo comportarci di fronte agli 
ispettori? quali sono i limiti della lo
ro inchiesta? siamo sicuri che pos
sano mettere le mani nei nostri fa

scicoli? Biondi risponde ora di tro
varsi costretto a rivendicare «la pie
na legittimità e correttezza dell'in
chiesta» condotta negli uffici giudi
ziari milanesi. Nega che gli 
ispettori abbiano ottenuto in modo 
irregolare di vedere atti riservati: «Si 
6 trattato di una spontanea esibi
zione di documenti da parte di uffi
ciali giudiziari presentatisi spenta-
neamte». Rilancia, accusando i 
magistrati di Milano di avere assun
to un atteggiamento «intimidatorio» 
nei confronti degli ispettori. E dice: 
«È un'inchiesta disposta sulla base 
della normativa vigente, della giuri
sprudenza disciplinare, della pras
si, nonché in esecuzione di prero
gative attribuite al ministro dalla 
Costituzione». 

«E guai a chi contesta» 
Prosegue precisando che tali 

prerogative sono sottoposte a con
trolli «diversi da quelli parlamenta

ri». Cosa significa? Che, a parere 
del ministro, un eventuale inter
vento del Csm sull'argomento rap
presenterebbe un conflitto tra po
teri dello Stato. 

Nei palazzi del governo e del 
Parlamento, una giornata convul
sa. I progressisti si sono fatti avanti 
con un documento molto duro: al
la Camera hanno presentato una 
mozione, in cui accusano il gover
no di avere prodotto nella magi
stratura «un gravissimo stato di 
conflittualità», parlano di «attentato 
all'autonomia» dei giudici e chie
dono al Parlamento e a palazzo 
Chigi di lavorare perché si tomi alla 
normalità. 

«Colpa di Borrelli» 
• La maggioranza invece ha di 

nuovo ferocemente attaccato i giu
dici. Segnaliamo, per cominciare, 
l'opinione espressa da Tiziana 
Maiolo. presidente della Commis
sione giustizia della Camera: «Le 

dimissioni di 21 magistrati ispettori 
del ministero di Grazia e giustizia 
sono l'ultima conseguenza dello 
scontro aperto da alcuni procura
tori della Repubblica, tra cui spic
cano Borrelli e Caselli, nei confron
ti non solo del ministro Biondi e 
delle sue prerogative, ma anche 
dell'intera magistratura. Possibile 
che il Csm non possa mettere un 
freno agli "intoccabili7"». 

«Tensione istituzionale» 
Dall'organo di autogoverno dei 

giudici è arrivata la risposta di San
dro Pennasilico. membro della 
commissione Riforma: «Queste di
missioni sono il frutto di una ten
sione istituzionale senza prece
denti che investe l'ordine giudizia
rio. Il Csm ha tentato di superare 
questa situazione dando indicazio
ni di equilibrio, ma l'invito non ò 
stato accolto se è vero che il giorno 
dopo l'approvazione di un impor
tante documento del consiglio lo 
stesso Berlusconi ha ripreso a par

lare di uso strumentale dell'azione 
penale nei suoi confronti...». 

Marcello Maddalena, segretario 
dell'Associazione nazionale magi
strati; «L'amarezza è umanamente . 
comprensibile, perché parliamo di 
persone sicuramente valide. Ma, 
insomma, mi pare che quella degli 
ispettori sia una reazione un po' 
esagerata». E Palombarini, di Magi
stratura democratica: «Biondi do
vrebbe accogliere le dimissioni.,.». 
Vladimiro De Nunzio, di Unicost. 
ritiene che «bisognerebbe fare 
chiarezza nei mass-media», perché 
gli ispetton «devono poter svolgere 
il loro compito senza la paura di fi
nire strumentalizzati». 

«Lo sfascio della giustizia sem
bra ormai inarrestabile», ha detto il 
presidente dei senatori di Alleanza 
nazionale. Giulio Maceratini. E 
Pierferdinando Casini, Ccd: «Le di
missioni di questi ispettori dimo
strano che lo stato di disagio nel
l'ambito del potere giudiziario è or
mai totale». 

molto in linea con il festival di in
terpretazioni sulle dimissioni del 
pm più famoso d'Italia. Con la let
tura che del gesto danno ambienti 
vicini al governo: ha rotto con il 
pool, non condivideva l'avviso di 
garanzia a Berlusconi, è in polemi
ca con Borrelli. E soprattutto in li
nea con la famosa telefonata che il 
giorno delle dimissioni Di Pietro ha 
avuto con il ministro Biondi, la fra
se - contestata da Di Pietro - «non 
ce l'ho con gli ispettori». 

Quindi, scrivono ancora gli 
ispettori inviati a Milano, i quesiti 
posti da Borrelli a Scalfaro e al Csm 
sono solo il frutto di «equivoci di 
fondo» sulla matcna e sugli obietti
vi dell'ispezione, equivoci e incom
prensioni che «si sono andati via 
via dissipando nel corso dello svol-
gimento degli accertamenti» 

Ispettori intimiditi e perciò co
stretti a dimettersi. Il ministro e 
d'accordo, lo ha scritto in una let
tera inviata al presidente Scalfaro 
la richiesta di Borrelli riveste un ca
rattere «oggettivamente intimidato-
no». E la guerra continua. 

Corsera, di nuovo 
perquisita 
la redazione 
Ufficiali di polizia giudiziaria hanno 
perquisito, su ordine del sostituto 
procuratore della Repubblica di 
Roma Raffaele Montaldl. i posti di 
lavoro del giornalista Goffredo 
Buccini nelle sedi milanese e 
romana del «Corriere della Sera», e 
le abitazioni dello stesso Buccini a 
Milano e dei suoi genitori a Roma. 
Le perquisizioni sono state 
compiute nell'ambito 
dell'Inchiesta sulla pubblicazione 
di stralci dei verbali dell'audizione 
di Tiziana Parenti da parte degli 
Ispettori del ministero di Grazia e 
giustizia. Sia il posto di lavoro in via 
Solferino sia l'abitazione di Buccini 
furono già perquisite il 22 
novembre dal carabinieri per ordine 
della procura di Milano nell'ambito 
dell'Inchiesta avviata dopo la 
pubblicazione, da parte del 
•Corriere della Sera», della notizia 
dell'iscrizione di Silvio Berlusconi 
nel registro degli indagati. Anche 
questa volta Buccini è stato 
assistito dal legali dello studio 
Bovio messi a disposizione dal 
«Corriere della Sera». Interpellato 
da un collega, Buccini si è limitato 
a commentare: «Come è difficile 
lavorare». 
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VERSO LA CRISI. Gesto di «responsabilità» dei senatori progressisti 
Popolari, Prc, Lega e Forza Italia li seguono a ruota 

Fossa avverte 
«All'Italia serve 
più stabilità» 
I piccoli Imprenditori della 
Conflndustria chiedono maggiore 
stabilità politica e misure urgenti 
per rendere strutturale II recupero 
di competitività reso possibile 
dalla svalutazione della lira che ha 
fatto aumentare le nostre 
esportazioni del 15,5% nel 1994 
con un saldo positivo della bilancia 
commerciale di oltre 25 mila 
miliardi nel primi otto mesi . 
dell'anno. «Quello che riescono a 
tare le Imprese In questo clima di 
perenne conflittualità politica -
sostiene II loro leader, Giorgio 
Fossa-sembra proprio incredibile. 
Se riuscissimo ad avere una certa 
tranquillità, un pò di stabilità, 
l'Italia potrebbe diventare un 
secondo Giappone-. «Sul plano 
politico bisogna passare dalle 
parole al fatti. È giunto il momento 
-ha detto II presidente dei piccoli 
imprenditori di Conflndustria, . < 
presentando a Milano II convegno 
"Esportare o Intemazionalizzarsi: 
una scelta difficile", che -
Federexport ha organizzato per 
sabato prossimo a Mantova per 
celebrare I vent'anni 
dell'organizzazione-di stringere I 
tempi e di verificare per davvero 
quali sono le Intenzioni del 
governo. A questo esecutivo e a 
questo parlamento è stato dato il 
giusto periodo di rodaggio e II 
paese, non solo le Imprese, non 
può attendere oltre». - • 

Cesare Salvi capogruppo progressista al Senato. A destra, Lamberto Din) Isabella Balema/EtfiQie 

«Manovra, via gli emendamenti» 
Le opposizioni al governo: e ora niente alibi 

• Tutte le opposizioni hanno ritirato gli emendamenti alla 
Finanziaria, da ieri in discussione al Senato. Una decisio
ne senza precedenti, «un atto di responsabilità verso il 
Paese e i mercati»: così Cesare Salvi e tutti i capigruppo 

. progressisti hanno spiegato l'inedita scelta. Reazioni a ca
tena: anche gli altri gruppi adottano lo stesso comporta
mento.'Il ministro del Tesoro: «Fiducia sulle pensioni 
d'annata». Monito della Uè: «Serve una nuova manovra». 

an 
• ROMA. Una decisione senza 
precedenti nella storia parlamen
tare: le opposizioni hanno ritirato 
tutti, o quasi, gli emendamenti ai, 
disegni di legge che compongono 
la manovra economico-finanziaria 
del governo. L'annuncio poco pri
ma delle 13 nella sala stampa del -
Senato, dove si recano Cesare Salvi '• 
e Filippo Cavazzuti. Parla Salvi: «Ri- ' 
tiriamo gli emendamenti. Una scel- ' 
ta dettata da due motivi: innanzi
tutto per senso di responsabilità 
verso il Paese e i mercati finanziari; 
in secondo luogo, per consentire al ' 
Parlamento di affrontare al più pre
sto la crisi politico-istituzionale». Il 
capogruppo dei senatori progressi
sti-federativi è reduce da un incon
tro con gli altri capigruppo pro-

MBNNEIAA 
grossisti e fornisce un'altra notizia: 
•tutte le opposizioni sono orientate 
in questo senso». Infatti, nel pome
riggio sono tutti i progressisti - in 
una nuova conferenza stampa alla 
quale partecipano Salvi, Ersilia Sal
vato, Libero Gualtieri, Edo Ronchi, 
Michele Sellini - a dare l'annuncio 
ufficiale e concorde, Poche ore pri
ma anche il presidente dei senatori 
popolari, Nicola Mancino, rende 
noto l'orientamento del suo grup
po: ritiriamo gli emendamenti sal
vo una quindicina. 

La Borsa approva 
Per cinque ore - (ino al tardo po

meriggio - la maggioranza e inca
pace di una qualsivoglia reazione. 
Comprende, invece, al volo e be
nissimo la Borsa che alle 13,05, ap

pena cinque minuti dopo la diffu
sione della notizia relativa alla de
cisione dei progressisti, segna -co
me scrive l'Ansa - «una fiammata 
dei prezzi». 

Dai gruppi parlamentari gover
nativi, la prima risposta giunge dal 
capogruppo leghista, Francesco 
Tabladini, che alle 17,30 dichiara 
di ritirare gli emendamenti perche 
«la legge finanziaria passi veloce
mente e senza intoppi». Passa una 
quarantina di minuti e si fa vivo il 
presidente del gruppo di Forza Ita
lia, Enrico La Loggia, per annun
ciare una riunione notturna «allo 
scopo di ridurre al minimo indi
spensabile il numero degli emen
damenti». L'unico gruppo che ri
mane in silenzio e quello di Allean
za nazionale, ma il senatore la 
Loggia afferma che la maggioran- , 
za si riunirà «per concordare gli 
emendamenti da ritirare». > 

Resta il fatto che ieri al Senato -
subito dopo l'intervento del mini
stro del Tesoro Lamberto Dini - e 
iniziato il dibattito generale sulla -
manovra economica: sono iscritti a 
parlare 52 senatori, 28 dei quali 
della maggioranza. In particolare, 
undici appartengono al partito del 
presidente del Consiglio e appena 
due al più numeroso gruppo di Pa- _ 
lazzo Madama, il Progressista-Fe
derativo. Dietro questa <corsa ai 

microfoni» c'è il sostanziale males-
sere che serpeggia fra le fila della _ 
maggioranza. E lo stesso sottose- ' 
grctario alla presidenza del Consi- ' 
glio, Luigi Grillo, delegato a seguire 
in Parlamento la legge finanziaria, 
a dare ufficialità a questa sensazio
ne dichiarando che oggi si terrà 
una riunione fra i ministri econo
mici e i capigruppo governativi per 
«cercare di trovare una linea comu
ne per l'approvazione della legge 
finanziaria in Parlamento e di tro
vare un atteggiamento unitario su 
alcuni aspetti della manovra, come 
l'adeguamento delle pensioni 
d'annata». 

Nuova fiducia In vista 
Al mattino il messaggio di Salvi e 

Cavazzuti è chiarissimo: «Questa 
legge finanziaria rimane pessima e 
tuttavia riteniamo che il Parlamen
to debba approvarla rapidamente. 
Siamo di fronte ad un rischio per il 
risparmio degli italiani, per la tenu
ta della lira, per le condizioni eco
nomiche del Paese. Finche rimane 
l'incertezza sull'approvazione del
la manovra di bilancio questa si
tuazione potrà soltanto peggiorare. 
L'esercizio provvisorio può com
portare l'aumento di due punti dei 
tassi di interesse». Tutti i capigrup
po progressisti sono fermi nella de
cisione di difendere in aula quanto 

approvato dalla commissione Bi
lancio per gli aumenti delle pen
sioni d'annata: «6 un fatto di ele
mentare giustizia». Il governo, inve
ce, pensa di porre la fiducia pro
prio per far cadere la decisione 
della commissione Bilancio: lo ha 
confermato il ministro Dini. La fi
ducia, come al solito, è contro la 
stessa maggioranza dove, soprat
tutto fra i ranghi di An, cominciano 
a farsi sentire i mal di pancia pree
lettorali. Ma per Salvi la fiducia sa
rebbe «una forzatura inaccettabi
le», 

Monito della Uè 
Da Bruxelles a fine giornata arri

va una nuova strigliata all'Italia. Nel 
'94 il nostro paese, secondo la 
Commissione Uè. non ha fatto 
«nessun progresso per il riequili
brio dei conti pubblici». La mano
vra, infatti, se si eccettua la parte 
sulle pensioni (ora stralciata, cosa 
che preoccupa non poco la Com
missione europea) è troppo graci
le. Indispensabile dunque correre 
ai ripari e varare «urgentemente 
misure addizionali» di finanza pub
blica, pena l'aumento dell'inflazio
ne, l'ulteriore instabilità dei mercati 
a danno della lira e dei tassi di inte
resse che potrebbe salire ulterior
mente. 
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«Un nuovo patto sulle pensioni» 
Donne Pds e Sinistra giovanile a confronto 
• KOMA. Il futuro del Welfare 6 in un nuovo patto fra 
i sessi e le generazioni. A sostenerlo sono il coordina
mento donne del Pds e la Sinistra giovanile che ieri 
hanno organizzato un incontro su questo tema. . 

«Per la prima volta, in una proposta di riforma - ha 
osservato Francesca Izzo del coordinamento delle 
donne del Pds riferendosi al provvedimento presenta
to nei giorni scorsi dai Progressisti - viene destinato un 
posto e un rilievo centrale alla questione dell'allarga
mento dei confini della cittadinanza sociale alle don
ne e ai giovani, ritenendo che l'attuale loro esclusione 
o marginalità sia il sintomo della crisi del Welfare di
nanzi ai cambiamenti. Nel progetto - ha proseguito -
le donne compaiono non più come settore debole, 
socialmente marginale, al massimo da assistere e tute
lare, ma come una componente centrale della socie
tà, la cui presenza impone la revisione dei modelli di 
riferimento per le politiche di regolazione sociale». 

Per le donne del Pds sta ormai perdendo quota il ti
po di welfare «fordista», quello post-bellico, che riflet
teva i bisogni e i rischi dell'operaio industriale tipo: un 
uomo che lavora stabilmente con a fianco una moglie 
che accudisce la famiglia inseriti in un ciclo di vita or
dinato, standardizzato, prevedibile. «Ora - ha detto Iz
zo - la forza lavoro, sempre più impiegata nei servizi e 
nell'amministrazione, è eterogenea, diffenziata e mo
bile anche per l'ingresso delle donne nel mercato del ' 
lavoro». 

Nel corso del dibattito Laura Pennacchi, che ha n-
cordato i punii essenziali della riforma previdenziale 
proposta dai Progressisti, ha anche affermato che lo 
stralcio delle norme strutturali è «il presupposto indi
spensabile per poter procedeie alla rapida approva
zione di una legge organica di riforma». A suo avviso 
la scadenza del 30 giugno 1995 fissato dall'intesa per 
l'approvazione della riforma «può essere davvero ono
rato, e anche sensibilmente anticipato, solo se la di
scussione parlamentare inizierà al più presto e senza 
ulteriori indugi da parte del governo». Pennacchi ha ri
cordato che la proposta di riforma della previdenza ri
guarda il sistema pubblico, essa pelò non solo con
sente ma «ipotizza il rafforzamento e la messa a regi
me di fondi di previdenza complementare e integrati
va, per i quali è in fase di avanzata stesura una specifi
ca proposta legislativa». La riforma del sistema previ
denziale, ha ricordato Pennacchi, si basa anzitutto sul 
passaggio da un sistema a ripartizione di tipo retributi
vo ad un sistema a ripartizione di tipo contributivo," 
cioè parità di rendimento a pantà di contributi. 

Stefano Fassina, dal canto suo, soffermandosi sul 
futuro del welfare ha ricordato che per il rilancio del 
welfare state le condizioni necessarie sono la defini
zione di «standards sociali» sovranazionali; la ridislo-
cazione del processo di accumulazione nei settori 
produttivi a elevata intensità scientifica. 

Alla fine Dini ammette 
«Dal Fondo monetario 
c'è qualche critica» 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• ROMA. Più che un giallo è un 
trucchetto da asilo d'infanzia. Un 
raggiretto dietro il quale ci si ripara 
per prendere tempo e che dura lo 
spazio di poche ore. Un puntiglio 
contro la trasparenza in tempo rea
le. Il governo, nella persona del mi
nistro del Tesoro Lamberto Dini, 
continua a tenere nel cassetto il 
rapporto degli ispettori del Fondo 
Monetario Internazionale. Anche 
ieri l'attesa è andata delusa. Forse 
oggi sarà la volta buona. Lo dice il 
sottosegretario alla presidenza del 
consiglio Grillo. Il quale, una volta 
preso il microfono, grida contro la 
stampa: i giudizi riportati dai gior
nali sono avventati, soprendenti e 
non veri. Nel palazzone del Fondo 
Monetario Internazionale riman
dano al governo italiano. Dini è uo
mo tutto d'un pezzo, sa come fun
zionano le cose del Fondo avendo-
ci lavorato ai 
massimi livelli 
per anni prima 
di spostarsi alla 
Banca • d'Italia. 
Sa che la lettera 
con le valuta
zioni delle poli
tiche economi
che dei governi 
sono indirizza
te, appunto, ai 
governi. «Non 
capisco tutto 
questo can can, 
non ci sono ob
blighi di rende
re noto il rap
porto FM1». 
Lamberto Dini 
si infila nel por
tone di Palazzo Madama. Sui mer
cati dei cambi e dei titoli di stato e 
stato l'inferno: la lira a 1043 sul 
marco tedesco, i tassi di interesse 
alle stelle, quei maledetti 4.9 punti 
percentuali di distanza tra i tassi 
italiani sui titoli a dieci anni e i titoli 
tedeschi corrispondenti. Dini è al 
Senato a difendere una finanziaria 
che non è più sua perchè l'avrebbe 
voluta diversa, più rigorosa, più tut
ta d'un pezzo. E11 a difenderla per
chè altrimenti dovrebbe dimettersi 
e non ha alcuna intenzione di far
lo. Difende e rattoppa. Ostenta si
curezza: «Non c'è nulla di sconvol
gente nella lettera del Fondo mo
netario». Anzi, aggiunge, ne sono 
perfino contento. E allora, perchè 
tutta questa cautela? Mistero. Al 
punto in cui si trova la maggioran
za, anche una virgola può diventa
re una miscela esplosiva. Dini reci
ta il suo sermone sull'Italia con l'e
conomia che va bene contraddetta 

Deve vederlo il presidente del con
siglio. Ma. si sa, Berlusconi si trova 
di fronte ai giudici di Mani Pulite e 
ha tutt'altro per la testa. Devono ve
derlo gli altri ministri economici. 
Prassi? Quale prassi da rispettare7 

L'anno scorso venne reso noto su
bito dal Tesoro (ministro era Ba-
rucci), l'anno prima si aspettò un 
giorno, tre anni fa si aspettò una 
settimana. Insomma, la consuetu
dine non è proprio consolidata. 
Peccato che ai mercati La regola 
delle aspettative vale sempre di più 
anche per la politica e in questo 
caso l'aspettative è andata delusa. 
Nessuno crede alla versione che 
Dini mantiene fino alle 8 di sera. 
Neppure lui. Alla fine del suo di
scorso in Senato, il ministro del Te
soro dedica al rapporto del Fmi 22 
righette. 11 Fondo monetano consi
dera la manovra finanziaria «un 

minimo indi
spensabile e 
auspica che il 
governo resista 
con determina
zione a qualsia
si indebolimen
to durante il 
processo di ap
provazione del
la legge». Sui 
mercati restano 
pesanti nuvole 
nere. Alla fine 
anche il mini
stro del Tesoro 
tutto d'un pez
zo si arrende. 
Appare in Tv 
corrucciatissi-
mo e conferma 

che il rapporto degli economisti di 
Washington non è cosi roso p fiori 
come aveva fatto credere: da un la
to, dice Dini. il FMI apprezza la fi
nanziaria per la parte spesa pub
blica, dall'altro lato ribadisce le cri
tiche sulla parte entrate indebolita 
dalla proponderanza di misure 
una tantum. Altro che virgole. Non 
è proprio un bel sostegno ad un 
governo traballante. Due cose so
no dunque chiare: 1) il FMI ritiene 
la manovra italiana insufficiente: 
2) è sempre più preoccupato degli 
effetti sui conti pubblici e sulla psi
cologia dei mercati prodotti dall'in
stabilità politica. Si sa che sa che di 
«lettere americane» ce ne sono sta
te di peggiori, ma dietro le parole 
levigate dalla diplomazia degli alti 
burocrati ci sono opinioni tutt'altro 
che comode. Fine della manfrina. 
Ora si riapre la polemica sui tassi di 
interesse. È il postfascista Parlato, 
sottosegretano al bilancio, a chie-

dall'ltalia con la politica che butta " dere il conto a Fazio («Bankitalia 
tutti nell'incertezza. Ma lui. non si 
trova al vertice del potere politico? 
È 11 che annuncia la manovra fisca
le di primavera: tra qualche mese 
sarà «probabilmente necessaria». 
Se lo dice lui, figuriamoci che cosa 
ha scritto il Fondo Monetario. Tutti 
ne parlano di questa lettera wa-
shingtoniana, tutti la commentano, 
pochi, pochissimi l'hanno letta. 

deve tirar giù il tasso di sconto per 
compensare il prezzo della pace 
sociale»), ma Fazio continua a se
guire in silenzio lo scompagina
mento politico accompagnato dal
la crisi sui mercati cercando di pi
lotare cambio e tassi in pieno terre
moto. Stando agli eventi reali - e al
le aspettative -1 tassi bisognerebbe 
alzarli. • 
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VERSO LA CRISI. La moneta italiana ancora in balìa dell'ondata di sfiducia 
Recupera il Mibtel dopo la svolta progressista sulla manovra 

• MILANO, La lira affonda, e alla 
Banca d'Italia non rimane altro che 
registrare un nuovo inverosimile 
minimo storico nel rapporto con il 
marco, a quota KM 1,88 lire. E an
cora non è finita, a giudicare dal
l'ulteriore appesantimento accusa
to nel pomeriggio, fino a toccare e 
superare le 1,043,95 lire. Nuovi re
cord assoluti anche nei confronti 
del franco francese, scambiato ieri 
a 302,40 lire, e dell'Ecu (1.987,60), 
del fiorino olandese (931,70). Il 
dollaro (1.642.30 lire) e ai massi-

• mi dal 25 marzo scorso. E per tro
vare - una ... sterlina •- inglese •••• a 
2.563,80, come ieri, bisogna risalire 
addirittura al settembre dell'85. -

Tassi alle stelle £-'• F 
I contratti future sui Btp decen

nali hanno accusato una ulteriore 
flessione di oltre due decimi: per 
contro ; per collocare la • nuova 
emissione di Btp il Tesoro ha dovu
to riconoscere ai sottoscrittori un 
rialzo dei tassi, che hanno a loro 
volta segnato nuovi massimi con 
quasi l'i! Vi netto. » •>; :•.- ,*....•• 

La fotografia della pessima con
siderazione . intemazionale > della 
guida politica italiana, a dispetto 
degli incoraggianti dati della ripre
sa economica, non potrebbe esse
re più nitida e impietosa. >•• - .--.-
, Nei palazzi del centro finanzia-
'• rio milanese si segue quasi con di-
• stacco l'avvitarsi della crisi. L'altro 

giorno la Borsa ha perso circa il 3%. 
con una brusca accelerazione del
la caduta, e ieri ha vissuto un'altra 
pesante giornata, riuscendo a ri-

• prendersi (+ 1,83?&) solo .nelle 
contrattazioni dell'ultima ora. •...• 

E Piazza Affari soffre 
Vale la pena di raccontarla que-

• sta giornata. Si comincia attorno 
alle 9 e 30, con le consuete opera
zioni di apertura del mercato. Af-

. fluiscono al sistema telematico gli 
ordini di acquisto (pochi, invero) 

• e quelli di vendita raccolti nel po-
: meriggio di lunedi e nella prima 

mattinata. La media dei prezzi in
dicati compone il prezzo di apertu-

, radei mercato. Sui computer degli 
operatori compaiono cifre irreali-

• stiche: un nuòvo tonfo sembra ine
vitabile 

Le Fui. che avevano chiuso lu-

Marco, record storico a 1.044. Bene la Borsa 
nodi a 5.460 lire, aprono a 5.335. 
Le Generali passano da 34.755 lire 
a 34.150. Le Edison calano da •' 
6.202 a 5.910 lire: tra un -bip» e un 
lampeggio, i terminali delle grandi -
società di intermediazione mobi
liare tratteggiano ì contorni di un ' 
autentico disastro. Il Mibtel calco
lato sulla base dei primissimi prez
zi, pochi minuti dopo le 10, registra 
ancora una flessione dello 0,81'V,. 

In piazza Cordusio alcuni lavori 
; di ristrutturazione rendono inutiliz
zabile il salottino del Banco eli Na
poli tradizionali riiiovudiiuriosii 
risparmiatori alla ricerca di ^for

mazioni sulle quotazioni. Gli inte
ressati devono accontentarsi di un 
paio di schermi all'aperto, nel gelo 
di una mattinata rigidissima e neb
biosa: passano, buttano un'oc
chiata ai video; qualcuno strabuz
za gli occhi, si arresta di colpo. Più 
d'uno se ne va subito, imprecando. 
Per i piccoli azionisti sono davvero ' 
tempi duri. •••-.••••,-

Poco più in là, a ridosso del pa
lazzo'della vecchia Borsa, nella • 
centrale opirativa di una grande 
SIITI, al contrario, non si colgono a ' 

DARIO VENEGONI 

prima vista i segni del disastro. Og
gi il mercato va cosi, da un compu
ter a un altro, da una centrale ope
rativa a un'altra. Silenzioso, effica
ce, macina migliaia di ordini, im
perturbabile. 

Quasi viene la nostalgia della 
vecchia, arcaica, miserabile Borsa 
gridata di qualche anno fa. quan
do bastava mettere il naso nel salo
ne di piazza degli Affari percoglie-

. re immediatamente l'umore riolla •• 
giornata misurando i decibel delle 
grida, registrando l'animazione ai 

banchetti, guardando le espressio
ni degli operatori. 

Oggi, nella grande Sim del cen
tro, quello che conta sono soprat- ;' 
tutto i volumi degli scambi. Volumi ; 
bassi, come in questi giorni, signifi
cano poco lavoro e lunghe pause 
per gli addetti ai terminali, che tro- " 
vano il tempo per chiacchierare, e : 
per combinare appuntamenti per. 
la serata. Un chiacchiericcio tran
quillo, sempre con un occhio ai • 
terminali: video verdi e blu che se- • 
gnalano l'andamento delle quota- < 

zioni, dei cambi, registrando an
che le nozizie di maggiore interes
se per il mercato. , - . •--,,' 

Alle 10 e mezza il ribasso dell'a
pertura e annullato. L'indice Mibtel 
registra addirittura un lieve rialzo. 

Alle 11,30 siamo ancora 11: un 
modesto -• 0,11"'. conferma che la 
giornata resta pesante. "La lira è 
impiombata», dice un operatore, 
che riporta i dati della caduta della 
nostra moneta sul mercato dei 
cambi.' -. • 

1 A mez/ociomo l'indice non si 
schiuda: - U, l3'-'<;. Le Fiat combat
tono ancora per restare al di sopra 

delle 5.400 lire. «Inutile attendersi 
chissà cosa di qui alla fine dell'an
no», e la previsione di un operato
re. «L'anno e finito a novembre, 
quando si e capilo come sarebbe 
andata. Chi ha operato bene le sue 
plusvalenze le ha avute nel primo 
semestre: sono sufficienti a chiude
re in attivo anche ques'o bilancio. 
Inutile andare a cercar guai in que
ste settimane: se ne riparlerà a gen
naio». 

Attorno alle 13 arriva la notizia 
del ritiro degli emendamenti alla fi
nanziaria da parte del gruppo pro
gressista. Il cronista deli Unità di
venta lui oggetto di domande: chi 
andrà al governo? Come farete per 
le pensioni? Che cosa pensate di 
(are per recuperare il nuovo buco 
dei conti pubblici? 

La finanza è fatia così: guarda 
avanti per abitudine, per naturale 
curiosità ma anche per dovere isti
tuzionale. Berlusconi? Visto da qui 
sembra un vecchio campione di. 
un'epoca chiusa. È a palazzo di 
Giustizia, risponde alle domane 
dei giudici: agli uomini della Sim 
sembra quasi non interessare già 
più. 

«La crisi accelera» 
Devono essere in molti a pensar

la allo stesso modo: la notizia del 
ritiro degli emendamenti e inter
pretata a Milano (e a Londra, che 
in queste cose non conta di meno 
di Milano) come un segnale dcl-
l'accelcrazione della crisi. -Meglio 
una crisi presto che questa agonia» 
dice un operatore. E infatti il Mibtel 
si rianima: alle 13 segna un 
- 0.66"„. 

Nell'ultima ora di scambi piovo- . 
no a Milano gli ordini dei grandi in
termediari internazionali. Le Gene-

. rali, titolo principe dei grandi ope
ratori, brillano come mai. con un 
rialzo che nelle ultime battute se
gna addirittura un - A,A",, a 35.950 
lire. Le Fiat vanno a ruota, fino a 
sfiorare le 5.500. 

La Borsa ha voltato pagina. 
Qualcuno tenta una estrema sinte
si della giornata: «Sotto un altro, e 

'•vediamo cos;i sa fare» Rorlnsroni 
.intanto, e sempre ,u palazzo di 
Giustizia. ,:...... 

Nuovo miracolo italiano? Eccolo... 
•54,1 LIRA/MARCO 

hllttnzlortl Banca d'Italia 
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Da quota 981 a quota 1041, sessanta tira perse sul marco tedesco In undici mesi. 
Molti analisti hanno già corretto i loro diagrammi su quota 1050. Solo cinque mesi fa, 
quota mlle faceva Impressione. Le soglie psicologiche si alzano e si abbassano sulla 

' base del mutamento delle aspettative e oggi le aspettative sula lira sono pessimiste. 
Circola una voce In Europa: la Germania sarebbe d'accordo per il rientro della lira nello 
Sme a patto che gli Italiani accettino un raporto di cambio lira/marco ancora più 
svalutato dell'attuale. Anche se I valori fondamentali dell'economia situerebbero II 
rapporto lira/marco attorno a 930-950. 

m Nove mesi di «era Berlusconi», nove mesi di «miracolo italiano». Diverso però, e 
molto, da quello che prometteva il Cavaliere nei suoi spot elettorali. Basti vedere cosa 
e successo dopo la brevissima «luna di miele» seguita al successo elettorale del 28 e 29 
marzo: la Borsa e crollata; la lira precipitata; i capitali hanno preso a fuggire all'estero 
(quasi trentamila miliardi) : i tassi di interesse hanno ricominciato a salire rischiando 
di rallentare la ripresa e peggiorando, per quanto ancora possibile, la situazione del 
debito pubblico: le privatizzazioni si sono bloccate. Il governo italiano si trova nella 
paradossale situazione di essere l'unico governo di destra al mondo ad essere stato 
clamorosamente bocciato dai mercati finanziari. E questo nonostante il vero e proprio 
mini-boom della produzione industriale, la discesa dell'inflazione, il costante attivo 
della bilancia commerciale, e nonostante i programmi selvaggiamente liberisti agitati 
prima delle elezioni. Un record. Diciamo allora che le promesse di Berlusconi si sono 
trasformate in un miracolo imbarazzante (per lui) e allo stesso tempo assai pericolo
so (per noi tutti). V., ::..?,.:?:.'.-',..• ' ..:' -.,., ,- : ..,•,. •• v 

Il governo Ciampi aveva consegnato al paese un quadro confortante: conti pubbli
ci.in miglioramento, costo del denaro in discesa, grandi privatizzazioni realizzate o 
ben avviate (Credit, Comit, Imi e Ina), un patto sociale tra sindacati e industriali in gra
do di placare l'inflazione e mettere la ripresa al riparo da rischi. Ma soprattutto aveva 
ridato all'Italia la credibilità e il prestigio indispensabile per riacquistare la fiducia degli 
investitori stranieri e non. Un risultato conquistato a dispetto di una durissima crisi 
economica mondiale e nel pieno del ciclone Tangentopoli. Un risultato pagato con 
grandi sacrifici dagli italiani. 6 bene ricordarlo, perché in pochi mesi il frutto di questi 
sacrifici è stato letteralmente spazzato via. ,, ,.•.,.•••-..,•<•...• -;... 

Ripercorriamoli, questi nove mesi, e ci troveremo: il difficile parto del governo, l'as
salto (fallito) alla Banca d'Italia e quello (riuscito) alla Rai, una rissosità sempre cre
scente nella maggioranza e definitivamente esplosa nelle ultime settimane, attacchi 
furiosi alla magistratura, una legge finanziaria basata in gran parte su condoni, e tagli 
alle pensioni ritirati solo dopo una straordinaria mobilitazione sindacale. E i mercati, 
che non credono ai complotti ne alla retorica del «lasciatemi lavorare», questo hanno 
visto e giudicato E remano contro 

Morale sotto I tacchi in Borsa. Date un'occhiata al grafico qua sopra: alla fine di 
febbraio l'indice Mibtel (quello che rispecchia l'andamento continuo degli scambi) 
era a quota 10.483. Per fare un esemplo un po' grossolano, ma che rende l'idea, è 
come se un signore che avesse Investito all'inizio dell'anno 10 milioni in azioni se ne 
ritrovasse in tasca 483mila in più. Alla flne di aprile II guadagno era di quasi 2 milioni e 
7?0mlla lire. Quell'Ipotetico signore avrebbe fatto bene a vendere: ora 1 suol dieci. 
milioni valgono... meno: per l'esattezza 9 milioni e 255mlla lire. Una perdita dovuta in 
gran parte alle liti nella maggioranza e alle incertezze della prospettiva politica. 

TASSI TITOLI 
A IO ANNI 

Differenza 
, Ralla-«armanla 

P*Qlnloo<.»ll 

LA FUGA DEI CAPITALI 
«^*aMI In melarti di Bre itltMl 

CAPITALIZZAZIONE DI BORSA 
tomMaial dilli*. 

Dati consiglia di Boa» 

28 91 a 31 3* 29 31 30 31 30 9 12 
Fa», Mar. Mar, Mas. <-*- Las. A«e. Set. Ott. Ho*. Die. Die. 
•IndltaMw «oimotMph 

La differenza tra II tasso di Interesse sul titoli italiani a dieci anni e II tasso del 
corrispondente titolo tedesco è l'Indicatore più esatto per contabilizzare il premio di 
rischio che si deve pagare per l'Investimento in valori italiani. Nel primo periodo 
dell'anno, I tassi sono cresciuti meno che all'esterno (sia In Germania che negli Usa), 
addirittura sono diminuiti In aprile, subito dopo II respònso delle urne. Erano le 
settimane della luna di miele per l'avvento della Destra al potere. Questo «bonus», 
pero, è stato rapidamente dissipato e II rialzo del tassi di Interesse sul mercato intemo 
non si è più arrestato. ; 

È la grande fuga dei capitali. Una fuga che non si è mai arrestata nemmeno dopo le 
elezioni quando l'aspettativa dei mercati era ottimistica sul futuro politico. 
Interessante mettere a confronto la fuoriuscita di capitali in marzo, in giugno e in 
agosto: le preoccupazioni della campagna elettorale (preoccupazioni di una vittoria 
della sinistra) hanno fatto fuggire meno investitori che la confusione e i litigi della 
maggioranza In estate. Avvisi di garanzia e la grande rottura della Lega di Bossi con An 
e Berlusconi hanno fatto il resto In ottobre nonostante che il governo presentato una 
legge finanziaria che (allora) si presentava come ultra-rigorosa. 

Eppure Piazza Affari aveva creduto alle promesse del miracolo Italiano, eccome se ci 
aveva creduto. Nel solo mese di aprile - quello immediatamente successivo alle elzlonl 
• erano affluiti in Borsa oltre 30mlla miliardi di lire, aumentando notevolmente la 
capitalizzazione dei mercato (ossia II numero delle azioni emesse moltiplicato il loro 
valore). Erano I giorni della fiducia In Berlusconi e nel suo programma che prometteva 
privatizzazioni, grandi affari per le imprese e le assicurazioni. La fiducia è però durata 
poco: mese dopo mese, come si può vedere dal grafico, si sono letteralmente 
volatilizzati oltre 70mila miliardi. È l'altra faccia della «grande fuga-. 
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Trasfusioni 

Dopo il parto 
donna diventa 
sieropositiva 
• ROMA. La campagna pubblici
taria anti-aids promossa nel '91 
dall'ex ministro della Sanità De Lo
renzo, sulla quale, tra l'altro, da ie
ri, a Napoli, lo stesso ministro subi
sce un processo, è stata «falsa e in
gannevole» quando assicurava che 
non ci sarebbero stati, da allora, 
più casi di contagio del virus hiv 
per trasfusioni di sangue infetto. Lo 
ha ribadito ' ieri Angelo Magrini, 
presidente ' dell'Associazione dei 
politrasfusi italiani, che si è costitui
ta parto civile contro De Lorenzo, 
in una conferenza stampa a Roma, 
nella quale sono stati resi noti i par
ticolari del recente caso di una 
donna che, a Teramo, ha contratte 
l'Aids solo due anni fa con una tra
sfusione dopo un parto cesareo. Il 
caso di contagio, secondo quanto 
ha spipgato Maria Antonietta Bru
no, del centro trasfusionale di Ma-
tera, anche lei presente all'incon
tro, venne fuori dal racconto di un 
donatore del centro risultato «posi
tivo" al test di verifica. Fu lui a spie
gare di aver donato del sangue al
tre due volte, l'ultima delle quali al
la giovane donna P.B.. ricoverata 
nell'ospedale di Stigliano. Si e poi 
scoperto che alla donna la trasfu
sione fu fatta da una sacca non «te
stata». . Probabilmente, i sanitari 
dell' ospedale - che non è un con
tro abilitato alla raccolta del san
gue - ha spiegato ancora la Bruna 
- giudicarono la situazione clinica 
della signora cosi grave da giustifi
care il rischio di una donazione 
non controllata». • 

Lecce 

A rischio 
di «sfratto» 
27 coalizzati 
• ROMA. 127 pazienti che si sotto
pongono a dialisi nel centro spe
cializzato di Campi Salentina ri
schiano di essere «sfrattati» e di do
versi recare in altri centri: è l'effetto 
di un atto ingiuntivo della Regione 
Puglia che ha «degradato» il centro, 
attivo da quattro anni, a semplice 
«unità di assistenza limitata» (Ual) 
e quindi non in grado di trattare 
malati «a rischio» perché distaccato 
da un presidio ospedaliero. Una 
soluzione temporanea al rischio di 
«sfratto» è stata trovata nel pome
riggio di ieri a conclusione di una 
serie di incontri che una delegazio
ne di dializzati ha avuto con ammi
nistratori regionali. Il Centro dialisi 
di Campi Salentina è stato autoriz
zato infatti a fornire il trattamento 
emodialitico anche ai pazienti «a 
rischio», pur rimanendo ferma la 
prospettiva della sua trasformazio
ne in centro «satellite». ' - , - ' •• 

Impotenza 

Il farmaco 
si venderà 
in ospedale 
• ROMA. La prostaglandina, - il 
nuovo farmaco antimpotenza arri
verà all'inizio del 1995, ma sarà di
stribuito, per prudenza, solo negli 
ospedali. Lo assicura il ministro 
delia Sanità Raffaele Costa in rispo
sta alla lettera dei presidenti delle 
società italiane di andrologia, Fa
brizio Menchini Fabris e di Urolo
gia, Tullio Lotti, nella quale si po
nevano in rilievo i possibili rischi di 
abusi e di cattivi usi del prodotto 
una volta in vendita nelle farmacie 
italiane. Nel ringraziare i due do
centi per la nota, il ministro ha af
fermato che «dai primi mesi del '95 
ed almeno per diversi mesi, forse 
un anno, i prodotti saranno distri
buiti, per prudenza, esclusivamen
te in ospedale: poi si vedrà sulla 
base delle esperienze e dell'educa
zione al suo consumo che verrà 
fatta attraverso, anche, i medici di 

' base» -~ r •*'-, f •;'-- .- ' ' ; 

Un dossier anonimo contiene intimidazioni a Pci-Pds e ai magistrati 

Alberto Fontana (a sinistra), ex presidente dell'associazione veneta cooperative arriva alla Procura di Venezia Ansa 

Giudici che indagano le coop 
ora nel mirino del «corvo» 
Un anonimo di 9 pagine punta il dito contro i magistrati 
che indagano sul Pci-Pds e accusa i pm romani Mantelli, 
Saragnano e Misiani di «omissioni». Attacchi anche a Bor-
relli. Il documento circolava ieri in parlamento tra espo
nenti di An e Forza Italia. Nelle stesse ore Giulio Macerati-
ni, di Alleanza nazionale, presentava un'interrogazione al 
ministro Biondi per chiedere controlli nelle procure. Zani: 
«Spazzatura per intimidire i magistrati». 

N I N N I A N D R I O L O 

ai ROMA. Il corvo toma a volare, 
naturalmente in forma rigorosa
mente anonima. Questa volta, pe
rò, ai cieli di Palermo preferisce 
quelli di Roma. E ai corridoi dei pa
lazzi di giustizia quelli di Monteci
torio. Nòve pagine, sci capitoli, un 
testo infarcito di veleni che circola
va ieri tra i parlamentari di An e 
Forza Italia mentre Berlusconi ve
niva interrogato da Borrelli, Colom
bo e Davigo. E nelle stesse ore in 
cui il capogruppo dei senatori di 
Alleanza Nazionale, Giulio Macc-
ratini, spediva una interrogazione 
a Biondi che sostiene - con una 
coincidenza quantomeno singola
re - concetti identici a quelli dell'a
nonimo.-.Mettono all'indice «il 
comportamento della magistratura 
che sembra • sistematicamente 
adottare nei confronti dei dirigenti 
del Pci-Pds provvedimenti quanto-
mai benevoli» e chiedono controlli 
sulle procure. Ma torniamo al cor
vo. Nel mirino dell'anonimo i ma
gistrati di Roma e di Milano. Quelli 

che indagano sulla «tangentopoli 
rossa», in particolare. Vengono 
chiamati in causa con nome eco-
gnome. All'inizio una premessa: 
«Ciò che occorre chiarire davanti al 
popolo italiano è se sia in atto da 
parte della magistratura inquirente 
il tentativo di proteggere il Pci-Pdse 
i suoi dirigenti dal comvolgimcnto 
in pesantissimi scandali giudiziari, 
onde favorirne l'ascesa'verso la 
guida del paese». 

Nel mirino I magistrati 
Il che deve essere messo in rap

porto «al particolare accanimento 
nei confronti dell'attuale Presiden
te del Consiglio». Insomma: due 
pesi e due mirure. Una per la Finin-
veste una per Botteghe Oscure, de
nuncia l'anonimo. Poi fa il riassun
to delle inchieste aperte e di quelle 
già archiviate per trovare in tutte 
elementi che proverebbero la pre
senza di magistrati troppo teneri 
con il Pci-Pds. Nell'ordine: Coop 
rosse, Eumit, Saffactor, Maritalia, 

Gladio Rossa. «Gli esiti processuali 
che riguardano Botteghe Oscure, 
fino adesso sono tutti positivi, e . 
non perché non si sia indagato a 
fondo - dice l'avvocato Guido Cai- % 
vi - . Ma perché alle indagini appio- ' 
fondite e reiterate, non sono emer
si elementi sufficienti neppure per 
una richiesta d i rinvio a giudizio». 

Intimidazioni 
Nel testo sono contenute affer

mazioni che suonano come vere e 
proprie intimidazioni nei confronti 
dei magistrati. A dispetto di titoli e 
articoli di giornali che dimostrano 
che su! Pci-Pds si sta indagando a 
360 gradi, gli «avvertimenti» sono 
condensati 'sotto la voce -inerzia 
investigativa». Si comincia con un 
attacco durissimo ai pm romani 
Gianfranco Mantelli e Maria Teresa 
Saragnano. L'anonimo li accusa di 
«atteggiamento omissivo», perché 
«si astengono dal richiedere ade
guate misure cautelari, consenten
do cosi di fatto l'inquinamento del
le prove da parte degli indagati o 
quanto meno impedendo che le 
indagini sulle cooperative rosse 
non abbiano il clamore giornalisti
co che hanno avuto altre indagini». 
1 due magistrati sono i titolari del
l'inchiesta romana • scaturita dal 
dossier-denuncia presentato da 
Bettino Craxi contro il Pci-Pds. In 
queste ore stanno procedendo ai 
riscontri di rito e a nuovi interroga
tori che riguardano il filone sulle 
coop rosse. Ma il corvo ha fretta. 
Vuole che qualcuno che abbia a 
che fare direttamente o indiretta
mente con il Pds finisca al più pre

sto in galera. 
Gli attacchi ai magistrati non fini
scono lì. Dopo Mantelli e Saragna-

, nei e il turno di un altro pm roma
no, Funcesco Misiani, titolare ias- • 
sicme al collega Galasso; dell'in
chiesta sulla Saffactor che sarebbe, 
secondo l'anonimo, una sorta di 
tramite tra la camorra e Botteghe 
Oscure. L'accusa a Misiani? «Da va
ri mesi omette di compiere qual
siasi atto di indagine». «Va detto 
che sono già statnnterrogati dalla 
Gdf su delega del pm tutte le perso
ne interessate - afferma l'avvocato 
Emilio Ricci, difensore di Renato 
Pollini, l'ex amministratore del Pei 
finito nell'inchiesta - , Allo stato il 
procedimento è nella fase della va
lutazione e quindi non si può asso
lutamente parlare di omissioni. Sui 
legami con la camorra contesto as- • 
sòlutamente che questi siano 
emersi dal procedimento di cui • 
parliamo». Alla fine ce n'è anche 
per Francesco Saverio Borrelli, pro
curatore capo della Repubblica di 
Milano che viene accusato esplici
tamente per la fuga di notizie a 
proposito dell'avviso di garanzia a 
Silvio Berlusconi. Insomma: 9 pagi
ne di messaggi al veleno che ricor
dano la miglior, tradizione di certi 
servizi deviati. «E singolare la scelta 
dei tempi con cui viene fatta circo
lare questa spazzatura che ha an
che l'evidente scopo di intimidire i 
magistrati - afferma Mauro Zani. j 

coordinatore della segreteria del 
Pcls - Questo ceto polìtico, cosid
detto nuovo, non esita a rimettere 
in circolo vecchi metodi pur di na
scondere un'incapacità che si ren
de palese ogni giomoche passa». 

Scambio di documenti tra Nordio e i colleghi della procura della Capitale 

Cooperative rosse, ieri summit a Roma 
• ROMA. È terminato nella tarda 
serata di ieri l'incontro tra i sostituti 
procuratori di Roma, Gianfranco 
Mantelli e Maria Teresa Saragna
no, ed il collega di Venezia, Carlo 
Nordio. Tra i magistrati delle due 
procure vi e stato uno scambio di 
atti deile reciproche indagini che 
riguardano le cooperative rosse. 
Roma indaga sulle cooperative 
edili, mentre Venezia su quelle 
agricole. L'inchiesta veneziana sa
rebbe in stato più avanzato di quel
la romana: il pm Nordio ha iscritto 
nel regisstro degli indagati 25 per
sone, tutti dirigenti o funzionari 
delle cooperative agricole, nei cui 
confronti si ipotizzano i reati di as
sociazione per delinquere, finaliz
zata alla bancarotta fraudolenta e 
al falso in bilancio, A Roma, l'inda
gine condotta dai pm Mantelli e 
Saragnano fa riferimento alle ipo
tesi di reato di concorso in falso in 
bilancio e vilazione della legge sul 
fianziamento pubblico dei partiti. 

Ieri mattina, intanto, era stato senti
to da Nordio a Venezia l'ex diri
gente coop Alberto Fontana. L'au
dizione davanti al magistrato e du
rata più di tre ore. Fontana avrebbe 
respinto tutte le accuse, in partico
lare quella di essere stato il «deux 
ex machina» dell'operazione di 
apertura e liquidazione di numero
se Coop agricole. L'ex dirigente 
avrebbe in particolare sottolineato 
che le società avevano in media 10 
anni di vita e che furono chiuse 
quasi contemporaneamente nel 
periodo tra la fine degli anni Ottan
ta e l'inizio degli anni Novanta per 
ragioni legate alla difficile congiun
tura economica dell'intero settore 
agricolo nazionale. Sempre secon
do quanto appreso, Fontana 
avrebbe sottolineato che i contrasti 
denunciati nella lettera inviata da 
Sergio Rcolon, assessore provin
ciale ed ex dirigente della Lega 
Coop, all'allora segretario del Pds 
Achille Occhetto. sarebbero stati 

soltanto relativi a divergenze di ve
dute .riguardanti le attività delle 
cooperative agricole. Quanto infi
ne alla società «International Tra-
de», registrata a Treviso e con sede 
nello stato americano del Delawa-
re, della quale Fontana risulta tito
lare, I' ex dirigente della Lega 
avrebbe affermato la propria estra
neità alla sua costituzione, preci
sando che comunque essa non ha 
niente a che fare con il movimento 
cooperativo. 

A Ravenna, nei prossimi giorni, si 
svolgerà un altro summit tra le pro
cure che indagano sulle cooperati
ve agricole. Ieri alcuni giornali han
no pubblicato la notizia che sareb
bero 600 i miliardi accantonati per 
costituire fondi neri, scambiando, 
nella sostanza, le tangenti con il 
fatturato delle coop. E proprio a 
Rvenna, ieri, è ripreso negli uffici 
della Guardia di finanza, l'esame 
dei 60 floppy disk sequestrati al de
legato commerciale della Tecna-

gri. Dieter Kugermeier. Nei dischet
ti sono registrate tutte le attività dal 
i 990 ad oggi sul mercato russo. Gli 
inquirenti cercano elementi che 
possano provare l'esistenza di con
tabilità in nero e, in particolare, no
tizie su un conto relativo ad una 
banca di Mosca. Nella mattinata, 
intanto, i finanzieri si erano presen
tati nella sede della federazione 
Pds di Ravenna per farsi riconse
gnare documenti che avevano pre
so in visione già nei giorni scorsi e 
che riguardano l'elenco dei conti ' 
correnti accesi dal 1990. Il segreta
rio del Pds di Ravenna ha criticato 
«la disinformazione dei notiziari 
Rai e Finmvest» che continuano a 
parlare di «Pds nella bufera», di 
«tangenti pagate dal Pds», di «per
quisizioni al Pds». Secondo il diri
gente del Pds l'inchiesta «eviden-
zierà l'assoluta estraneità del parti
to ravennate da qualsiasi ipotesi di 
finanziamento sia dalla cooperati
va Ca. Mec sia da Ila Tecnagri». • • 

a A', A 

Kiolo Bulalmi profondamente colpito d.il-
I impro\vis.i scomparvi di 

SALVATORE RINDONE 
ricorda con rimpianto il Ciro compiano 
valoroso dirigente sindacale e politico del
la lotta dei lavoratori e del popolo siciliano 
per il lavoro, la «lustra sociale, la rinasci
ta della btcìlia. Partecipa con affetto al do-
loredeilamilidnedeicompafini. -_ 
Roma. 14 dicembre 1994 „, - * 

La Presidenza, il Consiglio direttivo, il Col* 
lefiio dei sindaci ed i Soci tutli dell'Istituto 
fnulano per la Stona del Movimento di L> 
beraziono prendono aflettuosdmente par
te al profondo dolore di Gianna, di Lucia
no e dei tamilian per la perdita dell' 

on . MARIO LIZZERÒ ' 
««ANDREA» ** 

fondatore e vicepresidente dell'Istituto Ri
cordano la sua fifluni di democratico e di 
antifascista, le grandi qualità morali e cul
turali espresse in ogni momento della vita 
dell'Istituto con gli scritti, l'esempio e le 
iniziativi» e rimpiangono le sue doti di in
telligenza e la sua grande umanit.'i e gene
rosità, 
Udine, I-i dicembre 199-1 * 

La Federazione italiana dei circoli del ci
nema partecipa con profonda commozio
ne al dolore dei familiari per la scomparsa 
di 

FABIO MASAU 
compagno di tante battaglie per la diffu
sione della cultui a cinematografica e pei il 
rispetto dei diritti dell'uomo 
Roma. M dicembre 1994 

Alla compagna Plinia e tutti i lamihan i 
compagni ed amici della Associazione -Ri
nascita- porgono vivissime condoglianze 
per la scomparsa del padre 

GILDO FERRO 
I funerali si svolgeranno oggi, mercoledì, 
alle ore 14 J0 partendo dall abitazione 
Sordio (Mi), 14 dicembre 1994 

I compagni della MVionr* Pds «Cirlu Maiet-
ti- di Borgo Lombardo-i» Giuliana purgo 
no sentite conduglianze alla compagna * 
PI in la e lamiglia |**r la scomparvi del pa-

PA GILDO FERRO 
Borgo Lombarrlo-S Giuliano (Mi), 11 di
cembre 191-M 

Nella notte di lunedi 12 dicembre e man
cato improwisamenN- I amico e compa
gno 

MARIO BUZZI 
Nel giorno più doloroso gli obielton Arci di 
Milano raccolti attorno alla famiglia, ricor
dano la sua dolce |x*rsona sottratta alla vi
ta e al nostro alleilo troppo troppo presto 
Milano. 14 dicembre 1994 

Michele Urbano ringrazia quanti hanno 
partecipato al dolore |x*r la perdita del suo 
caro zio 

FRANCESCO MASTRORILU 
Milano, 14 dicembre I9W 

I compagni tutti dell'/ mia si stringono con 
affetto a Michele Urbano nel dolore per la 
perditd dei suo amatissimo zio , 

FRANCESCO MASTRORILU 
Milano. 14 dicembre 1944 

La Direzione de tVmtù e le maestranze 
tutte sono vie mi a Mano e Rinaldo Lolli. e \ 
colleglli di lavoro, per I improvvisa scorri-
pai sci della adorata 

MAMMA 
Roma 14 dicembre 1991 

Nel 4" anniversario delia mone del cornp,.-

OMERO CAVATERRA 
il fratello Arnaldo partigiano combattente 
dei Gap di Cenlucelle lo ncorcla ad amici 
compagni e a tulli quelli che gli vollero be
ne 
Roma. 14 dicembre 1994 

C O M U N E D I C E R V I A ( P r o v i n c i a d i R a v e n n a ) 
Ai sensi dell'art 20 legge ri 55/90 si rende nolo che la gara di appalto per i lavori di comple
tamento del Magazzeno Darsena e Pertinenze 1" stralcio, dell'importo a base d'asta di L 
1 203 269 320, svoltasi con le modalità di cui all'art 1 leti D logge n 14/1973 e stata 
aggiudicata alla Soc Coop Muratori o Cementisti • CMC - Sri di Ravenna con un nbasso 
del 20,27°9 Imprese invitate n 42 Imprese partecipanti n 21 Testo integrale pubblicato 
all'Albo Prolono di questo Comune 

IL DIRIGENTE SETTORE AA.GG. - DOTT. L BERNABUCCt 

Informazioni parlamentari 

L'assomblea del Gruppo "P'ogressisti-lederativo" della Camera Oei Deputati e convocata per 
oggi mercoledì 14 dicembre alle ore 17 30 Le deputale e • deputati del Gruppo "Progressisti-
federativo" sono lenuli ad essere pesenti senza ©ccertonc alcuna allo sedute' antiroendiano 
ed eventuali pomendiane di oggi mercoledì 14 dicembre o a quolla antimeridiana di giovedì 
15 Avranno luogo votazioni su* decreti, ddl aree metropolitano trattato Uruguay Round 
I senaton del Gruppo Progressisti-federativo sono tenuti ad essere presenti senza eccezione 
alcuna per tutte le sedule della settimana (ddl collegato, bilancio e legge finanziaria) 

Un punto. E a capo 
La violenza sessuale è un reato contro la persona 

' ' Presentavo la proposta di legge le deputale 

" • ' ' M a r i a n g e l a G r i t t a G r a i n e r . 

G i o v a n n a G r i g n a f T i n i , A n t o n e l l a R i z z a 

Intervengono: 

Simona Argentieri, psicologa - Tana De Zulueta. direttore Te. Video Music 

- Livia Pomodoro, presidente del Tribunale dei Minori di Milano 

ROMA. MERCOLEDÌ 14 DICEMBRE 1994 - ORE 17.30 
SALA DEL CENACOLO. VICOLO VALDINA ?A 

COMUNE DI MONTESPERTOLI 
Prov. d i Firenze 

E S T R A T T O B A N D O DI G A R A ESPERITA 

Ai sensi dell'art. 20 della legge 55/90 si rende noto che la 
gara - s is temazione Via Ripa - è stata aggiudicata. Per 
conoscere i nominat iv i del le ditte invi tate, partecipant i e 
aggiudicataria dell 'appalto con relativo importo, si r imanda 
al bando di gara integrale pubblicato all'albo Pretorio di que
sto Comune é sul BUR. 

IL SINDACO 
Mauro Marconclnl 

E 
Associazione Crs Associazione Elica ed economia 

Privatizzazioni, 
democrazia economica, 
diritti di cittadinanza 

Presiedono: 
P i e t r o Barce l lona . L u c i a n o B a r c a 

Relazioni di: 
Il rapporto tra banca ed impresa: verso quaie modello? 

Antonio Pedone 
Privatizzazione e diritti sociali. 

per un catalogo di diritti indisoorjibill 
C a r l o Marzuo l i 

Il regime dei servizi di pubblica utilità: quali garanzie 
e quali tutele per gli utent i ' 

Rober to Ar ton l 

Le politiche di privatizzazione nei servizi pubblici locali 
Franco O h e l a r d u c c l 

Interventi di: 
Al legre t t i , A m a r o , A m o r o e o , B a r c a F., B e r t i , Bugl io
n e , B u l g a r e l l l , C a n t a r o , C a r p i , C a a e e e e , C e r f e d a , 
C o c c h i , C e r l a n l , C h e r e h l , C o l o m b i n i , C o t t u r r l , D e 
l oanna , D e T o n i , D e V i n c e n t i , D e g n i , F r a n c e e c h l n l , 
O à r a v l n i , G a t t i , Q u e r z o n i , l o v l n e l l a , L u c i a n i , Mar -
gher i , L. M a r i n o , M a z z e t t i , M l n e r v l n l , N a c c a r i , N o e ) , 
N i v a r r a , P a l m i e r i , P a r l a t o , P a t r i a r c a , Per i -ucci , Re l -
ch l ln , R o c c h i , Rubino , S a i , S t r a d a , T r e n t o , Ure lno . 

Roma, giovedì 15 dicembre 1994, ore 9.30-18 
Sala del Cenacolo, Camera dei Deputati, 

P.za Campo Marzio 42 



LOTTA A COSA NOSTRA. Il commercialista finito in carcere «indagato» da 20 anni 
Il 29 marzo al telefono disse: «Tutti eletti i miei amici» 

TotòRilna 
nell'aula bunker 
di Palermo; sotto 
Usuo 
commercialista 
Giuseppe 
Mandatari 

Ansa 

Arrestato il «finanziere» dei boss 
Mandalari gestiva i capitali di Riina e Liggio 
Dopo 20 anni di accuse, indagini e archiviazioni, il gip di 
Palermo ha ordinato l'arresto di Giuseppe Mandalari, 
commercialista, e di sua moglie Maria Concetta, accusati 
di concorso in associazione mafiosa. Avrebbero gestito i 
capitali di boss come Liggio, Riina, Agate. E dietro l'ombra 
della massoneria. I processi aggiustati, il riciclaggio di mi
liardi,'le trattative con la Standa. Mandatari, il 29 marzo 
scorso: «Bellissimo, tutti i candidati amici miei, tutti eletti». 

RUGGERO FARKAS 

• ROMA. Per venti anni si è detto -
che era lo spìccia/accende della 
mafia siciliana. Si è detto che era ' 
l'alter ego legale di Totò Riina. Per 
venti anni si sono cercate prove 
contro di lui. Per venti anni si 6 in
serito il suo nome ira i veri potenti 
della Sicilia. Venti anni fa Pio La 
Torre, in commissione antimafia, .-

, chiedeva chi fosse quest'uomo che • 
rappresentava mille persone fisi
che o giuridiche e quasi tutti i boss 
della vecchia e nuova guardia e 
perche non si raccoglievano prove -
su di lui. Altri si chiedevano come 
avesse fatto un impiegato della Re
gione a diventare il commercialista 
più ricco in Sicilia che creava co
me un prestigiatore società miliar
darie e aziende alla Dallas. Ora ci 
sono 145 pagine limiate da un giu
dice che ricostruiscono dettagliata
mente perchè Giuseppe Mandala
ri. classe 1933, residente in viale 
Strasburgo 273/b, 0 il consigliori 

economico dei mafiosi, perchè è 
rimasto libero perventi anni, nono
stante accuse e procedimenti giu
diziari aperti e poi archiviati, nono
stante la condanna a due anni di 
carcere per riclaggio, perchè l'ap
partenenza alla massoneria è ser
vita ad accrescere il suo potere e 
favorire affari e latitanze di boss e a 
spostare i voti determinanti per le 
elezioni di candidati amici. In car
cere Pino Mandalari, 61 anni, e la 
moglie Maria Concetta Imbragu-
glia, 56 anni, leggeranno queste 
pagine che li accusano di concor
so in associazione mafiosa e viola
zione della legge sull'associazione 
segreta. -

-Eletti tutti I miei amici» 
L'ordine di custodia cautelare lo 

ha firmato il gip Agostino Cristina, 
il magistrato che deve ancora deci
dere la sorte giudiziaria di Giulio 
Andreotti, su proposta dei pm Lui

gi Croce e Nino Napoli.Comìncia-
mo dalla fine. Il 29 marzo scorso al 
telefono il commercialista parlan
do al telefono dice: "Bellissimo: tut
ti i candidati amici miei, tutti eletti». ; 

Inutile ricordare chi ha fatto man 
bassa alle elezioni politiche a Pa
lermo. Ecco chi è Pino Mandalari, 
un Orson Welles siciliano, che par
la in strascicato palermitano e ac
cetta interviste, solo dopo accurate 
mediazioni, sulla terrazza di Villa 
Igea, e ha gli amici in Parlamento. 
Lo sguardo, la voce, i gesti sono 
dell'uomo che sa di comandare, di 
uno - scrive il gip - «tanto vicino a 
Totò Riina al punto di incontrarlo 
durante la sua latitanza e da contri
buire fattivamente a coprirne la la
titanza», di «un massone non più 
ufficialmente aderente ad alcuna 
loggia, ma al contrario forte di una 
carica oscura, punto di convergen
za di contatti massonici che lo ren
dono tanto potente e ricercatissi
mo dispensatore di favori, procac
ciatore di voti, consulente econo
mico e gestore di beni mafiosi». Ol
tre alle indagini lo confermano le 
dichiarazioni di Buscetta, Caldero
ne, Messina, Mutolo, Cancemi, 
Scavuzzo, Calcara. Gli amici del 
nostro Orson erano Gaetano e Vito 
Badalamenti, Rosario Riccobono. 
Riina. Mariano Agate, leoluca Ba-
garclla, Giuspcpe Gìacomno Gam-
bino, Francesco Madonia. Amico e 
socio in affari col fior fiore di Cosa 
nostra palermitana. Messaggero di 
corruzione. È Cancemi che ricorda 

il giorno in cui «Nino Madonia rice
vette la telefonata del commerciali
sta: è andato tutto bene al proces
so». Seicento milioni, dice il penti
to, costò alla mafia un;i "̂H'* -^i 
tenze a favore dei killer del capita
no dei'carabinieri Emanuele Basi
le. • • 

C'erano due uomini che aveva
no capito cosa rappresentava 
Mandalari in Sicilia. Uno è morto. 
Ed è Giovanni Falcone. L'altro è il 
capitano dei carabinieri Angelo 
lannone. I suoi rapporti giudiziari 
non ebbero seguito nella procura 
diretta da Pietro Giammanco. 

La sua scalata finanziaria» 
Era stato lui, a Corleone, ad arri

vare ad un soffio dalla cattura di 
Riina, due anni prima che avvenis
se, era stato lui, nel 1990 e nel 
1991, a mettere sotto controllo i te
lefoni del commercialista, e le mi
crospie a casa delle cognate di Rii
na. e a scoprire per primo che i po
litici, i massoni, i mafiosi erano fi
gure che a Palermo coincidevano. 
Giammanco non disse a Falcone 
che i carabinieri erano arrivati a 
quel punto e che per una dissidio 
con la polizia tutta l'operazione 
per la cattura di Riina era saltata. 
Falcone lo appuntò sul suo diario. 
Poi a lannone disse: «Attento chi 
tocca questi fili muore. Non ne par
lare con nessuno, è un'indagine 
delicatissima». 

La scalata finanziaria di Manda

lari «passa da un'attività di mera 
negoziazione di assegni tramite gi
rata, ad una più complessa opera 

' di gestione di società e di utilizzo di 
<•<,rv.',pr,"r,ll tr»«'p Hi lr»p*"H, r*l fino 

di rendere sempre più dillicili gli 
accertamenti sulla effetiva titolarità 
di beni e sulla loro provenienza», 
scrive il giudice. Comincia a ricicla
re i soldi del sequestro Torielli, che 
gli affidano Agostino Coppola e 
Luciano Liggio. Poi quelli del se
questro di Rossi di Montelera. E poi 
entra nella girandola di società e 
impiese intestate a lui. o ai suoi fi
dati, che in realtà appartengono ai 

. mafiosi che ufficialmente non de
vono posseder nulla. E nel '91, 
Mandalari, s'interessa anche della 
Standa. In una telefonata intercet
tata, tra lui e l'avvocato Antonino 
Messineo, dice: «lo sono diventato 
il supervisore... perchè abbiamo 
trattative con la Standa». Altre inda
gini e altre intercettazioni porteran
no i carabinieri a scrivere: «È chiaro 
che il dottor Berlusconi è a cono
scenza dei motivi che hanno detcr
minato i noti incendi delle filiali 
Standa di Catania». Anche a Cor
leone è stata aperta una filiale. 
Scrivono i carabinieri: «A dare l'ok. 
si vocifera, sia stato Francesco 
Grizzaffi, nipote di Totò Riina». Le 
143 pagine sono lunghe da legge
re. Ma alla fine si scopre che Man
dalari. uno dei garanti del mondo 
mafioso, poteva essere assicurato 
alla giustizia già 20 anni fa. 

Parla Buscetta: 
«A uccidere Borsellino 
non Hi solo la mafia» 

NOSTRO SERVIZIO 

• i ROMA. «Ad uccidere Borsellino 
è stata Cosa Nostra, ma le ragioni 
della strage vanno al di là degli in
teressi stretti della mafia». Aula 
bunker di Rebibbia. Roma: parla 
Tommaso Buscetta. ex boss di Co
sa Nostra, dall'84 collaboratore 
della giustizia. L'uomo che permi
se a Giovanni Falcone di entrare 
nei segreti della mafia, di capirne i 
meccanismi e le «regole», di de
nunciarne la ferocia. 

Non fu solo mafia 
Parla, il pentito, e fornisce una 

chiave di lettura inquietante della 
strage in cui persero la vita il giudi
ce Paolo Borsellino e la sua scorta. 
Buscetta è seduto davanti alla pri
ma sezione della corte d'assise di 
Caltanissetta. Voce grave, ritmo 
lento, dice: «Per me la strage di via 
D'Amelio è anomala, inusitata, 
esce dalle regole di Cosa Nostra. È 
avvenuta subito dopo la strage di 
Capaci, ma Borsellino non distur
bava Cosa Nostra come il giudice 
Falcone, lo trovo anomalo quell'o
micidio, perchè è un fatto che va al 
di là dell'interessamento di Borsel
lino nei processi contro Cosa No
stra». 

Buscetta, interpretando i tragici 
avvenimenti dell'estate '92, scorge 
altri interessi, un movente non 
esclusivo: non esclusivamente ma
fioso, cioè. Scenario suggestivo. 
Credibile? Gli inquirenti hanno det
to più volte che le ipotesi investiga
tive non ngu,."dano soltanto il 
mondo di Cosa Nostra. Sentiamo 
eiacula il pulitilo. "La IIMtllLU i_- L.u-
sa nostra, senza dubbio, anche 
perché è l'unica organizzazione in 
grado di fare quello che è successo 
in via D'Amelio, ma le motivazioni, 
secondo me. vanno al di là di Cosa 
Nostra. E anche il racconto che al 
giudice Borsellino stava facendo 
Gaspare Mutolo - ha continuato 
Buscetta - di cui mi parlò Falcone 
già nel 1984 come di un possibile 
collaboratore, non era sufficiente a 
giustificare la strage». 

Ho un'Idea, ma...» 
«E pure la motivazione secondo 

la quale il giudice Borsellino pote
va diventare procuratore nazionale 
Antimafia non mi convince come 
movente dell'omicidio. Non c'era 
un candidato rivale "amico" di Co
sa Nostra, quindi perché uccider
lo? Poteva essere nominato un al
tro giudice come lui. Ripeto, non ri
tengo queste ragioni valide». Alla 
domanda, fatta dal pubblico mini
stero Carmelo Petralia, sulle vere 
motivazioni delia strage, Tommaso 
Buscetta ha risposto affermando: 
«È una domanda da dieci miliardi 
di dollari, lo ho un'idea, ma non ri
tengo di poterla dire pubblicamen-

BANDA DELLA UNO BIANCA. Fabio Savi ha deciso di tacere. Polemica fra la polizia e la procura Zone alluvionate 

«Non parlo più, le prove le dovete cercare voi» 
Fabio Savi, il Rambo della banda della «Uno» bianca, ha 
deciso di tacere. Dopo aver confessato, insieme al fra
tello Roberto, l'eccidio di tre carabinieri al Pilastro, ha 
detto ai giudici che se vogliono accusarlo devono trova
re le prove. Intanto il «siluro» di Roberto Savi contro la 
questura («consegnai l'arma del delitto, me la restitui
rono dopo mezza giornata») ha prodotto un inizio di 
polemica tra la polizia e la procura. ' 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

OlGi MARCUCCI 

m BOLOGNA. Dalla confessione al gini. Probabilmente, 
silenzio. Fabio Savi, detto il «lun
go», l'uomo che ha ammesso di 
aver ucciso tre carabinieri al Pila
stro di Bologna, ora tace. «Mi accu
sate, • allora • cercate le prove», 
avrebbe detto ai pm Lucia Musti e 
Giovanni Spinosa, i giudici che era
no andati a interrogarlo. Due giorni 
fa il Rambo della «Uno» bianca era 
comparso in aula rifiutando di ri
spondere alle domande della Cor
te e chiedendo un colloquio con i 
magistrati che conducono le inda-

dopo aver 
riempito pagine e pagine di verba
le, avwa già deciso la «frenata» di 
ieri mattina. I fratelli Fabio, Alberto 
e Roberto Savi sarebbero coinvolti 
in 83 episodi criminali avvenuti tra 
l'Emilia Romagna e le Marche. 
Esordirono il 19 giugno dell'87 con 
una rapina al casello autostradale 
di Pesaro e come «banda della re
gata» firmarono gli assalti dello 
stesso tipo avvenuti successiva
mente. Hanno confessato delitti 
eclatanti come l'omicidio dei due 

carabinieri Umberto Erriu e Catal
do Stasi (19 aprile '88) e poi quel
lo di Andrea Moneta, Otello Stefa
nini e Mauro Mitilini, i tre militari 
assassinati al Pilastro il 4 gennaio 
'91. 

Alberto Savi nega le responsabi
lità della strage. Fabio e Alberto 
hanno confessato ma, paradossal
mente, non hanno saputo dire chi 
ha materialmente ucciso i carabi
nieri. Roberto ha parlato anche in 
aula, lasciando irrisolti molti inter
rogativi ma sparando un «siluro» 
contro la questura. «Il fucile con cui 
sparai ai carabinieri? Lo mostrai al
la Mobile poi lo portai alla Scientifi
ca. Lo tennero una mezza giornata 
e poi me lo restituirono. No, non 
ero tranquillo perchè rischiavo di 
essere scoperto. Ma non successe 
niente», ha dichiarato l'ex assisten
te capo della centrale operativa. 
Ma gli inquirenti avrebbero già rag
giunto la certezza balistica che l'ar
ma consegnata da Savi agli inqui
renti non era quella usata per la 

strage. Al Pilastro sparò lo stesso 
mitra Ar 70 entrato in azione il 10 
dicembre '90 contro i nomadi di 
Santa Caterina di Quarto. L'arma 
che Savi consegnò in questura era 
stata acquistata il 27 dicembre e i 
giudici ipotizzano che fosse in real
tà una copertura legale per l'acqui
sto di munizioni calibro 222 re-
mington utilizzate negli assalti del
la «Uno» bianca. 

Il «siluro» di Savi ha prodotto co
munque uno strascico polemico 
all'interno dei vari uffici della que
stura, creando un inizio di attrito 
tra questa e la procura di Bologna. 
«La polizia le sue responsabilità se 
le è prese. Non diamogliene più di 
quante ne abbia», ha detto il que
store Aldo Gianni. «L'attività della 
polizia è delegata e ogni atto deve 
essere autorizzato dalla magistra
tura. La polizia scientifica può fare 
una perizia e ciò va disposto dalla 
magistratura». L'equivoco si è risol
to quando gli ambienti della pro
cura hanno confermato che cara
binieri e polizia proposero una pe

rizia collettiva sui 100 AR 70 rego
larmente denunciati in Emilia Ro
magna (una trentina a Bologna) 
tra cui quello di Roberto Savi. 

Ma la procura si oppose, soste
nendo che non si potevano inda
gare un centinaio di persone solo 
perchè possedevano armi regolar
mente denunciate e in assenza di 
ulteriori elementi di sospetto. I ca
rabinieri eseguirono comunque 
un'indagine intema amministrati
va, eseguendo prove di sparo su 
armi simili a quelle della «Uno» 
bianca, con esito ovviamente ne
gativo. 1 militari volevano conse
gnare i risultati alla procura, che di
chiarò di non poterli ricevere in 
quanto un esame di quel tipo ese
guito a 360 gradi, in assenza di in
dizi precisi, essendo inutilizzabili. 
Questa scelta avrebbe convinto la 
polizia dell'inutilità di procedere 
ad accertamenti informali sulle ar
mi che comuqnuo non avrebbero 
portato ad alcun risultato, visto che 
l'arma consegnata da Savi era «pu
lita». 

Senato 
primo sì 
al decreto 
• ROMA. Il Senato ha approvato, 
in prima lettura, il secondo decreto 
per gli interventi a favore delle zo
ne alluvionate. Rende disponibili 
3820 miliardi e definisce le proce
dure per l'individuazione dei co
muni colpiti. Stabilisce, inoltre, i 
compiti del comitato, coordinato 
dagli Interni, che dovrà trasferire le 
risórse finanziane alle amministra
zioni interessate. Fausto Giovanelli. 
nell'annunciare l'astensione dei 
progressiti, ha sostenuto che il 
provvedimento lascia irrisolti gran 
parte dei problemi. «Non vi è cer
tezza - ha detto - per le imprese, i 
commercianti, gli artigiani e i lavo
ratori colpiti: non sono individuate 
e definite le risorse per provvedere 
a tutto questo». Le misure per la ri
presa economica e quelle relative 
all'estenzione della cassa integra
zione sono rinviate a un decreto, 
per il quale il Senato ha impegnato 
il governo con un odg, presentato 
dai progressisti. 

te». Forse Borsellino fu ammazzalo 
perché stava indagando sui rap
porti mafia-politica'1 Stava per sco
prire i canali e i personaggi del rici
claggio di denaro sporco7 Le ip'ite
si si sprecano, e Tommaso Buscet
ta. con le sue parole, legittima an
che i sospetti più gravi. 

Naturalmente, il pentito non of
fre rivelazioni, fa un ragionamento. 
Che ai magistrati potrà servire da 
spunto investigativo. Nient'altro. 
Per il giudice Petralia. le afferma
zioni di Buscetta sono il risultato di 
«una valutazione personale, e di 
una • conoscenza profonda dei 
meccanismi propri di Cosa Nostra. 
È sua convinzione che il delitto 
Borsellino sia stato un omicidio 
compiuto su commissione, voluto 
più da altre entità che non da Cosa 
Nostra». 

«Troppi misteri» 
«E inoltre - ha proseguito il magi

strato conversando con i giornalisti 
- esistono dei dati oggettivi, sui 
quali la procura di Caltanissetta sta 
già indagando, come l'uso di tec
nologia sofisticatissima e di esplo
sivo non specificatamente usuale 
per la mafia. Ancora bisogna con
siderare il fatto che la strage di via 
D'Amelio viene cinquanta giorni 
dopo quella di Capaci, con la faci
le previsione di una seria controf
fensiva da parte dello Stato. Non 
c'è ritorno, come ha detto Buscet
ta». 

\1a min si è pari,ito solo di que-
-.1" ini P.uvi'iM intatti h.isnii'iM-
io ,uui i i i Ì<. ^uni, ^i.i ,, M .̂11 illa
zione da lui conosciuta tanti anni 
fa e ha sottolineato le differenze 
con l'attuale Cosa Nostra. «Voglio 
fare un esempio - h,t detto il penti
to - delle differenze tra la mia Cosa 
Nostra e quella di oggi. Il mio rap
presentante era Gaetano Filippo-
ne. che viveva umilmente e che è 
morto non avendo mai posseduto 
un' automobile. Ora invece si inse
gue solo il denaro e la ricchezza». L 
un tema, questo, toccato più volte 
da Tommaso Buscetta. Il quale ha 
spiegato la sua decisione di colla
borare con la giustizia anche con 
la delusione dovuta ai mutamenti 
subiti dalla mafia siciliana nel cor
so degli anni settanta. 

L'interrogatono del pentito è poi 
proseguito su alcuni aspetti orga
nizzativi di Cosa Nostra, tanto che 
a un certo punto «don Masino» ha 
esclamato: «Devo fare una lezione 
di mafiologia o testimoniare per il 
processo?». Assente per malattia 
l'altro pentito che doveva essere 
ascoltato ieri. Francesco Manno 
Mannoia. il processo riprenderà 
oggi, sempre nell'aula bunker di 
Rebibbia, con l'interrogatorio di al
tri due collaboratori di giustizia. 

Cosa nostra 

Il numero uno 
si sposerà 
per procura 
m ROMA. Totò Runa sposerà per 
procura Antonietta Bagarclla che 
aveva già sposato 20 anno fa, ma 
solo con il rito religioso. Alla richie
sta inoltrata dal «padrino» coileo-
nese. hanno dato parere favorevo
le le automa giudiziarie. Rima indi
cherà ad un notaio che lo andrà a 
trovare in carcere, la persona che 
lo rappresenterà nel matrimonio 
civile, 

Il matrimonio religioso tra Riina 
a Antonietta Bagarclla tu celebrato 
nel 19"4 da padre Agostino Cop
pola, passato alle cronache come 
il «prete della mafia» e ora, dopo 
vane condanne, non più saceido-
te. Ma il matrimonio non fu mai re
gistrato in Municipio. Negli uffici di 
stato civile del Comune eli Corleo
ne è stata però registrata la nascita 
e la residenza dei quattro figli della 

' coppia. Residenza, invece, negata 
dal sindaco a Riina che su questo 
ha aperto un contenzioso. 
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Barboni 
per strada 
oppure 
all'Eliseo? 
SI sono sistemati 
sotto un grande 
cartellone che 
annuncia-Buon -
Natale», I due barboni 
di Francoforte che, al 
freddo, sperano di 
ottenere qualche 
spicciolo per -
mangiare. La loro 
casa, I loro averi, tutta 
la loro vita se la 
portano dietro, sul 
carrello accanto. 
Davanti, Il piattino 
che ricorda agli < 
Indaffarati e frettolosi 
passanti che, per loro 
due, anche II Natale 
sarà un'altra dura 
giornata per la •-
sopravvivenza. •' 
Intraprendente Invece 
il barbone francese, 
Daniel Hentze che ha 
decido di candidarsi 
all'Eliseo. A sostenere 
le sue aspirazioni 
presidenziali ci -
penserà un apposito 
comitato che ha : 
raccolto le Arme -ne 
mancano ancora 500 
• necessarie a •- -
presentare la 
candidatura. 

KarstenTtiielker/Ap 

È scappato dopo un furto forse miliardario. La moglie piange e lancia appelli 

«Stefano, cassiere e marito modello» 
Sposo novello, cassiere irreprensibile in banca, mai una 
sera fuori dalla casa senza moglie. Poi un giorno Stefano 
Iegiani, 22 anni di Torino, è scomparso con un miliardo, 
della banca, lasciando Mirella Di Rosa, giovane consorte, 
ad attenderlo invano. Una vicenda piena di misteri. Si trat
ta di una classica fuga o di una storia di ricatti ed estorsio
ni? Gli inquirenti indagano. La moglie piange e tome per 

. la vita del marito. È sicura: «Non ha una doppia vita». 

ANTONIO 

; 7 ' ! K J P e t i carabinieri il 
''l'^^S^f^T c a s o è classico. Un 
I s a S S f i ì » ; cassiere di banca, 
di punto in bianco, sceglie i soldi e 
la vita da fuggiasco, rinunciando 
alle comodità di un lavoro fisso e 
della famigliola. E in questa casisti
ca di cassien infedeli, in fuga, rien
trerebbe, sempre secondo gli in
quirenti, anche Stefano Iegiani, 22 
anni, impiegato della Cassa di Ri
sparmio di Torino nell'agenzia di 
Cascine Vica. < • ' , - • • ' 

A non essere d'accordo è Mirella 
Di Rosa, la giovane moglie del cas
siere. Venerdì sera Io aspettava a 
casa per andare a cena dai suoi ge
nitori. Stefano, dopo averle detto: 
«Arrivo tra un'ora», 6 sparito nel 
nulla. 

Del cassiere 6 rimasta solo una 
inverosimile e disperata lettera 
d'addio. Un «buco» in banca che i 
dirigenti dell'istituto di credito an
cora non riescono a valutare, e i 
tormentati dubbi della povera si
gnora Mirella, fresca sposa ancora 

C I P M A N I 
in attesa di ritirare le foto del matri
monio. 
' «Mio grandissimo amore, quan

do leggerai queste parole non ci 
sarò più. Ora sai perché negli ulti
mi tempi ero cosi nervoso e pessi
mista. Non immagini tutto quello 
che ho dovuto combinare sul lavo
ro, e tutto quello che ho dovuto fa
re fuori...» 

Che cosa ha fatto? In banca ha 
sottratto somme oscillanti tra i 300 
milioni accertati ufficialmente e il 
miliardo che potrebbe rappresen
tare, una volta chiusi i conteggi, la 
somma realmente fatta sparire dal
le casse. 

Fuori dalla banca? Nella lettera 
lui parla di ricatti e di un giro gay. 
Ma la moglie insorge. «Ma quale gi
ro gay. Non è mai uscito una sera 
che è una da solo». Una lettera in
verosimile. Questo il giudizio della 
signora Mirella Di Rosa che non 
pensa a una fuga d'amore, ma a 
una torbida storia di ricatti ed 
estorsioni. 

Mirella DI Rosa con II marito Stefano Iegiani 

Assicura: «L'ultima volta che 0 
uscito da solo e stata per l'addio al 
celibato», irreprensibile, questa la 
descrizione del ragioniere di 22 an
ni che dopo aver concluso il servi
zio militare ha trovato lavoro come 
cassiere. Mai al bar con gli amici, 
mai sport: forse si sarebbe iscritto a 
una palestra. 

La sorella di Mirella lo ricorda 
come «perdutamente innamorato». 
Morboso nel suo affetto: «Erano ri
dicoli, troppo romantici», dice. Gli 
amici hanno ancora negli occhi la 
coppia felice, reduce dal viaggio di 
nozze. Mano nella mano, sempre 

insieme Una vita descritta come 
idilliaca. 

Demoniaci, gli inquirenti sottoli
neano che è proprio in questi casi 
che accade l'impensabile. E qual
che dubbio è loro venuto per il to
no della lettera d'addio, decisa
mente inverosimile. 

11 cassiere, a suo dire, sarebbe 
stato spiato e pedinato dai suoi 
persecutori giorno e notte Stefano 
sarebbe stato seguito e controllato 
quando era in casa e qu.indo era 
in ufficio. Poi sarebbe stato costret
to a frequentare locali t;ay. Ma 
quando'«La sera, no>, dice Mirella. 

Già. era sempre in casa II giorno 
neanche, perù Era sempre al lavo
ro Ma quando9 

La signora, distrutta dall'attesa, 
ricostruisce i mesi di rapporto e ri
corda soltanto due ritardi del man
to «Due sere, uscendo dal lavoro ò 
arrivato con mezz'ora e tre quarti 
d ora di ritardo. Il traffico, si disse». 
Pei Mirella Di Rosa non esistono al
tre spiegazioni plausibili. La sorella 
la supporta nell'analisi: «Mio co
gnato'1 Un bambinonc. non era un 
duro, mica era un macho, si sarà 
fatto incastrare, poverino. Donne? 
Macellò. Una stona gay neanche a 
pensarlo .» 

L'i tesi di famiglia, condivisa an
che dai parenti di Stefano e dagli 
amici, e questa: il cassiere, pei in
genuità, saiebbe finito in un giro 
losco. Per di più avrebbe subito mi
nacce sulla vita della moglie. Non 
si spiega che cosi, secondo Mirella 
Di Rosa, l'assurdo comportamento 
dell'uomo che dopo aver sottratto 
soldi a palate in banca, ha scritto 
una lettera che dovrebbe poter 
mettere gli inquirenti sulla buona 
strada. 0 forse no. depistarli. Ma 
perché9 

Comunque la vicenda dell'irre-
piensibilc cassiere e nmbalzata 
sulle pagine dei giornali locali e 
nazionali. Poi. ieri sera, e andata su 
«Chi l'ha visto?» Chissà se e una sto
ria di ricatti e paura oppure no. Lui 
ha scritto alla moglie. «Ho capito 
qual e il loro piano vogliono farti 
credere che sono scappato con i 
soldi» 

Mancava da Capua dal 1964 

Torna dopo 30 anni 
La moglie lo perdona 
.. • ; i"^.". Nessuno lo aspetta-
,• ':"•.•'-, va più, ma lui ha de-
*"'-*• ' * *' ciso di rimettersi 
sulla strada di casa, lasciare la fred
da Russia o una delle altre terre 
dell'Europa e tornare tra quelle 
mura che aveva lasciato nel 1964. 
È tornato a casa dopo un'assenza 
durata treni' anni e senza fornire 
spiegazioni sulla lunga fuga. Ma la 
moglie lo ha perdonato, accoglien
dolo insieme con i tre figli, l'ultimo 
dei quali non aveva mai conosciu
to il padre. È accaduto a Capua, in 
provincia di Caserta, dove Assunta 
Montanino. 60 anni, che si era or
mai rassegnata alla scomparsa del 
marito credendolo addirittura mor
to, se lo è visto comparire alla por
ta dell' abitazione da dove si era al
lontanato nel 1964. 

L'uomo. Dimitroff Otanos, 713 
anni, giunto in Italia dalla Russia 
nel dopoguerra, non 'ha voluto 
spiegare il motivo dell' assenza ne 
dove abbia trascorso questi anni. 
Nessuna domanda, accettare il suo 
ritorno oppure dimenticarlo per 
sempre. La moglie non ha chiesto, 
non ha voluto sapere, ha deciso 
comunque di perdonarlo- «All' ini
zio - ha detto - sono stata assalita 
da tanti dubbi, ma poi ho preferito 
accogliere Dimitroff in casa, so
prattutto perche e il padre dei miei 
tre figli». 

Lui, lei 
e «Il fantasma 
dell'Opera» 

•^-~~~~~'< p e r celebrare in 
---/" .- -- • ' modo degno il se-
-, ... < « , , « . c o n c j 0 anniversano 
di matrimonio una giovane coppia 
di New York ha avuto un'idea stra
vagante: ha affittato tutte le 1.609 
poltrone del Maicstic Theatre deci
sa a godersi in privato e in una pla
tea completamente vuota una rap
presentazione del musical «Il fanta
sma dell'Opera». 

Invece che bouquet di fiori e ce
ne romantiche, Daniel Lehner e la 
consorte Remy hanno scelto di ce
lebrare il prossimo anniversario in
dulgendo e godendosi in completa 
tranquillità quanto più li accomu
na, ovvero la passione per la cele
bre piece musicale di Lloyd Web
ber. Ma il prossimo anniversario 
cadrà solo il 12 dicembre del 1995 
e in occasione del primo anniver
sario, l'altro ieri Daniel e Remy si 
sono accontentati di assistere a 
una normale rappresentazione del 
musical. 

Tutto come una volta, come in 
quei favolosi anni Sessanta dove il 
russo e la signora Assunta avevano 
messo al mondo i loro tre figli. Anzi 
con un po' di felicità in più. «Da 
quando Dimitroff è tornato-ha ag
giunto la donna - la nostra fami
glia e più felice. Abbiamo trovato 
un capofamiglia che ormai ci era
vamo rassegnati a non avere». Ota
nos si era stabilito a Capua dove 
aveva conosciuto e sposato Assun
ta Montanino. Un matrimonio ap
parentemente senza problemi 

Nacquero i primi due figli. Ettore 
e Demetrio, ma quando la donna 
era in attesa del terzo figlio, Luigi, il 
manto scomparve nel nulla senza 
mai più dare sue notizie. In un pri
mo momento. Assunta Montanino 
si adoperò per cercare il manto, re
candosi anche in Russia nel!' ipo
tesi che l'uomo fosse tornato in pa
tria Ma anche lì nessuno, compre
si i parenti, lo avevano visto o senti
to. Con il passare degli anni, la mo
glie cominciò a rassegnarsi e pen
sò che Dimitroff fosse morto in 
circostanze misteriose. La smenti
ta, clamorosa, è arrivata due giorni 
fa. quando 1' uomo si è presentato 
a casa, un appartamento nel cen
tro storico di Capua. Il pnmo a ri
conoscerlo ò stato il figlio maggio
re. Ettore, mentre la moglie, supe
rata l'incredulità iniziale, ha deciso 
di riaccoglierlo in famiglia 

Dimentica 
moglie in auto 
Congelata 

1 ' : • ", * t. ""'" Lunedi mattina 
.,«.,» t\..",..... - una donna di 
*, , L ";'.' ."" 'i u n d cinquanti
na d'anni è stata trovata semicon-
gelata in una vettura ferma nel par
cheggio di un condominio di La
vai, un piccolo centro a nord di 
Montreal. La donna, di cui non so
no state rese note le generalità e 
stata trovata da un conoscente che 
ha dato subito l'allarme. Trasporta
ta subito in ospedale, al sacro Cuo
re di Montreal hanno riscontrato 
che la sua temperatura corporea 
era scesa fino a 2<1 gradi: «una per
sona con 24 gradi di temperatura e 
pressocche morta» ha detto un me
dico «non sappiamo se sarà in gra
do di sopravvivere». La donna, che 
non ha ripreso conoscenza, sem
bra sia stata abbandonata in mac
china da! manto cne. svegliato dal
la polizia, ha detto di essersi recato 
la sera prima con la moglie fuori 
città e di aver bevuto un po' trop
po, tanto che non ricordava asso
lutamente nulla del tragitto di ritor
no. È opinione della polizia che la 
sventurata si sia addormentata du
rante il viaggio e che il manto, 
ubriaco, e rientrato m casa dimen
ticandosene completamente. 

by /fautaSatéstoL-. 
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Era un ragazzino mite, ma la prima pistola gliel'ha data la nonna. In cella ha paura del buio 

Giovani spacciatori bloccati dalla polizia a New York Michael Schwartz 

Garland e la dinastìa dei killer 
Criminale a 10 anni per «tradizione di famiglia» 
Rinchiuso in un carcere a soli 15 anni è in attesa di con
danna per aver ucciso un coetaneo. È la storia di Gar-

' land, baby killer dalla pelle nera/definito dai giudici di 
Milwakee «una minaccia per la società». A 9 anni ha vi
sto la madre uccidere il suo patrigno, la prima pistola 
l'ha avuta dalla nonna e da allora si è trasformato in un 
criminale."È già padre/suo figlio si chiama Boo Lee: 
«Lui- dice ora - deve avere un destino diverso dal mio». 

NANNI RICCOBONO 

'il;]:$j Garland ha 15 anni 
' J : ! fep? ed 6 in galera dallo 

M scorso giugno. Ha 
ucciso un suo coetaneo, Donell 
Storkes, sparandogli due colpi d i 
pistola alla testa. Hanno litigato per 
chi si doveva prendere i pochi dol
lari tirati su con uno scippo. È bel
lo, Garland. Una gran massa di ca
pelli afro, lungo lungo, dinoccola
to. Terrorizzalo. Hanno detto in tri
bunale che lui, questo ragazzino 
nero di Milwakee, 6 una minaccia 
per la società. Niente istituto corre
zionale per tipi cosi, hanno detto. -.. 

Armi e cocaina -* . : ' 
La galera degli adulti è quello 

che lo aspetta, probabilmente a vi
ta. 1 suoi carcerieri dicono che Gar
land di giorno fa lo spaccone in 
mezzo ai suoi compagni di cella, 
criminali incalliti. Col buio Gar 
land invece cambia, piange, ha ' 
paura. Paura soprattutto del buio. 
Perchè è un bambino. Ed è un cri
minale. A dieci anni rubava le bici
clette, a 12 è stato arrestato per 

aver sparato e ferito un ragazzino 
della banda rivale, a 14 l'hanno pe
scato che gironzolava con in tasca ' 

.una 375 magnum e un bel po' di 
\ cocaina. Lui ora dice: ho paura. ': 
. l'ho avuta sempre, in tutta la mia ' 
vita. Piange quando parla di se 
stesso. «Ho paura da quando sono 

• nato, perchè non mi è successo 
niente di buono, mai. Finora la mia 

• vita è stata come una corsa attra
verso l'inferno, io cosparso di ben
zina. Non capisco niente di quello 
che ho fatto. Ora qui mi chiedono 
perchè. Non lo so. Forse doveva 
succedere. Era il mio destino». 

Sua nonna. Fay Lee Mccoy. è so
prannominata «Shotgun marna», 
«mamma pistola». Si vanta d'aver 
ucciso almeno 20 persone nella 
sua vita. Uno di questi omicidi ri-

' vendicati ò stato confermato: Fay 
ha sparato al suo compagno nel 

' '62, in Arkansas. La vittima era an
che il padre di due dei suoi dicias
sette figli. Con le attenuanti si è fat
ui quattro anni di prigione e poi è 
uscita, minacciando. E a questa 

nonna che Garland è stato affidato 
quando la madre è finita in galera, • 
sei anni fa, per avere anche lei spa
rato al convivente, uccidendolo. 
Garland aveva allora nove anni. 
Non aveva combinato niente di 
male, ancora. 1 vicini di casa lo rac
contano: «Un ragazzino mite, buo- '. 
no, terrorizzato • dalla famiglia. 
Amava il patrigno e stava sveglio fi
no a tardi ad ascoltare le liti e le ' 
zuffe tra i genitori, per paura che • 
succedesse qualcosa». Quando è 
successo. Garland era presente. La 
mamma era incinta del quinto fi- • 
glio. I due adulti hanno cominciato 
a litigare, a picchiarsi e a un certo . 
punto la paura di Garland è diven- • 
tata realtà: davanti ai suoi occhi la 
madre ha sparato al patrigno ed è 
scappata lasciandolo solo, con il 
cadavere immerso in una pozza di 
sangue. 

«Lo chiamavo papà» 
«Lo chiamavo papà da sempre, 

era l'unico in casa a dirmi delle co
se gentili. Mi parlava di cosa signifi- • 
ca essere uomo. Lo amavo e non 
ho potuto fare niente per lui». 

Garland è andato a scuola fino a 
12 anni. Il suo maestro di ginnasti
ca alle elementari, era il suo unico 
amico, Cercava di proteggerlo, di 

. tenerlo a scuola, nella palestra, il 
più possibile perchè sapeva quali 
tremende spinte alla violenza gli . 
venivano dal suo ambiente. «Non 
credo che la sua famiglia abbia 
mai saputo quali erano i suoi sogni 
di bambino - dice Lonnie Ander
son • i sogni che mi raccontava 
quando alla fine ero costretto a ri

portarlo a casa. Lo accompagnavo 
sempre perchè il rischio che venis
se aggredito nelle strade del suo 
quartiere era molto forte. Garland 
voleva andare al college è diventa
re campione di football». Lonnie 
Anderson ha visto la fine definitiva 
dei sogni di Garland quando il ra
gazzino ha assistito all'omicidio 
del patrigno ed è stato affidato alla : 
nonna, «mamma pistola». «La sua 
faccia è cambiata, è diventata du- •.. 
ra. A 11 anni Garland girava con .:• 
una rivoltella che gli aveva dato la 
nonna. Per lui non c'era più niente 
da fare». •...;.. : . . . . . , 

Anche altri insegnanti sciama
vano il piccolo Garland. Il preside. 
della sua scuola, Donald Krueger, 
dice che era «un ragazzino pieno : 

di qualità» nonostante l'ambiente 
in cui viveva. «C'erano due Garland • 
- dice - che lottavano l'uno contro 
l'altro. 1 segni di questa quotidiana 
battaglia li vedevi nel suo compor
tamento a scuola. Educato e colla
borativo in certi momenti, irrispet
toso e scatenato in altri». Ma a do
dici anni questa sponda sicura, la , 
scuola, finisce per Garland. A dicci 
anni «mamma pistola» gli insegna 
ad usarne una. «Era la cosa giusta 
da fare», dice. E due anni dopo 
Garland la usa, questa pistola. Spa
ra e ferisce il membro della gang ri
vale. 11 tribunale minorile lo conse
gna in un istituto e poi in un grup
po familiare, per la riabilitazione. 
Dopo un anno appena, Garland 
torna da sua nonna. Avanti e indie
tro tra case famiglia e l'apparta
mento della nonna, il ragazzino 
nel Irattempo spaccia coca e lo 

beccano. E gli nasce anche un fi
glio. La madre ha 15 anni, il picco
lo vive con lei a Chicago e si chia
ma Boo Lee. Garland ora dice che 
suo figlio deve avere un destino di
verso dal suo. Schiere di psichiatri 
e sociologi si scomodano ad affer
mare che non è detto che il picco
lo Boo Lee finisca come il padre. 
Basterebbe aiutare la famiglia. ;, . 

Certo l'eredità familiare pesa, di
cono. La madre di Garland, Will ie 
Jean Hampton. è stata violentata 
da uno zio quando aveva otto an
ni. Abbandonata da sua madre, vi
veva con questi zii in una stamber
ga a Kansas city e la trattavano 
peggio d'un cane. E cosi lei ha trat
tato i suoi figli, come cani. Maltrat
tandoli, trascurandoli, sfruttandoli. 
Non conosceva altro modo di cre
scere i bambini. 

La ricetta del repubblicani 
Ora gli psichiatri redigono volu

minosi rapporti, analizzano, giudi
cano, raccomandano. Impotenti. 
Sull'America di Garland. di sua 
madre, sua nonna, un'America mi
serabile e arretrata • vasta tanto 
quanto quella ricca e civilizzata, 
ora ì repubblicani dicono di avere 
una soluzione: gente come il lea
der repubblicano Nevvt Gingrich 
ha pensato che questa soluzione 
sia tagliare il welfarc, l'assistenza. 
La storia di Garland è emblemati
ca, per loro: l'unica cosa che si può 
fare per i piccoli Garland, dicono, è 
toglierli alla madre appena nati e 
metterli in un orfanotrofio . E le 
madri, anche quella di Boo Lee. la
sciarle a marcire. 

Per Tarik la leva significa guerra 

Ama pace e basket 
ma partirà militare 
nell'esercito bosniaco 
«Sono felice per tutto quello che ho. Non ho molto ma so
no vivo». Da Tarik, diciottenne di Sarajevo che con la sua 
squadra di basket è stato in Toscana, arriva una testimo
nianza sul rapporto dei giovani con la drammatica realtà 
della guerra. Tarik è a un bivio della propria esistenza. Tra 
pochi giorni sarà richiamato per il servizio militare nell'e
sercito bosniaco. «Tutti i miei compagni sono partiti e de
vo esserci anch'io. Ma - confessa - sono pacifista». 

AUGUSTO 
*»""" * * Tank ricorderà per. 

- * sempre la fine della ; 

* *• •>•' sua adolescenza, ;•• 
Tra un mese l'esercito bosniaco lo 
chiamerà sotto le armi per combat
tere per il proprio paese. Quando 
indosserà la divisa in un qualche : 
luogo di Sarajevo dove oggi cerca '-. 
di sopravvivere ad una guerra che * 
ha distrutto i sogni e spesso anche 
la vita dì tanti giovani e giovanissi
mi, quando qualcuno gli conse
gnerà un fucile capirà di non esse
re più quel ragazzo che per sei an
ni ha giocato a pallacanestro. : • \ -

Tarik Huseinbegovich ha appe
na diciotto anni, è musulmano, fre
quenta il primo anno dell'universi
tà dove studia elettrotecnica. Vive .• 
nella capitale bosniaca con il pa- '[ 
dre, la madre e una sorella più £ 
grande. È il capitano della squadra 
di basket giovanile del Cenex di 
Sarajevo che nei giorni scorsi si è 
incontrata con alcune squadre di 
pallacanestro senesi e aretine. Una ' 
iniziativa organizzata da Valerio 
Piccioni, giornalista della «Gazzetta 
dello sport», a cui hanno collabora- -
to in .tanti; enti'pubblici,, associa-.., 
/inni sportiva privati por far iisri- , 
re. anche se per poco tempo un 
gruppo di ragazzi dalla dfammali- ' 
ca realtà della guerra nella capitale 
bosniaca. Un modo per tornare ad 
una vita normale, per farli sorridere 
con una spensieratezza che hanno 
perduto, senza la paura che ogni 
giorno possa essere l'ultimo per lo
ro o per qualcuno dei parenti. Cer
to il loro basket non può essere 
considerato dei migliori, essendo 
condizionato anche da una scarsa 
resistenza fisica, segno di una ali
mentazione insufficiente. Ma que
sto è stato un fatto secondario ri
spetto all'esperienza che hanno 
potuto fare. •• ••. ,•:;.:• 

Il ritomo a Sarajevo 
Dopo giornate allegre passate in 

Toscana, tra la solidarietà e l'affet
to di tanta gente Tarik, i suoi com
pagni di squadra, l'allenatore e gli 
accompagnatori sono tornati nella 
propria città, non senza correre ri
schi, nel mezzo di un incubo che 
dura da anni, troppi anni. Che sta 
bruciando le loro speranze e dei 
quale non si vede ancora la fine. 
«Nessuno di noi lo sa. Dipende da
gli aggressori» dice il ragazzo. Dun
que appena un mese e poi Tarik 
invece del pallone di basket strin
gerà in mano un fucile per una _ 
partita molto più difficile e rischio
sa tra tutte quelle che finora ha di- ; 
sputato. '•':'••• .. ••:}>>•••••••• ••'" 

«Tutti i miei amici s o n o già stati •• 
richiamati sotto le armi, m a se po
tessi eviterei di partire» confessa 
con sincerità l'ultima sera prima 

CineAqen 
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MATTIOLI 
del ritorno a Sarajevo . mentre è a 
tavola davanti ad una pizza con i 

. suoi compagni e alcuni ragazzi se
nesi con i quali è diventato amico. 
Forse per qualche attimo ha pen
sato quanto sarebbe bello restare 
in Italia, evitare quel baratro della 
guerra che gli si apre davanti. Tan-

, to più quando ha toccalo con ma
no l'affetto di tante persone. Ma 
quell'attimo di comprensibile de
bolezza in un ragazzo, si allontana 
subito dai suoi occhi. Anche lui de
ve essere là. insieme ai suoi coeta-

' nei anche se le armi non gli piac
ciono. 

«Sono un pacifista» 
.••... «Sono pacifista-aggiunge- non 
capisco perché è successo tutto 
questo. Sarebbe mollo meglio par
lare dello sport, dei risultali della 
mia squadra». Ma non è possibile. 

, La realtà in cui tornerà a vivere è 
troppo coinvolgente, troppo pre
sente per estraniarsene, perchè 
non tomi ad ogni risposta che l'in
terprete traduce. 

La sua vita a Sarajevo da quan
do è iniziata la guerra, ogni giorno 
<s stata conlr.issoonata da in;i pre
caria normalità. Ui manina le le
zioni all'università. Dalle una e 
trenta fino alle quindici gli allena
menti di pallacanestro. Poi il ritor
no a casa, e qualche corsa con il 
cane. E forse qualche passeggiata 
con una ragazza. 
• La guerra • scoppiata quando 
aveva quindici anni, ha cambiato 
molte delle sue abitudini, del suo 

• modo di pensare. Gli ha fallo capi
re ciò che conta davvero. Ed ha af
frettato la sua maturità. «Ora so ap
prezzare tanti aspetti della vita che 
mi sembravano del tulio normali e 
scontati, a cui non davo un partico
lare peso nò valore. Ad esempio il 
rapporto con i miei genitori si è rin
saldato. E poi certe cose materiali 
non mi paiono più tanto importan
ti come prima dello scoppio di 
questa guerra. Ora sono felice per 

. tutto quello che ho. Non ho molto 
' i per la verità ma sono ancora vivo. 

Grazie a Dio nessuno della mia fa
miglia è morto nel corso di questa 
guerra». • 
• Il viaggio in Italia per lui e per i 

suoi compagni è stato quasi un so
gno. Sono tornati a sorridere, a , 
scherzare, a cantare canzoni meno 
tristi di «Sarajevo amore mio», una 
specie di inno alia speranza che i 
ragazzi della squadra hanno into
nato al momento dei saluti. -Qui in 
Italia ho potuto trovare di nuovo 
una vita normale. Ho capito che la 
felicità di una persona può essere 
anche qualcosa di semplice. Come 

v poter avere un po' di acqua calda 
con cui farsi una doccia». 

S S » 

L'unica agenda in Italia che ti offre giorno per giorno, 
un anno di appuntamenti con il cinema ed i suoi protagonisti 
Curiosità, notizie, foto, anteprime e interviste 
in un'unica edizione esclusiva per il centenario del cinema. 

In collaborazione con 



Secondo il Tribunale, l'ex ministro non è malato 

Francesco De Lorenzo 
giudicato contumace 
La prima udienza al processo De Lorenzo si è conclusa 
con una mezza sconfitta per l'ex-ministro. Il Tribunale ha 
respinto l'istanza di sospensione del dibattimento avanza
ta dai difensori, che avevano sostenuto la tesi dell'infermi
tà mentale per l'ex deputato. I giudici hanno dichiarato 
l'imputato contumace parlando invece di «assoluta capa
cità cognitiva e ideativa» di De Lorenzo. Contestata una 
manifestazione in favore dell'ex ministro. 

'2 PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• NAPOLI. Colpevole? Innocente? 
Ci vorrà ancora molto per stabilir
lo. Come'era prevedibile, nel corso 
della prima udienza davanti ai giu
dici della Settima sezione penale, 
si è discusso solo delle condizioni 
di salute dell'imputato Francesco 
De Lorenzo. Per i suoi legali, che 
avevano chiesto la sospensione 
del processo, l'ex ministro della sa
nità -è molto malato, afflitto da in
fermità mentale». E lo ha ribadito 
egli stesso all'inviato di Raiuno. 
Bruno Vespa: «Da qui uscirò con i 
piedi davanti, e cioè solo da mor
to». Secondo il Tribunale, invece, 
Francesco De Lorenzo «ha assoluta 
capacità cognitiva e ideativa». Se 
non si presenta in aula, va proces
sato in contumacia. Insomma, l'ex 
ministro da sette mesi rinchiuso in 
carcere, e nelle condizioni di par
tecipare a! dibattimento. I suoi di
fensori hanno annunciato che lo 
farà quasi • certamente - venerdì 
prossimo, nell'aula-bunker di Pog-
giorcale. ,•• - y ^ : ; ; , .> 

Ieri mattina, in concomitanza 
con il processo, davanti all'ingres
so di Castelcapuano è stata orga
nizzata una manifestazione dal co
mitato «per la liberazione di De Lo
renzo», al quale hanno aderito 

esponenti di Forza Italia e del Mo
vimento federativo radicale. Ci so
no stati momenti di tensione quan
do una anziana donna ha comin
ciato ad inveire con grida e sputi 
nei confronti dei promotori. 

De Lorenzo da Vespa . 
«Guardami, in me stanno lottan

do due persone. Un padre che non 
vuole dare ai figli un grande dolore 
ed un uomo che vuole sopprimersi 
per distruggere con se stesso tutto 
quello che stanno dicendo di lui. 
Un passato annientato, calpestato, 
infangalo», cosi Francesco De Lo
renzo ha detto a Bruno Vespa, lu
nedi 5 dicembre, a telecamere 
spente. Nell'intervista realizzata a 
Poggioreale, e trasmessa ieri sera 
dal Tgl, l'ex ministro aggiunge: 
«Ho preso soldi solo per il partito e 
non mi sento responsabile di un 
solo atto di corruzione... In queste 
condizioni, che prove posso inqui
nare? Che pericolo rappresento? E 
perche solo io? E gli altri 130 impu
tati?». 

Alle 9,30, nell'aula di giustizia 
era arrivato un fax dal carcere di 
Poggioreale con il quale si infor
mava il Tribunale che Francesco 
De • Lorenzo aveva sottoscritto il 

"modello 13» relativo alla rinuncia 
a comparire. Poco prima, nella ca
sa circondariale, tre consulenti me
dici incaricati dai giudici di accer
tare le condizioni di salute dell'im
putato, e di stabilire con esattezza 
se era in condizione di partecipare 
al dibattimento, avevano escluso 
che De Lorenzo (il quale si è rifiu
tato di sottoporsi ad un prelievo 
per ulteriori esame), fosse vittima 
di una cardiopatia. Non solo. La 
consulenza collegiale ha stabilito 
che l'ex deputato liberale è affetto 
da «ipotensione con fenomeni ver
tiginosi transitori». Uno stato non 
tale, secondo la pubblica accusa, 
da pregiudicare «la capacità parte
cipativa dell'imputato». 

Ministero parte civile 
Dopo gli interventi dei pm Anto

nio D'Amato e Nunzio Fragliasso, 
l'avvocato Gustavo Pansini (del 
collegio di difesa costituito anche 
dai legali Delfino Siracusano, Gio
vanni Esposito Fanello e Arturo 
Frojo) si e opposto a tutte le richie
ste di costituzione di parte civile, 
ad eccezione di quella proposta 
dal ministero della Sanila. 11 presi
dente del Tribunale ha quindi reso 
noto che i sanitari del carcere di 
Poggioreale avevano proposto a 
De Lorenzo di essere trasportato fi
no a Castelcapuano con ambulan
za e con l'assistenza di un infer
miere. Ma l'imputato aveva oppo
sto un netto rifiuto. • 

Alle 11, i giudici della Settima se
zione penale (presidente Massimo 
Galli, consiglieri Dario Raffone e 
Ginevra Appamondi) si sono ritira
ti in camera di consiglio per deci
dere su una richiesta (poi rigetta
ta) dei difensori di Francesco De 
Lorenzo per far rinviare il processo. L'ex ministro della Sanità, Francesco De Lorenzo " Ap 

Perizie psichiatriche al processo di Perugia 

«Chiatti, pedofilo 
sadomasochista» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARCUTI 

•r. PERUGIA. Chi e Luigi Chiatti per 
la psichiatria? Un narcisista, un pe
dofilo, un sadico o un sadc-maso-
chista? È affetto da sindrome bor
derline con tendenza alla schizo
frenia, o vittima di disturbi multipli 
della personalità, oppure della ses
sualità? Forse nulla di tutto questo 
forse tutto, o forse un po' di tutto. 
Certo e che la sua non e una psi
che sana. E nella psiche di Luigi 
Chiatti hanno scrutato a fondo die
ci psichiatri. Hanno scavato fino a 
raggiungere i suoi angoli più na
scosti. La persona e la personalità 
di questo assassino è stata studiata, 
analizzata, come mai 6 avvenuto 
in Italia. Ieri i giudici e la giuria vo
levano sapere da questi professori 
se Luigi Chiatti era ed è «sano di 
mente», se cioè è in grado di inten
dere e di volere (e se lo era all'epo
ca e nel momento in cui commise i 
delitti) e dunque responsabile pe
nalmente dei reati commessi: il du
plice omicidio di Simone Allegretti 
e Lorenzo Paolucci. 

SI, Luigi Chiatti, sebbene affetto 
da un grave disturbo della perso
nalità, e capace di intendere e di 
volere, hanno affermato unanime
mente i periti del tribunale: Foma-
n, Ponti e Galliani. Ha ucciso con
sapevolmente, non si è pentito per 
ciò che ha fatto, né ha provato sen
si di colpa. Anzi, ha sempre attri
buito ad altri la responsabilità di 
quanto accaduto, finanche a Dio 
che «ha avuto la colpa di avermi 
fatto incontrare Simone». Insom
ma, hanno riferito gli psichiatri in
caricati della perizia d'ufficio, le 
capacità di Luigi Chiatti di cogni
zione, progettazione, previsione, 
decisione ed esecuzione (le cosid
dette funzioni autonome dell'«io») 
erano indenni quando egli commi
se i due delitti. 

No, nessun disturbo della perso
nalità, anzi proprio il contrano. Per 

Vittorino Andreoli. psichiatra con
sulente del Pubblico Ministero, 
l'encefalo di Luigi Chiatti e assolu
tamente normale. Ha una memo-
na eccezionale, nessuna alterazio
ne nella capacità di attenzione, 
una buona intelligenza e un lin
guaggio appropriato. È la sua ses
sualità ad essere disturbata, ed è 
questo disturbo divenuto notili an
ni patologico, al quale si e aggiun
to una chiara tendenza al sadismo 
ed al masochismo, che lo hanno 
portato ad uccidere. 

Per capire fino in fondo la perso
nalità disturbata di Luigi Chiatti 
non è sufficiente andare indietro 
nel tempo, fino al trauma dell'ab
bandono materno. Dopo quei sei 
anni Luigi ha vissuto a lungo in una 
nuova famiglia, quella dei Chiatti. 
dove forse c'è stata una «adozione 
non riuscita», come ha ncordato la 
psicologa Beatrice Lidonnici che lo 
ebbe in terapia. Un microambiente 
descritto da Andreoli con uffemia-
zioni gravi: «Non so nemmeno se 
quella dei Chiatti potesse definirsi 
una famiglia. Vivevano in una vil
letta a tre piani dove ciascuno ne 
abitava uno. Una madre ossessio
nata dalle buone maniere, forse 
più adatta a fare la custode di un 
museo delle cere ed un padre, bra
vo professionista, ma che tra ì suoi 
impegni non vi aveva messo quello 
del genitore». E invece Luigi Chiatti 
è uno psicotico, una persona con 
disturbi multipli profondi ed intensi 
della personalità, con chian episo
di deliranti e psicotici: cos'altro po
teva essere, se non un delirio, han
no sostenuto i tre psichiatri della 
difesa di Chiatti. Volterra. Gatti e 
Traverso, il progetto di rapimento 
di bambini? Dunque incapace di 
distinguere lecito da illecito e per
ciò non in grado di intendere e di 
volere e quindi per la giustizia «non 
imputabile». > • -. < 

INFOF 

Sulle piste della Valtellina, teatro della prossima finale della Coppa del Mondo di 
INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

• Montagna allo stato puro. È 
la Valtellina. Con le sue cime . 
oltre i tremila metri, le vallate 
coperte di boschi che si rico
prono di un soffice manto bian-. 
co fin da novembre, le sue città \ 
ricche di testimonianza archi-
tettoniche dei secoli trascorsi, ; 
le fonti termali decantate già ,' 
da Plinio il Vecchio. Terra infi- " 
ne di campioni dello sci: tra le •'•• 
due guerre si ricordano Serto-
relli, Compagnoni, Contortola, -
ai giorni nostri la grandissima " 
Deborah Compagnoni, due vol
te oro alle olimpiadi della ne
ve. • - . - • • , - » , . ••'• • 

Grande sci, dunque. Per chi 
sogna di emulare i grandi cam- •'• 
pioni lanciandosi dalle piste di .-
Bormio, teatro della prossima ' 
finale della Coppa del Mondo, • 
ma anche per chi desidera solo -
trascorrere un • week-end im
merso nella natura con gli sci 
ai piedi e le racchette nelle ma
ni. Piste per tutti i gusti e le ca
pacità, aperte dodici mesi al
l'anno e servite dai più moder
ni impianti di risalita e di inne
vamento artificiale. E con i mi
gliori maestri di tutte le specia
lità, • dalla discesa allo . sci 
nordico, dallo sci-alpinismo al 
Telemark. 

Valtellina, terra di sci, ma 
non solo. Come dimenticare la 
cultura di questa area nobilita
ta al rango di Contea nel XVI 
secolo dalla Repubblica di Ve
nezia come ultimo baluardo a 
salvaguardia dei traffici con i 
paesi del Nord? Le testimo
nianze artistiche, - la grande 
ospitalità, le ricche tradizioni 
culinarie e i vini della Valtelli
na, molti dei quali doc e che 
non hanno nulla da invidiare ai 
vitigni del resto d'Italia. E poi la 
mondanità. I centri della Valtel
lina vengono da decenni anno
verati tra le «Perle» delle Alpi, 
capaci di richiamare il Bel 
Mondo internazionale. 

Ma torniamo a parlare di 
sport invernali. Sport invernali 
qui praticabili tutto l'anno con il 
ghiacciaio dello Stelvio. La 
Valtellina,'la maggiore area 
sciistica della Lombardia, con
ta qualcosa come 400 chilome
tri e più di piste per lo sci alpi- . 
no, oltre 170 chilometri di anelli 
per lo sci nordico, 140 impianti 
di risalita all'avanguardia che 
permettono sempre sciate al
l'insegna del massimo diverti-

sci 

Nella valle dei grandi campioni 
mento senza code, 640 maestri 
tra i più blasonati d'Europa, 
inoltre possibilità praticamen
te infinite per lo sci d'escursio
ne e per emozionanti discese 
sullo snowboard. 

E' impossibile elencare tutte 
le stazioni sciistiche e illustra
re per ognuna di esse le carat
teristiche peculiari. L'Alta Val
tellina con Bormio, Livigno, 
Santa Caterina Valfurva e lo 
Stelvio; l'Aprica; la Valmalen-
co e Madesimo sono i quattro 
principali comprensori sciistici 
della Valtellina. E per ognuno 
di essi numerose sono le novi
tà. Ad esempio Livigno, che da 
sola conta 100 chilometri di pi
sta su sette differenti versanti, 

negli ultimi quattro anni ha in
vestito oltre 40 miliardi In nuovi 
impianti di risalita per offrire 
una migliore integrazione in 
rete. Basti pensare che con le 
nuove seggiovie (due quadri-
posto e una triposto) e la nuova 
Sciovia Amerikan in zona San 
Rocco la portata compelssiva 
oraria è di oltre 36 mila perso
ne. Tradotto in parole povere: 
nessuna coda • agli impianti 
manco nei giorni di festa. Inol
tre Livigno, zona franca fin dal 
1805, conta oggi oltre 200 ne
gozi free tax. Valtellina è inol
tre sinonimo di Bormio che con 
le sue valli, Valdidentro, Valdi-
sotto, Valfurva e valle del Brau-
lio (quest'ultima conduce fino 

allo Stelvio, la più importante 
ski area europea) rappresenta 
il massimo per gli sport inver
nali. Inoltre Bormio è sede del
la finale di Coppa del Mondo, 
maschile e femminile, in pro
gramma dal 16 al 20 marzo. 
Spostandoci a Ovest troviamo 
Madesimo, stazione sciistica 
che ha organizzato, nell'ormai 
lontano 1911, una delle primis
sime gare di sci mai disputate 
sulle Alpi. Madesimo vanta tra 
i suoi frequentatori artisti quali 
Giosuè Carducci, che trascor
reva le estati in Valle Spluga, e 
Dino Buzzati, che alla discesa 
del «Canalone», la famosa pi
sta che scende dal Groppera fi
no al paese, ha dedicato un suo 

racconto. Valtellina «tutta da 
sciare»1 è naturalmente anche 
Aprica, che sulle dolci praterie 
del Monte Palabione offre piste 
semplicemente fantastiche con 
un dislivello superiore ai mille 
metri. All'Aprica, tra l'altro, è 
stata inaugurata la prima seg
giovia della Lombardia, quasi 
cinquant'anni fa. E poi Santa 
Caterina Valfurva, lo scorso 
anno teatro, unico caso nella 
storia dello sci, di prove della 
Coppa del Mondo sia di disce
sa sia di fondo. La Valmalenco 
con la ski area attorno al Lago 
Palù in continua evoluzione: 
una nuova seggiovia multipo-
sto l'anno scorso e un'altra 
quadriposto questa stagione. 

In un ambiente naturale tra I più suggestivi, tra il Parco 
Nazionale dello Stelvio e il gruppo dell'Ortles-Cevedale. 
la Valtellina rappresenta il top per lo sci. A 200 
chilometri da Milano con 400 chilometri di piste per lo 
sci alpino e oltre 170 per lo sci nordico è in grado di 
offrire un ventaglio completo per tutte le esigenze. 
Neve garantita per diversi mesi all'anno, da novembre ad 
aprile, grazie alla buona altitudine delle località. Santa 
Caterina, ad esemplo, si trova a 1700 metri, Livigno a 
1800, mentre le piste si snodano sui versanti migliori fin 

oltre 13000 metri d'altitudine. 
Senza contare II ghiacciaio del 
Uvrio al quale si accede dal 
passo dello Stelvio, la più alta 
strada d'Europa, dove si scia 
per tutta l'estate. La Valtellina 
vanta Inoltre tra i più moderni 
impianti d'innevamento 

artificiale. A Bormio è In azione un impianto fisso tra I più 
alti dlsllvelll d'Europa, a Santa Caterina . 
è Innevata artificialmente la pista Cevedale, già teatro 
del Campionati del Mondo, mentre sulle pendici 
intomo a Lrvfgno la neve è garantita da un complesso 
sistema mobile. 
Valtellina quest'anno è Inoltre sinonimo di Coppa del 
Mondo. La Anale del campionato si svolgerà infatti a 
Bormio dal 15 al 19 marzo. Discesa, Slalom, Gigante e 
Super Gigante, maschile e femminile, verranno corse dai 
migliori trenta atleti del mondo. L'8 aprile a Madesimo si 
svolgerà invece una delle tre prove del Gigantissimo, 
mentre la stagione dello sci nordico si inaugura a 
Livigno con «La Sgambeda» di 42 chilometri in 
programma il 18 dicembre. 
Per quanto riguarda la recettività alberghiera la vallata 
conta ben 18 mila posti letto in 398 Alberghi da una a 
quattro stelle, oltre al circa 100 mila posti dei residence 
e degli appartamenti. 
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MOSCA IN GUERRA. Conclusa l'operazione di accerchiamento, negoziati in stallo 
Nella città ribelle dai 14 ai 60 anni sono tutti armati 

w GROZNIJ. «Sono a dieci chilo
metri, hanno isolato la città, ci so
no scontri dappertutto». 1 ceceni 
non hanno ancora perso la calma 
ma non tarderà. Le voci rimbalza
no da un villaggio all'altro fuori 
Groznij, da un quartiere all'altro ; 
dentro Groznii. E ogni volta è uno v 

scattare di fucili, un contare di mu- ' 
nizioni, un recupero di granate/. 
Quanto potrà durare? Ufficialmen-
te, e per ufficialmente si intendono 
le fonti del presidente Dudaev, ieri t 

ci sono stati due combattimenti, ' 
uno ad ovest della capitale, a cin
quanta chilometri sul confine ingu
scio: e l'altro a nord di Groznij, a 
trentacinque chilometri, oltre il fiu-

• me Terek dove sarebbero entrate -
in azione le truppe da sbarco russe " 

• e quelle della divisione del ministe
ro della Difesa, la «Kantemirevska-
ja». Sempre secondo le fonti cece-
ne. ci sarebbero stati cento morti 
tra i soldati russi e tre tra i guerri
glieri ceceni; inoltre venti militan 
«invasori» sarebbero stati fatti pri
gionieri. Ai russi sarebbero stati 
presi cinquanta «tanks» e abbattuti 
un elicottero e due acrei. Vittime 
anche tra ì cittadini in fuga, due au
to sarebbero state colpite e le fami
glie che le occupavano sterminate. ; 

Altri parlano di trenta profughi pro
venienti dal distretto di Nadteriech-
ny su cui i russi avrebbero aperto il 
fuoco uccidendone • sette. Sulla 
frontiera inguscio-cecena i russi 
hanno impedito il passaggio ad -
una troupe della televisiva dell'a-, 
genzia Reuter bersagliandola di 
colpi di mitragliatnce mentre cer
cava di attraversare il fiume Sun-
zha. L'Itar-Tass precisa che non ci 
sono vittime ma aggiuge'che'sul-
l'automobile dei giornalisti ci sono 
ben 12 segni di proiettile, e una te
lecamera è andata distrutta. La 
troupe ha dovuto fare marcia in
dietro ed e tornata a Nazran. : • • ; 

Ma la voce più importante che 
era girata in mattinata era quella 
che riguardava il presidente: se le 
truppe russe fossero andate via lui • 
avrebbe indetto elezioni anticipa
te. ' "• - ,u... . ' .' r'\-.\ ' 

Un popolo in armi 
«Disinformazione», ha smentito 

categoricamente il suo portavoce 
Movladi Udugov. E ha dato una 
versione che non lascia nessuna 
speranza alla via delle trattative. 
Dudaev non vuole nemmeno par
lare con Eltsin se prima i soldati 
russi non lasciano la Cecenia. Una 
volta che saranno andati via e, si 
aggiunge con un po' di esagerazio
ne, avranno pagato i danni e con
segnato il colpevole, cioè Eltsin, al
lora si potrà discutere, È evidente 
che a parlare invece continueran-. 
no a farlo le armi ed è altrettanto 
evidente che sarà una carneficina. 
Non c'è nessun ceceno ormai che 
non sia pronto a morire per libera
re la sua terra. Dai 14 ai 60 anni so
no tutti armati e non hanno paura 
di morire. E non temono la morte. 
E' scattata a questo punto anche la 
molla religiosa: si sono ricordati di 
essere musulmani e si sa un musul
mano che muore in guerra va subi
to in paradiso. ,. .-.*>' , ••• *> .«.-f • 

E tuttavia anche ieri Groznij ap
pariva tranquilla. La neve è com
pletamente scomparsa e per le 
strade fa meno freddo che nelle 
case da più di un anno ormai sen
za acqua calda né riscaldamento. 
L'unico punto «politicamente» cal
do resta la piazza «Svoboda» dove 
c'è il palazzo del presidente. LI si 
tengono accese le passioni, si cari
cano le armi, si aspetta il nemico. 
Tengono alta la tensione anche i 
mullah che dalle moschee infor
mano su combattimenti che spes
so non ci sono mai stati. Come ieri 
a Berdikel, a venti chilometri da 
Groznij: per megafono il religioso 
ha annunciato che i russi erano 
poco lontano e che bisognava di
fendere il villaggio. Eravamo ospiti 
del fratello maggiore del nostro ac
compagnatore, Rakhman, in una 
casa enorme e completamente 
vuota. Il poveretto ci ha salutato, 
ha preso il mitragliatore ed è parti
to. Più tardi abbiamo scoperto che 
non era vero niente, ma quanto 
avrà pesato sui nervi di Rakhman 
quell'annuncio sbagliato? : t-

In serata - col sopraggiungere 
dell'oscurità - . le tre colonne delle 

K£*>X£ 

Carri armati russi, penetrati in Cecenia attraverso fi confine nord, Impegnati a combattere contro la resistenza Seam Ramsay/Ansa-Rcuter 

Russi alle porte, ceceni in trincea 
Le armate avanzano ma un generale diserta 
Prima se ne devono andare poi si può cominciare a discu
tere.,Dudaev.non accetta nessuna condizione tantocfierio 
con le truppe russe in casa. Il «Congresso dei popoli cau
casici», l'altra sera, lo ha eletto presidente sino al 1999 e lo 
ha «invitato» a non trattare con Eltsin perché è un tradito
re. Solo un miracolo ormai può evitare lo scontro finale tra 
la Repubblica «ribelle» e la «Santa madre Russia». I com- • 
battimenti di ieri. Sulle montagne con i profughi. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MADDALENA TULANTI 

'OISSI-i tt i' 

truppe russe in marcia verso la ca
pitale cecena Grozny hanno nuo
vamente interrotto la loro marcia. ' 
Come hanno riferito all'agenzia In
terfax fonti del centro d'informa
zione del governo russo basato a 
Mozdok (Ossezia settentrionale), 

' una delle tre colonne - quella en
trata in Cecenia dalla regione set
tentrionale del Nadtierechny, con
trollata dalle opposizioni al gcne-

_ rale Dudaiev - è ormai alle porte di 
Groznij. . 

Il generale disertore 
Un'altra, proveniente dalla re

pubblica del Daghestan, si trova in
vece a una ventina di chilometri 
dalla capitale cecena. La terza co
lonna - proveniente dall'lngusce-

* zia - è ferma a circa 40 chilometri 
da Groznij, e oggi è stata bersaglia
ta dal lancio di razzi da parte dei 

' separatisti. Un generale russo di 

questa colonna avrebbe dasto or
dine ai suoi carri di fermarsi a circa 
50 chilometri da Grozny dopo trat
tative con le autorità locali. Il gene
rale, che era stato bloccato da cir
ca cinquecento manifestanti disar
mati, ha annunciato verso le 15 e 
45 locali (due ore prima in Italia) 
di aver dato l'ordine di arresto alla 
colonna di carri. Il generale non ha 
fornito il suo nome, ma secondo 
autorità locali, si tratta del generale 
dell'armata russa Ivan Babicev. Il 
generale ha aggiunto che la deci
sione di fermare la colonna è sua, 
ma che non essendo il comandan
te di tutti i mezzi entrati dall'lngu-
scezia non può dare garanzie sulle 
altre unità presenti nella zona. La 
colonna era entrata l'altra sera sul 
territorio della repubblica indipen
dentista ed aveva incontrato una 
forte resistenza sia da parte della 
popolazione inguscia che da quel ito guerrigliero ceceno Seam Ramsay/Ansa-Reuter 

la cecena. 
In mattinata eravamo stati in 

montagna dove si nascondono le 

si tutti i villaggi attorno. Ila capitale 
e della capitale stessa. 

Le montagne sono ad un'ora-
un'ora e mezzo da Groznij, è il 
Caucaso, e se non fosse che c'è la 
guerra ci piacerebbe dire che è 
bellissimo. • ,' • i -i 

Coi profughi sulle montagne '_' 
Per raggiungere i monti attraver

siamo il villaggio ed il distretto di 
Shall, il grande deposito di armi di 
Dudaev. Ci fermiamo prima a par- , 
lare con le sentinelle, poi andiamo 
in caserma. Le sentinelle, imba
cuccate come abbiamo visto solo 
in alcune fotografie di soldsti italia
ni in Russia, sono appena tornate 
da un combattimento, quello a 
nord della capitale. Non ci fanno • 
entrare perchè è tutto minato e ri
petono per l'ennesima volta che 
moriranno prima di arrendersi. • 

Alla caserma incontriamo il ca- ' 
pitano Ruslan Alikhazhev. E' un 
ceceno biondo e non deve tenere 
molto alla disciplina e alle gerar
chie perchè che tutti i suoi uomini 
vengano e parlino con noi. 1 di
scorsi non sono nuovi, li abbiamo 
ascoltati tante volte in questi giorni: 
è la nostra terra, perchè sono venu
ti se ne devono andare, non ab-

«Insoddisfacente il lavoro per una soluzione politica della crisi», solo in quattro col presidente 

La Duma critica Eltsin ma non lo boccia 
• MOSCA. La Duma critica aspra
mente Eltsin, ma si ferma un passo 
prima della bocciatura totale della 
sua politica di intervento militare in 
Cecenia, Solo pochi deputati si 
spingono, senza che la richiesta 
venga messa ai voti, sino a chiede
re le dimissioni del governo. Qual
cuno, isolatamente, propone addi
rittura la messa in stato d'accusa 
del capo di Stato. 
..• Al termine di un dibattito durato 
diverse ore. la Camera bassa del 
Parlamento russo ha approvato a 
larghissima maggioranza una riso
luzione in cui si chiede l'immedia
ta cessazione dei combattimenti in 
Cecenia ed una soluzione della cri
si con mezzi politici. Nel testo, che 
ha raccolto 276 voti favorevoli, 
quattro contrari ed una sola asten
sione, si giudica «insoddisfacente il 
lavoro del potere esecutivo per un 
regolamento politico della esplosi
va situazione» nella Repubblica ri
belle, che nel 1991 proclamò il 
proprio distacco dalla Federazione 
russa. Una decisione mai accettata 

da Mosca. 
La Duma propone nuovamente 

«al presidente ed al governo di usa
re tutti i mezzi giuridici e politici di
sponibili per metter fine al con
fronto armato». «Chiediamo alle 
parti in conflitto di cessare l'azione 
armata e risolvere crisi con mezzi 
pacifici, comprese elezioni libere 
in Cecenia e l'elezione dei rappre
sentanti ceceni» nei due rami del 
parlamento russo, Duma e Consi
glio della federazione». 

Allo stesso tempo però i deputa
ti concordano con il governo sul
l'esistenza di una minaccia al]'«in-
tegntà territoriale» della Russia. «La 
situazione creatasi comincia a 
mettere in pericolo gli interessi vi
tali, la sicurezza dello Stato, l'unità 
e l'integrità territoriale della Fede
razione, cosi come la stabilità e la 
pace sociale», si legge nella risolu
zione. 

I deputati hanno accolto infine 
la proposta fatta lunedi da Eltsin af
finchè esponenti del Parlamento 

facciano parte di commissioni che 
saranno incaricate di vigilare sul ri
pristino della legalità in Cecenia. • 

Totale accordo con Eltsin per al- • 
tro è stato espresso in un'altra vota
zione riguardante l'amnistia an
nunciata dal presidente a vantag
gio di tutti coloro che in Cecenia 
avranno rinunciato alla ribellione e 
deposto le armi entro domani. La 
Duma, anche in questo caso a lar
ghissima maggioranza, ha appro
vato l'amnistia per i reati non 
cruenti commessi nel corso del 
conflitto in Cecenia e nelle altre re
gioni del Caucaso settentrionale. 

1 deputati hanno votato cosi : 
292 a favore, 3 contro, sei astenuti. 
L'amnistia è stata formulata in mo
do da riguardare anche coloro che 
nelle vicine Repubbliche delt'Ingu-
scezia e del Daghestan hanno 
bloccato a lungo le colonne russe 
dirette alla frontiera cecena, fra 
l'altro facendo prigionieri numero
si militari russi. 

Intanto ieri sera Boris Eltsin ha 

escluso che il conflitto armato in 
Cecenia possa estendersi all'ester
no della Repubblica ribelle, coin
volgendo l'intera regione del Cau
caso. «Non vi sarà una guerra gene
rale nel Caucaso, e il conflitto per 
ora non dà segni di allargarsi», ha 
detto il capo del Cremlino in brevi 
dichiarazioni al settimanale «Argu-
menty ì Fakty», riprese dall'agenzia 
Itar-Tass. 

Eltsin ha rilasciato le sue dichia
razioni nell'ospedale di Mosca do
ve è ancora ricoverato dopo l'ope
razione al setto nasale subita saba
to scorso. Rispondendo a una do
manda sulla reazione agli avveni
menti ceceni da parte delle altre 
Repubbliche autonome incluse 
nella Federazione russa, il presi
dente ha detto che «tutte le Repub
bliche, comprese quelle del Cau
caso settentnonale, reagiscono in 
modo abbastanza tranquillo». Rife
rendosi quindi al suo stato di salu
te, Eltsin ha affermato di sentirsi 
«non male». «I medici dicono che 
l'intervento è riuscito», ha aggiunto. 

Ucraina, si temono 
attentati ceceni 
a centrali nucleari 
Misure di massima sicurezza nelle 
centrali nucleari ucraine per 
fronteggiare eventuali attentati 
ceceni. Ieri il servizio di sicurezza 
ucraino (Sbu) ha trasmesso al suo 
omologo russo delle informazioni 
sulla preparazione di atti 
terroristici prendendo spunto dalle 
minacce lanciate nel 1991 dal 
leader ceceno, Dudaev. Il 
presidente ceceno, però, ha 
assicurato di aver rinunciato 
all'uso di metodi terroristici. In 
Ucraina, comunque, l'invasione 
russa in Cecenia ha sollevato 
parecchie proteste dell'estrema 
destra. Il gruppo paramilitare 
antirusso UNA-UNSO 
(organizzazione di autodifesa 
ucraina) ha annunciato di essere 
pronto a fornire «tutta l'assistenza 
possibile» al popolo ceceno e di 
stare per inviare 200 militanti In 
Cecenia. 

bianio paura di morire. Poi Ruslan 
tira fuori una sciabola lucidissima 
e la mostra fiero. «Quando finiran- . 
no le pallottole, passeremo a que
ste - dice -1 russi non sanno cos'è 
un guerriero ceceno, oppure lo 
hanno dimenticato». Non folclore 
Tutti i soldati confermano che nel
l'allenamento è previsto anche 
quello con la sciabola- manca solo 
il cavallo (e ci sono) e il quadro 
del cavaliere che lotta contro il 
mondo del male è perfetto. 

«Ma non abbiamo solo la scia
bola • conunua Ruslan - abbiamo 
anche i missili nucleari e sono si
curo che li useremo se sarà neces
sario» 

Attento alle parole, Ruslan. La
sciamo alla propaganda dei politi
ci senza cervello queste minacce 

•Che dovremmo fare? Arrender
ci ai russi? Mai». 

Lasciamo i soldati ceceni e per 
un poò anche cannoni, carri arma
ti e blindati. Saliamo in montagna, 
verso i villaggi senza uomini. 

Diciamolo pure, il Caucaso è 
magnifico sotto la neve ma Shm-
khan, che ci accompagna, sostie
ne che d'estate è ancora più bello. 
Ad un certo punto si (erma e ci in
dica una grotta in una roccia. «LI 
dentro si nascondeva Zelimkhan. I 
russi lo chiamavano bandito ma lui 
toglieva ai ricchi per dare ai pove
ri» Questo Robin Hood ceceno è / 
vissuto negli anni Venti di questo -
secolo, anche lui come l'Imam 
Shalim che combatteva i russi una 
settantina di anni prima è indicato 
in questi giorni come il simbolo 
della lotta di liberazione cecena. 

Arriviamo infine a Makhkcty, 60 
chilometri da Groznij. Dal villaggio 
scendono e salgono ragazzini a ca
valli) u ni calusM.', lutt uilunio van
no e vengono donne con secchi 
per l'acqua. Siamo passati da un 
film di guerra ad uno di Walt Di
sney. Nel giro di un'ora o poco più. 
Ma è solo un'impressione, la guer
ra è anche qui: 

«Ci sono ormai solo profughi -
racconta Shamkhan - e vi mostro 

• come vivono». 
Nella prima casa in cui ci fermia

mo sono alloggiate diciotto perso
ne tra donne e bambini e si tratta di 
due stanze. 1 piccoli non vanno a 
scuola e trascorrono il tempo a 
giocare con lo slittino. Non che ab
biamo Tana di soffrirne molto, in 
verità. Le donne cercano da man
giare perchè non sempre gli uomi-

, ni possono portare i viveri e soprat
tutto si preparano a scappare nei 
boschi. 

«Sa, noi veniamo dalle monta
gne e solo sulle montagne ci sen
tiamo al sicuro», spiega Maidet, al
ta, non bella, ma sicuramente soli
da come quelle rocce che ci indi
ca. 

E' la prima volta che ascoltiamo 
le donne. Parlano lo stesso lin
guaggio degli uomini, usano termi
ni come «terra», «famiglia», «figli». 
Ma quando le usa gente disarmata 
chissà perchè fa più etfetto. Dun
que anche loro non hanno paura, 
non temoni di rimanere vedove, ri
tengono che morire per una giusta 
causa non sia morire. 

Ma perchè siete scappate? I russi 
dicono che vengono solo a disar
mare i banditi e questa è terra rus
sa... 

«Questa è terra cecena e se Du
daev è un bandito lo cacceremo 
noi - risponde la giovane Rozan -
quanto ai soldati russi sappiamo 
come si sono comportati l'anno 
scorso in Ossetia: hanno violenta
to, ucciso, dato in pasto ai porci i 
bambini. Non potevamo nschia-
re...». 

Racconti terribili, sempre gli 
stessi, di ogni guerra Forse sono 
falsi, forse sono veri, forse sono so
lo esagerati Ma a chi tocca verifi
care? Non a Rozan, non a Maidet, 
non ai loro tigli. Loro è meglio che 
scappino. 

Groznij è ormai sempre più iso
lata. È praticamente impossibile 
comunicare via telefono con Mo
sca e il resto della Russia mentre 
diventa sempre più difficile farlo 
con il resto del mondo. Cecenia, 
Inguscezia e Ossezia del Nord so
no state dichiarate «zone proibite» 
dal ministero degli esteri russo e le 
autorità sconsigliano vivamente ai 
corrispondenti e agli inviati stranie
ri di provare a raggiungerle. 
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Circoli riservati per gli svaghi dei nuovi ricchi 
E dall'Occidente arrivano i conflitti sul lavoro 

Miseria e golf club 
Saigon importa 
le leggi di mercato 
Saigon, ovvero «attrazione fatale» per il modello Bangkok. 
Nelle fabbriche di Minh Phung, il capitalista più ricco del 
Vietnam, lavorano 9000 dipendenti. Al circolo del golf ac
cedono solo i nuovi ricchi. I due volti di Ho Chi Minh ville: 
auto di lusso e grandi alberghi nel centro, miseria nell'im
menso sobborgo di Cho Lon. Il sindacato vietnamita fa i 
conti con il «nuovo corso» e la chiesa cattolica misura, con 
diffidenza, «le aperture» del governo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 
• HO CHI MINH (Saigon). -Non 
ho molto tempo da dedicarvi, deb
bo ultimare i preparativi per doma
ni. Sapete, firmiamo un contratto 
per 21 milioni di dollari con la Rey
nolds, il colosso americano del ta
bacco... no molto da fare». Le Van 
Duy ce la mette tutta per non appa
rire trafelato, sistema la cavatta fan
tasia, e sfodera un sorriso di ma
niera. Ecco il businnes man sociali
sta, v. -.̂ ' •'••>-• ivy-'-v-- •-• ••• •• 'r 

«1 capitali stranieri stanno arri
vando; le condizioni del resto sono 
alquanto favorevoli. Gli stranieri 
non pagano tasse i primi due anni. 
e pagano solo il 50% negli anni 
successivi. Se poi investono più di 
venti milioni di dollari e assumono 
più di 500 vietnamiti, ottengono 
molte altre facilitazioni. Gli stranie
ri possono licenziare, rispettando 
però le nostre leggi sul lavoro». Le 
Van Duy è direttore della Cic, In
vestment Consultancy Company di' 
Da Nang, snodo strategico tra sud 
e nord del Vietnam, capitale del 
•triangolo» industriale del centro, e 
grande porto commerciale. «Pen-

' sate - dice - nel settembre del 
1993 le imprese miste, le Joint ven
ture, che sono ormai 200, occupa
vano tremila addetti, alla fine di 
quest'anno sono quasi cinquemila. 
Nei servizi e nel turismo operano 
società private che fanno affari d'o
ro. Ventinove imprese sono total
mente a capitale straniero, mentre 
le imprese statali sono 140. Qual
che straniero ha tentato Joint Ven
ture anche con i privati vietnamiti, 
ma non ha avuto successo. Ora 
scusate - ripete cortesemente Le 
Van Duy - debbo prepararmi, sa
pete, gli americani, la Reynolds, un 
grosso affare...... Dottor Le Van 

luy, ma lei da chi dipende? «Natu
ralmente dal comitato Popolare di 
Da Nang e dal ministro dell'Indu
stria vietnamita, -iv.;- •';*:""'• , ; - . . ' 

Rivoluzione e c o n o m i c a 
Il Vietnam sta attrezzando quat

tro «triangoli» industriali, tra l'estre
mo nord ed il delta del Mekong; 
entro il 2000 arriveranno quaranta 
miliardi di investimenti, metà dei 
quali stranieri. Il governo sta at
tuando uno sfoltimento radicale 
delle imprese statali con l'obiettivo 
di creare grandi complessi con la 
partecipazione dell'azionariato 

„ privato, cosi come avviene a Tai-
• wan o in Corea del Sud. ' 

Le • imprese pubbliche erano 
12.000 nel 1991. E solamente 6000 

•'. alla fine dello scorso anno. L'Escr-
cito popolare, con le sue 300 so
cietà che operano soprattutto nel 
settore delle opere pubbliche e dei 

1 trasporti, rimane un pilastro dell'e-
'.. conomia del paese. L'arrivo dei 

«capitalisti» stranieri, salutato con 
" grande enfasi dai capi del governo, 
" h a svegliato dal sonno i sindacati 
;' costretti a rinunciare alla «rendita 

; di posizione» assicurata quando 
y ; operavano all'ombra del Partito 
'•-'comunista. ;•• . . - . . , , 

• «Molti imprenditori sudcoreani o 
' di Taiwan hanno maltrattato i lavo

ratori, le imprese stranieri debbono 
rispettare i diritti dei nostri lavorato-

:-' ri - spiega Luong Trung Thong, 41 
anni, capo dei sindacati nella pro-

i vincia di Quan. iTti. nel Vietnam 
• • centrale - il ruolo delle .organizza-
• •• zioni degli operai diverrà sempre 
• • più importante„abbiamo già orga
n izza to scioperi, se un lavoratore 
; subisce un torto deve ottenere le 
" scuse del datore di lavoro. Il gover-
. no ha stabilito il salario minimo 
.•: (35 dollari al mese), ma non ha 
. stabilito il salario massimo. Al par-
.. tifo spetta il primato nella politica e 
.nell'economia, non è nostro inte-

j resse colpire lo Stato che rappre-
',;, senta gli interessi dei lavoratori, ma 
• c'è una dialettica con il partito...». • 
',. 1 salari però debbono essere 
., bassi per attrarre i capitali asiatici 

.'. ed europei ed il sindacato rischia 
J. di ritrovarsi tra l'incudine (il gover-
; no) ed il martello (l'arrembaggio 

i.. dei capitalisti asiatici che preten-
. dono ordine e fatica a buon mer-
,. ca to) . Sennò come potrebbero 
' produrre le camice che si vendono 

a Da Nang o Saigon per due dollari 
.'. e che potremmo trovare sulle no-
. stre bancarelle a 30.000 lire? 

«Dopo la caduta del muro di 
> Berlino e la fine del blocco legato 
l: all'Urss - spiega il vice ministro del 
r Commercio Estero Mai Van Dau -
;:[il nostro interesse, per quanto ri-
;- guarda le esportazioni, si rivolge al-
' ', l'Occidente, all'Europa. L'embargo 
,- ' imposto dagli americani pesava 
' non poco sulla nostra economia. 
: ma riuscivamo comunque a com

merciare, anche con gli Stati Uniti. 

Generale avverte 
«L'esercito fedele 
al socialismo» 
L'autorità del partito Comunista 
nelle fòrze armate del Vietnam 
deve essere rafforzata nel 
momento in cui ambienti ostili 
•intensificano le loro manovre per 
destabilizzare II nostro sistema 
politico-. È quanto ha affermato 
ieri uno dei personaggi più 
rappresentativi dell'esercito. Il 
generale Le Kha Phleu. membro 
dell'Ufficio politico. 
Secondo l'ufficiale accrescere 
l'autorità del partito nell'esercito 
riveste una particolare Importanza 
per battere l'«evoluzione pacifica» 
che «ambienti» ostili vorrebbero 
Imporre In Vietnam. La definizione 
•evoluzione pacifica», che risale al 
tempo della «guerra fredda», nel 
gergo del partito Comunista indica 
I tentativi dell'Occidente di 
destabilizzare II Vietnam appunto 
con sistemi pacifici (penetrazione 
economica, manovre politiche). 
•L'esercito vietnamita-dice 
ancora II generale-è una forza 
fedele, uno strumento politico che 
difende il partito, Il regime e lo 
Stato socialista e per questo 
motivo è II principale nemico degli 
ambienti ostili che perseguono 
l'obiettivo di "spoliticizzare'' le 
forze armate, minarne la natura 
rivoluzionarla e spazzare il legame 
tra I militari ed il partito». L'articolo 
è stato pubblicato a pochi giorni 
dall'inizio delle celebrazioni del • 
cinquantesimo anniversario della 
fondazione dell'armata ••••••. 
rivoluzionaria vietnamita In 
programma il 22 dicembre. 

Da quando il presidente Clinton ha 
posto fine alle sanzioni economi
che gli scambi sono decisamente 
aumentati, ma non quanto basta. 
Aspettiamo quindi l'ormai immi
nente normalizzazione delle rela
zioni diplomatiche con Washing
ton per ottenere il riconoscimento 
della condizione di nazione favori
ta. Solo cosi i nostri prodotti saran
no competivi sul mercato america
no». ••:.«. .-: - •••;>• !••• •-•->•••,>••/;• .-••-••.. 

Proseguendo da Da Nang verso 
Sud questa metamorfosi, o meglio 
questo difficile e contraddittorio . 
momento di transizione che il Viet
nam sta vivendo, diventa più pai- . 
pabile, più evidente. -••**;•••••-.•,.-.. 

«Chiamatemi Don Camillo, sono 
stato in Italia ho letto quei libri - di
ce un parroco cattolico di un pic
colo villaggio del sud chiedendo 
l'anonimato - si, ora le cose stan
no cambiando. Fino al 1987 tutti, 
ed anche io, dovevamo andare al-

5» *'&'//::&•-. 
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la scuola del partito, dovevo seder
mi con gli altri e ascoltare la lezio
ne del funzionario. Dal 1991 il mu
tamento è più rapido. 1 comunisti 
cambiano strada ' perchè hanno 
paura di essere rovesciati, lo sono 
vietnamita e tutti i vietnamiti vole
vano l'unificazione. Durante la 
guerra la popolazione non amava 
gli americani. Ora si vive un po', 
meglio, ma i valori etici si perdono. 
Molti giovani bevono e diventano 
violenti...». % •.'••••• . 

Ho Chi Minh ville 
E ad Ho Chi Minh ville, che i più 

continuano a chiamare Saigon, 
('«attrazione fatale» per il modello 
Bangkok si avverte camminando 
per strada. Non tanto per le baby-
prostitute ed i massaggi «tutto com
preso» che intraprendenti piazzisti 
propongono ossessivamente ai tu
risti americani ed europei, e che 
sembrano un'eredità della guerra. 

quanto per l'odore di businnesebe 
si respira nelle zone «in» della gran
de metropoli del sud. . 

«Qui i "capitalisti" non sono mai 
s'ati cacciati del tutto - spiega Car- -
lo Anzon. rappresentante a Ho Chi .'• 
Minh ville dell'Ice, l'Istituto italiano ' 
per il commecio con l'Estero - m a 
sono stati tollerati anche dopo l'ar
rivo dei vietcong nel 1975». ,...:-.' .-. 

Minh Phung, per fare un esem
pio, 6 uno dei «capitalisti» vietnami
ti più in vista: possiede tre fabbri
che tessili che occupano 9000 di- ; 
pendenti. Al circolo del golf acce
dono solo i vip che maneggiano 
milioni di dollari, all'Hotel Century ,' 
alberga una delegazione di uomini 
di affari di San Francisco giunta a •'• 
Saigon per perfezionare alfari mi
liardari. '• •.;•:;.••>•-•..•..•. 

Questa è Saigon, o meglio una 
parte di Saigon. Se si risale lungo il ., 
fiume verso l'immensa periferia d i . 
Cho Long s'incontrano migliaia di '" 

Roberto Cavalieri 

boat .people che vivono in condi
zioni di miseria nelle barche attrac
cate nella lurida acqua del fiume 
dove lavano le pentole tra il fetore, 
delle carogne di cane e ia puzza di 
sterco. Alla sera i due mondi si uni
ficano, ma mantendendo le distan
ze. Migliaia di giovani della perife
ria corrono in moto lungo i viali del 
centro, mentre in tutto il Vietnam 
giovani e non giovani si riuniscono 
davanti alla televisione che tra
smette la «Piovra 5» in tedesco con 
sottotitoli in vietnamita ed un noio
so serial cinese che narra odii e 
amori di una famigliola piccolo 
borghese di Pechino. 1 vietnamiti 
sognano davanti al piccolo scher
mo e poi corrono a letto in attesa 
della sveglia ; con : l'altoparlante 
che, nelle campagne, arriva pun
tuale alle cinque del martino. Resi
sterà il compromesso tra i nipoti di 
Ho Chi Minh ed il capitalismo d'as
salto asiatico? . • • 

Castro spera 
nella vittoria 
di Clinton 
m NEW YORK -Spero che Clinton 
posso riprendersi da questa crisi 
politica Non capisco perchè gli 
elettori americani non abbiano di
mostrato gratitudine per lui e ab
biano scelto i repubblicani. Sì. so
no preoccupato per U vittoria della 
destra in America» Sono frasi di Fi-
dei Castro pronunciate nel corso 
di una lunga intcrMsta pubblicata 
ieri dal ,Vew York Tintcs. 

1 giornalisti americani hanno in
contrato Castro ali Avana nei gior
ni del vertice continentale di Miami 
dal quale Cuba era stata esclusa. 
Castro era in compagnia dello 
scrittore colombiano Garda Mar-
quez II dittatore cubano, che si 
prepara a festeggiare il trentaseie
simo anniversario della rivoluzio
ne, ha detto di non essere in nes
sun modo attratto dai sistemi politi
ci della democrazia occidentale e 
di non pensare a rilorme politiche 
Pensa invece a cambiamenti nel
l'economia -Non che io sia un tifo
so del capitalismo Però sono un 
uomo realista' Quanto al suo giu
dizio sul presidente americano. 
Castro ho detto di conoscere bene 
le misure anticubanc dell'ammini-
stra/ione di Washington, e tuttavia 
di prefenre l'attuale presidente ai 
suo predecessore «La Cina era con 
Bush la Russia era con Bush. l'Eu
ropa era con Bush Solo noi cubani 
preferivamo Clinton» 

Alla sbarra 
il clan 
di Menghistu 
• ADDIS ABbBA bi e aperto ien ad 
Addis Abeba presidiala da un in
gente dispiegamento di forze di si
curezza, il processo contro i colli 
boraton civili e militari dell'e.s pre
sidente Hailè Mariani Menghistu 
accusati di genocidio e crimini 
contro l'umanità. Sul banco degli 
imputati siedono A4 dei 74 dirigen
ti rinviati a giudizio del deposto re
gime guidato da Menghistu che si e 
rifugiato ad Harare in Zimbabwe e 
che con altri trenta collaboratori 
circa è già condannato in contu
macia. Tre dei 74 dirigenti in que
stione sono morti dopo il rinvìo a 
giudizio. Il processo dovrà inoltre 
stabilire le responsabilità di circa 
1.200 persone sospettate di aver 
preso parte alle atrocità imputate 
al passato regime. 

Affrontate alcune questioni pre
liminari, il giudice Deflalegu Ale-
mu ha datò avvio alla lettura dei 
capi d'imputazione. L'atto d'accu
sa si articola su 300 pagine e si fon
da su oltre 300.000 pagine di detta
gliati documenti redatti dagli buro
crati di Menghistu e sequestrati dal
la magistratura. 11 primo gmppo di 
imputati, che rischiano la pena di 
morte, dovrà rispondere dell'omi
cidio di oltre 1.800 persone tra le 
quali il «re dei re», l'imperatore Hai
lè Selassiè soffocato con un panno 
imbevuto d'etere il 25 agosto 1975 
su ordine diretto di Menghistu. 

La casa di moda accusata da una boutique rivale di aver prestato capi poi venduti come nuovi 

«Fendi ricicla pellicce negli States» 
Sotto tiro negli Usa le grandi firme italiane. Le sorelle 
Fendi sono accusate da una casa di moda rivale di «rici
claggio» di pellicce, cioè di prestare i propri capi di lus
so ad attrici e giornaliste famose e di rivenderle poi al 
pubblico come nuove. Guai anche per Bulgari: è accu
sato di vendere i propri gioielli a prezzi maggiorati. Il 
giudice dovrà ora decidere se si tratta di denunce fon
date o solo di una guerra commerciale. 

•' NOSTRO SERVIZIO '" 

sa NEW YORK. Pellicce sotto accu
sa. In particolare quelle italiane, 
col prestigioso marchio Fendi. Ma 
non si tratta della solita protesta . 
contro lo sterminio di cuccioli di ', 
(oca. di volpi, o di leopardi, che re-. , 
centemente ha coinvolto perfino ..• 
Cindy Crawford, Kim Basinger e 
Patti Devis, la figlia ribelle di Ro
nald Reagan. le quali hanno accet
tato di posare nude per una pub
blicità contro le pellicce. Stavolta la ' 
contesa è tutta economica. Uno 
scontro alla Dinasty, per intender-

: ci, con tanto di colpi bassi e pette
golezzi. E, sullo sfondo, il mondo 

•: dell'alta moda e del y'efser interna
zionale. '. ; •' . •*.; 

: Tutto parte da una denuncia. La 
Short Hills fashion boutique accu
sa le sorelle Fendi di «riciclaggio» di 
pellicce. I rivali americani dei Fen
di usano proprio questo termine: 
riciclaggio. E minacciano di porta
re la vicenda in Tribunale. Di che si 
tratta? È presto detto. Nella denun
cia si sostiene che la maison italia
na ha l'abitudine di «prestare» pel

licce a modelle, attrici, miliardarie, 
giornaliste di moda, pregandole di,' 
farsi vedere in giro coi visoni e gli 
zibellini targati Fendi e p o i restituir-

A questo punto le pellicce ver
rebbero rispolverate e rivendute al 
pubblico come nuove. Di qui l'ac
cusa: riciclaggio. I legali della Short 
Hills fanno i nomi di parecchie 
donne famose che si sarebbero 
prestate a tutto ciò. Tra queste Ca
therine Deneuve, Ivana Trump e 
alcune giornaliste, o mogli di diret
tori di quotidiani e settimanali. 
Inoltre i legali della Short Hills 
sbandierano anche la dichiarazio
ne giurata di un responsabile del 
settore pellicce di Fendi nella qua
le si ammette l'usanza di ripulire e 
rimettere in vendita come nuove 
pellicce del valore anche di 300 
milioni, in precedenza «prestate» 
alle celebrità. . • ' • " • • 

Insomma, quella della Short 
Hills è una dichiarazione di guerra 
bella e buona. Alla quale i legali 
della Fendi replicano sprezzante

mente, ricordando che il «riciclag
gio» non è nella politica della casa 
di moda italiana. Inoltre, specifica
no che le personalità chiamate in 
causa hanno negato di aver mai 
avuto facilitazioni o sconti. Come 
dire: si sarebbero limitate a fare le 
donne sandwich di lusso. . 

In realtà dietro a questa -Fiera 
delle vanità» dell'epoca moderna 
c'è un conflitto senza esclusione di 
colpi. Il caso Fendi, infatti, non è il 
solo. Un altro esempio viene dalla 
confessione, fatta qualche settima
na fa, da un dipendente america
no di Bulgari, il quale aveva rivelato 
al quotidiano New York Tirnes che 
il negozio del famoso gioielliere 
sulla Fifth Avenue vendeva gioielli 
a prezzi arbitrariamente maggiora
ti rispetto a quelli, già altissimi, pre
visti dai listini. Ora il giudice deci
derà sui ricorsi e si saprà se le ac
cuse sono fondate o se invece na
scondono regolamenti di conti e 
guerre commerciali. Una cosa e 
certa: negli Usa il made in Italy su-
perlusso è proprio sotto tiro. 

Vi interessa 
m • 

dentro 1 milione? 

Roma milionaria. 

La videocassetta con le immagini più bello della manifestazione del 12 novembri- ••-
Roma, e in vendita a 12.000 lire, nelle edicole delle seguenti cit ta: Roma. Pisa, Napoli. 
Milano, Torino, Brescia, Sesto S.Giovanni, Bologna, Firenze, Cagliari. Bari. Genova. 
Venezia; c /o le redazioni dol manifesto di Roma. Milano. Torino. Firenze <• c,A> i.\ 
Libreria Rinascita dì Roma. : 

E' una coproduzione i! manifesto B a Beta. 
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Giro di vite 
a Londra 
per gli show 
con maghi e ipnosi 
Tempi duri per I -Glucas Casella» di 
sua maestà....ll ministero degli 
interni britannico ha Infatti deciso 
di adottare norme più severe dopo 
che alcune persone Ipnotizzate 
hanno lamentato violenti mal di 
testa, attacchi di panico, crisi 
depressive ed una avrebbe perfino 
tentano il suicidio. Alcuni • 
parlamentari hanno raccolto un 
nutrito dossier e lo hanno •'•• 
trasmesso al ministro degli Interni 
che ha deciso di avviare 
immediatamente una revisione 
della legge che regola gli -
spettacoli di questo genere, 
ricevendo il plauso delle vittime 
vere o presunte dei maghi. Nel 
dossier ci sono alcuni casi -
clamorosi come quello di un uomo 
che dopo essere stato Ipnotizzato 
dal mago televisivo Paul Mckenna 
crede di essere un bambino di otto 
anni e deve essere sempre 
accompagnato da un adulto. 
Christopher Gates dopo lo 
spettacolo ha cominciato a . 
sentirsi male, manifestando ' 
progressivi segni di regressione e, 
malgrado sia sotto cura 
psichiatrica da nove mesi le sue 
condizioni non migliorano. A 
questo si aggiunge II controverso 
caso di una giovane donna Sharron 
Tabam, morta per un attacco di 
convulsioni lo scorso anno qualche 
ora dopo che In teatro era stata 
ipnotizzata. Folla di visitatori sotto la casa d! Bernard Tapie Michel Lipchitz 

Rocard dà forfeit: «No all'Eliseo» 
Rifiuto bis per la gauche, lascia anche Tapie 
Dopo Jacques Delors è ora la volta di Michel 
Rocard ad annunciare forfait per le prossime 
elezioni presidenziali. Lascia anche l'indebitato 
Bernard Tapie; costretto"a mettere all'asta le 
sue proprietà immobiliari. 

NOSTRO SERVIZIO 

m PARIGI. Non c'è pace per la 
gauche. Dopo Jacques Delors è ora 
la volta di Michel Rocard ad an
nunciare da Strasburgo che non . 
sarà lui il candidato del partito so
cialista alle prossime elezioni pre-., 
sidenziali di aprile-maggio 1995. 
«Ho già fatto il mio dovere, ora 
spetta ad un altro», ha detto Rocard 
durante un pranzo con alcuni gior
nalisti francesi. L'ex primo ministro » 
era indicato come uno dei possibili 
candidati socialisti alla successio
ne di Francois Mitterrand dopo la •• 
rinuncia di Delors. E cosi il già di
sorientato popolo di sinistra si è • 
dovuto sorbire un altro forfait, ed 
ora la strada sembra spianata per 
l'ex ministro della Cultura Jack 
Lang. • • • « , . . . • . - . .,.,.;. 

Ma i gran rifiuti non finiscono 
qui. 'Anche l'«indomito» quanto 
chiacchierato Bernard Tapie, indu
striale sull'orlo del fallimento ieri 

ha annunciato che non ha inten
zione di candidarsi alle presiden
ziali. Quella di ieri, tanto per cam
biare, ù stata una giornata di fuoco 
per Tapie. Il prestigioso «Hotel De 
Cavoie», nel centralissimo quartie
re parigino di Saint-Germain. pro-

• prittà dell'industriale raggiunto da 
quattro avvisi di garanzia, è stato 
aperto al pubblico, perchè, salvo 
sorprese, verrà venduto all'asta do
mani su richiesta della Banca pub
blica «Credit Lyonnais» a cui il «bel 
Bernard» deve circa un miliardo di 

' franchi, oltre 300 miliardi di lire. Il 
prezzo di base del palazzo 6 di 70 
milioni di franchi. Le disavventure 
finanziarie dell'ex presidente della 

•- squadra di calcio di Marsiglia non 
si fermano qui. Per la seconda vol
ta in pochi giorni, infatti, una socic-

, tà del gruppo dell'industriale (la 
Fibt, che gestisce il patrimonio per
sonale di Tapie) è fallita ieri. Oggi 

il Tribunale del commercio di Pari
gi deciderà se fare fallire lo stesso 
Tapie, come prevede la legge fran
cese: si tratterebbe di una decisio
ne molto significativa, perchè in tal 
caso l'ambizioso industriale noti 
potrebbe più presentarsi, in caso ci 
ripensasse, alle elezioni. Ma il gran 
rifiuto sembra essere definito. Dagli 
schermi Tv, Tapie ha detto no e ha • 
lanciato una proposta politica a 
tutti quelli che avrebbero voluto so
stenere Delors: «Sediamoci intorno 
ad un tavolo e troviamo un candi
dato comune». 

In attesa che la gauche francese 
superi il suo tremendo impasse, 
torniamo a Ruc Des Saint-Peres, 
una delle più belle di Parigi con i 
suoi palazzi del '600 e del 700: ieri 
alle 8 di mattina la tranquilla via 
era percorsa da un'insolita anima
zione. Le due entrate erano bloc
cate al traffico dalle transenne e da 
una cinquantina di poliziotti della 
«Crs», quelli che solitamente sorve
gliano le manifestazioni. Una cin
quantina di persone aspettavano . 
l'apertura delle porte dell'Hotel De 
Cavoie, costruito nel 1630 e abitato 
pochi anni dopo da Louis Ogier, 
marchese di Cavoie. Tapie ha ac
quistato il palazzo - circa 1.700 
metri quadrati con saloni di ecce
zionale bellezza e un giardino di 
800 metri quadrati - dal sarto Hu
bert De Givenchv. C'erano una de

cina di giornalisti e centinaia di cu
riosi, che hanno atteso oltre due 
ore pnma di poter visitare il palaz
zo, e tra questi molti pensionati e 
signore impellicciate del quartiere, 
uno dei più eleganti di Parigi. Pochi 
invece erano i potenziali acquiren
ti, che probabilmente hanno potu
to effettuare, più discretamente, 
una visita privata. I visitaton che 
hanno accettato di parlare con la 
stampa erano tutti molto impres
sionati dalla bellezza dcll'«Hotel 
particulier», giudicato «una vera e 
propria piccola Versailles», nono
stante sia stato completamente 
svuotato dei suoi preziosissimi mo
bili, pure questi pignorati su richie
sta del «Credit Lyonnais». Più sfer
zante è stato il giudizio di un giova
ne studente che si è detto stupito 
delle «orride» trasformazioni opera
te da Tapie. che ha fatto costruire 
«un bagno in pessimo gusto pom
peiano con ciottoli incrostati nei 
muri e una cucina con modesti 
mobili prefabbricati». Un pensio
nato, scandalizzato, gridava a tutto 
spiano. «E pensare che ha compra
to tutto ciò coi nostri soldi». Un si
gnore di mezza età, infine, si è det
to pronto a comprare il palazzo 
pagando un franco simbolico, 
«esattamente come Tapie fece al
cuni anni or sono rilevando azien
de in difficolta». Insomma, tra quei 
visitatori davvero pochi avrebbero 
votato |«r Tapie. 

Conservatori 
nell'ufficio di Blair 
Scoppia un caso 
a Westminster 
Giallo degno di Agatha Chrlstle al 
parlamento di Westminster. Al 
calar della notte, quando l'edificio 
era ormai semideserto e il vicino 
•Big Ben» suonava solennemente 
le sei, l'assistente di un deputato 
conservatore si è misteriosamente 
Introdotto, assieme a «due amici», 
nell'ufficio del capo -
dell'opposizione laburista, Tony 
Blair, dove è stato sorpreso da una 
segretaria che faceva gii 
straordinari che lo ha bloccato ed 
ha chiamato gli agenti della 
sorveglianza. «Scusate tanto, mi 
sono sbagliato», si è giustificato 
l'imbarazzatissimo Andrew Hull. ' 
Ma nessuno gli ha creduto e la 
presidente della Camera dei 
Comuni, Betty Boothroyd, ha 
immediatamente ordinato 
un'inchiesta. Senza parlare 
apertamente di eventuali reati, di 
tentativo di furto di documenti o di 
spionaggio, molti deputati -
laburisti sottolineavano Ieri la 
•singolarità» e la «stranezza» 
dell'evento e insistono sulla 
necessità di fare «piena luce» sulla 
•strana visita», anche se la polizia 
ha accertato che non vi è stata 
effrazione e che dall'ufficio non 
manca nulla. -

Muore un casco blu. ma l'Onu nega raid aerei 

I serbi ai Cinque 
«Spiegateci la pace» 
Uno dei cinque caschi blu feriti lunedì a Velika Kladusa è 
morto. Il comandante del contingente del Bangladesh 
bloccato nella sacca di Bihac chiede un'azione di rappre
saglia, ma l'Unprofor respinge la sua istanza. Secondo Ra
dio Sarajevo negli ultimi giorni sono morte sei persone e 
25 sono rimaste ferite. Il premier di Sarajevo, Silajdzic, 
parla di «genocidio» compiuto dai serbi. Nella capitale bo
sniaca, ormai allo stremo, giungono gli aiuti umanitari. 

• È morto uno dei cinque caschi 
blu fenti lunedi a Velika Kladusa. È 
morto e per questo il comandante 
del contingente del Bangladesh as
serragliato a Bihac ha chiesto un 
intervento di rappresaglia della Na
to. Un «no» secco gli è stato rispedi
to indietro dall'Unprofor di Saraje
vo per non infuocare più del dovu
to un clima già teso di per sé. 

Il mondo ha pian piano spento i 
riflettori su Bihac. Ma l'assedio del
l'enclave musulmana prosegue 
con tutto il suo carico di lutti. Se
condo radio Sarajevo negli ultimi 
giorni ci sono stati sei morti e 25 fe
riti. La stessa fonte dice anche che i 
musulmani secessionisti di Fikret 
Abdic avrebbero compiuto nei 
giorni scorsi una serie di esecuzio
ni sommarie di civili in due paesi 
nella sacca di Bihac. Eccidi sareb
bero avvenuti a Kamengrad (ucci
se 19 persone) e nella zona eli Bo-
sanska Novi (48). La notizia non è 
stata confermata da altre fonti. 1 se
cessionisti musulmani mossero le 
stesse accuse all'esercito leale al 
governo di Sarajevo, in agosto, 
quando furono cacciati dalla sacca 
di Bihac. Il primo ministro bosnia
co, però, rincara la dose e accusa i 
serbi di genocidio. Haris Silajdzic, 
in modo solenne ha chiesto alla 
comunità intemazionale di appli
care la convenzione varata dall'O-
nu che prevede appunto la preven
zione del genocidio e la punizione 
di chi lo applica. «1 serbo bosniaci 
- ha detto il premier, secondo 
quanto riferisce radio Sarajevo -
hanno respinto il piano di pace, e 
continuano ad uccidere il popolo 
della Bosnia, rendendosi cosi re
sponsabili di genocidio». 

I serbo bosniaci se non mollano 
l'enclave musulmana allentano la 
presa su Sarajevo. Un convoglio 
umanitario con 90 tonnellate di ci
bo è arrivato ieri nella capitale bo
sniaca, regolarmente scortato da 
mezzi blindati Unprofor e senza 
problemi. Altri due convogli di di
mensioni ancora maggiori (per un . 
totale di 400 tonnellate) stanno 
per arrivare. Una notizia confortan
te. Per gli oltre 300mila abitanti di 
Sarajevo questo significa cibo sicu
ro per almeno due settimane, tutto 
ciò quando stava per partire il pia
no di razionamento forzato. Ci so
no buone possibilità che riapra an
che l'aeroporto della città, compie- • 
tamente chiuso dal 19 novembre. 
Questa «concessione» serbo bo
sniaca sembra far parte di una stra
tegia globale di ammorbidimento. 
Il vice presidente dell'autoprocla- • 
mata repubblica di Pale ha chiesto 
ieri che gli esperti del «Gruppo d i , 
contatto» si rechino nella città sede 
del parlamento serbo bosniaco per 
spiegare i passi avanti fatti su un 

piano diplomatico. «Abbiamo bi
sogno di sottoporre al Parlamento 
- ha detto Nikola Koljevic. conside
rato una colomba - fatti concreti 
che attestino la nuova posizione 
dei "Grandi" se vogliamo che i de
putati modifichino il no al piano di 
pace». 

1 cinque del «Gruppo di contat
to» potrebbero raggiungere Pale 
forse la prossima settimana. 1 serbo 
bosniaci insistono sul fatto che sia 
ormai acquisita la disponibilità del
la comunità internazionale a di
scutere degli aspetti qualitativi del 
piano di pace: e cioè che sarebbe
ro disposti a nnunciare a parte di 
quanto oggi controllano per rien
trare nel 49"u concesso loro dal 
piano di pace, sempre che gli sia 
data la possibilità di trattare sui ter
ritori. C'è da dire che su questa 
evoluzione negoziale non c'è il si 
di Sarajevo 

In una fase di stallo diplomatico 
prosegue il confronto sull'ipotetico 
piano di evacuazione dei caschi 
blu. Oggi a Bruxelles si incontre
ranno i ministri della Difesa dei se
dici. Per l'Italia ci sarà cesare Provi
ti. ZFL 

Il Pds accusa 
«Improvvisata 
l'apertura 
alla Turchia» 
Il Pds Incalza il governo e censura 
la proposta di Berlusconi di invitare 
la Turchia al vertice di Essen. In 
un'interrogazione, firmata da 
Giorgio Napolitano. Piero Fassino, 
Valdo Spini e Paola Galotti De 
Biase, si chiede al presidente del 
Consiglio «In quali termini e In 
quale data si sia proposto da parte 
del governo Italiano di associare la 
Turchia al Consiglio europeo di 
Essen e di prospettare 
l'accoglimento della domanda 
turca di adesione all'Ile. Se tale 
passo sia stato preparato 
diplomaticamente, e perchè non si 
sia ritenuto da parte del governo di 
consultare le commissioni Esteri di 
Camera e Senato. Come si sia 
potuta sottovalutare la persistente 
gravità delle violazioni dei diritti 
politici e dei diritti umani in 
Turchia». E Infine: «Come si sia 
potuta ridurre a un'improvvisata 
proposta di partecipazione della 
Turchia (oltre che di Malta e di 
Cipro) al Consiglio di Essen -
l'essenziale e ben più complessa 
questione di una coerente apertura 
dell'Ile verso il Sud Mediterraneo». 

Sospese le espulsioni dei profughi verso la Turchia: «Non ci sono garanzie sul rispetto dei diritti umani» 

Ankara a rìschio, Bonn non rimpatria i curdi 
Bloccate fino al 20 gennaio le espulsioni dei curdi dalla 
Germania. La decisione è stata presa dal ministro fede
rale dell'Interno Kanther dopo il processo di Ankara e 
la sentenza contro gli otto deputati. «Una violazione 
particolarmente grave delle regole democratiche» da 
parte delle autorità turche, della quale solo il governo 
italiano sembra non essersi reso conto. Verdi e Spd per 
un blocco definitivo dei rimpatrii. , 

•AL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 
•a BERLINO. Fino al 20 gennaio 
prossimo nessun curdo sarà espul
so dalla Germania. La decisione è 
stata presa ieri dal ministro federa
te dell'Interno Manfred Kanther 
(Cdu) ed e in relazione con il pro
cesso e la condanna, pronunciata 
la settimana scorsa da un tribunale 
di Ankara, contro otto deputati tur
chi di origine curda. In sostanza, il 
ministro federale ammette le ragio
ni con cui tutti i ministri dell'Inter
no dei Lflnder (eccetto quello del - . 
la Baviera) il 24 novembre scorso 

avevano cercato, invano, di ottene
re il blocco delle espulsioni dei 
curdi dalla Repubblica federale. 
Contrastati da Kanther e dal mini
stro bavarese Gunther Bcckstein, i 
rappresentanti dei governi regiona
li avevano sostenuto che non c'è 
alcuna garanzia sul rispetto dei di
ritti umani da parte delle autorità 
turche: i curdi rispediti in patria 
d'autorità rischiano persecuzioni. 
carcere, torture, in qualche caso 
addirittura la morte. Lo svolgimen
to e la conclusione del processo di 

Ankara, dove gli otto deputati per i 
quali era stata chiesta la pena di 
morte sono stati condannati a pe
ne detentive tra tre e quindici anni, 
ora hanno fatto ricredere Kanther. 
Il processo - ha detto ieri - rappre
senta «una violazione particolar
mente grave delle regole del gioco 
democratico», un «segno molto ne
gativo» dell'atteggiamento - delle 
autorità turche in materia di rispet
to delle minoranze. Almeno finche 
non arriveranno chiarimenti da 
Ankara, il governo di Bonn deve 
sospendere la decisione di espelle
re i curdi. Beckstein, che alla vigilia 
della decisione di novembre aveva 
compiuto una specie di tour pro
pagandistico in Turchia nel quale 
aveva verificato che tutto era «in or
dine», ieri non si 6 fatto sentire. Ha 
parlato, però, il capo del suo go
verno Edmund Stoibcr (Csu), an-
ch'egli sulla linea di Kanther: 
espulsioni bloccate fino al 20 gen
naio, poi si vedrà. 

La decisione del ministro federa
le e stata contestata da molti rap
presentanti dei Lander, dai Verdi e 

dalla Spd, secondo i quali sarebbe 
stato necessario un blocco delle 
espulsioni sme die. È ben difficile, 
infatti, che l'atteggiamento delle 
autorità turche nei confronti dei 
curdi cambi in così pochi giorni 
Negli ultimi tempi, oltretutto, pare 
che si siano intensificate non solo 
le repressioni nelle regioni abitate 
dalla minoranza, ma anche le rap
presaglie nei confronti dei curdi 
rcìmpatnati dalla Germania, spe
cialmente quelli originari dell'Ana
tolia sud-orientale dove infuna la 
guerra, molti dei quali secondo di
verse organizzazioni umanitarie 
sarebbero stati bloccati al loro arri
vo all'aeroporto, incarcerati e. in 
parecchi casi, torturati. Il blocco 
ordinato dal ministero federale, in
somma, secondo le opposizioni e 
insufficiente, e forse e originato an
che da un motivo di immagine a 
febbraio si voterà nell'Assia, dove a 
guidare la lista della Cdu sarà pro
prio Kanther, e non 6 proprio illeci
to il sospetto (sollevato esplicita
mente ieri dal presidente della Spd 
Scharping) che il ministro stia pen

sando di utilizzare la «soluzione» 
del problema dei profughi curdi, a 
fine gennaio, nell'ultima fase della 
propria campagna elettorale. 

Sospetto infamante su una deci
sione certo insufficiente. La quale, 
però, testimonia comunque una 
apprezzabile capacità di rivedere i 
propri giudizi e di fare, se e neces
sario, l'autocntica. Dopo il proces
so e la sentenza Kanther e Stoiber 
hanno avuto il coraggio di ammet
tere che si erano sbagliati e che in 
Turchia le cose non filano così li
sce come avevano preteso a fine 
novembre. 

Una bella lezione per il governo 
italiano, i cui esponenti, presidente 
del Consiglio in testa, non solo ave
vano preso l'incauta decisione di 
chiedere al cancelliere Kohl l'invito 
per la Turchia (oltre che per Malta 
e Cipro) al vertice di Essen nono
stante il processo fosse in corso e si 
paventassero già condanne pesan
tissime, ma hanno continuato a 
vantarsi dell'iniziativa anche dopo 
la condanna degli otto deputati. 

Ministra di Kohl nella bufera 

Claudia Nolte scrive articolo 
per foglio della destra ultra 
In Germania è polemica 
m BERLINO. È tanto giovane, è ap
pena arrivata, ma ha già combina
to un bel guaio. Claudia Nolte. 28 
anni, ministra per la Gioventù e la 
Famiglia nel governo di Bonn, be-
niamina del cancelliere Kohl che 
l'ha voluta nel suo gabinetto mal
grado molte resistenze, deputata 
cnstiano-democratica dell'est e 
cattolica convinta in odor di fonda
mentalismo, è da ieri al centro dì 
pesanti 'polemiche, accusata di 
una imperdonabile gaffe politica. 
La sua firma, infatti, è comparsa . 
sotto la prefazione a un «calenda- ' 
rio per i giovani cattolici» molto vi
cino a posizioni e ideologie dell'e
strema destra. La pubblicazione, 
dal titolo Komm mit (vieni anche 
tu, unisciti a noi) è edita a Mùnster 
ed è dedicata particolarmente ai 
chierichetti e agli allievi del cate
chismo. I contenuti non sono, pe
rò, ispirati precisamente ai valori di 
tolleranza e di solidanetà dell'ecu
menismo evangelico. Il 'calenda
rio» tanto per dirne una, rivendica i 

confini del Reich tedesco del 1937 
e contiene affermazioni politiche 
che pudicamente sono state defi
nite «estreme» dalla conferenza 
episcopale tedesca che gli ha rifiu
tato {'imprimatur. 

Si comprendono dunque lo stu
pore e l'imbarazzo con cui. ieri 
mattina, è stata accolta la notizia, 
diffusa dalla rete televisiva pubbli
ca ARD, secondo la quale un «ca
lendario» tanto discutibile aveva 
una prefazione scorta nientemeno 
che da un ministro federale in cari
ca. Imbarazzo accresciuto dulia 
circostanza che la signora Nolte. 
proprio ieri mattina, era attesa alla 
conferenza stampa di presentazio
ne di una iniziativa del governo fe
derale contro la xenofobia e il raz
zismo. La ministra ha ammesso di 
aver scritto la prefazione, ma ha 
sostenuto di averlo fatto, quando 
era ancora deputata, sulla base di 
pochi stralci che le erano stati in
viati della pubblicazione. 
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FINANZA E IMPRESA J 
• AUTALIA. Perchè appesantire i bi
lanci comprando aerei quando si posso
no prendere in affitto' E la tesi dcll'am-
ministratore delegato Roberto Schisano 
che, passando dalle parole ai fatti ha già 
messo in cantiere I affitto di alcuni 
Boeing 767 e nel contempo ha rivisto il 
programma di acquisto degli Airbus 321 
• MOBILITÀ INPS. I lavoraton iscritti 
nelle liste di mobilità per le aree del 
Mezzogiorno e per le aree di declino in
dustriale hanno diritto alla proroga del-
I indennità di mobilità fino al prossimo 
31 dicembre La proroga - spiega una 
nota Inps - 6 disposta dal decreto legge 
674 del 9 12 a favore dei lavoratori per i 
quali la prestazione è scaduta o scadrà 
nel periodo 1 7-30 12 94 
• MARELU-GILARDINI. L Antitrust ha 
dato il via libera alla fusione per incor
porazione della Magneti Marcili nella Gì-
lardinr l'operazione, infatti «non com
porta modificazioni della situazione 
concorrenziale» 

• BNC. Entro la fine di questa settima
na si deciderà la sorte della Banca Na
zionale delle Comunica/ioni È quanto 
ha sostenuto il ministro dei trasporti Pu
blio Fiori nel corso di una audizione alla 
commissione Finanze della Camera 
• SPI. La Regione Toscana e la Spi, so
cietà di promozione t sviluppo impren
ditoriale sigleranno una convenzione 
per favorire la reindustnalizzazionc nel
le aree di Piombino e Massa Carrara 
• BELLELI. Ut Bclleli Saudi Hcavy In
dustries (Gruppo Bclleli) ha ricevuto in 
Arabia Saudita dal ministro dell indu
stria e dal principe Salman Bin Abdula-
a7 il «King Prizo for Ideal Factory» che 
identifica le migliori industrie del Paese 
• TELECOM-MPS. Accordo di colla
borazione tra Monte dei Paschi di Siena 
e Telecom Italia In base ali intesa sigla
ta ieri saranno affidati a Telecom assi
stenza personalizzata controllo della 
manutenzione e assistenza sistemistica 
della rete tic del Monte 

Per la manovra strada in discesa 
E di colpo Piazza Affari riprende quota 
m MILANO Fiammata di prezzi e 
scambi sul mercato azionano italia
no nel finale di seduta Un recupero 
inatteso dopo lo scivolone di lune
di che secondo gli intermediari è da 
attnbuire alla decisione delle forze 
politiche di opposizione di ritirare al 
Senato tutti gli emendamenti sulla 
legge finanziaria in modo da accele
rarne 1 approvazione L'attenzione 
del mercato era anche ovviamente 
nvolta al Palazzo di giustizia di Mila
no, ma il prolungarsi dell interroga
torio del presidente del Consiglio 
Berlusconi ha fatto sì che Piazza Af
fari si muovesse seguendo altri temi 

L'ultimo indice Mibtel ha segnato 

un rialzo dell 1.85JJ a quota 9 436 
dopo aver mostrato per buona parte 
della giornata una crescita ben più 
contenuta 11 Mib 30 ha fatto un bal
zo del 2,64 spinto dalle ricoperture 
che hanno interessato la gran parte 
dei titoli guida Gli scambi sono ri
masti elevati a 730 3 miliardi di con
trovalore 

Le Fiat hanno messo a segno un 
progresso dell l,86°u in deciso recu
pero anche i titoli telefonici, ieri 
pressati dall'offerta, con le Stet a 
quota 4 305 O 2 14) e le Telecom 
a 3 645 ( - 1.82) Brillanti sin dalle 
prime battute della giornata le Am-
broveneto {•<• 2 97 a 4 470) in atte

sa delia nsistemazionc delle quote 
ali interno del patto di sindacato 

Seduta statica invece al mercato 
ristretto di Milano, con l'indice Imr 
salito dello 0 ] per cento a quota 
1 029 Tra i movimenti dei titoli si se
gnala solo il balzo delle Finance, sa
lite del 27 09 per cento a 1 970 lire 
In senso inverso si sono mosse inve
ce le Italiana Incendio e Vita, che 
hanno lasciato il 5 23 per cento a 
16 110 lire Tra i bancan sono invece 
salite le Popolare Novara passate a 
8 500 lire con un progresso dello 
0 95 per cento Positive anche le Pro-
vincia Napoli (~ 1 69 per cento a 
3 600 lire) e le Popolare Cremona 
O 1 31 a 10 750) 
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Vertenza Termoli 
Cofferati: la parola 
ai lavoratori 
Fiat Termoli, è il giorno delle assemblee. La parola, dun
que, torna ai lavoratori, dopo che ieri è intervenuto il se
gretario della Cgil Sergio Cofferati. Per dire che l'azienda 
sbaglia a porre ultimatum, per bocciare l'ipotesi di raccol
ta di firme a sostegno dell'intesa e per invitare il sindacato 
ad «assumere l'opinione delle assemblee», perché «solo 
queste potranno dire quali sono gli elementi di merito che 
vanno confermati, modificati o integrati». 

. -.;, ..••• BMANUBLARISARI 

• ROMA. Tris di segretari nazio- . 
nali per le assemblee che, in tre 
turni, si svolgono oggi alla Rat di • 
Termoli. In campo Claudio Sabatti-:. 
ni per la Fiom, Gianni Italia per la 
Firn, Luigi Angeletti per la Uilm. 
Obiettivo: riprendere il filo de! dia- : '•• 
logo e del confronto bruscamente . 
interrotto con il «no» dei lavoratori 
all'ipotesi di accordo con l'azien- * 
da. Un pronunciamento dal quale, :... 
secondo il segretario generale del
la Cgil. Sergio Cofferrati, non si può 
soprassedere. ; ,Ì-I--. .̂  , . , . . , , , 

Ieri, per la prima volta, Cofferati -
è intervenuto sul «caso Termoli». 
Per dire che l'azienda sbaglia a 
porre ultimatum per la chiusura 
della vertenza, per bocciare l'ipo
tesi di raccolta di firme a sostegno 
dell'intesa e per invitare il sindaca
to ad «assumere le proposte di me
rito delle assemblle per conferma- . 
re, modificare o integrare l'accor- ;: 
do raggiunto». L'intervento, in una ... 
pausa del convegno promosso 
dallo less sulle relazioni industriali 
in Europa e negli Usa, ha sollevato. : 

immediata, la domanda dei croni- ; 
sti: si riapre tutta la partita? Coffera-, 
;i ha risposto: «Per risanare una feri-.'','.' 
la rome quella di Termoli ci vuole 
il tempo necessario per una vera ": 
discussione con i lavoratori. Di
scussione che in precedenza è sta
ta impedita». Ecco perché è sba- : 
gliato l'ultimatum della Fiat. Coffe
rati chiede un futuro certo per lo 
stabilimento molisano: «Gli investi- : 
menti - dice - vanno fatti là. L'at
teggiamento della Fiat sullo stabili-
mento non mi è parso del tutto ' 
chiaro. Ma senza quegli investi- •' 
menti l'impianto di Termoli è desti- "•'• 
nato ad un declino inevitabile». •- v'; 

Intanto, afferma il segretario del- -••' 
la Cgil. «dopo il giudizio negativo ;';.' 
espresso con il referendum, occor- • • 
re arrivare ad un pronunciamento s" 
certo ed equivalente dei lavoratori ; 
su ogni altra soluzione. Tale prò- • 
nuncianiento è bene che non ab
bia in alcun modo il carattere am- -
biguo e distorcente della raccolta /'• 
di firme. L'unica ipotesi per cui si -
può ricorrere a questo strumento è -
quella per la promozione del refe- -
rendum abrogativo di un accordo». 'C 
«Tutti - insiste - devono prendere v 
atto del giudizio negativo dei lavo- '•' 
ratori sulla prima ipotesi d'intesa, 

cioè quella precedente ai chiari
menti e alle integrazioni definite a 
Roma dopo la bocciatura. Ignorare 
questo orientamento e tentare for
zature sarebbe controproducente 
per tutti. Per questo è indispensabi
le che il sindacato discuta libera
mente e serenamente con tutti i la
voratori di Termoli. Solo un con
fronto franco e non condizionato 
da pressioni esteme può ricostruire 
le condizioni di merito e di metodo 
per arrivare ad una soluzione con
divisa, che garantisca il futuro dello 

Autoferrotranvieri 
Siglato Ieri II nuovo 
contratto nazionale 
della categoria 

Firmato ieri mattina, dopo una 
notte di trattative» Il contratto 
degli autoferrotranvieri. Revocati 
Immediatamente tutti gli scioperi 
previsti per I prossimi Storni. Per la 
parte economica si prevede per I 
lavoratori un aumento medio di • 
circa ISOmlla lire ed una «una 
tantum» di un milione e mezzo per II 
blennio trascorso. Nel contratto è 
poi è tracciato un programma di 
riforma pensionistica per II settore, 
che prevede II passaggio del 
lavoratori, a partire dal prossimo 1 
gennaio, alla normativa • 
dell'assicurazione generale 
obbligatoria e fissa nel l 'US II 
tasso annuale di rivalutazione delle 
pensioni. Il governo si è inoltre ' 
Impegnato a convertire In legge In 
tempi brevi II decreto sul ripiano 
del debiti delle aziende. Nel testo 
del contratto sono state Introdotte 
norme sulla flessibilità del lavoro 
(che dovrebbero consentire • 
l'ottimizzazione del turni 
concorrendo a limitare gli -
straordinari e a migliorare la 
produzione) e la possibilità di 
stipulare contratti part-time e a 

tempo determinato In una 
percentuale media di circa il 15% 
sul totale complessivo dei : 
contratti. Soddisfatti tutti I 
commenti. 

stabilimento e il suo sviluppo occu
pazionale». E ancora, «le ragioni 
della sofferenza di molti lavoratori 
di Termoli - dice Cofferati - non 
possono essere scambiate sempli
cisticamente per chiusure corpora
tive. Anche quando non si condivi
dono quelle ragioni bisogna sfor
zarsi di capirne l'origine e di ri
muoverne le cause». Dunque «solo 
le assemblee e la discussione dei 
lavoratori potranno dire quali sono 
gli elementi di merito da conferma
re, quelli da modificare, quelli da 
integrare: e a questo fine è impor
tante che l'opinione delle assem
blee venga assunta dal sindacato». 

Noal ricatto 
Secondo il segretario confedera

le della Cgil Alfiero Grandi, si tratta 
ora di «non restare nelle condizioni 
attuali, che espongono i lavoratori 
di Termoli e gli stessi disoccupati al 
ricatto della Fiat, e quindi dalle as
semblee deve venire un'indicazio
ne, anche fortemente critica sull'i
potesi di accordo, ma in grado di 
costruire con il sindacato una via 
d'uscita positiva». «Per chiarezza -
aggiunge Grandi - va detto che 
non siamo di fronte a buoni risulta
ti, in particolare per il rapporto che 
occorre cercare di stabilire tra in
troduzione di nuovi turni e riduzio
ne d'orario». Ma nell'immediato, 
precisa, «è difficile immaginare al
ternative radicali, a meno che si 
pensi di sconfiggere la Fiat parten
do da uno stabilimento». Occorre 
dunque «riflettere sulla Fiat, sulle 

" sue scelte», sul «modello autoritario 
che prevede un sindacato sostan
zialmente subalterno». 

In ordine sparso 
• Fin qui la Cgil. Per la Cisl è invece 
intervenuto, sempre ieri, il segreta
rio confederale Natale Forlani. 
«L'accordo non si tocca - ha detto 
-. Ognuno deve assumersi le pro
prie responsabilità. Se l'accordo 
potrà essere praticato, con il con
senso dei lavoratori, tutto si risolve
rà per il meglio. Altrimenti prende
remo atto che l'investimento della 
Fiat potrà essere fatto da un'altra 
parte del nostro Paese». E per il se
gretario territoriale della Firn del 
Basso Molise Antonio Sciandra «la 
raccolta delle firme per modificare 
gli effetti del referendum era e resta 
il nostro strumento». Ancora, men
tre il sindacato autonomo Fisrnic 
invitava i lavoratori di Termoli ad 
approvare l'accordo, anche la Ci-
snal proseguiva la sua corsa alla le
gittimazione, alzando il prezzo per 
il suo «si». Cercando, cioè, dopo 
non aver firmato l'accordo di luglio 
e dopo non aver partecipato, a 
Termoli, all'elezione delle Rsu, di 
ottenere un posto al tavolo della 
Fiat. 

Sotto accusa i 750 miliardi versati da Omnitel allo Stato 

Telefonini, indaga la Uè 
Il governo rinvia ancora? 
sa ROMA. Come da previsioni. La 
Commissione Europea ha deciso 
di estendere la procedura di infra- ; 
zione contro l'Italia anche alle mo- ; 
dalità della gara che ha portato al
la conquista della concessione del 
telefonino cellulare' da parte di •-
Omnitel Pronto Italia. Sotto accusa •'. 
i 750 miliardi versati allo Stato in , 
cambio del diritto alla gestione del 
servizio di radiomobile. Difficile di
re cosa succederà se Bruxelles l'a
vrà vinta: i 750 miliardi torneranno ; 
nelle casse di Omnitel oppure po
trebbe persino saltare, magari per 
ricorso dei concorrenti, anche il di
ritto alla concessione? Non va di
menticato, infatti, che la dimensio- , 
ne del «ticket» d'ingresso è stato 
uno degli elementi valutati dal go
verno Ciampi per l'aggiudicazione 
dellagara. ,•• \ • 

In attesa delle decisioni dell'Uc, 

le procedure in Italia vanno avanti. 
Domani dovrebbe riunirsi il Cipe 
per esaminare le richieste cui Tele
com subordina l'accettazione del- . 
la pace con Omnitel: riduzione, sia 
pur graduale, del canone dal '3,5% 
allo 0,5% e libertà tariffaria anche 
sul telefonino tradizionale, il Tacs. 
L'incontro dei ministri è stato con
fermato ieri dal titolare delle Poste 
Giuseppe Tatarella anche se il suo 
collega del Bilancio, Giancarlo Pa-
gliarini, sostiene che la convoca
zione del consiglio dei ministri, 
sempre per domani, potrebbe far 
slittare il -Cipe al 22 dicembre. 
Quanto al merito delle richieste, 
Tatarella ha spiegato che la ridu
zione del canone potrebbe pren
dere la via di un disegno di legge 
anziché quella più rapida del de
creto, mentre per la libertà tariffa
ria «cercheremo un accordo soddi

sfacente per tutti e che non incorra 
nelle contestazioni dell'Antitrust». 

Sulla questione tariffe e interve
nuto intanto anche il presidente 
dell'Adusbef, Elio Lannutti. «Non si 
tratta di dare ragione a Telecom 
Italia o ad Omnitel - sostiene - Ma, 
nella diatriba sul secondo gestore 
dei telefonini, non si devono per
dere di vista le esigenze dell'utente, 
il quale ha un interesse primario: la 
riduzione immediata delle tariffe 
telefoniche. La tecnologia Tacs 
consente ampi margini di riduzio
ne tariffaria a tutto vantaggio del
l'utente - osserva ancora Lannutti 
- Ebbene, visto che gli abbonati 
sono oltre 2 milioni perchè non si 
dovrebbe garantire a questi utenti, 
con un'effettiva liberalizzazione 
delle tariffe Tacs, di usufruire da 
subito del minor costo del servi
zio?». 

La sede del Monte del Paschi In piazza Sallmbeni a Slena Ferruccio Malandrini 

Quattro consiglieri denunciano il sindaco, il Comune prepara la revoca dei mandati 

Monte Paschi: guerra a tutto campo 
DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 

si SIENA. Anche la carta bollata fa 
il suo ingresso nello scontro che 
vede contrapposti la deputazione 
amministratrice del Monte dei Pa
schi, il sindaco ed il consiglio co
munale di Siena. I quattro ammini
stratori di nomina comunale, Vitto- : 
rio Mazzoni della Stella, Nilo Salva
tici. Alberto Bruschini ed Alberto 
Brandani si sono rifiutati di sotto
scrivere la lettera proposta dal pri
mo cittadino, a nome del consiglio 
comunale, che li vincolava a non . 
prendere alcuna decisione in con
trapposizione con quanto delibe
rato dall'ente locale. Con un tele
gramma i quattro hanno annun
ciato al sindaco, il pidiessino Pier 
Luigi Piccini, di averlo denunciato • 
alla Procura della repubblica per 
violazione dell'articolo 338 del co
dice penale: violenza o minaccia 
ad un corpo politico, amministrati
vo o giudiziario. 1 quattro avrebbe
ro ravvisato nell'iniziativa del pri- ' 
mo cittadino il tentativo di limitare 
la loro autonomia. Il reato conte
stato a Piccini prevede una pena 
che va da uno a sette anni. -

Lettere di «fuoco» 
Il primo cittadino di Siena repli

ca annunciando che anche lui ri
correrà in sede penale e civile per : 
un eventuale risarcimento dei dan
ni. Mentre il consiglio comunale al 
termine di una lunga ed estenuan
te discussione ha deciso di revoca

re il mandato ai quattro «ribelli». Lo 
stesso presidente del Monte dei Pa
schi, Giovanni Grottanelle de Santi, 
in una lettera inviata al sindaco, si : 
è schierato sulla posizione dei 
quattro amministratori nominati 
dalcomune. _..-•-•••-. i v-._-•.:._ 

. -Ritenendo ' illegittimi ' gli " atti 
(leggi la richiesta di vincolare ogni [ 
decisione alla volontà espressa dal 
consiglio comunale ndr.) - affer
ma nella missiva il presidente del 
Monte - la deputazione ha delibe
rato di impugnarli a tutela dell'au
tonomia dell'istituto e del funzio
namento dei suoi organi». Ora lo 
scontro è a tutto campo. ' • • • - *j •, 

Nella città del Palio ieri si è vissu
ta una giornata ad alta tensione. A 
Rocca Salimbeni, sede storica del
l'istituto senese, è rimasta in seduta 
permamente la deputazione am
ministratrice con all'ordine del 
giorno, ufficialmente, problemi ge
stionali. Mentre all'ultimo piano 
del palazzo comunale nel pome
riggio si è riunito il consiglio comu
nale. Moltissime le telefonate tra i 
due palazzi nel tentativo di trovare 
una mediazione, prima che oggi la 
deputazione deliberi la trasforma
zione in spa del più antico istituto 
di credito italiano, sancendo la de
finitiva rottura tra la banca e gli enti 
locali cittadini. Una situazione in
candescente. 

Il consiglio comunale nel pome
riggio ha iniziato a discutere su di 
una delibera che propone la revo

ca del mandato ai quattro ammini
stratori «ribelli», in quanto il loro 
comportamento -contrasta palese
mente con gli interessi della Città 
di Siena e con le indicazioni pro-

' grammate fomite dal consiglio co
munale». Fino all'ultimo si e cerca-

. to di trovare un accordo tra i due 
palazzi, che da una parte portasse 
al rinvio di ogni ' dccir/ionc ' per ' 

' quanto riguarda il futuro assetto 
societario e al ritiro della denuncia 
contro il sindaco e dall'altra allo 
sospensione della delibera di revo
ca del mandato. Ma tutto è risultato 
vano. ••.•;•• 

«Ribelli» nel mirino 
Ora il consiglio comunale po

trebbe decidere di nominare altri -
quattro nuovi,. rappresentati • nel : 

consiglio di amministrazione del, 
Monte dei Paschi. Al bando per 
avanzare le candidature emanato ; 
domenica scorsa - dal sindaco " 
avrebbero già risposto una quindi
cina di persone, che hanno avan-, 
zato la propria candidatura per ri
coprire questo incarico. Owiamne-
te prima di giungere a qualsiasi de
cisione sarà • nccessaario che il 
consiglio comunale valuti se real
mente i candidati hanno i candida
ti richiesti e solo allora potrà espri
mersi. Una situazione che comun
que rischia di complicarsi ulterior
mente. C'è già chi ventila l'ipotesi, 
o forse la auspica, che il ministero '•• 
del Tesoro possa, con un colpo di, 
mano, intervenire commissariando 
il Monte dei Paschi. • 

Guerra per il Rolo 
Domani Cariplo decide 
la discesa in campo? 
Credit studia il rilancio 
Cariplo potrebbe decidere il lancio 

' della contro-Opa sul Romagnolo — 
domani pomerìggio quando si -
riunirà II cda. Ieri si è tenuto II -•••:•' ' 
consiglio della Fondazione che ha 
espresso un parere 
sull'operazione. Ormai siamo a un 
punto di non ritomo. Cariplo si 
appresta a definire un'intesa con 
l'Imi (che oggi riunisce 
l'esecutivo), con la Cassa di 
3ologna (oggi il presidente di 
Cariplo Molinari incontrerà -. 
certamente il collega di Carisbo 
Sacchi Morsianl al consiglio -
dell'Acri), con ia Reale Mutua e 
probabilmente anche con Bank 
Austria. I tempi sono stretti, lunedì 
infatti parte l'Opa del Credit 
L'offerta migliorativa dovrà essere 
abbastanza alta da mettere in 
difficoltà II Credit. Tanto più che se 
Rondelll aveva dichiarato che in 
presenza di contro-Opa non era 
interessato a rilanciare, ieri 
l'amministratore delegato 
Giuseppe Bruno ha detto: «Siamo 
solo al l'inizio. Quando si comincia 
un'operazione del genere...». . 
Lasciando intendere che è 
disposto a dare battaglia fino in 
fondo. •Speriamo - ha aggiunto -
che sia una operazione di mercato, 
che venga condotta secondo le 
regole e alle quali dobbiamo tutt i 
essere obbedienti». 

Ha una quota del 5%. Crediop e Credit Agricole al 19.3% 

La Cassa di Verona 
tra i soci delTAmbroveneto 
m MILANO. Nel patto di sindacato ' 
che regge l'Ambroveneto entra la 
Cassa di Verona che farà parte del 
Gruppo Banca San Paolo di Bre- ..• 
scia. Il patto attuale - è detto in una 
nota - sarà rinnovato e i suoi ade
renti hanno deciso all'unanimità di 
esercitare il diritto di prelazione • 
sulle azioni offerte in vendita dalle 
Popolari Venete. • 

Il Comitato direttivo del Sindaca
to del Banco Ambrosiano Veneto 
si è riunito alla presenza dei rap
presentanti di Crediop, Credit Agri
cole, gruppo Banca San Paolo di ' 
Brescia (che comprende anche 
Mittel, Istbank e lor) e Alleanza. ' 
Tali azionisti - afferma la nota -
hanno assunto l'impegno di rinno
vare il vigente patto di sindacato 
perciò il comitato assumerà deci
sioni prima della scadenza del pat
to stesso, essendo in ogni caso 
operante l'accordo già raggiunto 
per una proroga di un anno. 

- La Cassa di Risparmio di Vero
na, Vicenza, Belluno e Ancona è 
entrata nel patto, nell'ambito del 
raggruppamento San Paolo Bre
scia, tramite l'acquisto di 5.96 mi
lioni di azioni da Mittel Investimen
ti Finanziari. Quanto alla prelazio
ne sui titoli Ambroveneto offerti in 
vendita dalle Popolari Venete. 21.8 ; 
milioni andranno al Crediop, al
trettanti al Credit Agricole, 18.5 mi
lioni alla Cassa di Verona e circa 5 
milioni ad Alleanza. Alle Popolari < 
andranno 470 miliardi pari ad un 
prezzo di 7.000 lire per azione (la 
stessa base stabilita dalla Comi! 
nella tentata operazione di acquisi
zione dell'Ambroveneto). Per la 
quota di loro competenza Crediop 
e Credit Agricole sborseranno cia
scuno 153 miliardi. Alleanza 35 mi
liardi, 170 la cassa veronese. 

A seguito di queste operazioni, il 
Sindacato Ambroveneto risulterà 
(ormato da quattro parti con le se

guenti quote azionarie: Crediop 
19,39'u del capitale ordinario, Cre
dit Agricole 19.39"", Gruppo San 
Paolo Brescia 16,48. Alleanza !3"... 
In totale, perciò, al patto viene con
ferito il 68.26'.i'. del capitale ordina-

. rio. Dal punto di vista numerico 
complessivo nulla cambia: gli ade-
rercnti si ridurranno a quattro ma 
resta l'Alleanza che molti davano 
in uscita. Il suo «peso» sarà però ri
dotto: mentre Crediop e Credit 

, Agricole passeranno dal preceden
te 15 al 19,39°', e il Gruppo San 

. Paolo dal 12,74 al 16.4S"n (grazie 
all'apporto di Cariverona), la com
pagnia del Gruppo Generali si «li
miterà» a salire dal 12 al 13"... In 
una nota, il presidente di Carivero
na, Biasi, esprime soddisfazione 
per l'operazione che «rende possi
bili ulteriori forme di collaborazio
ne con primari partner bancari ita
liani ed esteri». 
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La fila davanti ad una farmacia comunale Riccardo Cesari/Syncro 

Lunghe code per lo «sciopero» delle farmacie private. E il Campidoglio scrive al prefetto 

Farmacisti con le stellette 
Comunali k.o., ramministrazione chiede rinforzi 
• Farmacisti con le stelletto. Il 
Campidoglio vorrebbe l'aiuto del
l'esercito per potenziare le 29 far
macie comunali della capitale e far 

' fronte cosi all'aumento dell'utenza ; 
dovuto all'agitazione dei farmacisti " 
privati. Ma anche per scongiurare 
l'ipotesi di limitare la vendita delle 
medicine con il ticket ai soli cittadi
ni romani. Militari dietro il banco
ne, dunque? Si attende la decisio

n e della Prefettura. ••' s- .-!• • 
Una «serrata» quella.de! farmaco 

(salvavita esclusi) - senza , prece
denti: e in corso da dieci giorni e ri
schia di andare avanti per tutto il 
mese di dicembre se non arrive-

' ranno i nmborsi promessi alla ca
tegoria dalla Regione Lazio: 115' 
miliardi di lire accumulati dall'87 al 
'93, secondo i conti di Franco Ca- ' 
prino, presidente dell'Assiprofarm. 

L'amministrazione capitolina," 
seppure in condizioni di grandi e 
note difficoltà finanziare, ha ulti
mamente deliberato l'acquisto di • 
medicinali per un importo di 5 mi
liardi e l'assunzione con contratti a 
termine di 20 farmacisti. Ma non 
bastano le sole forze della giunta 

La telenovela del farmaco continua. E il Campidoglio 
chiede aiuto all'esercito. Da dieci giorni la gente fa la fila 
davanti alle rivendite comunali per non pagare le medici
ne a prezzo intero. Tra la Regione e l'Assiprofarm è guerra 
dichiarata. L'amministrazione capitolina sollecita l'inter
vento della Prefettura per la presenza di ufficiali farmacisti 
dietro ì banconi, altrimenti vista l'emergenza non resta 
che limitare il servizio gratuito ai soli romani. 

MARISTELLA IERVASI 
Rutelli per fronteggiare l'emergen
za addebitabile alle disfunzioni 
dello Stato (che deve dare l'okay 
per l'accensione dei mutui) e della 
Regione (per il rimborso dei debi
ti). Ammalarsi oggi vuol dire met
tersi in coda per raggiungere il 
bancone delle farmacie comunali. 
Le sole che vendono le medicine 
ai clienti facendo pagare il ticket. 
Le scorte di magazzino noti dura
no in eterno. E il Campidoglio non 
vuole arrivare alla decisione estre
ma di offrire il servizio gratuito ai 
soli residenti del territorio comuna
le, copiando magari le intenzioni 

dei comuni dei Castelli e con un ri-
scontro sul domicilio indicato nelle 
ricette mediche. Cosi ieri, Pietro 
Barrerà, capo di gabinetto del sin
daco, ha preso carta e penna e ha 
scntto una lettera al prefetto Sergio 
Vitiello, chiedendo personale in 
più: la disponibilità di ufficiali far
macisti e militari per la soluzione 
del problema sociale. Analoga ri
chiesta potrebbe essere presentata 
alla Regione Lazio, per quanto ri
guarda i farmacisti in servizio pres
so le Usi e presso le aziende ospe
daliere. 

«L'assistenza indiretta produce 

danni al Comune • ha spiegato 
Barrerà - Con l'aiuto dell'esercito le 
comunali potrebbero fare la no-
stop e restare apèrte anche di not
te, con gran benificio dei cittadini-
utenti, e questo potrebbe ridurre al 
minimo le resse davanti ai negozi 
di medicinali». Quanti farmacisti 
con le stellette servirebbero? Se
condo Barrerà, basterebbero 2 mi
litari dietro il bancone di ogni far
macia capitolina. 

Intanto, la gente continua a met
tersi in fila per non pagare le medi
cine a prezzo intero. Code di oltre 
un'ora dietro le transenne «pilota
te» dai vigili urbani. È accaduto ieri 
al civico 103 di piazza della Rove
re, alla farmacia comunale di Colli 
Albani, a quella del Casilino e di 
Corso Vittorio Emanuele. Ovun
que. -Una volta c'era più rispetto 
per gli anziani - ha detto Cecilia s 
Magistri, 89 anni -, lo ho ancora 
tanta energia, faccio la fila nella 
prima Circoscrizione per prendere 
i farmaci a mia cognata. Oggi (ieri, 
ndr) ci sono cento persone davan
ti a me. Stare tanto in piedi non mi 

fa bene». Anna Cicchetti si mette in 
fila quasi ogni mattina, aspetta il 
suo turno dietro la porta della far
macia di piazza della Rovere. «Cer
co un antitumorale per un mio 
amico. Nelle altre rivendite pubbli
che non l'ho trovato. Sono qui per 
ordinarlo». 

Più tranquilla invece la situazio
ne in Corso Vittorio Emanuele, do
ve davanti il bancone ieri mattina 
c'erano venti persone in attesa. Co
de e piolemiche anche al Casilino, 
presso il negozio di medicinali di 
via Ferraironi. «Vorrei sapere quan
do finirà questa agitazione - ha det
to un signore - 6 possibile che ogni 
anno sia cosi? E perchè la Regione 
non fa niente»? Da dietro il banco
ne un farmacista, che vuole restare 
anonimo, chiede la parola. Spiega: 
••Ci stiamo facendo in quattro e fi
nora nessun cliente è rimasto sen
za medicine. Ma la fila non si rie
sce a smaltire. Problemi di scorte 
comunque non ci sono. Trenta far
macie comunali, però, non posso
no sostituire il servizio di 900 far
macisti privati». 

Sfilata in Campidoglio tra mille baniere 
Rutelli promette semafori acustici 

Ciechi in corteo 
«Chiediamo libertà 
di passeggiata» 
Uguaglianza di passeggiata e una città con meno ostacoli. 
Queste le parole d'ordine della manifestazione organizza
ta dall'Unione italiana ciechi, che ieri mattina partendo 
da via Borgognona ha raggiunto il Campidoglio. Sosta sel
vaggia, concentramenti di motorini sui marciapiedi, e il si
lenzio dei mezzi di trasporto pubblici, così come dei se
mafori, negano ai non vedenti il diritto alla mobilità. Dal
l'amministrazione arrivano rispote concrete. 

LUCA BENIGNI 
m Hanno percorso a piedi via nell'opera di repressione Questo 
Borgognona sede della loro asso
ciazione nazionale fino al Campi
doglio per nvendicare uguaglianza 
di passeggiata e una citta più vivibi
le attenta ai problemi dei non ve
denti. La manifestazione si e svolta 
ieri mattina ed è stata organizzata 
dall'Unione italiana ciechi per sot
tolineare, ancora una volta come 
le vie della capitale e di tutte le citta 
italiane, siano per loro e per i por-
taton di handicap in generale, dei 
venpercorsi di guerra, disseminati 
di ostacoli, trabocchetti, barriere, 
pericolosi attraversamenti. 

«Abbiamo voluto dioostrare - ha 
detto il presidente della sezione ro
mana Organtini - come per noi sia 
difficile semplicemente arrivare in 
Campidoglio per un incontro con il 
sindaco: prima dobbiamo supera
re concentramenti di motonni par
cheggiati sui marciapiedi, evitare 
pali delie insegne oppure dell'Atac 
piazzante nel bel mezzo del per
corso pedonale, strisciare addosso 
al muro per superare le vetture in 
sosta selvaggia. Infine dobbiamo 
attraversare il mare delle piazze». 

Proprio per discutere della «mo
bilità negata» una delegazione dei 
non vedenti si è incontrata prima 
con il sindaco Rutelli e poi con gli 
assessori Amedeo Piva e Walter 
Tocci. «Molto spesso veniamo ac
cusati di eccessiva severità quando 
applichiamo le multe per sosta sel
vaggia - ha detto Tocci - voi oggi 
dimostrate che si tratta semplice
mente di volere garantire la fruibili
tà della città a tutti e non solo a chi 
possiede un motorino o una auto
mobile. Proseguiremo insomma 

però non basta e infatti già sono 
jwiate iniziative che daranno in 
tempi brevi una risposta concreta 
alle vostre richieste» 

in particolare il comune ha già 
avviato l'installazione di una deci
na di semafori con il verde 'acusti
co». Uno è già in funzione a VM Ta
ranto altri saranno installati a avia 
delle Sette Chiese, piazza dei Siculi 
ed in altri punti indicati dalle stesse 
associazioni dei non vedenti Per 
marzo la metropolitana sarà dota
ta di un servizio di segnalazione a 
voce delle fermate, mentre entro il 
primo semestre del prossimo jnno 
questa innovazione saia introdotta 
anche sui bus e per la fine dell'an
no sui tram. Per quanto riguarda 
l'abbattimento delle barriere archi
tettoniche invece l'assessore Ame
deo Piva ha comunicato che sono 
già stati stanziati 9 miliardi che «sa
ranno spesi proprio per rendere la 
città a dispostone di tutti» 

Ma se dall'incontro con gli am
ministratori sono arrivate risposte 
precise, meno «trasparenza» sem
bra esserci per quanto nguarri • '«< 
gestione dell'Ente e in particolare 
del suo patrimonio immobiliare. A 
sollevare il problema e stata Anto
nietta Monaca una ragazza non ve
dente di 26 anni. «Rifiuto la logica 
dell'assistenzialismo - ha detto -
perché voglio l'emancipazione lo 
non lavoro ma da sei anni vivo sola 
e pago un affitto di 800imla lire Da 
due anni chiedo una casa dell'Ente 
S. Alessio ma non riesco ancora ad 
avere una risposta nemmeno sulla 
graduatoria. Intanto però le case 
per i non vedenti vengono date in 
affitto ai dipendenti dell'Istituto». 

La drammatica odissea della famiglia Melucci che ha una figlia colpita dalla micidiale malattia 

E dopo la sclerosi l'incubo dello sfratto 
• Vi ricordate di Paola Melucci7 II • 
nostro giornale se ne occupò a set
tembre. Paola, 29 anni, inchiodata 
a letto dalla sclerosi multipla, pie
na di piaghe, e uno sfratto esecuti
vo in corso. Intorno a lei una fami
glia ormai allo stremo delle forze, 
la madre Bruna, donna forte e co
raggiosa, con la faccia segnata dal
la fatica e dalla tensione nervosa, il 
padre Vincenzo, facchino a gior
nata, il marito Fabio che l'ha spo
sata ugualmente dopo il verdetto 
dei medici nell'86, la condanna ad 
uno spegnimento lento e doloroso. 
E il piccolo Alessio, figlio di Paola e 
Fabio che quest'anno frequenta la 
prima elementare. 1.«, 7- . 

Siamo tornati in quella piccola 
casa di 46 metri quadri ai margini 
della Cacarella dove coabitano le 
due famiglie. Linda e ordinata. Per
ché la famiglia Melucci è dignitosa. 
E la signora Bruna ogni giorno tira 
fuori una forza sovrumana perché 
tutto funzioni, perché la dispera
zione non prenda il sopravvento. A 
settembre le piaghe da decubito ' 
sul corpo di Paola si erano trasfor
mate in buche profonde e la ragaz
za era stata ricoverata in stato di. 
coma, «stato soporoso»come dico
no i medici. Le cure e l'assistenza 
erano inadeguati e i risultati erano 
evidenti. Poi, forse, anche grazie al
l'appello del nostro giornale, le ore 
di assistenza domiciliare sono state , 
aumentate da 12 a 20. Ora Paola é 

Qualche ora di assistenza in più per Paola Melucci, 29 an
ni, inchiodata al letto per sclerosi multipla. La sua storia la 
raccontammo a settembre, qualche giorno fa se ne è par
lato ancora nella trasmissione di Costanzo. La famiglia è 
sotto sfratto, e l'assessore Piva si è impegnato a inserirla 
nei casi di emergenza, ma il Comune non può concedere 
più di 20 ore di assistenza domiciliare. Chi vuole aiutarla 
può chiamare la famiglia al numero 7828740. 

LUANA BENINI 

Paola Melucci, la ragazza malata di sclerosi Alberto Pais 

curata meglio. Ma non basta. L'as
sistente domiciliare viene quattro 
ore al giorno per cinque giorni la 
settimana. Arriva alle 8 meno un 
quarto e se ne va alle 12 meno un 
quarto. Dopo, per il resto della 
giornata, è Bruna a galoppare, con 
Paola che piange e si lamenta, le 
gambe piegate ormai inesorabil
mente, le braccia fermate dal len
zuolo per evitare che si faccia ma
le, guanciali dappertutto. Bruna da 
sola, perché i due uomini devono 
lavorare alla cooperativa di facchi
ni dove si guadagna a percentuale. 

Ieri pomeriggio in casa c'era il 
padre Vincenzo. Ci ha portato da 
Paola che ha accennato un sorriso. 
Con dolcezza l'ha sistemata sul cu
scino. La scorsa settimana Vincen
zo, che ha già avuto due interventi 
al cuore, ha preso il coraggio a 
quattro mani e si ò presentato in 
trasmissione da Costanzo, a Cana
le 5, per parlare dei suoi guai. Ed 
ha gridato ai politici: «Cercate di fa
re le cose serie», quelle che conta
no davvero per migliorare la vita 
della gente, «lo non so se e giusto -
si sfoga Vincenzo - che un padre 
di famiglia per farsi aiutare debba 
andare sui giornale, debba mettere 
in piazza i suoi guai». Guai seri per
ché il 12 gennaio davanti alla porta 
della famiglia Melucci si presenterà 
l'ufficiale giudiziario per eseguire 
lo sfratto. Questo almeno sta scritto 
nella carta inviata dall'Ufficio ese

cuzioni della Corte d'appello. For
se ci sarà un'ulteriore proroga (sia
mo alla quarta). Ma il problema 
resta drammatico. La piccola casa 
dove la famiglia vive da decenni è 
stata acquistata tre anni fa da una 
Società, la Fincasa. che la vuole ri
strutturare e vendere. E non c'è 
niente da fare, bisognerà andarse
ne. Con Paola in quelle condizioni, 
non é neppure pensabile tampo
nare la situazione trasferendo tutti 
in un residence. L'assessore alle 
politiche sociali Amedeo Piva apre 
una porta alla speranza: «Ho scntto 
al direttore dell'Ufficio casa perché 
inserisca ai primi posti nella gra
duatoria delle case popolan la fa
miglia Melucci. Non appena se ne 
libererà una toccherà a loro. Que
sta è l'unica possibilità: un appar
tamento per l'assistenza alloggiati-
va prevista per legge». Ma i tempi 
non saranno brevi Nel frattempo 
1 assessore cercherà di mediare 
con la società Fincasa per proroga
re lo sfratto. Quanto all'assistenza 
domiciliare: «Abbiamo applicato il 
massimo di ore di assistenza - dice 
Piva - ma forse a gennaio con una 
diversa disponibilità di bilancio sa
rà possibile aumentarle». Le finan
ze dell'amministrazione tanto con
sentono. Che fare? Forse di fronte a 
casi di questo genere si rende ne
cessaria una responsabilizzazione 
di tutti, della società civile, delle 
strutture del volontariato. 

Ieri pomenggio Bruna é tornata 
a casa, il piccolo Alessio per mano, 
il grembiulino di scuola ancora in 
dosso. «È molto bravo - dice il non
no - impara subito». Alessio non 
ha mai visto la madre camminare, 
l'ha conosciuta così, un fardello in 
un letto, incapace di parlare. Ma di 
sorridere sì. E Paola qualcosa al 
piccolo l'ha detta. Forse si capisco
no. Alessio si e seduto vicino al let
to e si ò messo a quardare i cartoni 
animati alla Tv. Nel salottino c'è 
l'albero di Natale e il presepe. Alle 
pareti la foto di Paola e Fabio il 
giorno del matrimonio, un abbrac

cio dolce fra due ragazzi belli e 
pieni di vita, la foto delle due sorel
le di Paola e del compleanno del 
bambino. Immagini di una fami
glia normale, come tante, prima 
della bufera. «Siamo troppo soli e 
abbandonati» dice Vincenzo. C'è 
qualcuno dei nostri lettori che li 
vuole aiutare7 Ogni contnbuto po
trà essere impiegato per qualche 
ora di assistenza domiciliare in più. 
un po' di ossigeno per riprendere 
fiato. 

Il numero ai telefono della fami
glia Melucci ò 782S740 L'indirizzo 
via Antonio Coppi, 33 
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Al processo contro il presunto infermiere killer di Albano 
depone l'orefice che realizzò la «testa di diavolo» 

«Mi ordinò Fanello 
con gli occhi sbarrati» 
Ardea, assalto 
al portavalori 
Vigilantes ucciso 
e tre feriti 
Drammatica rapina ieri sera 
davanti all'Ingresso di un 
supermercato Conad di Ardea. Una 
guardia giurata, Daniele Egizi, 
romano, 33 anni, è stato ucciso, e 
altri tre suol colleglli sono rimasti 
feriti nel corso di una rapina a un 
furgone portavalori. I vigilantes, 
cinque In tutto della società • 
Mondlalpol, avevano appena ; 

ritirato l'incasso della serata. 
Erano circa le 23- Non si conosce 
ancora la dinamica dell'episodio, 
ma secondo una prima >., -
ricostruzione fatta dai carabinieri 
di Ardea accorsi immediatamente 
sul posto, I quattro agenti erano 
sul furgone, mentre uno di loro, -
Daniele Egizi, seguiva il blindato : 
alla guida di un' auto di scorta, una 
Fiat Uno. Improvvisamente la Fiat è 
stata speronata da un fuoristrada. I 
rapinatori che avrebbero sparato 
con dei fucili, secondo alcune -
testimonianze sarebbero stati : 
sette e non si esclude che anche 
uno di loro sia rimasto ferito. Un 
testimone ha Infatti detto di aver 
visto uno degli aggressori piegato 
In due e dolorante mentre veniva • 
fatto salire dai complici su un' auto 
con la quale si sono allontanati. :, 
Tra I vigilantes e I rapinatori, che 
erano giunti davanti al grande •-; -
magazzino In via Udine a bordo di 
una Croma color grigio targata -•• 
Temi, c'è stato subito un conflitto 
a fuoco. I banditi non sono , ; , . 
comunque riusciti ad '•'' 
Impossessarsi del denaro che 
veniva trasportato nel furgone. Un 
solo vigilantes, Gianfranca 
Scmelll, di 27 anni è stato ferito in 
maniero r>on grave da colpi di arma 
da fuoco ed e sUrto ricoverato all' 
ospedale di Sant' Anna di Pomezia. 
Gli altri feriti sono Marco Grassi, di 
34 anni e Enrico Scoccettl, di 45, 
che hanno riportato solo lievi • •,: ' 
contusioni. Illesa Invece un' altra 
guardia giurata, Gabriele Brlnno. 
Sul posto si sono recati il sostituto 
procuratore Prezioso e 11 • • 
comandante del gruppo carabinieri 
di Frascati, colonnello Edoardo 
Cantore. 

Tra pochi giorni, il 22 dicembre prossimo, i giudici prò- • 
nunceranno la sentenza per Alfonzo De Martino, l'infer
miere diabolico, accusato di quattro omicidi volontari, le-. 
ri, ottava udienza del processo, sono sfilati altri testi. Ha' 
parlato Piero Antognoni, l'orefice che forgiò i monili sata
nici; ha parlato Maria Minnucci, commerciante di Marino 
che assistette ad alcune messe nere. La moglie dell'infer
miere, Wanda, si è avvalsa della facoltà dì non rispondere. 

MARIA ANNUNZIATA ZEGAREL.LI 
• Si avvicina sempre più il giorno 
della sentenza - fissalo per il 22 di
cembre - per Alfonso De Martino. 
Cosi come restano sempre meno 
fogli bianchi ne! suo grande blocco 
azzurro sul quale, nel corso di que
sto processo giunto ormai all'otta
va udienza, continua a scrivere i. 
suoi appunti, i nomi di chi sfila sul 
banco dei testi. Ogni tanto ci fa 
qualche disegno, di quelli che 
spesso si ripetono meccanicamen
te quando si e nervosi, o solo an
noiati. Ieri, per qualche istante, ha 

. pure sorriso l'imputato De Martino, . 
accusato di quattro omicidi volon
tari. Ha sorriso quando Piero Anto
gnoni, l'orefice clic ha forgiato al
cuni dei monili satanici trovati ad- : 
dosso all'infermiere, ha ripetuto di " 
fronte alla Corte un episodio acca
duto anni fa nel suo laboratori di 
Pavona - poi chiuso - tra lui e De 
Martino. «Per lui ho fatto parecchi 
lavori. Un giorno an'ivò nel mio ne
gozio e.mi commissionò il meda
glione con il diavolo. Era strano 
quel giorno, aveva gli occhi sbarra
ti. Mi raccontò che in ospedale era 
successi» una cosa strana - ha det
to l'orefice - aveva previsto In mor
te di un paziente e questa si era av
verata al minuto. Poi ebbe un man
camento, uscì dal negozio per da
re di stomaco. Quando rientrò gli 
chiesi perché voleva che incidessi ' 
la testa del diavolo sul medaglione. 
Sorrise, mi disse che gli piaceva co
sì». Di diavolo e messe nére poco 
prima ha parlato anche Maria Min
nucci, commerciante di Marino. 
•Nelle. grotte a Castelgandolfo 
quella sera di capodanno, era il . 
1985, c'era un'atmosfera spavento
sa. Una strana musica, luci basse, 
un altare con pacchetti di sigarette, 
ceri la foto di Marilyn Monroc e 
1 immagine del diavolo scolpii ì 
sulla roccia La mvi'ò un suo ami 

co a quel veglione, ma lei prima 
disse no. poi. alle tre del mattino 
decise eli andare. Quando arrivò vi-
de Stefano Lombardo, di Albano, 
•vestito con una strana tonaca, con 
una grande croce rossa. Vicino a 
lui c'era anche Mauro .lacovacck 
Parrucchiere quest'ultimo incrimi
nato per violenza carnale nei con
fronti di due alunne dei suoi COINÌ. 
Minnucci non vide De Martino in 
quella notte di terrore - in seguito 
alla quale e diventata cattolica fer
vente - quanto piuttosto la testa 
del diavolo scolpita nella roccia 
che sarebbe uguale a quella de
scritta dall'orefice che la forgiò su 
un anello per l'infermiere. Anello, 
tra l'altro, mai ritrovato dagli inqui
renti. . . : . • • 

• Sono stati ascoltati anche i figli 
di Albertina Zampetti, la quarta vit
tima della fiebo al curaro, decedu
ta mentre era ricoverata al reparto 
di medicina per un tumore al cer
vello. La moglie di De Martino. 

' Wanda, si e invece awalsa della fa
coltà di non rispondere. Ha preferi
to parlare fuori con i giornalisti, per 
dire che questo processo e tutta 

' una mwiili'.iura, elle ha fidile:.i nel
la sentenza, e che allora si che par
lerà. Lo ripete pure il figlio che dice 
di essere cattolico e sicuro dell'as
soluzione per suo padre. Ieri sono 
stati ascoltati anche i testi della di
fesa. Renata Pasqualucci e Luigi 
Calisti. rispettivamente infermiera e 
portantino all'ospedale di Albano. 
Hanno ribadito la professionalità 
del i loro ex collega, smentendo 
stranezze e crisi isteriche dell'infer
miere. Oggi sarà la volta del protes-
sor Alfonso Maria Di Nola, perito 
dell'accusa, che illustrerà la sua re
lazione sugli oggetti trovati addos
so alrimputa'o 

L infermiere di Albano Alfonso De Martino Foto da 11 Messaggero 

Ventenni si sfidano a duello 
per amare la bella separata 

NOSTRO SERVIZIO 

• i Si era stancai,-! di lutili.-due. Due spasimanti 
che le ronzavano intorno da quando lei. pochi 
mesi appena, si era separata dal marito. P. così, 
per toglierli di mezzo in un colpo solo gii ha da
to appuntamento m una zona di campagna, al
la periferia del paese. Due rivali, l'uno contro 
l'altro, l'uno di fronte all'altro. Due rivali che 
non sapevano di essere rivali ed entrambi ab
bandonati e dismessi da alcune settimane. La 
contesa, però, e finita a colpi in duello e uno dei 
'lue giovani si è ritrovati! iu mn st.-inz.i d''iv>... 
dale, con un coltello nella pancia, (erito pei for
tuna in maniera non gravissima. 

Protagonisti di questa sona sono tre giovani 
di Aquino, in provincia di Prosinone. Venticin
que anni lei. 24 uno degli spasimanti, 17 l'altro. 
Ad avere la peggio è stato Sergio, il più grande, 
di Castro dei Volsci, accoltellato dal suo rivale. 
Mario di Pontecorvo. ;, 

Il chiarimento tra i due - ha poi dovuto rac
contare la giovane donna ai carabinieri - era 
stato fissato per il pomeriggio di due giorni fa. 
Sergio ò arrivato da Castro dei Vosci, dove fa i' 
autotrasportatore, a bordo della sua autovettura 
insieme a due amici, mentre il minorenne da 
solo, ma armato di un coltello con una lama 
'unga 2' centimetri Si sono fronteggiati Prima 

qualche inala parola, poi una discussione che 
si è fatta sempre più accesa, fino ad arrivare alle 
mani. Sergio accusava l'altro di avergli portato 
via il suo amore, e viceversa. Ad un certo punto 
il minorenne - (orse anche spaventato dalla 
presenza dei due compari - ha tirato fuori un 
coltello ed ha colpito il rivale. Sergio si e acca
sciato a terra in una pozza di sangue ed e stato 
subito,soccorso dai due amici che lo hanno ca
ricato sull'auto e trasportato all' ospedale di 
Pontecorvo. Il minorenne invece e fuggito e si è 
rifugiato in casa della nonna, a Pontecorvo. do-
vn r* s!,'»to f̂ rm.'itn fi.'ti rnrabiniori che» î n hann^ 
invialo un rapporto alla procura dei minori di 
Roma. -. • , • • '• . ' .'• 

In ospedale, il ragazzo di 24 anni e stato subi
to sottoposto ad un lungo intervento chirurgico: 
i sanitari hanno infatti dovuto asportandogli la 
milza. Ora è in prognosi riservata, ma - secon
do i medici - se la caverà. Sull' episodio stanno 
indagando i carabinieri della compagnia di 
Pontecorvo, che dopo aver fermato il minoren
ne lo hanno trasferito nel carcere minorile ro
mano con l'accusa di tentato omicidio, lesioni 
gravi e porto illegale di coltello di genere proibi
to. Denunciati per favoreggiamento anche i due. 
amici del ferito. Sull'intera vicenda e stato inol-

' tre inviato un rapporto alla procura della Re
pubblica di Cassino. 

Horacio Marini era a Viterbo 
Indossava solo un paio di calze 

Trans trovato 
morto in strada 
Botte, poi l'infarto? 
• Con solo un paio di calze autoreggenti ad
dosso, riverso sul ciglio della strada, morto. Così 
è stalo trovato ieri manina all'estrema periferia 
di Viterbo da alcuni operai Horacio Marini. 
Quarantuno anni, transessuale, originario di 
Buenos Aires. Marini viveva a Roma, in via della 
Camilluccia. Ma tutte le sere andava a prostituir
si a Viterbo, nella zona dei trans, in viale Trento. 
Ancora incerta la causa della morte, dato che 
sul corpo l'unico segno di violenza è un livido 
sulla fronte. Marini non aveva più la borsa, né le 
chiavi della macchina. Ed i sui documenti sono 
stati fatti trovare, con una telefonata anonima, 
alla posta centrale di Viterbo. Il trans potrebbe 
essere stato malmenato da un cliente per essere 
derubato, e poi avere avuto un infarto. Il pm Do
natella Ferranti ha disposto l'autopsia nomi
nando un perito di Terni. 

Horacio Marini lavorava con altri tre trans al 
capolinea dei pullman a viale Trento. Partiva 
per Viterbo ogni sera con la sua Twingo rossa, 
poi si fermava a chiacchierare con gli altri fin
che; non arrivavano i clienti. Ma. come hanno 
testimoniato gli altri trans, Marini non saliva in 
macchina degli altri, né faceva salire il cliente 
sulla propria. Invece si allontanava in Twingo, 
seguito dall'altra vettura, verso un angolo ap
partato. L'altra sera. però, il cliente che l'ha se
guito verso le due lo deve aver aggredito per 
strappargli la borsa con i soldi, 0 forse c'è stala 
una discussione sul prezzo. Di certo l'uomo, 
con solo le calze indosso, ha preso uno spinto
ne, magari scappando fuori dalla macchina do
ve aveva appena fornito la sua prestazione. Ha 
perso l'equilibrio, è caduto, battendo la fronte. 
E potrebbe aver avuto un infarto. Questa alme
no é per ora l'ipotesi più probabile. Ieri, mentre-
la squadra mobile stava indagando, alla questu
ra di Viterbo e arrivata una telefonata anonima. 
«Ho imbucato i documenti del trans in una cas
setta». Ed infatti, alla posta centrale c'era un pli
co con dentro i documenti di Horacio Marini. 

È di soli quattro giorni fa la morte analoga, a 
Caracalla, di una prostituta colombiana. Mary 
Aracelly Arevano Zapata. 32 anni, fu trovata alle 
sei di mattina dalle sue amiche e colleghe. «Ci 
ha telefonato un'amica - spiegava Verushka -
per dirci che Aracelly era in terra morta, a via Er
cole Rosa. Siamo corse tutte e tre con un taxi. 
Era vero. Era a pancia in su, con un livido su un 
occhio e un segno rosso vicino alla bocca. Non 
c'era la borsetta. Mi sa che l'hanno picchiata 
per rubargliela e lei poi ha avuto l'infarto. Lo 
scrivete, per favore, che ci derubano sempre? 
L'altra notte a un'amica quasi le tagliavano la 
gola con il coltello. Ma poi se andiamo dalla po
lizia a chiedere aiuto, ci dicono che non gli im
porta, che siamo noi che dobbiamo andare via 
dall'Italia». 
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Alla Selvotta 

E venne 
il giorno 
della ruspa 
• E anche alla Selvotta venne il 
giorno della ruspa len Dopo sei 
tentativi falliti A essere abbattuto e 
stato «I abuso riscontrato per ulti
mo in ordine di tempo sequestrato 
per la pnma volta a inizio lavori il 
25 novembre in una quindicina di 
giorni la casa di via Toma era già 
cresciuta parecchio fondamenta 
piano terra e si stava lavorando al 
solaio del primo piano In poche 
ore tutto è finito in frantumi e si e 
rotto quel complesso di circostan
ze quasi incredibile nel suo ripe
tersi che finora aveva impedito 
ognuna delle demolizioni previste 
in quella zona Se non ci saranno 
altre modifiche al condono ora si 
procederà via via a ntroso con altre 
case abusive costruite in preceden
za infatti sono una ventina le edifi
cazioni realizzate dal gennaio 94 
ad oggi per le quali è prevista la de
molizione e 1572 i seques'n effet
tuati nello stesso periodo in Vili 
circoscrizione ' r 

Presenti sul luogo della demoli
zione ieri mattina e erano soltan
to due famiglie quella direttamen
te interessata e quella dei vicini 
che avevano venduto loro il terre
no per la casa Hanno tentato di 
opporsi come era scontato che 
accadesse ma in realtà non ci so
no stati grandi problemi per i vigili 
urbani e per la polizia che hanno 
assistito ali esecuzione dell opera
zione effettuata dai mezzi di una 
ditta appaltatrice della circoscizio-
ne «Una scena simile non è positi
va per nessuno- hanno commenta
to i vigili urban ma erano stati co
me tanti altn avvertiti diffidati 
consigliati a non continuare pur
troppo è invece prevalsa una sot
tovalutazione del necessario ri
spetto della legge la quasi certezza 
dell impunità» È una logica tanto 
sbagliata quanto comune tra chi 
ha costruito abusivamente alla Sel
votta che è una zona «N» destinata 
a servizi e a parco pubblico e su 
una parte della quale insiste anche 
un vincolo idrogeologico Sanare 
gli abusi costruiti in quel punto ri
chiederebbe un onerosissimo pia
no di recupero e se alcuni degli 
abusi lo sono per vera necessità 
non sempre spiegano i vigili urba
ni le cose stanno cosi molte volte 
infatti si tratta di vere e proprie vil
lette con appartamenti di duecen-
tocinquanta metri quadri tre piani 
seminterrato Distruggere una casa 
è sempre doloroso ma è impossi
bile accettare che esista un dintto 
alla impunità 

L'attrice Franca Rame durante uno spettacolo teatrale 

In un villaggio dell'età del rame 

Ritrovata a Maccarese 
la «sepoltura rituale» 
di un cavallo domestico 
• Un cavallo del 2500 avanti Cnsto lasuavitacongliessenumannnun 
villaggio dell età del rame poi la morte probabilmente nel corso di un ri 
to Era un esemplare maschio adulto misurava circa 135 centimetri di al
tezza il suo scheletro e stato ntrovato nel settembre scorso nel corso di 
un campagna di scavi che ha riportato alla luce nei pressi di Maccarese i 
resti di un villaggio dell eneolitico appunto 1 età del rame era un cavallo 
domestico assai piccolo se confrontato alle dimensioni degli animali che 
oggi chiamiamo con lo stesso nome 

La scoperta è importante come è stato spiegato ieri nel corso del 
convegno in cui ne è stata data notizia qualche mese dopo 1 emozionan 
te scoperta e non solo per 1 antichità e I eccezionalità del ritrovamento il 
paleontologo Antonio Tagliacozzo del museo «Pigonni» infarti ha spie
gato che in Italia resti altrettanto antichi sono stati ritrovati solo nella loca
lità di Querciola in provincia di Firenze 

Ma la cosa più cunosa è un altra il cavallo di Maccarese è stato ritro
vato ii i una sepoltura profonda circa sessanta centimetri e con un diame
tro di un metro accanto alle sue ossa che recano tracce probabilmente 
attribuibili a macellazione e erano quelle di due cuccioli di cane Allo 
scheletro del cavallo mancano un arto e il cranio Ora proprio il cranio e 
un arto sono le uniche parti ritrovate nella sepoltura di un cavallo dome
stico altrettanto antico rinvenuto in Ucraina e anche il «cavallo di Derev-
ka era stato inumato insieme a due cani 

La «combinazione» consente di supporre I esistenza di una particola
re pratica ntuale con una precisa tecnica di sepoltura e non è impensa
bile secondo Tagliacozzo che in un altra area possa essere seppellito il 
cranio e I arto mancante magari di nuovo insieme a due cani Intanto in 
attesa di nuove affascinanti scoperte resta confermato il profondo lega 
me che fin da lontanissimi momenti ha legato il «più nobile degli ani 

M Nava mali alla stona dell umanità 

Tutti in fila contro la censura 
Albano, applausi e firme per Franca Rame 
• ALBANO «Spettacolo vietato ai 
minori di 18 anni II cartello scritto 
con pennarelli rossi e blu appeso 
ali entrata del teatro Alba Radians 
di Albano lunedi sera ha improvvi
samente assunto un significato di
verso Andava in scena Sesso' 
Grazie tanto per gradire di Dano 
Fo e Franca Rame vietato ai mino 
renni dalla presidenza del Consi
glio dei ministri solo qualche ora 
prima con una motivazione che 
ha lasciato senza parole Per que
sto quel cartello che fino a quando 
non arriva 1 ok dalla commissione 
censura deve comunque essere 
esposto lunedi risultava ancora 
più intimidatono Alle 21 quando 
stava per andare in scena lo spetta
colo ormai non si parlava d altro 
con molta più curiosità di prima 
per quel testo ritenuto offensivo 
per il sentimento comune e dan
noso per la formazione adolcscen-

E iniziata proprio ad Albano lunedi sera, la raccol
ta di firme contro la decisione della presidenza del 
Consiglio dei ministri di vietare lo spettacolo di 
Franca Rame e Dario Fo ai minori di 18 anni Sesso7 

Grazie, tanto per gradire, ritenuto irrispettoso del 
sentimento comune è invece piaciuto tantissimo al 
pubblico che alla fine dello spettacolo ha protesta
to per la censura 

MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 
zialc E allora una volta dentro tutti 
attenti al pcncoloso messaggio che 
stava per partire dal palco per 
bocca di Franca Rame Ad un cer
to punto sembrava naturale chie
dersi se tutti i presenti in sala fosse
ro improvvisamente privi di un mi 
nimo di sentimento comune di ri 
guardo «per la propria sfera intima 
(di cui si preoccupa la commissio
ne che ha censurato lo spettacolo; 

perche arche a mettercela tutta 
non ci si sentiva neanche per un at
timo offesi Né tantomeno imba
razzati di fror'e ali ironica intelli
gente e sottile analisi di tutti i tabu 
sessuali e culturali che ognuno si 
porta dentro e che Franca Rame 
percorreva entrando in punta di 
piedi nella stona che 6 stata forse 
comune a tanti dei presenti 

Poi però riflettendo meglio si ca 

piva che ad aver scatenato i timori 
censon per quel passo del testo in
cantevole poteva essere stato I ap
proccio sessuale di Adamo ed Eva 
alle prese «con il diavolo» cosi co
me se lo immaginò Boccaccio Sta 
di fatto che il pubblico - che più 
volte ha applaudito a scena aperta 
- qualche commento se lo lasciava 
sfuggire senza usare mezzi termi
ni «Quelli che hanno deciso la 
censura forse hanno problemi con 
il sesso Forse neanche loro sanno 
bene cos e il punto G o la clitonde 
Si teme solo quello che non si co
nosce» bisbigliavano due signore 
in galleria Qualcun altro si lascia
va sfuggire «Dio è successo pure a 
me di non sapere cosa dire a mio 
figlio quando mi chiedeva cosa 
fosse I imene» Sarà questa la forza 
dei testi di Franca Rame e Dario 
Fo come affermava una voce lie
ve di ragazza attenta a non distur

bare i vicini di poltrona mentre 
spiegava al suo ragazzo «che questi 
due riescono a farti pensare È co
me se ti svegliassero da un torpore 
nel quale cadi senza neanche ac
corgertene 

Quando lo spettacolo è finito 
Franca Rame ha parlato dei suoi 
sentimenti di fronte a tanta arro
ganza e ha chiesto di mettere una 
firma contro quella censura di cui 
non si capisce il senso E allora 
fuori dalla sala si è formata una 
lunga fila perché tutti hanno deci
so di firmare Nel camerino dell at
trice - che ha annunciato 1 inten
zione di presentare un ricorso ol
tre a quella di andare a denunciare 
il fatto in televisione - sono andati 
in molti Sono rimasti 11 per più di 
mezz ora a scambiarsi le opinioni 
e a prendersela con «questo gover
no di ignoranti che censura senza 
cognizione di causa» •» 

LA «FESTA DELLE STELLE» continua 

15 -16 -17 DICEMBRE 
Una stella come speranza. 

Sperare per che cosa ? 
Per una vittoria! Contro chi? 

Contro la leucemia. 
La stella di Natale è il simbolo della 
nostra volontà di vincere contro tutto 
ciò che c'è di brutto al mondo. È una 
stella che ci guida nel cammino verso 
una vita più serena e giusta per tutti, 
per questo ognuno di noi vuole aver
ne una, tutta sua. 

Anche per voi è pronta una «Stella di 
Natale», venite da noi a prenderla e a 
sostenere la lotta contro la leucemia. 

Gli alunni delle scuole 

Media S «Ignazio Silonc» via F Cocco Ortu. 81 (Ingresso G 
Martino) - Ist Prof Stat «Federico Cesi» via Valnennu 4 
(Ingresso palestra via in Selci) - Ist Prol Stat «Federico Cesi» 
via S.irandi 11 
Giorno 15 e 16 ore 8/18 ^0 - Giorno 17 ore 8/13 30 
Nella sede di via Sarandi negli stessi giorni ed agli stessi orari e 
aperta una mostra di manifesti delle classi disegnatori sui temi 
volontariato, donazione del sangue e degli organi ricerca scienti
fica e protezione civile " 

Gli studenti i genitori ed alcuni volontari della RomAIL vi aspet
tano nei punti promozione programmati 

Per qualsiasi informa/ione rivolgersi alla Sig Liliana Clemente 
c/o RomAIL, via Benevento 6 tei 8579S297/298 Ab 8812364 

Pds Roma - Seminano di formazione politica 

Riflessioni e proposte 
U N A N N O D O P O sul governo della città 

14 dicembre ore 18,30 ?• incontro I conti della città costi e benefici 
Efficienza economicità e qualità dei servizi pubblici 
Relazioni di 
M Alboresl Cgil fumane pubblica A Montebugnoli Centro studi politica 
economica (Caspe) W Toccl vico sindaco e assossoro alla mobilila 

19 dicembre ore 18,30 3' incontro La democrazia 
// processo decisionale la costru, ione del consenso la gestione del conflitto 
Relazioni di 
A Piva Ass ai servizi sociali S Rodotà Università di Roma "La Sapienza' 

Pds Sezione Mazzini - Viale Mazzini 85 lei 3252676 

17 dicembre ore 16,30 alla sezione Pds 
di Anccia in Piazza Mancini, 30 

FESTA DEL TESSERAMENTO 
del Partito Democratico della Sinistra e della Sinistra Giovanile 

interviene CIGLIA TEDESCO 
(Presidente del Consiglio Nazionale del Partito) 

Il 19 dicembre dalle ore 22,00 presenta 
.Q.IÌPA 

(Via Monte Testacelo 96 tei 85S4248)^^-rrgiO 

'Buon O^otaCe 
a Testacelo 

musica dal vivo con i L e w L e w B l u e s 

ed inoltre per ballare _. •^•g-^-s.Bua 
DISCOXTUTTIIGUSTI * * ! S / V I M S O I M 

Rock n Roll Dancemusic '50s 70s Mambo 
Salsa Merengue Funky Rap Reggae Samba 

ORGANIZZAZIONE K a p i t a n e m o 

Serata per un autofinanziamento pulito 
rsasss&àBSKK con ingresso a contributo libero s w » 

I MERCOLEDÌ DI PORTUENSE VILLINI 
H I ^"fìBKffff" ^fffi ras 

14 dicembre ora 1» - Pds progressisti democratici La difficile strada per 
uno sinistra che convince vince governo trastormo 

Ciclo di conferenze organizzate dalla sezione del Pds Portuense Villini 
Per Informazioni telefonile ti 06/55X4347 • dal lunedi al venerdì dalle 18 alle 20 

PDS Roma - Seminario di formazione politica 
Roma un anno dopo 

Riflessioni e proposte sul governo della città 

I conti della città: costi e benefici 
Efficienza economicità e qualità dei servizi pubblici 
14 dicembre ore 18.30 
Relazioni di Mauro Alboresl Cgil funzione pubblica Alessandro 
Montebugnoli Centro studi di politica economica (Cespe) Walter 
Toccl vicesmdaco e assessore alla mobilità 

La democrazia 
Il processo decisionale la costruzione del consenso la gestione del 
conflitto 
19 dicembre ore 18 30 
Relazioni di Amedeo Piva 
Rodotà Università di Roma • 

assessore ai Servizi sociali Stefano 
La Sapienza-

Tutti gli incontri si svolgeranno presso 
POS Sezione Mazzini - viale Mazzini, 85 - tei. 3252676 

Quota di partecipazione 20 000 lire (studenti 10 000) Per Inlormazioni e iscnzlon nvolgers 
alle sezioni Balduina (martedì ore 22 24) tei 3453281 Campiteli! (giovedì ore 19 20) lei 
68603897 Mazzini (martedì e venerdì ore 18-20) tei 3252676 Paolo Spriano (martedì e 
giovedì ore 19 20) tei 4958315 

Robertina 
avrà un Natale 
in famiglia 

Robertina la neonata dbb indoliti 
ta martedì seru dll Infemctto està 
td momentdncdmentc affidata dd 
un orfanotrofio comunale in atte 
vi di essere affidata ad una coppia 
indicata dal tribunale Cosi seni 
bra ormai certo trascorrerà il suo 
primo Natale nella nuo\ a casa do 
ve potrebbe giungere già dalla 
prossima settimana Intanto icara 
bmien secondo alcune mdiscre 
zioni avrebbero individuato in 
quale negozio di ferramenta sareb 
be stata acquistata la scatola che 0 
servila come prima culla ìlla neo 
n ita 

Erasmo Cinque 
lascia 
l'Acer 

Alla vigilia dell apertura delle urne 
per il voto che dovrà eleggere il 
nuovo presidente dell Acer (le o 
talloni si svolgeranno oggi e giove 
di) il presidente uscente Erasmo 
Cinque lascia I associazione dei 
costruttori dopo due mandati con 
secutivi per andare a coprire la ca 
nca di amministratore della Immo 
biliare Fs Lazio In un incontro ha 
ringraziato la stampa ma non ha 
mancato di sottolineare con una 
lieve polemica che a volte i gior 
nali hanno enfatizzato i contrasti 
tra 1 Acer ed il Comune di Roma 

E oramai guerra 
tra Comune 
e società di Volley 

È guerra tra il Comune e le soueta 
di vollev romane Ieri I ufficio stam 
pa del comitato regiona1» Lazio di 
pallavolo ha diffuso un comunica 
to stampa accusando I ammini 
strazione capitolina di aver deciso 
•di sospendere immediatamente la 
concessione delle palestre di prò 
pneta comunale» affidate in gè 
stiene a canoni d affitto molto bas
si L iniziativa del Comune prevede 
I istituzione di un bando per I asse 
gnazione delle concessioni secon
do cnten più trasparenti 

Arriva il codice 
fiscale 
per i neonati 

I genitori e le devono registrare al 
I sagrate la nascita dei loro figli ri 
ceveranno nello stesso momento 
anche il codice fiscale del neona
to senza dovere fare due file in uf
fici diversi È quanto ha reso noto il 
Comune spiegando che I attribu
zione del codice fiscale e stata pos 
sibile grazie ad un accordo con il 
ministero delle Finanze L iniziati
va è entrata in vigore già da ieri II 
codice fiscale e infatti necessario 
per 1 iscrizione del neonato alla Usi 
e per usufruire dell assis'enzd sa 
nitana 

La Provincia 
vuole sospendere 
il Metrebus 

II consiglio provinciale ha chiesto 
alla Regione Lazio la sospensione 
della del bera che dal 1 dicembre 
ha introdotto gli aumenti e le tariffe 
integrate (Metrebus) a zone Lo 
ha reso noto il consigliere prò.in 
ciale della Rete Stefano Zuppello 
il quale ha espresso soddisfazione 
per I ordine del giorno votalo ali u 
nanimita Riferendosi agli aumenti 
delle tariffe del Cotral Zuppello ha 
dichiarato che non è più possibile 
che decisioni cosi importanti siano 
prese esclusivamente dall amnnni 
stratore unico di Atac e Cotral con 
il Comune e la Regione- Neil ordì 
ne del giorno si chiede anche la 
sospensione delle recenti nomine 
di dingenti delle aziende di tra 
sporto 

Compleanno 
Per questo primo» me7w 
secolo attorniato dal! ado
rata Anna e dai due gioielli» 
di casa Manila e Manuela 
auguriamo a LUCIANO tan
tissimi auguri pei il suo 
compleanno 

Laurea 
La sezione del Pds Regola 
Campitelli esprime auguri 
al compagno BARBETTI 
ANDREA che si e laureato 
in Lettere antiche con 110 
e lode 
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Happening 
Per salvare 
Radio città aperta 
Una manifesta/ione spettjcolo e 
stata organizzata per domenica al 
Palladium ( piazza B Romano 8) 
per salvare Radio citta aperta A 
partire dalle 17 00 sul palco sali
ranno Paolo Pictrangeli Fcussan 
Pueblo unido Radio gladio Nel 
corso dell happening interverran
no tra gli altn Giulietti Paissan 
Gruber Fracassi Scaramucci 

Museo N a pò I eo n i e o 
Riapertura 
dopo i lavori 
È stato riaperto ieri al pubblico il 
Vluseo Napoleonico Completati i 
lavon di nstrutturazione e di messa 
a norma dell impianto elcttnco pa
lazzo Primoli sarà di nuovo visitabi
le (dal martedì al sabato 9-13 30 
domenica 9-13 martedì e giovedì 
anche 17-20) 

l{ piacere della casa 
Oggi e domani 
l'agenda Ina 
dedizione 1995 di Oggi e domani, 
1 agenda-casa dell Ina-Assitalia 
verrà p-esentata domani alle ore 
17 nei locali dell'Associazione cul
turale Eralov in via Cardinale Menv 
del Val nel corso di una manifesta
zione dal titolo «La casa in Gallcna-
» Per l'occasione saranno organiz
zate vane performance su temi che 
riguardano il piacere della casa 
Sarà apparecchiata tra I altro una 
tavola per le feste con addobbi ori
ginali e ld dimostrazione pratica 
della loro realizzazione La mostra 
nmarrà aperta nei giorni successi-
vr fino a domenica 19 

PALAEXPÒ. Giocattoli, arazzi e gilet creati contro il «qualunquismo estetico» 

L'arte totale 
di Depero 
il futurista 

ENRICO GALLIAN 

• Fortunato Depero (Rovereto 
1892 - I960) si può senza meno 
affermare che matura la propria ar 
te il proprio linguaggio artistico a 
Roma accanto a Balla Boccioni 
beverini e Mannelli nella città do
ve era approdato nel 1913 e dove 
due anni dopo firmerà assieme a 
Giacomo Balia quello sttv.ordmario 
e basilare manifesto del primo No
vecento pc ' la Ricostruzione lutun 
sia dell Universo punto di riferì 
mento per la comprensione della 
creatività futurista non solo pittori
ca Depcro con quel lesto aveva 
progettato un programma per quei 
tcn.pi veramente moluzionano 
ripensare» rinnovandola in termini 

squisitamente artistici che per lui 
voleva dire antiborghesi 1 -estetica 
del quotidiano' estendendo que
sto programma agli oggetti d arre
damento e d uso comune fino al-
I abbigliamento e agli spazi urbani 

È un programma interdisciplina
re questo del grande artista di Ro
vereto che si può toccare con ma
no in questa bella mostra realizza
ta dal Comune di Roma insieme al 
Museo di Arte Moderna e Contem
poranea di Trento e Rovereto e cu
rala da Gdbnella Belli e Daniela 
Fonti che si tiene al Palazzo delle 
Esposizioni in via Nazionale 194 
(.orano 10-21 martedì chiuso Fi
no al 13 febbraio Catalogo edito 
da Charta con testi di Gdbnella Bel
li e Daniela Fonti L SO 000) ma è 
anche un raro esempio di come si 
possa mostrando» ncrearc quello 

spinto estetico che da sempre ani
ma gli artisti Depero era un inven
tore di serate futuriste dove si sbiz
zarriva nella costruzione di stati 
d animo scenici che sconvolsero il 
teatro accademico Assieme a Bal
ta o Prampohni nnnovarono com
pletamente il teatro sia dal punto 
di vista testuale e quel che e più in
teressante registico e scenografico 
profondendoci surrealtà surreale 

A quei tempi a Roma già opera
va Anton Giulio Bragdglid e suo fra
tello Carlo e probabilmente assie
me a Ivo Pannaggi Depero lavorò 
anche alla Casa d Arte Bragdglia di 
via degli Avign^nesi e al cdbaret 
del Diavolo famoso ritrovo futunsta 
di via Basilicata a Roma (1921 -
1922) Queste date e i nomi servo
no per «ncordarsi» che nei primi 
ventanni di questo nostro Nove
cento in Italia in questi posti artisti
ci ci lavorarono il fior fiore dell arte 
ognuno da par suo per rinnovare 
1 arte in senso rivoluzionano e an
tiaccademico Bontempelh, Masi
no Napolitano con il «Realismo 
Magico Maccan e II Salvaggio e 
poi gli Strapaesani come Malapar-
te e Stracittadmi insomma Depcro 
non era da solo a fronteggiare il 
qualunquismo estetico della bor
ghesia 

Mostra tutta da vedere quasi 
un antologica dagli drazzi agli og 
getti progettati nella Casd d Arte 
dell artista progetti di gilet, cuscini 
scialli abiti futuristi oggetti d arre
damento giocattoli ed e proprio in 

Un manifesto pubblicitario di Fortunato Depero 

questa occasioni clic e più chiaro 
il programma di Depcro la «uco-
struzione non e solamente colore 
tecnic imente aliti ma anche di 
forma che sollec Ma 11 f uit isid d u 
grandi ai più pici un Ricordiamo 
che in un suo scrino del 19! t De 
pero critica fortemente i bolsi og 
getti in special modo i giocattoli 
del suo tempo e chiama a gian vo
ce pei i bambini oggetti chi solle 
citino la fantasid ossia che siano al 
di fuori degli schemi tradizionali 
inoltre saranno piopno queste foi 
me nuove di giocattoli animati 
marionette umane ed mimali i 

MUSICA. Un concerto al giorno 

Ricciarelli e Colino 
occasioni di Natale 

protagonisti dn suoi Balli plastici 
mdati in scena a Roma nel 1918 E 
poi ci sono le sezioni dilla pubbli-
era della pittura e nella Rotonda 
di I Pìhcxpo le tre sezioni dove 
nell i punii c e una ni ostai/ione 
dcperiaiM d( I tipo di quelle realiz 
zate ntgli jnni 20 per le Biennali 
d arte decorative di Monza e per 
I Esposizione di Parigi del 1923 ve 
'mie dccli oggetti prodotti nella La 
sa del Mago e più ipotesi pei una 
ricostruzione tutunsta dell ambien 
te E per finire la seziono teatrale 
nella quale si ricostruisce I impe
gno di Depero scenogr ifo < costu 
unsi i Da non mancare di vederi 

ERASMO 

»• Abbiamo buoni notizie il il 
inondo della musica L stato pie 
scntato ieri a Palazzo Bi ine m io 
il cartellone della quinti edizione 
di \ itale dei Lizio Di sabato 
prossimo Imo al venerdì di I b gì li
naio la Regione Lazio spionala 
d ili assessorato al 1 Lirismo sveli 
tiglur i venti concerti HI clic ialino 
ve giorni f i riposo il i l 'e 'I In 
in ìggioraiiza li nianilist IZIOIII si 

ì svolgono i Roma ni ì la bella ini 
/uliva culturale e sociale oltic 

| e he lunstii i - toccherà il 29 Santa 
I Mini dilli Rosa ì ball Vittore 
| i hrosinoni ' iM gennaio la Catle-
! Irali di Frascati e il fi queliti di Rie-
| n antichissimi il 109) splendida 
I di open in hite'ti niihe e pitton 
| ehi 

Il u gemi.no come si i accenna 
to si conclude la lassegna liliali 
ta Maria sopia Vlincrv i Pablo Coli
no ìlld test i di II t )rc lustra regio
nale del la/ioi delCoio femminile 
dell Atcìdemia filarmonica din 
gela pigine stiuiuintali i vocali n 
flettenti il Natali musiche che si 
iincoriouci nei siioli ù \.n n i ae 
eiescendo la loro piesa emotiva 
musiche di coielli Vivaldi Mozart 
Bath Mindelssohn Bizel Brtrten 
Strauss Piblo Colino c'iei un pi 
lastio di questa iiuinksl IZMIC i'i 
uge ancora il 20 IH Sani Ignazio 
un concilio prevalentemente de 
dicato al Palestnna e il concerto di 
mezzanotte il 24 m iant Eugenici a 
Valle Giuhd 

L'n nome ito centi ile si avri i1 

27 con il recit il di Katlna Ricciarelli 
che canta in Cainpidoklio 11 con 
urti sono «i ituiti n i pei |iuslo 
oeconela pi «.tirarsi un invilo 

VALENTE 

punii d Umidii Vivaldi Pergo-
lesi Kussiiu NJiubul i Gounoud 
Li i issigli i i\ la una serata tutta in 
onore dille "sonate da chiesa 

Core Ih \lozirt Vinhal) in S Goi-
v inni dei Fioientmi il 28 nonché 
due concerti d orgino uno a Sin 
\ itton altidato il 29 a James Ed-
w ni (joillsche I altro il A gtn 
lidio ioli Giuseppe Di Male impe 
filato ai haliti Apostoli soprattutto 
lonSdcli ma anche con pagine di 
i-iescobdldi Franek e Sandro Gin-
dro 

Accanto u nomi antichi della 
li idi/ione ilassiea figurano musi-
i isti di I .ostro tempo e e una se 
iati in onore della polifonia d og-
gi) cosi ionie accanto a nostri 
complessi figurano musicisti stra-
nicit e e un coro tedesco e e un 
coro del Texas e un altro di New 
>ork Come si e detto ogni sera un 
concerto meno che il 30 e 31 di
cembre Un ewi i e buon ascolto 

Lcco nell ordine dei giorni dal 
17 dicembre al o gennaio 1 ordine 
delle chiese abitate ddlla musica 
Vint \gnese n Agone San Marco 
tanche il 19) Sant Ignazio anco-
la San Viano Santi Apostoli Santa 
i-' incesta Romana banteugenio 
i \ alle Giulia Santi Gregorio e An

drea al Celio Campidoglio (sacro 
luanto una bella chiesa) S Gio

vanni dn Fiorentini Santa Maria 
de'l i Rosa a San Vittore Dopo la 
lugli i del io e 31 dicembre si n-
pundeil I gennaio a bant Ignazio 
uniche il 2) Cattedrale di Frascati 
-> mti Apostoli Sant Ignazio e (6 
fi iniio) e l'tedrak di Rieti e a 
toma Santa Maria sopia Minerva 

TEATRO PER RAGAZZI. La rassegna curata da Ruotalibera 

Le grandi differenze 
dei «Piccoli uomini» 

FELICIA MASOCCO 

• i Pietro Guido e «Passanllo so
no bambini diversi tra loro e rap
presentanti di quell etd della diffe
renza che e I infanzia tempo di 
mctdtnorfosi segnato dal rischio di 
perdere le ali e dunque di cadere I 
tre sono i protagonisti di Piccoli uo
mini che lunedi e martedì prossimi 
tornerà in scena a Fiuggi nell ambi
to della rassegna nazionale di tea
tro per ragazzi Le parole delle diffe
renze promossa dall assessorato 
alld Cultura della Regione e curata 
dalla compagnia Ruotdlibera Un 
progetto che comprende oltre a 
sedici rappresentazioni, anche 
quattro laboratori e che fino ad 
aprile sarà ospitato dal comune di 
Fiuggi e dd quelli di Monterotondo 
Albano e Anzio • •*» 

Fili conduttori sono I infanzia la 
gioventù e «le differenze» poi itico-
atlturali psicofisiche sociali reli
giose «Abbiamo scelto questo te
ma perche non ci spaventa anzi ci 
incuriosisce Per amorosi sensi • 
spiega Tiziana Lucattini autrice e 
regista di Piccoli uomini e cucitrice 
della 'assegna- Riteniamo che 
quello della differenza sia un con
cetto chiave per comprendere ld 

contemporaneitd» Una favola sul
la guerra (Caino e A bete nell isola 
della guerra) la specillata della 
periferia (Hanselmo e Creta) e 
quelld dell Afncd raccontatd da 
ben tre stone (Aso Avorio [Messii 
no può coprire 1 ombra portato in 
scend dd uiid formazione tutta se
negalese) sono solo alcuni degli 
spunti di riflessione offerti Destina 
tan sono i bambini «Un pubblico 
che non interessa a nessuno che 
non fa opinione Non è un pubbli
co pagante e e qualcuno che sce
glie per lui sono i genitori o gli in
segnanti» Ma questo se sembra 
giustificare I assenza di attenzione 
da parte della cntica non tocca 
troppo Ruotalibera e le dltre com
pagnie che in tutta Italia si occupa 
no della produzione di spettacoli 
specificatamente rivolti ai «minori 
alcune delle quali tra le più qualifi
cate porteranno i loro lavori nei 
comuni laziali «Il teatro è teatro 
parlare di teatro per ragazzi cim-
propno induce a pensare che si 
tratti di teatro di sene B fatto da 
persone che non seguono una vo
cazione artistica ma che semplice
mente non riescono a fare quello 

di sene A -commenta amara Pa
trizia Lucattmi sorella di Tiziana e 
responsabile dei laooraton- Non 
possiamo non chiamarlo teatro 
per ragazzi ma in realtà I unica 
differenza con il resto e che marcia 
su un circuito diverso È una realtà 
diticolatd e con un buon livello di 
riccrcd drtisuca ed educativa 

Dopo ogni spettacolo i piccoli 
verranno coinvolti in un dibattito 
sul tema e sull allestimento rientra 
nell obiettivo formare il pubblico 
che pure il progetto si pone e che 
sta nel far crescere un fruitore di 
tedtro che non sia passivo ma in
terlocutore E qualcosa di simile 
avviene nei laboraton -uno per co
mune- che privilegiano però il 
mondo degli adulti, gli operatori gli 
insegnanti formarli' significa arri
vare ad un gran numero di bambi
ni A Le parole delle differenze Re
gione e Ruotalibera hanno lavora 
to per oltre tre anni doveva essere 
qualcosa di più ampio si pensava 
a sedici comuni a realtà di provin
cia dove difficilmente arriva il tea
tro e dove quello per ragazzi è 
spesso una chimera Maiprobltmi 
con le amministrazioni locali sono 
stati tanti e le intenzioni s' sono «ri
dotte ali osso 

Questo il programma della 
rassegna: a Fiuggi, nel Teatro 
comunale di piazza Trento e 
Trieste, oggi alle 9.30 va In scena 
«Jeklll Hyde • Barbarla- della 
compagnia perugina 
Fontemagglore; Il 19 dicembre 
(alle 16.30) e il 20 (alle 9.30) sarà 
replicato «Piccoli uomini» della 
compagnia Ruotalibera; Il 14 e 15 
febbraio alle 9.30 sarà la volta di 
•Aso» della compagnia II teatro del sole, di Milano e il 
2 1 e 22 febbraio alle 9.30 «L'isola di A.- della 
compagnia Teatro città murata, di Como; Il 14 e 15 
marzo alle 9.30 «Peter Pan» realizzato dalla Crest di 
Taranto. A Monterotondo, presso la Sala Rodar! -via 
Kennedy-, domani e venerai alle 10 andrà In scena 
•Una piazza, due piazze un castello* del milanese 
Teatro del Buratto. Il 23 e II 24 gennaio, 
rispettivamente alle 2 1 e alle 10 «L'età erotica» della 
compagni Teatro Eduardo, di Opera; il 23 e 24 febbraio 
alle 10 «Pollicino» di Assemblea Teatro di Torino, 
mentre II 27 e II 28, sempre alle 10, «Prove di volo, 
storie al 4 venti» della compagnia Glallomare, di 

Ecco il calendario 
delle rappresentazioni 
e le compagnie 
che andranno in scena 

Empoli. Per Anzio, al cinema teatro 
Roxy, piazza IX settembre 13 
(Nettuno) Il programma prevede il 
26 e 27 gennaio, alle 10 «Piccoli 
uomini-; il 23 e 24 febbraio, alle 10, 
•Nessuno può coprire l'ombra» 
della Ravenna Teatro; il 2 e 3 
marzo alle 10 «La rosa di San 
Giorgio» con la compagnia Teatro 
del Setaccio di Reggio Emilia. SI 
conclude il 6 e 7 aprile, alle 10, 

con «Hanselmo e Greta» di Ruotalibera. Infine, Albano, 
teatro comunale Alba Radians, in borgo Garibaldi, 8: il 
17 e 18 gennaio alle 10.30 «Piccoli uomini»; Il 25 e 26 
gennaio, alle 10.30 «Caino e Abele» con la compagnia 
Sipario, di Cascina; il 21e 22 febbraio, alle 10.30. 
-Alberi» dell'Alfieri di Asti. Il biglietto per tutti gli 
spettacoli costa lire 4mlla. Le date del laboratori, 
rivolti ad Insegnanti e operatori culturali, sono ancora 
da definire, I temi sono I seguenti: «Leggere ed 
ascoltare» per Albano e Fiuggi; «Storie di storia 
urbana» per Anzio e Monterotondo. La partecipazione 
è gratuita; per Informazioni e Iscrizioni tei. 58.17.004 
e 58.14.042 

Antonio Rubbi 

IL MONDO DI BERLINGUER 
Prefazione di 

Giorgio Napolitano 
Oggi, mercoledì 14 dicembre 1994 alle ore 19 
presso l'Unita di Base Ardeatina 
PARTECIPIAMO 

•̂«gjgv, alla presentazione del libro di Antonio Rubbi 

' f l R W * P D S ARDEATINA 
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PARCO REGIONALE DEI CASTELLI RQMA&I 

Sono riaperti i termini del concorso pubblico per titoli ed 
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qualifica funzionale - presso il Parco regionale dei Castelli 
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AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33 -Tel 
6874167) 
Riposo 

ANFITRIONE (ViaS Saba 24-Tol 0750627] 
SALA A silo 21 15 C * un signore dentro 
Il letto di Claude Magnier con Sergio Am
mirata Patrizia Parisi Guido Poterne»! 
Regia di S Ammirata 
SALAB Si organizzano spettacoli per gli 
Istituti scolastici mattine e pomeridiani su 
prenotazione Mlles Qloriosus di Plauto 
Regia di S Ammirata Per prenotazioni e 
intormazlonttel 5750827 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 4/E - Tot 
4466869) 
Ridiamoci addosso Concorso per caba* 
rottiati P'onotazioni sala spettacoli Infor
mazioni dalle 16 00 alle 10 30 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar-
gemina 52-Tol 66804601 2) 
Alle 21 00 Ecuba di Euripide con Anna 
Proclamar S Bergamasco P Bessegato 
E Bonuocl P Dt Iorio C Musy L Pariti 8 
Valmortn Regia di Massimo Castri 

AROOT (Via Natale del Grande 21 Tel 
5898111) 
Alle 21 00 II banchiere anarchico di F 
Pessoa con Giulio Base e Paolo Fosso 

AROOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 • 
Tal 5898111) 
Alle 21 00 La fine della corsa di John Le 
Carro con Saverto Vallone e Claudio Gia
netto Regia di Antonio Syxty 

ATENEO-TEATRO UNIVERSITÀ (Via delle 
Scienze 3-Tel 49914689] 
Alle 21 00 I Magazzini presentano Edi pus 
di Giovanni TesTori con Sandro Lombardi 
Regia di Federico Tiezzi 

AUDTTomUM CAVOUR (Piazza Adriana 3 • 
Tel 8549851) 
Alle 21 00 Pentagono Produzioni Associa
te presenta Benedetta Buccellato In In* 
contro sulla guerra musiche di Franco 
Plersantl (Serata unica) 

BEUJ (Piazza S Apollonia 11/A -Tel 
58948751 
Alle ?1 00 La Como Italiana di Prosa pre
senta Fili d'erba 32 piccole Pièce* di Ugo 
l e v i t a con Silvano Tranquilli M C Lom
bardo R Valenzi 
Domenica alle 12 00 Gianglacomo Ladlsa 
e ti Laboratorio Permls de Conduire in Al-
torà comincerò con un altro disegno Re
gia di Massimiliano Milesi Spettacolo 
unico in omaggio a Franco Fortini 

BELStTO tP le Modaglie dOro 44- Tel 
35454343) 
Alle 21 00 Vittorio Marsiglia In Isso Essa e 
O Malamente con Saverlo Matloi Eduardo 
Cuomo Barbara Pio raccerti Le raoazzo 
G7 e la partecipazione di Carlo Moltese 

CAVALIERI (Borgo S Spinto 75 -Tel 
6802888) 
Riposo 

CATACOMBE 2 0 0 0 - TEATRO DOQQI (Via Lo-
bicana 42-Tel 7003495) 
Venerdì alle 21 00 Otello di F Venturini e 
Federica De Vita Regia di F Venturini 

CENTRALE (Via Celaa 6 - Tel 6797270-
6785879) 
Riposo 

CENTRO QROPIUS (Via S Telesforo 7 • Tel 
6382791 36100) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di for
mazione di formazione teatrale per attori 

COLOSSEO (ViaCapod Afr icana) 
Domani alle 21 00 Comp Teatro La Ma
schera presenta Onora? di Roger Gel Ieri 
con r i 0 F'amo N Siano M Palladino G 
Bemporad A Zams Regia di Memo Perii-
ni 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Afrtca 5/A • 
Tel 7004932) 
Sala A venerdì alle 21 00 PRIMA Ass 
Cult Beat 72 presenta Sempra meglio che 
mangiare cioccolata di Francesca Satta 
Flores con P Cigliano M DI Buono G 
Goobi M Letizia A Muccioli F Porcu F 
Sarta Flores Regia di Marina PIZZI 
Sala 8 riposo 

DEICOCa (ViaGalvani 60-Tel 5763502) 
Alle 21 15 Gruppo Teatro Finestra pro
senta Uscita d'emergenza di Manlio San

tarelli Regia di E Jencineiia e Gió Esposi 
to 

DE) SATIRI (Via di Grottapinta 19 • Tol 
6877068) 
Alle 20 45 II caso Bobblt con Barbara Ter 
nnoni Carlo Caprioli Pierluigi Misasi 
Oriana Baciardi Luca Alcini Antonella 
Fanigliuio Rogiadi Anna Lezzi 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottapinta 19* 
Tel 6877068) 
Alle 22 30 Altrove di Serafino Murn con 
D Arcangeli R Cartocci S De Luca P 
Favino P Mar t ine t t i F Meoni H Taheri 
Regia di Hossein Tahen 

OEI SATIRI LO STANZJONE (Piazza di Grotta-
pinta 19-Tol 6871639 
Roposo 

DEL CENTRO (Vicolo dogli Amatriciam 2 -Tol 
6867610) 
Riposo 

OELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4 Tel 
6784380 • SALA A alle 21 00 Disse mam
ma non andare di CharlottoKeartly con 
Elena Cotta Fioronza Marchegiani Chia
ra Tango e Sabina Vannucchi Regia di 
Giovanni Lombardo Radico 
SALAB alle 18 00 Relazione ali Accade
mia di Franz Kalka traduzione di Elisabe
th Boeke con Ruggero Cara 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 4743564 • 
4818598) 
Alle 21 00 Progetto Genoslo presenta 
Operazione scritto e diretto da Stefano 
Reali con Ennio Coltorti Giorgio Tirabas-
nl Alessandro Spadorcia Tiziana Pini 
Roberto Di Palma 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 Tol 
4818598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Fori! 43 • Tel 44231300-
8440-49) 
Alle 17 00 Luigi Do Filippo presonta Mise
ria e nobiltà di Eduardo Scarpetta con 
Wanda Plrol Rino Santoro Franco Angri-
sano Regia di Luigi De Filippo 

DE'SERVI (ViadelMortaro 22-Tel 6795130) 
Alle 17 00 Comp Comica Romana Choc* 
co Durante presenta A Oggetto I* sartato 
er grilletto tre atti di A Alfieri o S Jovane 
con Alfredo Altieri Renato Merlino Alfre
do Sarchi Monica Padani Regia di A Al
fieri 

DUE {VicoloDuo Macelli 37-Tel 6788259) 
Allo 21 00 Popcomd iF Carona con Ste
tano Gragnani Laura Mazzi Nadia Por-
oabosco Martino Duane Regia di Ales
sandro Fabrizi 
Domenica alle 21 00 Verghlana di Gio
vanni Verga con A Evangelisti P Gan-
botti N Perciabosco F Sciocca R Dia
manti A Alessandro Regia di Alessan
dro Fabnzi 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - Tel 
72208917) 
Alle 20 00 C T M per la rassegna -Gli 
specchi del Teatro- presenta 
Del miei bollenti spiriti con Lotizla Catar-
raso RegladiFi i ippoAnco 
Le nostre prigioni con Nlna Fioro Regia di 
Lilli Trizio 
Kllte Katte con Antonio Sanna Regia di 
OigaGaraveU) 

ELISEO {Via Nazionale 163-Tol 4882114) 
Alle 17 00 Nlna Di André Roussin trad e 
adatt Jala Fiastri con M Dapporto N 
Brill i G Grippa Regia di E Crivelli 

EUCLIDE (P zza Euclide 34/atel 8082511) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4885095) 
Alle 17 00 La gente vuole ridere scritto e 
diretto da E Saiemme scene e costumi S 
Polldorr musiche di G Mazzocchetti Pre-
not telefonica con carta di credito tei 
39387297 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 Tel 
78347348) 
Riposo 

FLAIANO (V laS Stefano det Cacco 15-Te l 
6796496} 
Alle21 00 Concert idel lacanzoneromana 
con Serena Paolo Gatti LinoBufarari 
Oal 3 gennaio Morto un papa, con Fioren
zo Fiorentini 

QHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Alle 21 00 Desiderio sotto gli olmi di Eu-
gene O Netti con Rai Val tono Milla San-
nonor Enrico Baroni Paolo Cosonza 

Francesco Porfido Marcello Rondinella 
Regia di Walter Manfre 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tol 5610721 / 
5800389) 
Allo 2? 30 Landò Fiorini presonta Chi si 
salva è perduto d i Claudio Natili Silve
stri Longo Landò Fiorini con Giusy Vale
ri Tommaso Zovola Soma De Micheli 
Musiche di Luigi De Angeli» Regia di Lan 
do Fiorini 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro 14 Tel 
8416057 8548950} 
Alle 10 30 Infinito e Se fossi foco con Da 
mela Granata Bindo Toscani Regia di B 
Toscani (Spott su pronotazione) 
Alle 11 30 II mistero buffo di Dario Fo con 
Mario Pirovano (Spett su prenotazione) 
Alle 21 30 La conp Scultarch presenta 
Sclree al Gran Caffé con Daniela Granata 
Carlo Conte alle tastiere M Ruta A Rus 
so Regia di Bmdo Toscani 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A - Tol 
48731641 
Alle 21 30 Farsa Italia di Castollacci con 
Lucio Caizzi Pier Maria Cecchini e le 10 
bellegambe del balletto Le Chansonettes 
Coreografie Evelyn Hanack 

L'ARCIUUTO (P zza Monlevecdo 5 Tel 
6879419) 
Riposo 

LA SCALETTA (ViaS Croce In Gerusalemme 
75-Tol 77206360 0 4454279) 
Sala Azzurra Sono aperte le iscrizioni por 
l anno 1994 95 della scuola di Teatro La 
Scaletta 
Sala Bianca Riposo 
Sala Nora Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 Tei 
6833867) 
Alio 21 00 Compagnia II Giacm'o Bianco 
presenta Neve di Marzo di Melania Bacca-
roconA Franchi C Scalia G Rosselli G 
Casagrande A Tulli F Rigo Regia di Lui 
gì Potnnl 

MANZONI (Via MonteZebio 14-Tel 3223634) 
Alle 21 00 Compagnia Teatro Moderno 

Presenta C'è una luna •(-«pilota di P 
rancesco Poggi con Paola Tiziana Gru-

ciani Pier Francesco Poggi Paola Rlnai 
di Franca D Amato Cecilia Dazzi Mimmo 
Valente Regia di Simona Marchini Pre
notazioni einlormazioni 11-13-17 20 

META TEATRO (Via Mar io l i 5-Tel 5895807) 
Alle 21 00 La compagnia Sol&n-Vanzi 
prosonta L'AccalappiatopI ai Marma Cvo-
taeva con Lea Barioni Daniela Coelii 
Guidarono Pontoni Poter Quoll Marco 
Solari Alessandra Vanzi Regia di M So
lario A Vanzi 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 Tel 
485498) 
Alle 16 30 e alle 21 00 Gabriele Lavia In It 
sogno di un uomo redlcolo di F Do-
stoevsk] Regia di Gabriele Lavla 

OROLOGIO (Via do Filippini 17/a -Tel 
b8308735) 
SALA GRANDE alle 21 00 Epos e Compa
gnia teatro II presentano Belushi di Mano 
Morotti con Francesco Pannolino Ronzo 
Rinaldi Elettra Baldassarre Claudio Fai 
torotto Vittorio Guerrieri Neri Marcore o 
Roberta Torrogna 
SALA CAFFÉ alle 21 30 La radio a galena 
di e con Paola Sambo o Giona Sapio al 
pianoforte Silvestro Pontani 
SALA ORFEO riposo 

PARIOU (ViaGiosuèBorsi 20-Tel 8083523) 
Alle 21 30 E A O Giglio presenta Uomini 
sull'orlo di una crisi di nervi con P Am 
mandola V Crocitti G Garoialo N Pi
stoia Ciaud'a Koli Regia di A Capono 

PIAZZA MORGAN (Ristorante m via Siria 14-
Tel 7856953) 
Alle 21 45 La Compagnia Gabbia di Mac
chi presenta Un uomo raro scritto e dirotto 
da Alberto Macchi conM Sedila e L Turi 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 13/A Tol 
3611501) 
Venerdì allo 21 00 PRIMA Eloisa « I l suo 
maeslro di M Prosperi con M Prosperi 
Renzo Rossi Paola Lorenzoni Gtuseppo 
Carini M Carrlsl M Fazzolart M Casto 
S Sanzo S Pogoili S Ortolani e la pane 
clpazione ci Rocco Mortoli iti Regia di Ma 
no Prosperi 

QUIRINO (ViaMinghotti 1-Tet 6794585) 
Alle 21 00 Teatro stabilo di Torme pro^en 
ta Timone d'Atene di W Shakespeare Re 
già di Walter Pagliaro 

SALA PETROLI NI (Via Romolo Gessi 8 Tel 
57574H8) 
Alle 17 30 Morto un papa di G De Chia
ra e F Fiorentini con F Fiorentini e P Pel 
legnno Musiche P Gatti e A Zenga 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75-
Tel 8"^1439) 
Allo 21 30 Scondomlnlo Italia di Castel 
lacci o Pingitore con Oreste Lionello 
Wondv Manulollo Regia di Piorfrancesco 
Pmgitoro 

SCHAROFf TEATRO (Via G Lanza 120 Tel 
4873199) 
Aporte audizioni per corso di recitazione 
Dal lunedi al venerdì oro 16 00-19 30 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 4826841) 
Sabato alle 21 00 Gannel e Giovannmi 

Sresentano Alleluia, brava gente con 
lassimo Ghinl Rodolfo Lagana Sabrina 

Fonili 
Prenotazioni telefoniche tei 48904813 
Botteghino ore 10 13/15 30-19 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG IL go N 
Cannella 4-Spmaceto Tel 5073074) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 Tel 
5881814) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tol 57562111 
Domani alle 21 00 Nella sala teatro del 
Palazzo dello Esposizioni - Spaziozoro 
presonta per la rassegna Poesia 90 con il 
paTocmio del Provveditorato agli studi o 
dell Agiscuola II comico Max Giusti In 
Cessate il fuoco 

SPERONI (ViaL Speroni 13 Tel 4112287) 
Domani alle 20 45 Ass cult -La città del 
soie- presenta Storia di Blberkopt di Sto 
lane Moretti con M Mossi E Cocche ti i 
C Clementi D Spinai. S Vontrolla S 
Rcci D Lopez N Schiavone P Lioco F 
Picconi S Moretti RogiadIS Morotti 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 Tol 
30311335 30311078) 
Alle ?1 30 Alfrod Muchcock Delitto perfet
to di Frederick Knott con Silvano Tranquil
li Sandra Romagnoli Stetano Oppedisa-
no Patrizio Rispo Giancarlo Sisti Regia 
di Giancarlo Slsti 
Prenotazioni telefoniche 
30311335/30211078 

TEATRO AL PARCO (Via G Ramazzmi 31 
Tel 64905Q75) 
Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 • Ostia 
Lido Tel 5098539) 
Alle 21 00 Francesca da filmini da A Peli
lo **on G Pontino M di Martino F Plnto 
F Glannubilo M ballista G dello Forta 
ne S Miele regia G Pontillo 

TEATRO DELL'ANGELO (Via G Bortolo 16 • 
Tel 3720920) 
Riposo 

NUOVO TEATRO S RAFFAELE (V le Ventimi-
glia -Tel 6535467) 
SALA GRANDE allo 10 00 La compagnia 
il Cilindro In Odissea di Pino Cormani 
SALA CILINDRO alle 21 15 Attraversan-
do Tettori recital di poesie curate da Pie 
ro Nuti con Piero Nuti Adriana Innocenti 
PinoCormam 

TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense W Tel 5140805) 
Riposo 

TEATRO LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1 Tel 
5817413) 
Alle 21 00 La Comunità teatrale presenta 
Le cinque Rose di Jennifer di Annibale 
Ruccello con Luca Lionello e Luca De Bei 
Regia di Enrico Maria Lamanna 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890. 
Alle 21 00 Gigi Proietti in Per amore e per 
diletto libora interpretazione di testi di E 
Petroli ni 
Orarlo botteghino 11 19 continuato In
forni tei 3234890 

TEATRO ORIONE (Via Tortona 7 - Tel 
77206960) 
Domenica alle 17 15 Silvio Spaccesi in 
Forza venite gente (Botteghino ore i l 
13/17-19- parcheggio interno) 

TEATRO STUDIO 'Via C Nepote 10 Tel 
3746537) 
Riposo 

TEATRO TIBERINO FANTASIE DI TRASTEVERE 
(ViaS Dorotea 6 Tel 5881671) 
Sabato allo 23 30 Musical comico Llzall?. 
l'Inesauribile voglia di esser» con Elena 

CENT'ANNI DI CINEMA 

CENTRO SPERIMENTALE 
D I CINEMATOGRAFIA 
CINETECA NAZIONALE 

OrganizraaoneOfftcìna Rlmclub 

la domenica \> specialmente | 
11 dicembre 1994 - 2 aprile 1995 | 

CINEMA MIGNON I 
VIA VITERBO ! 

o 

La terza rassegna 
"la domenica specialmente" 
delle "mattinate di cinema italiano" 
domenica 18 dicembre 
omaggio a 
GIAN MARIA VOLONTÉ 
ore 10 

Indagine su un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto 

SBANCA DI ROMA 
LA-M» CRUWOCAttA 01 RISPARMIO DI ROMA DI ROMA 

Lm t u a a m i c a b a n c a . 

Bemolli Regia pi Massimo Cinque Spetta 
colo cena dopo cena comico musicale 

TEATRO TORBELLAMONACA (Via Duilio Cam 
ballotti 11 Tol 7004932) 
Riposo 

VALLE (Via del Toatro Valle 23/a Tel 
68803"94) 
Alle 17 00 Teatri Uniti CrtprosontaZinga
ri di RaflaeleViviani con Toni Servino To-
nmoTaiuti lata Forte Scene e regia di To
ni Servino (Ultima rocra) 

VASCELLO (Via Giacinto Carmi 72/78 - Tel 
5881021) 
Ass Cult Vascello presenta-Danza D Au
tore- memorie realtà prospettive 
Allo 20 00 Evento sulla memoria di J A 
Anzi i iot ' e R Golpi Compagnia Parco 
Buttorily 

VITTORIA (Pia/za S Maria Liberatrice 8 Tol 
5740598 5740170) 
Alle 21 00 La Comp Attori e Tecnici pre
senta Rumori fuor) scena di Michael 
Frayn con Viviana Tomolo Anna Lisa Di 
Nola Regiadi Attilio Corsini 

R A G A Z Z I 

ANFITRIONE 
IV.aS Saba ?4 Tol 5750827) 
Si organizzano spettacoli por gli istitu*! 
scolastici matlinèe e pomeridiani Mlles 
gloriosus di Plauto per scuole medie infe
riori e superiori Cappuccetto rosso di Leo 
Surya per scuola elementari 
Prenotazioni o informazioni tei 5750827 

ASSOCIAZIONECULTURALE R.E.M 
(Via Giovanni Castano 39-Tel 2003234) 
L Associazione Rem organizza leste a do
micilio laboratori performance spettaco
li e (osto di piazza Per prenotazioni e in
formazioni tol al 2004091 e chiedere di 
Cecilia Pasi 

CINEMA DEI PICCOLI 
(Via dona Pineta 15 Tel 8553485) 
Alle 17 00 Asterlx e la pozione magica 
(Cartoni animati) 

GRAUCO 
(Via Perugia 34 Tel 7822311 70,300199) 
Riposo 

INSTABILE DELL HUMOUR 
iViaTaro 14-Tel 8416057-8548950) 
Alle 10 30 La compagnia Scultarch prò-
°enta «Infinito» e -Se tossi loco- con Da
mala Granata e Bmdo Toscani Regia di B 
Toscani 
Alle 11 30 Mistero burlo di Dario Fo con 
Mano P rovano 
{Tutte lo mattine con prenotazione al nu
meri telefonici del teatro) 

PUPPETTHEATRE 
|Via di Grottapinta P zza del Satin - Tel 
5896201) 
Domenica alle 1"* 00 Spettacolo di buratti
ni per adulti e bambini 

TEATRINO DEI CLOWN TATA DI OVADA 
(Via Glasgow 32 Ladispoli-Tel 9949116) 
Tutte le domonicne allo ore 11 00 (Tutto le 
mattine allo *0 00 por le scuole) I Tata di 
Ovada presentano Bambini In lesta con 
awontura in campagna con Papero Piero 
alla riscossa o ta partoctpazione dei bam
bini 

TEATRO DEI BAMBINI (Ai Castelli -La Piaz
zetta» via di Posta Vecchia - Marino - Tel 
93660314) 
Tutti i giovedì alle 10 CO (per le scuole) e 
alle 16 00 I Tata di Ovada presentano A 
teatro con mamme e papA Con Risale 
senza frontiere di G Teffone 

TEATRO DON BOSCO (Via dei Salesiani 11 
Tei 7101O21) 
Alle 10 00 La Comp Teatro Prova In La 
piccola fiammiferaia 

TEATRO MONGIOV1NO 
iVia G Genocchi 15 Tel 8601733 
5139405) 
Allo 10 00 Tangram suoni d'Orlante con 
la compagnia Teatro dei colon di Avezza-
no 

TEATRO VERDE 
(Circonvallazione Gianicolense 10 - Tel 
5882034-5896085) 
Alle 10 00 La nuova opera dei burattini 
presenta Puppel s Opere regia di Roberto 
Ma rafani© 

C L A S S I C A 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico P azza G da Fabriano 
17 Tel 3234890) 
Domani alle 19 00 Al Teatro Olimpico 
L Arca di Noè di Br tten eseguite dal com
plessi corali e dalla Scuola di Musica del
la Filarmonica diretti da Pablo Colmo Au-
no Tomich basso Jana Mrazova m sop 
Luigi Proietti voce recitante Biglietti al 
Teatro lei 3234890 

ACCADEMIA NAZIONALE 
DI SANTA CECILIA 

(Via Vittoria 6 Tol 6790546-6795371) 
Domani allo 17 30 Ass Nuova Consonan
za presenta Musiche per l'Infanzia il par
te a cura di C Cimagalli Musiche di Pan
ni Witzenmann Provo Pradella Porterà 
Garau Perozzani Bono Scogna 

ACQUARIO ROMANO 
PROGETTO MUSICA 

I Pi azza M Fanti 47 Tel 68802900) 
Alle 21 00 Ass Nuova Consonanza pre
senta Omaggio a Egitto Macchi concerto 
con musiche di E Macchi D Guaccero E 
Momcone Gruppo strumentalo musica 
d oggi direno da Vittorio Parisi E Morn-
cone Roberto Abbondanza baritono Luca 
Salvador! pianoforte 

A.GI MUS. 
(Piazza S Agostino 20/a Tel 6797585) 
Sabato alle 21 00 Presso la Chiosa S 
Marcello ai Corso Massimiliano Muzzl 
organo Musiche di Bach Frane* Gigout 
Liszt Boelmann Ingrosso libero 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECITTÀ 
(ViaL ElioSeiano 26-Tel 76900754) 
Venerdì alle 20 30 Presso il Circolo Uffi
ciali delie Forze Armato d Italia • Palazzo 
Barberini via Quattro Fontane 13 * As-
s no Corale Cinecittà eseguirà brani nata
lizi e classici Dir Maurizio Mlrottl al pia
noforte Federica Labanchi tenore Dome
nico Marramaldo soprano Eleonora Leo* 
norl Musiche di Bellini Borodln Verdi 
Mascagni Gounod 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. CHOPIN 
IC A S C ViaS Vitale 19 -Tel 47922399) 
Domani allo 17 45 Concerto det pianista 
Marco Tozza Musiche di Piazzolla Schu-
mann Schubert 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTICUM 
IChiesa San Rocco ali Augustoo * Largo S 
Rocco 1-Tel 72129641 
Domenica alle 17 45 Presso la sala Baldi
ni nRoma concerto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI 
(Vialedello Province 184-Tel 44291451) 
Domani allo 21 15 Presso Collegio Naza* 
rono concerto del comp esso I Pittar! E 
Damiani soprano M Salerno B Rosati L 
Polsini C Scrima M Persia canti e dan
ze dal 1300 al 1500 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
I MADRIGALISTI ROMANI 

(Tel 3200418) 
Martedì allo 20 30 Aula Magna Pontil ioo 
Istituto di Musica Sacra • P zza S Agosti
no - La Cappella Musicale Romana ese
guirà musiche di Lasso e Palest ina In
gresso libero 

ASSOCIAZIONE MUSICALE MUGI 
iVialodelleMil izie 15-Tel 37515835) 
Allo 21 00 C/o Sala Congressi Don Gua-
nelia via Savonarola 38 • concerto della 
piams'a Floriana Alberico Musiche di 
Chopm Skrjabm Prokofiev Per prenota
zioni rivolgersi alla segreteria dell Acca
demia Mugi tei 37515635 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 
(Presso Accademia di Romania - Piazza 
José de San Martin 1-Tel 68802976) 
Atte 19 30 Recital di pianoforte Manuela 
Scognamlgllo Musiche di Beethoven 
Liszi Ravel Per informazioni telelonaro 
ali Associazione 

AUDITORIUM CAVOUR 
(Piazza Adriana J Tel 8549851) 
Venerdì allo 21 00 L Associazione La No
ta Azzurra presenta Concerto del Coro 
Polifonico flutull Cantores arie e canzoni 
dol periodo natalizio dei vari paesi del 
mondo DirettoreM'NerioMazzInl 

AULA MAGNAI U C 
(LungotevereFlaminio 50-tel 3610051/2) 
Sabato allo 20 30 Presso Aula Magna 
Univ Roberto De Simone Lauda Intorno 
allo Stabat prima esecuzione assoluta 
della nuova versione 

AUDITORIUM CATTOLICA 
IL go Francesco Vito 1 - Tel 
30T54886/3051732) 
Domani alle 20 45 Trio Mozart Maryse 
Regard violino Franco Maggio Orme-
zovski Alessandro Specchi p iandone 
Musichedi MendelssohneClajkowskJ 

CLESIS ARTE ROMA 
|V iadiTrasone8-Tol 86206792) 

Venerdì alle 21 30 Presso Teatro Spazio 
Paesi Nuovi P zza Montecitorio 60 Cle 
sis Arte presenta 1- Rassegna Arte a viva 
voce dai cinque continenti Letture s e n i 
che e musica dol Costa Rica Regia di C 
Merlo 

GHIONE 
(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 
Domani allo 21 00 Euromusica Master Se 
nes n 3 Lya De Barbertls pianoforte 
concorto straordinario per festeggiare i 70 
anni dedicati alla musica Musiche di Bee 
thoven 

GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32-Tel 68758501 
Domani alle 21 00 Conce io dell Orche
stra da Camera del Gonfalone Vincenzo 
Bolognese violinista Concerti per violino 
e orchestra di Antonio Vivaldi 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
(Via Fulda 117 Tel 6535998) 
Martedì alle 21 00 Alla Sala Baldini P z 
za Campiteli) 9 - Concerto del Flortleglum 
Muslcae B Tonelli soprano E Assenza 
violino M Marrocchi clavicembalo fi 
Guerrmi viola da gamba Musiche di Man 
ni Frescobaldi Caccini Strozzi 

GRUPPO MUSICALE SALLUSTÌANO 
(Via Collina 24 Tel 4740338) 
Martedì allo 21 00 Stagione de concerti 
Franca Moretti mezzosoprano Marco Co* 
labucci p iandone Musiche di Schumann 
Ravel Davico Woll Granados Mo la r i 
(Ingresso L 15 000 - ridotto L *0 000) Per 
prenotazioni tei 4740338) 

ILTEMPIETTO 
(Piazza Campiteli! 9 Prenotazioni teleto 
niche 4814800) 
Sabato alle 21 00 Conceno straordinario 
m collaborazione con I Ambasciata di Un 
ghena e Accademia di Ungheria Bach & 
Chopln con Zsófla Roska soprano Marion 
Terts pianoforte Ana Granik pianoforte 
Musiche di Bach Stradella Handel Cho
pm Liszt ^on Dohnànyi 

MUSICA 85 
(ViaG 3anti 34-Tel 9072492) 
Domenica alle 16 30 <\ Morlupo il Coro 
Po lon ico Mano Terribili in concerto dir 
Slelano Terribili Musiche di G P Da Palo 
strina 0 Di Lasso B Graziani Anton 
Bruckener Mendelsson e canti popolari 

TEATRO BRANCACCIO 
(ViaMorulana 244- Tol 4874563) 
Domani allo 20 30 PRIMA rapproaen'a-
zione del balletto in un atto Cronache Ita
liane Musiche di H Berlioz tratto da 
Stendhal di Fiorenzo Fiorentini Coroogra 
fio di Giuseppe Carbone interpreti Rai 
faelo Paganini e il Corpo di Ballo del Tea
tro dell Opera 
Prezzi L 50000 35000-20000 

TEATRO DI DOCUMENTI 
(ViaNicolaZabaglia 42-Tel 5780480) 
Sabato alle 21 00 Stagiono Concerti 1994 
C Trovaioii pianoforte S e C Vicari violi 
no M Coco viola A incagnol ieP Salva 
tori violoncelli C Raffaelii contrabasso 
Musiche di Chopm Mozart Rossini 
Brahms 

TEATRO LE SAUETTE 
(P zza Madonna delle Salette 1 Tel 
58205902) 
Sabato alle 20 30 Club del Toatro Lineo 
presenta La Traviala di Giuseppe Verdi 
opera in tre atti libretto di Francesco Ma 
ria Piave Coro o orchestra dell Ass ne 
Cult Beaux Aris Maestro concertatore e 
dir Fausto Spirilo violino solista Roso-
mary Brown 

THE NEW CHAM8ER SINGERS 
(Si PaulsChurch Via Nazionale ang Via 
Napoli Tel 4883339) 
Allo 21 00 Sequenza per avvento e Nata 
le Musiche corali natalizie inglesi a cura 
del The New Chamber Singors Dir Kelth 
Grtggs 
Sabato alle 21 00 Conceno di Natole a so
stegno dell Aido (Ass Naz Donatori Or 
gan>)dir Paolo Perna Gabrloi laCamaso
prano Laura Pugliese contralto Gianluca 
Terranova tenore Andrea Buratti barilo 
no pianista Antonio Cama Musiche d< 
Mozart spintuais e canzoni tradizionali di 
vano nazioni Ingressoliberoaofferia 

J I A Z 

ALEXANDERPLATZ CLUB 
(Via Ostia 9 Tel 3729398) 
Allo 22 00 Gary Smulyan Quarte! Ga-7 
Smulyan sax baritono Riccardo Fassi pia 
notorio Danioi Studor basso Giampaolo 
Ascoleso batteria 

ALPHEUS 
(Viadel Commercio 36-Tel 5747826) 
Sala Mississippi alle 22 00 Arezzo Wa 
we Q Beta 
Sala Momotombo alle 22 00 Mad dogs 

rock) 
Sala Rocl R ver a l e 22 00 Cabaret con 
Anlonlo Rezza più musica live con Trei 
Blues 

ASS CULT CONVAIR 
lVia Trincea dello Franche 
isoiaSacra Fiumic no TolG522?0i) 
Alle 22 00 La Notte salsa serata dedica 
ta ai ritmi latino amencan m compagnia 
della ballerina Rebecca Baca Mao d) Ser 
gloCabras 

ASS CULT MELVYN S 
(V a del Politeama 8 8A Tel 58030771 
Domani a l i * ? i 00 ColdShot (rock) 

BIG MAMA 
(Vicolo S Francesco T R pa 18 Tpl 
5812551) 
Alle 22 00 Concerto con il grand ssimo 
cantante e chitarrista lolk statuniiensp Ar 
lo Guthr l* ed il suo gruppo Xavier 

CAFFÉ LATINO 
(Viad Monte Teslacc o 96 Tel 5744020) 
Alle 22 00 Rhythm n blues con Herble 
Gol n i & The Soultlmers 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(VtaLamarmora 2Q Tel "*31o196> 
Allo 2130 D scoleca l du&tr di Cyber 
punneGothic ingresso Qratu to 

ELCHARANGO 
IViadiSantOnoIr o 28 Tol 6879«08i 
Alle 22 00 D scoteca lat na 

FONCLEA 
(Via Crosconz o 82/a Tel 6896302) In 
gressoL 10000 
Alle 22 00 Rock demenz ali con Latte e i 
suol derivati 

LADY KILLER 
{Via del Moro 37c/d Tel 033" 8094J9I 
Alle 22 00 Ludoteca sor ita ded caia a 
giochi di società In consolle Idi Marco 

fVlAX 4 FRANCESCO MORI NI 
(Vicolo Morom 53 Scala B'n» 2 P zza 
Trilussa Tel 5^42033) 
Venerdì allo 22 00 Max & Francesco Mor 
n in Folo di famiglia Rockcabaiet 

MYWAY 
(VaMompiani 2 Tel 3",22b5f'1 

Allo 22 00 70-80 Fever Dance Scelle mu 
sicaii dei dj Alessandro Spi 

MUSIC INN JAZZ CLUB 
(Largo doi Fiorentini 3 tel68B02220) 
Allo 22 00 Blchelll De Paolis Romeo Trio 

SAINT LOUIS MUSIC CìTY 
(ViadelCardello I3a Tel 47450*6) 
Allo 22 30 Concerto Col quartetto statuni 
tonse di Bob Mover con Sonny Roltlns 
JackieMcLean Leenonitz 

WOODOO 
ILoc Petruscheto Sacrofano Te 
<X>39102) 
Saba'o alle 22 00 The Resurection Night 
Mugica mixata dal d| Massimo Civetta 
ospite d onoro Lamberto Giorgi e lo stati 
di Teleroma 56 

S S A I 

AVI LA 
Corso Malia 37 -Te ! 6416062 
Domani Un marito per Anna Zaccheo 
[20 00) 
Un altro giorno ancora (22 00) 

L 6 000 

DELLE P R O V I N C E 
Via iede l leProv ince 41 -To l -42360P1 

Q u a n d o l e m o n t a g n e f i n i s c o n o 
117-19-20 45-22 30) L 6 000 

DEI P ICCOLI 
Via della Pinola 15-Te l 8553485 

A s t e r l x e l a p o z i o n e m a g i c a 
Canoni animat i 
(17 00) L 7 000 

DEI P I C C O U S E R A 
Via della Pineta 15 -Te l 8553485 

C o F l s h ( S e g u i i l p e s c e ) 
(20 20-22 00) L 8 000 

PASQUINO 
vicolo del Piede 10 •el 5803622 

N a t u r a i B o r r i K i l l e r * ( A s s a s s l -

L 10 ODO 
n i n a t i ) 
(16-18 15-20 30 i7 401 

T IZ IANO 
V a Beni 2 Tel 3236588 

I l t o r o 
(16 30 20 30-22 301 

Rassegne di film 
Lunedì e Giovedì 

INGRESSO RISERVATO SOLO Al TESSERATI - N. 6 FILMS L 12.000 

! I film dzl lunedì 
5 dicembre 

! The Doors 
I Oliver S toRt 'CUVJ 7990) 

12 dicembre 
! Effetto notte 
I 

| F Truffatimi) 
i 

19 dicembre 
! Posse 
! La leggenda di Jessie Lee 
I Mano Van Pccblc- ( U s o 7993J 
i 
i 

! (Le proiezioni avranno inlzio\ 
!! alle ore 20,30 \ 

IfiCm del giovedì 
8 dicembre 

La notte di San Lorenzo 
Fral i / / ; TiJ.ium (Haliti V>l>2) 

15 dicembre 
La classe operaia 

va in paradiso 
F Pctri il'alia 1971) 

22 dicembre 
Verso sera 

tralelh Arclidmy (Italia I<x»<ji 

[Le proiezioni avranno Inizio 
I alle ore 21,30 

SEZIONE GIANICOLENSE 
DEL P.D.S. 

V I A T V I P E R A 5/A T E L 5 8 2 0 9 5 5 0 
I film sono offerti da BOMBER VIDEO 

Roma - V le di Vigna Pia 16/18-Tel 5593254 

FESTA C O N T R O IL RAZZIS iV lO 
Verso la manifestazione nazionale 

Concerto reggae 

t mM MI© EWD[L,[LWQ)iM TJSBfi 

V e n e r d ì 1 6 d i c e m b r e o r e 2 1 , 3 0 La Frontiera (Via Aurelia 1051) 
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Academy Hall 
v Stamira. 5 
Tel 442 377 78 
Or 1530-1750 

2010-22 30 

L. 10.000 

R I IVI E 

Lo specialista 
diLLlosa toriS Stallone. S Stonel Usti 19'r.l) • 
Sly o un esperto in esplosivi Sharon ha l artiglieria nella 
giarrettiera Dovrebbero vendicarsi di un clan malioso 
Ma a pagare il conto sono gli spettatori 

Az iono * 

Admlral 

? v'orbano. 5 
el 854 1195 

Or 1530-1800 
20.10-22 30 

L. 8.000 

Prestazione straordinaria 
iltS Rubini, conS Rubini, \t Bus (Italia. ''Ili . 
Donna manager insidia un dipendente 11 tutto in una casa 
editrice molto -bertusconiana- Lui non ci sta Poi ci sta 
(torse) Finale lieto 

Commod ia * 

Adriano 
p Cavour. 22 
Tel 321 1896 
Or 16.00-19: 

22 30 

L. 8.000 ' 

Pulp Fiction -
diQ Tarantino, con) Trai otta ( Usa. 94) • 
Tre storie che si incrociano nelle vio di Los Angeles 
gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza o 
risate (ma sempre al sangue) V M 18 2h25' 

Sat i r ico * * 

Alcazar 
v M Del Val. 14 
Tel. 588 0099 
Or. 16.10 -18.15 

20.20-22 30 

L. 7.000 

Q u a t t r o m a t r i m o n i e u n f u n e r a l e 

di M Muvll. con II Ciani. AMcDouxll (GB 1994) • 
Ma che strana e la vita. E che strano e l'amore Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a corte ricorrenze Un gior
no si confessanno l'amore eterno 

C o m m e d i a * * * 

Ambassade 
v. Accademia Agiati. 57 
Tel 540.8901 
Or 15.00-16 50 

18 40-20 30-2230 

L. 8.000 

l i re leone 
di W Disney ( Usa '94) • 
Il piccolo leoncino eredo al t 'ono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano in carica Avven
ture disneyane più cupo del solito. Bellissimo 1 h30' 

C a r t o o n * * * 

America 
v. N. del Grande. 6 
Tel. 581 6168 
0 - 15.30-18 00 

20.10-22.30 
L. 8.000 

Prestazione straordinaria 
diS Rubini, coni ' Rubini. M Bu) (Italia. 34) • 
Donna manager insidia un dipendente, ti tutto in una casa 
editrice metto -berluscomana- Lui non ci sta Poi ci sta 
(torse) Finale lieto. . , 

Commed ia * 

Ariston . 
v. Cicerone, 19 
Tel. 321.259 
Or 1530-1745 

20.10-22 3 0 . 

L. 8.000 

P r e s t a z i o n e s t r a o r d i n a r i a 
diS. Rubini. conS Rubini, M Buv iItalia. '94) • 
Donna manager insidia un dipendente. Il tutto in una casa 
editrice molto -berlusconiana- Lui non ci sta Poi ci sta 
(torse) Flnatolieto. ' . .. . , ,. 

Commed ia * 

Astra 
v.tc Jonio. 225 
Tel. 817.2297 
Or. 1600-18.10 

2020-22 30 
L. 7.000 

Il mostro ; 
di R. Benigni, con rV Benigni. A' Bruschi (Ila Fra I9<i4 ) • 
E lui o non e lui II maniaco sessuale ricercato dalla poli
z ia7 Non e lui. Anche perche lui ha soltanto dei sani appe
titi sessuali. Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

Commed ia * * 

Atlantic 
v. Tuscolana. 745 
Tel. 761 0656 
Or. 15.00-18.50 

18.40-20 30-2230 

L. 8.000 ' 

I l re leone . • 
di W Disim Wsa V-l) • 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso 11 sovrano In carica. Avven
ture disneyane più cupe del solito. Bellissimo 1 h30' 

Car toon * * * 

Augustus 1 
e V. Emanuele, 203 
Tel. 687 5455 
Or 16.00-1810 

20.20-22.30 
L. 8.000 (a ri.a con d J 

Augustus 2 
e. V Emanuele, 203 
Tel. 687 5455 • 
Or. 16.30 

1945-2230 
L. 8.000 

L a s i g n o r a a n w n a z z a t u t t J 

tliJ Waler\ conK. Timer (Usa. '94J • 
Che (are su mamma e un'assassina. Anzi, una serial-kil
ler cho stermina tutti coloro che le danno minimamente 
fastidio? Se e un f itm di John Waters, l'unica e ridere 

C o m m e d i a * * 

Smoking ' 

Barberini 1 . 
p, Barberini, 52 
Tel. 482 7707 
Or 1530-1750 

2005-22.30 
L. 8.000 

Il mostro 
diR. Benigni, con!!. Sennini, N Bruschi (Ila Fra 1994) • 
E lui o non e lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli
zia9 Non ò lui. Anche perche lui ha soltanto dei sani appe
titi sossuall. Sonlgnt colpisco ancora. E lascia II segno 

Commed ia * * 

Barberini 2 -
p Barberini, 52 
Tel. 482 7707 
C- 15.55-1810 

2u«? 2230 

L . 8 . W 0 

Barberini 3 -
p. Barberini, 52 
Tel. 482.7707 
Or. 16.00-1815 

2030-22.30 

L. 8.000 

M i r a c o l o n e l l a 3 4 a s t r a d a -

di L Mmlield, con R Atlenborouith. £ Pattini (Usa 1994) '• 
C'è un Babbo Natale nel grande magazzino che crede di 
essere veramente Santa Claus, e torse ha ragione. Rema
ke bolso di un ll im che nel '47 vinse tre Oscar. 

Commod ia * 

Q u a t t r o m a t r i m o n i e u n f u n e r a l e 
rii.H , ' , ; » « . . - . » GrarU.A.McDawell(GBI994) -
Ma che strana e tà vile e che strano è l'amore Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto * certe ricorrenze Un gior
no si conlessanno l'amore eterno 

Commed ia * * * 

Capito! 
v. C. Sacconi, 39 
Tel 393 280 
Or. 15 00-16.50 

18.40-2030-22 30 

L. 8.000 

l i re leone ~ -
diW.Disitey(U*a'9-l) • ' 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all 'esilio 
dal perfido zio. che ha ucciso il sovrano in carica Avven
ture disneyane più cupe del solito. Bollissimo 1 h30' 

Car toon * * * 

Capranlca -
a Capranica, 101 
Tel. 6792465 
Or. 15.00-16.50 

18.40-20.30-22 30 

L. 8.000 

Ur 
dtW Disney (Usa'94) • 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all 'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano In carica. Avven
ture disneyane più cupe dot solilo. Bellissimo. Ih30' 

Car toon * * * 

Capianlchetta 
p Montecitorio, 125 
Tel 679.6957 
Or. 16 00-1810 * 

20.20-22.30 

L. 8.000 .(a ria cond.}. 

ciaki 
v. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 15.00-16 50 

10 40-20 30-22.30 

L. 8.000 

Storie di spie 
di E Rocltani, con Y. Aitai. H Girar dot (Francia 199-1) • 
Il suo sogno è diventare agente del Mossad. il servizio se
greto Israeliano. Ci riesco. Peggio per lui E per noi. Ope
ra seconda di un autore che prometleva bene 

D r a m m a t i c o * 

I I I 

di W Disney (Usa '94) • 
Il piccolo loonclno eredo al trono vlene.costret1o all'esilio 
dal perfido zio, che ha uccise il sovrano in carica. Avven
ture disneyane più cupe nel solito Bellissimo 1h30' 

Car toon * * * 

Ciak 2 
v Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or 15.00-17 30 

20 00-22 30 

L. 8.000 

ForrestQump 
diRZemtxkts,conTHunla(Usa'94)-
Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando II sogno di ogni statuniten
se Viagglonel lacoscienzatori tadelpaese.2h15'N.V. 

Drammat i co * * * 

Cola di Rienzo 

?. Cola di Rienzo. 88 
el. 3235693 

Or. 14.30-1715 
19.50-2230 

L, 7.000.;. 

Eden 
v. Cola di Rienzo. 74 
Tel. 36162449 
Or. 16.00-18.00 

2010-22.30 -

L. 8.000 

F o r r e s t Q u m p -

di R. Zeineclus. con T. Hanks ( Usa '94) • 
Idiota di genio diventa una star nell 'America degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando il sogno di ogni statuniten
se Viaggio nella coscienza terltadel paese. 2h 15' N.V 

. D r a m m a t j c o . * * * 

Q u a t t r o m a t r i m o n i e u n f u n e r a l e 

rfr.W Newell conH Grani. AMcDowell(GB 1994) • 
Ma che strana e la vita. E che strano è l'amore. Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior
no si conlessanno l'amore eterno 

C o m m e d i a * * * 

Embassy > 
v Stoppani. 7 
Tel. 8070245 
Or 14.30-17.15 

19 50-22 30 
L. 7.000 

ForrestQump 
di R. Zcmecla\ con T Wnrifc. (Usa '94 ) • 
Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando il sogno di ogni statuniten
se Viaggio nella coscienza lenta del paeso. 2h 15' N.V 

D r a m m a t i c o * * * 

Empire 
v le ft. Margherita. 29 
Tel. 8417719 
Or. 15 00-16.50 

18.40-2030-22 30 

L. ,8.000 .(ari a cond.). . 

I l r e l e o n e • 

d:W Disnn(Usa'94) • 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano in carica Avven
ture disneyane più cupe del solito Bellissimo. 1 h30' 

Car toon * * * 

Empire 2 
v te Esercito. 44 
Tel. 5010852 
Or. 15 00-16.50 

1840-2030-22 30 

L. 8.000 

I l re leone • 
</i IV Oivwv (Usa '94) • 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all 'esilio 
dal perfido zio. che ha ucciso il sovrano in carica Avven-
ture disneyane più cupe del solito Bellissimo 1h30' 

Car toon * * * 

Etoile 

? m Lucina. 41 
et. 6876125 

Or. 1600-1800 
2015-22.30 ' 

L. 8.000 (aria cono, j 

m e d i o c r e 
b u o n o 
o t t i m o 

Sale sulla pelle 

C R I T I C A * * * 
* * * 

P U B B L I C O 

•fr-Ct 

Eurclne 
v Lis;t 32 
Tel 5910986 
Or 1515-1740 

20 05 - 22 30 

L. 7.000 

Europa 
e Italia 107 
Tol 44249760 
Or 16 15- I8 30 

20 30 • 22 30 

L. 7.000 

Excelslor 
B Vergmo Carmolo 2 
Tol 5292296 
Or 15 00-16 50 

18 40-20 30-22 30 

L. 8.000 

Il mostro 
di R Benigni, curi R lìt'higni V Brasi hi tIla Fral9'N) • 
E lui 0 non ù lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli
zia9 Non 0 lui Anche perche lui ha soltanto dei sani appe
titi sessuali Benigni colpisce ancora E lascia il sogno 

Commed ia * * ' 

I visitatori 
d,J M Hmf.ionJ Reno C Clauer IFratina l'IUJj • 
Dal Medioevo, il signorotto di campagna, viene catapulta
to nello "Douce Franco- di oggi Che proprio dolce non e I 
viaggiatori del tempo colpiscono ancora Senza tantasia 

C o m m e d i a * 

i l r e l e o n e 
diW Disine (l sa''Hi • 
II piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio. che ha ucciso il sovrano in carica Avven
ture disneyane più cupe del solito Bellissimo 1h30' 

Car toon * * * 

Farnese 
Campo de tiori, 56 
Tel 6864395 
Or 17 30 -20 10 

22 30 

L. 7.000 

Fiamma Uno 
v Btssoiati 47 
Tel 4827100 
Or 14 30-17 10 

19 50 • 22 30 

L. 7.000 

Fiamma Due 
v Bissolali 47 
Tel. .1827100 
Or 1500-1730 

20 0 - 22 30 

L. 7.000 

Vlve l 
diT Mmg.Liang.conY Kuet-Mei(Ttnuxin, '9-tj • 
Tre solitudini si incontrano sullo sfondo di una Taipei tr i
ste e desolata Lui, lei e i l terzo incomodo Ma il triangolo 
vi sorprenderà Leone d'oro a Venezia 94 Ih 59' 

D r a m m a t i c o * * * 

Sotto II segno del pericolo 
di I' A W i ' . con II Ford. W Duine. A Archer ( Usa l'HH ) • 
I terroristi arabi rappresentano un chiaro od imminente 

, porgl i Stati Uniti Terza puntata, la seconda con Ford, del
la saga di Jack Ryan scritta da Tom Clancy NV 2h20 

S p i o n a g g i o . * * 

Vive l'amour 
di T Mimi-batti:, con Y Kue;- Mei ( Tattmri W ) • 
Tre solitudini si incontrano sullo slondo di una Taipei tri
ste e desolata Lui, lei e il terze incomodo Ma il triangolo 
vi sorprenderà. Leone d'oro a Venezia'94 Ih 59' 

Drammat ico * * * 

Hollday 
I go B Marcello, 1 
Tel 8548326 
Or 15 30-17 50 

20 05 • 22 30 

L. 8.000 (aria cono }p 

Indirne-
v G Induno, 1 
Tel 5812495 
Or 1530-1750 

20 05 - 22 30 

L. 8.000 

Il post ino 
di\t h'adlorrfM Tnuv am\} TroivJ* \oticl(Itu'hli • 
Avere una bicicletta pud cambiar»» ildestmo Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
storia di Neruda e del suo portalettere porsonale 

D r a m m a t i c o * * 

A s s a s s i n i n a t i 
di O Slutif con IV Huix-lvtn, I b-u rs ( l v j ''Vj • 
Le gesta di Mickcy e Mallory Violenza gratuita, romanti
cismo, taik-show splatter e cadaveri a volontà Un ti lm-
clip a ritmi vorticosi Per Discutere V M 14 2h 

D r a m m a t i c o * * * 

King 

Garden 
v lo Trastovore, 246 
Tol 5612848 
Or 15 45-18 10 

20 20-22 00 

L. 7.000 

Gioiello ' 
v Nomentana. 43 
Tel 442M299 
Or 15 30-18 00 

2015-22 30 

L. 8.000 

Il mostro 
di R Belluini, con R Bentiìrit, \ . Broscia (Ila Fml994) • 
É lui o non è lui il maniaco sessuale ricercalo dalla poli
z ia7 Non è lui Anche perchè lui ha soltanto dei sani appe
titi sessuali Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

C o m m e d i a * * 

Lamerieà -
di G Amelio, con E Lo Verso. M llocido ( ltu94j • 
Due maneggioni italiani nell'Albania post-comunista Fi
niranno male Con la scusa di parlare dogli albanesi. 
Amelio ci ricorda come eravamo e corno siamo diventati 

D r a m m a t i c o * * * 

Giulio Cesare 1 
v lo C Cesare, 259 
Tol. 39720795 
Or 16 30 

19 30-22.30 

L. 7.000 

Sotto II segno del pericolo 
dif No\ce. conH Funi. W Datoe. 4 Archer 11 sa 1994) • 
I terroristi arabi rappresentano un chiaro ed imminente 
per gli Stati Uniti. Torza puntata, la seconda con Ford, del
la saga di Jack Ryan scritta da Tom Clancy NV 2h20 

Sp!9n.a.0.9.'o.*.*. 

Giulio Cesare 2 
v ie C Cesare. 259 
Tol 3972079= 
Or. 1500-17.30 

20 00-22 30 

L. 7,000 

I l m o s t r o 
</i R Benigni, wn R Belluini. ,V Bruschi (Ila Fra 1994) • 
E lui o non e lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli
zia9 Non e lui Anche porche lui ha soltanto dui sani appe
titi sessuali. Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

Commed ia * * 

Giulio Cesare 3 
v l e G Cosaro, 259 
Tel 39720795 
Or 1 5 0 0 - 1 / 3 0 

20 00-22 30 
L. 7.000 

Golden 
v Taranto. 36 
Tol 70496602 ' 
Or 16 00-18 20 

20 25-22 30 
L. 8.000 

I v i s i t a t o r i 

di) ,W Potre.conJ Rfno.C Claiìet (Francia 1993) • 
Dal Medioevo,-il signorotto di campagna, viene catapulta
to nella -Douce Franee» di oggi Che proprio dolce non è. I 
viaggiatori del tempo colpiscono ancora Senza lantasia 

Corri mod la * 

Lo specialista 
diLUosu.conSStallone,SSlonefUsal994) • ' 
Sly 0 un esperto in esplosivi Sharon ha l'artiglieria nella 
giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso 
Ma a pagare il conto sono gli spettatori 

Az ione * 

Greenwich 1 
v Bodoni, 59 
Tol 5745825 
Or. 1600-13 10 

.. 20 20-22,30 
L. 8.000 

Prima della pioggia 
di M Mancliecstu. con UMiletska. G. Colin (Muced, '94) • • 
La guerra In Macedonia in tre episodi della vita di un loto-
grato Amore, morto e poesia. Leone d'oro alla Mostra di 

• Venezin. Un» bella sorpresa •• 
Drammat ico * * * 

Greenwich 2 
v Bodom. 59 
Tol 5745825 
Or. 16.00- 18.10 

20 20 • 22 30 

L. 8.000 

Fragola e cioccolato 
di T GulimaAleaeJ C Tabio (Cuba '93) • 
Code nei cinema di Cuba in nome della riscoperta tolle
ranza sessuale. Anche un militante comunista e un omo
sessuale possonodlventareamici NV 1h40' 

Commed ia * * 

Greenwich 3 
v Bodom. 59 . 
Tel 5745825 
Or 16.30-18 30 

20.30 - 22 30 

L. 8.000 

Close up 
di A Kiarustarni.coriH Sabian ( Iran'94 ) • **' 
Un giorno in pretura a Teheran Tra finzione e realtà, lo di
savventure di una famiglia bene, di un sedicente regista e 
di un giudice comprensivo N.V , 

Documentar io * * 

Gregory • . 
v GrogonoVII, 180 
Tel. 6380600 
Or 15 00-16 50 

1840-20.30-22 30 

L. 8.000 (ar isconci | 

I I I 
di W Disnev (Usa '94) • 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano In carica Avven
ture disneyane più cupe del solito Bellissimo 1h30' 

Cartoon * * * 

Fogliano 37 
Tol 86206732 
Or 14 30-17 10 

19 50-22 30 

L. 7.000 

Madison 1 
v Chiabrera. 121 
Tol 5417926 
Or 15.45-18.00 

20 15-22 30 
L.7 .000 

Madison 2 
v Chiabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or 1530-1745 

2000-22 30 

L.7.ppO 

Madison 3 
v Chiabrera. 121 
Tel 5417926 
Or 16.00-18.10 

20 20-22 30 

L..7.000 

Madison 4 
v Chiabrera, 121 
Tel 5417926 
Or 16 00-1810 

20 20 - 22.30 

L .7 .000 

Maestoso 1 
v Appia Nuova. 176 
Tol. 786086 
Or 16 30 

1930-22 30 

L .7 .000 . ; 

Maestoso 2 

Sotto II segno del pericolo 
di." \o\te.conll Ford W Utili»: A AHlierllsiilm.il • 
t terroristi arabi -appresenlano un chiaro ed imminente 
per gli Stati Uniti Terza puntata, la seconda con Ford, del
la saga di Jack Pyan scritta da Tom Clancy NV 2h20 

S p i o n a g g i o * * 

• visitatori 
di) M l'otre, coni Retiti C CiunerlFranila I'AIJI • 
Dal Medioevo, il signorotto di campagna, viene catapulta
to nella-Douce Franco-di oggi Che proprio dolce non e I 
viaggiatori del tempo colpiscono ancora Senza fantasia 

Commed ia * 

l i m o s t r o 

d/R bt'msim, conR Benuini. V Brtr^lu ( Ila Fui l'l94 ) • 
E lui o non e lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli
zia9 Non é lui Anche perché lui ha soltanto de> sani appe
titi sessuali Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

C o m m e d i a . * * 

The Fllntstones 
dilì h'iant. conj Gotxlman f l'su '94! • 
Il celebre fumetto degli «Antenati- diventa un film. Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete Per i 
bambini, ci sono Fred Barny e tutta Bedrock da godere 

Commed ia * * 

Speed 
di I Ùiiiont, e on K Recita (t sa'cl41 • 
Sull'autobus c'è una bomba Se l'autobus corre a meno di 
50 miglia all 'ora, esplodo Alla guida c'O Keanu Reeves 
Tutt'mturno c'è Los Angeles Untilmone 

Avventura * * 

v Appia Nuova. 176 
Tel 786086 
Or 16 30-1930 

22 30 

L .7 .000 

Maestoso 3 
v Appia Nuova, 176 
Tel 786086 
Or 15.00-17.30 

20 00-22 30 
L .7 .000 

Maestoso 4 
v Appia Nuova, 176 
Tol 786086 
Or 15.00-17.30 

20.00 • 22.30 
L .7 .000 

Majestic 
v S Apostoli, 20 
Tel 6794908 
Or. 16.00-18.30 

20.30 • 22 30 
L. 8.000 

Sotto II segno del pericolo 
dil> \o\ce.conH Fard, W Datoe.* Ardiri ( Usa 1994) • 
I terroristi arabi rappresentano un chiaro ed imminente 
per gli Stati Uniti Terza puntata, la seconda con Ford, dol
io saga di Jack Ryan scritta da Tom Clancy NV 2h20 

Spionagcj . i .o.** 

F o r r e s t C u m p 

di R 'A'iueckt\ con T Kaiihs I i 'sa '94) • 
Idiota di gemo diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando il sogno di ogni statuniten
se Viaggionellacoscienza tenta del paese 2 h l 5 ' N V 

p r a m m a t i c o . * * * 

I I m o s t r o 

di R Btviiini. con R Belluini. A' Brusc'it I Ita Fra 19941 • 
E lui o non e lui il maniaco sessuato ricercato dalla poli
zia9 Non 6 lui Anche perchè lui ha soltanto dei sani appe
titi sessuali Benigni colpisco ancora E lascia il segno 

Cprnmodia * * 

I v i s i t a t o r i 

diJ M Ptm'.conJ Reno.C Clan-ri Francia 19931 • 
Dal Medioevo, il signorotto di campagna, viene catapulta
to nella-Douce Franee-di oggi Che proprio dolce non è I 
viaggiatori del tempo colpiscono ancora Senza fantasia. 

Commod ia * 

Pulp Fiction 
diQ Tarammo, con) Tramila ( Usa. 94) • 
Tre storie che si incrociano nello vie di Los Angeles 
gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
risate (ma sempre al sangue) V M 18 2h25' 

Sat i r ico * * 

Metropolitan 
v del Corso, 7 
Tel 3200933 
Or. 15.15-1740 

- 20 05 - 22 30 -

L. 7.000 

Mignon -• -
v. Viterbo. 121 
Tel, 8559493 
Or. 16.00-16.10 

2020-2230 
L. 8.000 

Il mostro 
di R Sennini, con R Benigni. .V Braschi ( Ila Fra 1994) • 
E lui o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli
z ia9 Non é lui. Anche perchè lui ha soltanto doi sani appo-
Mi sessuati Ben'5"1 colpisco incora F lascia ti sogno 

C o m m e d i a . * * 

P r i m a d e l i a p i o g g i a 

diVManchecski,conLMiiaslta,GColintMaced, '94). 
La guerra in Macedonia in tre episodi della vita di un foto
grafo Amore, morte e poesia. Leone d'oro alla Mostra di 
Venezia Una bella sorpresa 

D r a m m a t i c o * * * 

Multiplex Savoy 1 II mostro 
dtR Belluini, colili Benigni. \ Biascia (Ila Fra 1994) • v. Bergamo, 17/25 

Tol 8541498 
Or. 15.30-17 50 

L .7 .000 

Multiplex Savoy 2 
v Bergamo. 17'25 
Tel. 8541498 
Or 15 45- 17 55 • 

20 00 - 22 30 

L. 7.000 

Alle 21,00 visione privata 

Quattro matrimoni e un funerale 
diU \cwell.mnH Grani. A McDowell IGIU994 ) • 
Ma che strana è la vita. E cho strano è l'amore. Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Un gior
no si confessanno l'amore eterno 

Commed ia * * * 

Multiplex Savoy 3 Viaggio In Inghilterra 
v Bergamo 17/25 
Tol 8541498 
Or 1510-1735 

19 50-22 30 
L.7 .000 

New York 
v Cave. 36 
Tel 7810271 
Or 1500-1650 

18 40-22 30 

L. 6.000 

Nuovo Sacher 
I QO Ascianghi, 1 
Tol 5818116 
Or 1530-1750 

20 10 • 22 30 
L.7.000 

Paris 
M Grecia. 112 

iltR Alletibnrotigti.conA Hoiiltms II \Kmvt-< (Gli '94! • 
Toccante love story tra un maturo scrittore inglese e una 
poetessa americana piena rii temperamento Sullo stondo 
la Oxtord snob e ingessata degli anni 50 N V 

Sent imenta le * * 

I l r e l e o n e 
di W Dtsnes li su 94) 
Il piccolo leoncino erode al trono vene costretto all 'esilio 
dal perfido zio. che ha ucciso il sovrano in carica Avven
ture disneyane più cupe del solito Bellissimo 1h30' 

Car toon * * * 

V a n y a s u l l a 4 2 * s t r a d a 

Tel 7596568 
Or 15 00-16 50 

18 40-20 30-22 30 

L. 8.000 

I I I 
di W Distie\ lisa 141 • 
Il piccclo leoncino erede al trono viene costretto ali en l io 
dal perfido zio, cho ha ucciso il sovrano in carica Avven
ture disneyane più cupe del solito Bellissimo 1h30' 

Car toon * * * 

Quirinale 
v Nazionale, 190 
Tel 4882653 
Or 15 30-17 50 

20 10-22 30 

L. 8.000[.(aria cond ) 

Il colore della notte 
di R Rusli. conB Willis J March ( L su 'W ; • 
Willis. psicoanalista traumatizzato, si ritrova a gestire un 
gruppo di psicotici tra cui si annida un miste-ioso assassi
no Ossessioni di sene 2 emolto sesso NV 

G i a l l o * 

Qulrlnetta 
v Minghetli.4 
Tel 6790012 
Or 15 45-1810 

18 20-22 30 

L. .1.0.000, 

Raffaello 
Via Torni, 94 ' 
Tel 7012719 
Or 1730-1910 

20 50 - 22 30 

Nlghtmare bef ore Christina» 
di T Burlon I i « l'n-1) • 
Nella citta di Halloween, mister Jack si è messo in mente 
di conouistare la vicina citta di Babbo Natale Da un idea 
diTim Burlon, un film visionario e affascinante 

An imaz ione * * * 

Ola vola II flore magro 
diP Ifrnrr, con olititi non piiitessiontstit Belgi'i 6'h • 
Minatori italiani nel Bonnage, primi anni '60 Molto più di 
un documentano, -scongelato- dopo trent'anni (fu censu
rato dal governo belga) Da meditare NV 

Documen tano * * * 

Reale 
p Sennino. 7 
Tel 5810234 ; 

Or 15 00-16.50 
1840-2030-22 30 

L. .8.000 

Rialto 
v IV Novembre. 156 
Tel 6790763 
Or 

16 00-2230 
L. .7.000 

Rta 
v le Somalia. 109 
Tol 86205683 
Or 1500-1650 

18 40-20 30-22.30 

L. .8.000 

Rivoli 
v Lombardia, 23 
Tel 4880883 
Or 1510-1730 

20 00-22.30 

• I r e i 
diW Disimi Usa Vi • 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto ali esilio 
dal perfido zio. che ha ucciso il sovrano in carica Avven
ture disneyane più cupe del solito Bellissimo 1h30' 

C a r t o o n * * * 

•I verdetto della paura 
diH Gould.conJ WliallnKilmei.» Hurl 11 so 19941 • 
La giurata è in pencolc Per farle cambiare idea le hanno 
rapito II tiglio Ma alla fine trionfa il piacere dell'onesta 

D r c m m a t i c o * * 

L. 8.000 

I l r e l e o n e 

di Vi Disney fisa '94) • 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio. che ha ucciso il sovrano in carica Avven
ture disneyane più cupe del solito Bellissimo 1h30 

C a r t o o n * * * 

V i a g g i o I n I n g h i l t e r r a 

diR Atlenborough.coiiA Hoijtuns.D Minger (Gb '941 • 
Toccante love story tra un maturo scrittore inglese e una 
poetessa americana piena di temperamento Sullo sfondo 
la Oxtord snob e ingessata degli anni 50 N V 

S e n t i m e n t a l e * * 

Rouge et Noir 
v Salaria. 31 
Tel 8554305 
Or 1600-1630 

20 30-22.30 

L. .8.000 ,(a r i a.con d . |. 

La signora ammazzatura 
di) Walers.conK TurneriUsa. '94) • 
Che tare se mamma è un'assassina Anzi, una serial-kil
ler che stermina tutti coloro che le danno minimamente 
fastidio9 Se 6 un lilm di John Waters. l'unica è ridere 

Commed ia * * 

Royal 
v E Filiberto, 175 
Tel 70474549 
Or 16 00 
. . . 19.30-22.30 . . 

L. 8..000.(aria.cond | 

Pulp Fiction 
di Q. Tarammo, con) Trainila I Usa. 941 • 
Tre storie Che si incrociano nelle vie di Los Angeles 
gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 

- r'snt*-'mn<emprealsnnnu">l * ' M i« 2h?5' 
S a t i r i c o * * 

Sala Umberto -
v della Mercede, 50 
Tel 
Or 16 30-16.30 

20,30-22 30 

L. 8.000. ; 

Unlversal 
v Bar, 18 
Tel 8831216 
Or 16 00 

19.30- 22 30 

Vip 
v Galla o Sidama. 20 
Tel 8620S806 
Or 16 30-18 30 

20 25 - 22.30 

L .7 .000 

Kltchon 
di Y Monta, con A Kanvliaru ( Ciapixjnc, V0/ • 
Ortanella giapponese va a vivere con un ragazzo e la ma
dre di lui. Che si rivela un padre Dal best-seller di Bana
na Yoshimoto.mai l l ibroeraun'al t racosa NV 1h46' 

_ Drammat i co * * 

Pulp Fiction • 
diQ Tarantino,conJ TiaivIrafLvi W) • 
Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles 
gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violonza e 
nsate(masemprealsangue) V M 13 2h25' 

S a d i c o * * 

Insalata rossa 
diJ Mamme, con A Sorai (Russia Franuu ''Mi • 
Leningrado-Parigi andata e ritorno Basta una (mastra 
Satira sulla nuova Russia (o sulla vecchia Europa'') E c'è 
anche la love story Internazionale NV lh45 ' 

Commed ia * * 

F U O R I 

A l b a n o 
FLORIDA ViaCavour . 13. Tel . 9321339 
Riposo 

B r a c c i a n o 
VIRGILIO Via S. Negrott i . 44, Tal . 9987996 L. 8.000 
I l eo jo rada j l ano t te .(.l?.-.??.:]!:?.?:??.'.1.?.:?^.?.'?) 

C o l l e f e r r o -
ARISTON UNO Via Consolare Latina. Tel . 9700588 

L 6.000 
Sala Corbucci : Mezzo professore tra I marlnes(1S 45-
18-20-22) 
Sala Do Sica: Fragola e cioccolata (15 45-18-20-22) 
Sala Fel l inr chiuso 
Sala Leono: Sotto II segno de l per ico lo ' (17-19.30-22) 
Sala Rossel I Ini ' Il co lore de l la notte ( 15.45-18-20-22 
Sala Tognazzi . Il re leone 15 45-18-20-22 
Sala Viscont i : Fuga da Absolon (15 45-18-20-22) 

VITTORIO VENETO Via Art ig ianato. 47. Tel . 9781015 
L. 10,000 

Sala Uno: Miracolo sul la 34 's t rada (18-20-22.15) 
Sala Due: Viaggio In Inghi l terra (17,45-20-22.15) 
S a l a T r e : l l m o a t r o (18-20-22.15) 

F r a s c a t i 
POLITEAMA Largo Panizza. 5. Tel . 9420479 L. 10.000 
Sala Uno: Il re leone (16-18.10-20.20-22.30) 
Sala Due: Quattro mat r imon i e un lunera le 

(16-18.10-20.20-22.30) 
Sala Tre: Nlghtmare be lore Chr istmas 

( I W 7 . . ^1^15>20 .»22 .30 ) 

SUPERCINEMA P za del Gesù. 9. Tel . 9420193 
L. 10.000 

Il co lore del la notte (16^18.10-20 20.22.30) 

G a n z a n o 
CYNTHIANUM Viale Mazzini , 5, Tel . 9364484 L. 10.000 
Riposo 

M o n t e r o t o n d o 
MANCINI Via G. Matteott i , 53, Tel . 9001888 L. 10.000 
Maniaci senl lmenla l l (17.30-19 30-21.30) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tol.9060882 
L. 10.000 

l l c o r y o (16-18-20-22) 

O s t i a 
SISTO Via dei Romagnol i . Tol . 5610750 L. 10 000 
l i r e leone l.1.?.-.',?:.!7.:^ ^5^20-30^22.30) 

SUPERGA V lo del la Marma. 44, Tel . 5672523 L 10 000 
Sotto II segno de l per icolo ( 15-17.30-20-22.30) 

T i v o l i 
GIUSEPPETTI P.zza Nicof lemi. 5. Tel . 0' 

Sotto il segno del per ico lo 

4/20087 
L 10 000 

(15-17 20-19 40-22) 

V a l m o n t o n e 
CINEMA VALLE Via G. Matteotti 2, Tel . 9590523 

L 5 000 
Film per adult i (18-20-22) 

C I M E C I - U B 

A Z Z U R R O SCIP IONI 
Via degl i Scipioni. 8 2 - T e l . 39737161 

SALA LUMIERE: 
Fino a l l 'u l t imo respiro di Gotard (19.00) 
l l d l sp rezzod i Godard (21.00) 
SALACLAPLIN. 
Schiava d 'amore di Michalkov (19 30) 
EJohnn l prese l l fuc l le di Trumbo (21.30) 
Ingrosso/tessera L. 10 000 

A Z Z U R R O M E L I E S 
Via E, Faà di Bruno,8-Tel .3721840 

SALAFELLINI : 
Ju les e J lm d , TruKaut (19.30) 
Il posto del le f ragole d i B e r g m a n (21.30) 

C . S . O A B R A N C A L E O N E 
Via Levanna. 11 - Tel 8200059 
E stata prorogata la scadenza per la con
segna dol mater ia le video per la rassegna 
Cathodlca al 23 p.v. 

C I N E T E C A N A Z I O N A L E 
C/o II Cinema Dei Piccoli m Viale del la Pi
neta, 15 -Te l . 8553485 
La regola del g ioco di J Renoir (v 0 ) 
(15 00) 
La bel la addormentata di L. Chiami (18 30) 

F E D . I T A L C I R C O L I DEL C I N E M A 
Via Giano del la Bel la. 45 - Tel. 44235784 

Rassegna- I ran»: 
Il cor r idore di A Naderi 
(18.00-20.30) 

G R A U C O 
Via Perugia, 3 4 - T a l . 7824167 

Cinema argent ino in versione or ig inale 
La gul tarra de Gardel di L. Kimovsky 
(19.001 
Eva Peron. e l mis ter lo di T Demichel i 
(21.00) 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 - Tel . 3216283 

SALA A: 
Insalata russa (19 00-20 45-22.30) 
S A L A B : 
La vera vita d i Antonio H, (19 00-20 45-
22.30) 

L;.8.-.?.1?? 

POLITECNICO 
V i a G B Tiepolo 13/a-Tel.3227559 
Tutti g l i anni una volta l 'anno di G. Lazotti 
(19 00-20.45-22.30) (L.7.000) 

KAOS C I N E C L U B 
VtaCat1aro.10-Tel5130273 

Venerdì: Dick Tracy di Warren Beatty 
(21 30)lngrosso L. 5.000 

in anteprima 
il nuovo film di Francesca Archibugi 

CENT'ANNI DI CINEMA 

Oggi 14 Dicembre ore 21.00 

Cinema S A V O Y 

STIMMA SANDRI-XU MARCO MIÌSSKRI DKKORA UI>RI(X.I IO 
MESSIA PICARDI Mli lO MOniìSTI CABRIIIK IiUU.iAKI.I I 

SIIMdVWMlU I KM-I Al I I \ A \ V l l l NAIIAMAIAMMA MAIII.AIII IMO/AMI 
SI H( , I (K A M I I J . IT IO Mnn.l.MlrT"^».! Alimi."i <». AN<;i ' IA MOI INA , I .H, IJ\ i : i tA I t l T I ' l 

lr.H,..I.Jii.iiuii„."(\»i|;l,(«.l.i<lii,™Mil,<loi,j. I.,». Miiw^ik BATITsTA 11. \ ' , \ 
<HMI... .imi .1 l - 'UANCKSCA A R C I I I I U I Q f.«kH > u o l ' i N V U t n i i u x ' i i H ) n i ' 1 Aiuti \111s 

L l l I V i l i I POSANO l'imi A«.MJIII lUl lAl i l DONAMI Uju.fH.«li»i..iii .iJ..lu«.in|MRi...L. MI JIIUJAS IMUtMIIOSAI MIMIIom-
I'\[{\I1IM II MV r*.fl.WI Mil l i M-UI .II.W..r MIAI III.IM..W*,», l.,l,»u, u |U»M IJU-H-H- .1, l AMI< 

HlH^lnM-ir.Min ur lumi., <l>l IIHHI" "M 1IIMAI.I Vi l r l I .niy-l-iifl nn.|w I ilari il. llili'nw l lllllllilli IIUMMIIH irilirMHiliHirniliTwllliillilL l'n-i«lni'j iM 
l]0 •• -• ! l.-K.uLnl.iVliiH.ir.hijM IMMITII., S|irH4i.Ji. I >M itmi.liiiiiiini IIA1 IAMS'11 «SAI II IN M I II M T T C 

I biglietti per l'ingresso gratuito potranno essere ritirati presso l'Unità via Due Macelli 23/13 
a partire dalle ore 9,30 per tutta la giornata sino alle ore 19. Per informazioni tei.: 69996395 
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file:///oticl
file:///o/te.conll
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in anteprima 
il nuovo film di Francesca Archibugi 

CENTANNI DI CINEMA 

Oggi 14 Dicembre ore 21.00 

Cinema SAVOY 

STEFANIA SANDRELLI MARCO MESSERI DEBORA CAPRIOGLIO ALESSIA FUGARDI FABIO MODESTI GABRIELE BOCCIARELU 
SILVIO VANNUCQ RAFFAELE VANNOU NADA MALANIMA MARGARITA LOZANO S E R G I O ( ^ S T H I I T T O Nel molo dei "Signor Alberto" Con A N G E L A M O L I N A 

e Con LAURA B E I T I Tiattodal romanzo uCon gli occhi chiusi''dì Federigo Tozzi Musica di BATTISTA L E N A Scritto e diretto da F R A N C E S C A A R C H I B U G I 

Prodottoda L E O P F i C A R O L 0 , G U I D O D E U U R F J m i S e M V I O L U C I S A N 0 Produnore Associato RAFFAELE DONATO Una coproduzione italo-fianc<Mpagno!a 
M.G./1TAUAN INTERMTIONAL FILM Roma / PARADIS FILMS Parigi / CARTEL Madrid in collaborazione con la RAI - Radiotelevisione italiana e la partecipazione di CANAL* 

Questo film è stato sostenuto dal Fondo "EURIMAGES" del Consiglio d'Europa Film di interesse culturale nazionale realizzato con l'intervento della Presidenza del Consiglio dei Ministri-Dipartimento dello Spettacolo 

[ i n i DOLBY STEREO |* 
mrEArHisCLUiONAn 

Una distribuzione ITALIAN INTERNATIONAL FILM tir 

I biglietti per l'ingresso gratuito potranno essere ritirati presso l'Unità via Due Macelli 23/13 
a partire dalle ore 9,30 per tutta la giornata sino alle ore 19. Per informazioni tei.: 69996395 



' T M C NEWS. 
Sene appuntamenti 
con l'Iniopmazione. 

TMC News e si, vostri sche"" M : . g::mi 
Aite 7.30 a e 13.30. a 'e 14.00. a e 11.45, 

ai e 20.25. alle 22.30, a » 24.00. 

La tv pubblica ha consolidato il suo primato sulla Fininvest che solo nel '93 aveva sfiorato il sorpasso 

Auditel, l'anno premia la Rai 
• ROMA La Rai9 Edi ongine divina Lo 
ha detto Franco Iscppi il responsabile 
del coordinamento dei palinsesti della 
tv pubblica lo ha pensato (ma non lo 
h i propno detto) il presidente del Cda 
Letizia Moratti 11 motivo'' È tutto in quel
la tonnellata d informazione che an
nualmente il Servizio Studi Analisi e Ri
cerche di mercato della Rai propone a 
telespettatori ed utenti Si tratta di un an
no di dati Auditel organizzati e interpre
tati dai vertici dell azienda Ma perche 
«divina ' Perche nonostante 1 annata 

particolarmente turbolenta nonostante 
tre campagne elettorali nonostante io 
polemiche gli stalli le incertezze dei 
nuovi dirigenti la Rai mantiene per l ot
tavo anno consecutivo il primato di 
ascolto nel prime lime e noli intera gior
nata L ascolto medio e stato del 48 33'u 
nel primo caso e del 46 20 nel secon
do il diretto concorrente la Fininvest si 
accontenta si fa per dire del 43 4G 
( prime lime') e al 43 74°u (media dcl-
I intera giornata) Le «altre tv oscillano 
appena sotto il 10% Ma quel che conta 

Viale Mazzini 
in testa sia 
nel prime time 
che sulle 24 ore 

DARIO FORMIS ANO 
APAGINA 5 

di più è che il grafico degli ascolti Rai ri
toma verso I aito in questo 94 dopo 
che negli ultimi tre anni e erano stati lie
vi ma costanti flessioni Raiuno e la rete 
più seguita nel prime tirnc Canale 5 lo e 
ncll intera giornata Quando un tg Rai \a 
in onda contemporaneamente con un 
tg Fininvest e sempre il primo a prevale
re Oltreché nell informazione la Rai ha 
il primato indiscusso per quel che n-
guarda lo sport la cultura i programmi 
d approfondimento La Fininvest invece 

vince sull intrattenimento i 'lini la fic 
tion e i programmi per bambini Quel 
che i dati Rai non spiegano fino in fon
do ò qual e stata I incidenza che hanno 
avuto nell exploit delle sue reti le partite 
del campionato mondiak di calcio Si 
pensi che miti i dieci programmi più visti 
nel 94 sono altrettante partite di cjlno 
otto delle quali giocate negli Usa que 
st estate Nel 94 infine il complesso del 
pubblico della televisione e leggermen 
te cresciuto rispetto al 93 

S~->»*"*K 

Elogio 
dei «ragionieri 
dell'utopia» 

VALERIO MAQRELLI 

I
L GIUDIZIO di Enrico 
Brizzi sui ragazzi del 
94 (in un articolo 
pubblicato dall Uni
tà) mièparsobnllan-

o-^-_i te acuto e ingiusto 
come solo può esserlo quello di 
chi fd i conti con ia propria gene
razione Ad esso vorrei opporre 
io mie ragioni e i miei risenti
menti gli stessi che mi portaro
no a reagire contro la genera
zione cui appartenevo in modo 
analogo a Bnzzi con la sua 

In quell articolo l attuale pro
testa studentesca viene definita 
come una parodia del 1968 1 
nutella bovi, sono descritti con 
toni acri «Non si accorgono di 
quanto sono funzionali a una 
parte di quella società adulta 
contro cui se fossero veramente 
malintenzionati irrecuperabili 
decisi votati a una rivolta since
ra dovrebbero buttarsi di pe
so7 ' Questi bambini progressisti 
non farebbero altro che applau
dire ai papà progressisti rin
ghiando contro il governo come 
qualsiasi partito dell opposizio
ne Cd ecco il punto Mentre la 
contestazione del 1968chiedeva 
un rinnovamento radicale del-
1 intera società il movimento di 
questi giorni apparirebbe privo 
di immaginazione A riprova di 
ciò il termine «ragionieri» toma 
due volte a distanza di poche ri
ghe Accusando i suoi coetanei 
di essere politicamente corretti 
educati pragmatici rinfaccian
do loro eli aspirare a una rivolu
zione rispettabile I autore della 
requisitoria esprime la legittima 
preoccupazione che il movi
mento risulti omologo al suo ne
mico 

Niente analisi 
state 
ad ascoltarli 

PAOLO ROSSI 

C
OME SONO i giovani 
d oggi' Beh pnmd di 
tutto i giovani non 
Vdnno spiegati cata
logati e difficilmente 

^^m—m possono essere deci
frati Se vuoi avere un buon rap
porto con loro (come mi pare 
che riesca abbastanza bene a 
mej la cosa più importante e 
ascoltare A Napoli sono andato 
ad alcune assemblee Ci sono 
andato anche senza farmi nota
re perché se voglio riesco e non 
farmi riconoscere E non ho fatto 
altro che ascoltare Dopodiché 
non è ancora sufficiente per po
ter dire i giovani sono cosi o co
sà Vivono ancora una situazio
ne molto simile al passato Ma i 
problemi sono più grossi 1 pro
blemi sono ancora 11 con delle 
aggravanti che si respirano attor
no ali Università nella vita socia
le Uno come me un attore un 
raccontatore di storie anche se 
non ha venduto I anima al dia
volo ha un età indefinibile 11 fe
gato gli organi vari hanno un e-
tà e anche il cuore si deteriora 
ma cerca di tenere dietro alle co
se che succedono 

Rispetto a come eravamo noi 
da giovani ò cambiato quello 
che e è attorno 1 giovani devono 
sempre superare delle soglie 
autoaffcrmarsi esprimere e par
tecipare dll insieme della socie
tà Superare il concetto di dele
ga di imposizione è fondamen
tale Anche loro come noi rifiu
tano la delega ma ora la delega 
é totale e il potere è sempre più 
buio 

SEGUONO A PAGINA 3 

Cinema e poesia 

Un inedito 
di Troisi 
Si aprono oi?t>i n\\ Ini unti i e ncin d< 
grafici di Sorrento \\ i l o n IMOIK 
pubblichiamo una ]«HM I mi dit t ili 
Massimo TroiM clic e output u k i 
talogo del festa al 

ERRI DE LUCA , M 5 

Il film del giorno 

Archibugi «con 
gli occhi chiusi» 
Stasera c o n l t iuta n ik ) u n i i ( k l 
n u o v o film di l i n t t s t i \ u lnhtt-ji 
Con gli ocelli cimici d i! ioni m / o di 
Tozzi U n a s t o n i < tinnii i m s v i 
a m b i e n t a t a nel pni io \ u u e t nU> 

MICHELE ANSELMI CI 7 

Beni culturali 

Sovrintendenti, 
si cambia 
Rivoluzione itile vi niiMiikii/ t 
spostamenti e pini io/ OHI li inno in
teressato citta comi Roi u Ine n/i 
Napoli e Bologna l i i ' i m /toni In 
ci e ombre 

STEFANO MILIANI 

m 

HI 

Gene Gnocchi 

Il Culo, 
di Sacchi 

Con un illuminante prefazione 
di Ermes Rubagotu, la cronistoria 

eh un evento miracoloso 

la vicenda che ha visto 
protagonisti la Nazionale italiana 

di calcio e il suo simbolo 

Pasini. 112, Lire 16 000 

7EIIG 
J L _ J E D 1 T O R E 

La lente di Marx fa vedere antisemita 
F

INORA PER quel che mi ricordo non 
era mai successo Anche nei mo
menti di massima identificazione 
con ld causa palestinese la sinistra 

italiana avc\<i sempre evitato di addebitare 
agli ebrei in quanto tali gli orrori commessi da 
Israele C erano state denunce anche virulen
te contro il sionismo ma neppure i gruppi 
più radicali avevano osato vallare almeno in 
forma pubblica quel confine sottile ma cs 
senziale che porta ali antisemitismo 

Ora quel passo e stato compiuto II n 
2/1994 della rivista «La lente di Marx uscito 
in questi giorni contiene infatti un poderoso 
dossier di 76 pagine che sotto il titolo 'Ebrei 
brava gente propone una vera e propria re
quisitoria sul razzismo degli ebrei 11 bersaglio 
e quel 'mito positivo di un ebraismo senza 
macchia > che ha trasformato I Ebreo in «un 
Dio intoccabile e ha impedito alla sinistra ita 
liana (ma soprattutto a // manifesto e a Rifon-
dazione Comunista a cui si riservano tutti gli 
attacchi) di riconoscere il «razzismo profon
do ancestrale che permea di sé la storia del 

LUIGI BOBBIO 

mondo ebraico 11 rigetto dell antisemitismo 
e definito come un tabu anzi il «GrandeTabù 
della nostra epoca 

Ld dimostrdzione del «rdzzismo ebraico è 
affidata a un collage antologico in cui figura
no scritti di varia fonte spesso non privi di in
teresse ma presentati con titoli redazionali 
che ne forzano in modo abnorme il significa
to Non mancano le stranezze viene per 
esempio pubblicato un articolo di Falco Ac
came del 1991 che denuncia la strategia mili
tare di Israele in quanto rivolta esclusivamen
te alla guerra e non alla pace senzd tener 
conto del piccolo particolare che nel frattem
po quella strategia ha avuto - a quanto pare -
qualche interessante rovesciamento 

Ma ciò che veramente impressiona sono i 
brevi commenti redazionali che accompa
gnano i testi Qui nessun luogo comune del-
I antisemitismo ci viene risparmiato L antise 
mitismo non consiste infatti soltamo nella ge
neralizzazione ossia nello scambiare la parte 

per il tutto (il sionismo con gli ebrei gli ebrei 
razzisti - che ovviamente esistono - con 
un intera area culturale e spirituale) Dopo 
tutto anche il più ferreo antisemita ò disposto 
a riconoscere I esistenza di qualche ebno 
«buono E i nos'n autori infatti ne salvano al
meno sei (tra cui Marx Cristo e Paolo di Tar 
so (') ) L antisemitismo consiste soprattutto 
nel sostenere che la perversione sia originaria 
e consustanziale ali ebraismo stesso II nostro 
dossier che si apre con una citazione della 
Genesi (a proposito della torre di Babele) 
presentata sotto il titolo Razzismo non lascia 
purtroppo alcun dubbio in proposito 

Da queste premesse non possono che di
scendere a 'otta di collo aberrazioni o stupi
daggini di vano genere Si lascia intendere 
che Craxi e Andreotti siano stati abbattuti per 
la loro politica filo-araba (ovviamente sotto la 
pressione della Lobby) O che la scalata di 
De Benedetti alla Mondadori fosse un episo

dio del i o npl l' li I 
la cnstiaiiissini i i •• 
Si arnva nid nttui i s 
l l U il IJ//1SI1K 11 i 
comunismo i i i r 
schi 

Possiamo fi mi ii ] i 
sti_ posizioni si in s i 
non ne e ipisi li i ik, 
' ire con mi i u lis] 
mila sinisir i si si i si i 
passjrc quel i n i l i 
cosi decisivo 

Chi sia qui si i q i 
sti rcdaziundl i hi i 
no tutti anonimi I i\ isi 
dirittorc ( 1 mdio Ni i i i 
VLrsit ino di siiln > d i p -
untato rida/ioli ili i l 
personi ihc pn '• riso i 
gurarsi chi ni n si m i il 
volte in questa pini 
stra lt ili ina 

li \ 

/ i 

1 11 
I ii i 
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L'Esjiresso 
Due nuovi 
vice 
D u e nuovi vicediret tori a f f ianche
r a n n o C l a u d i o Rinaldi ne l la d i re
z i o n e d e / . E s p r e s s o S o n o B r u n o 
Manfel lot to e Ch ia ra Berta d Argen
t ine «nuovi» o v v i a m e n t e s o l o p e r il 
r u o l o c h e a n d r a n n o a n c o p n r e d a 
to c h e i d u e e r a n o già (,il p r i m o a 
R o m a la s e c o n d a a M i l a n o ) c a p o 
redat tor i de l s e t t i m a n a l e 

Rai/1 
Caso Del Bosco 
in Parlamento 
Ma q u a n t o c o s t a n o m i n a r e c o n 
f e rmare poi s p o s t a r e i diret tori de l 
la Rai9 È q u e l l o c h e Car la Mcizzucu 
o n o r e v o l e Pattista c h i e d e a Berlu
scon i e d ai m m i s t n de l l e Pos t e d e l 
Lavoro e de l Bi lancio t o r i u n a in-
( e r o g a z i o n e c h e p a r t e da l c a s o 
Del B o s c o - il d i re t tore di Pelcvi-
cleo c o n f e r m a t o da i «prole ssort 
r i con fe rma to il 17 s e t t e m b r e s c o r s o 
dat i a t tua le Cela e siluralo» p e r te 
le fono in un g i o r n o di festa il 1 ' 
n o v e m b r e in p i e n o gi ro di n u o v e 
n o m i n e L . Mazzueu c h i e d e qu in 
lo dovrà p a g a r e in più il p u b b l i c o 
e r a n o pei le viola/10111 ili li gg i i l ' 
\ l o r itti \ C 

IL CASO. Come l'immagine di un autore fa di un libro un best-seller. Tim Willocks e Madonna 

Rai/2 
Interrogazione 
sugli spot 
Mix Ho La \ o l p i t \ d i re t to l i de l 
Ig2 o r a o n o r e v o l e p iogress i s ta h a 
rivolto un i n t e r r o g a z i o n e .il unn i 
stro de l le Pos te l a t a r e l l a su u n a 
q u e s t i o n e ch i d a a n n i orni.11 m e i 
te 1 Italia fuori dal l Ct r o p a le cont i 
n u e i n t e n s i o n i de i Mini in tv c o n 
gli spo t pubbl ic i tar i E d e l l o s c o r s o 
apr i le 1 ul t ima so l l ec i t az ione de l la 
L m t a nuro[H.a p e r c h e I Italia si 
a d e g u a s s e e n t r o g i u g n o al le u o r 
illative c o m u n i t a r i e ( spo t so lo nel 
1 intervallo o ogni lr> minut i ) Sia
m o a d i e e m b i e m a d a noi n o n e 
c a m b i a t o nulla Non ci sa rà a n c o r a 
un 1 volta u n confl i t to di interessi 
tra il p ropr ie ta r io de l la f- ' iuinviste il 
p re s iden t i d i ! ( ons ig ' io 1 lui d i 1 1 
\ o l p e ' 

Noyità/1 
L'opinione 
raddoppia 
Da oggi /. opinione il q u o t i d i a n o 
di re t to d a Arturo D i a c o n a l e uscirà 
nell e d i z i o n e r o m a n a d u e volte al 
g io rno L e d i z i o n e d e l m a t t i n o 
m a n t e r r i le attuali i . i r a t t e n s t c h e 
q u e l l a de l l a s e r a 1 t i ra tura previs ta 
20 000 c o p i e I sa rà di q u a r a n t a pa
gine c o n le notizie dell ult im o r a 
In tan to d a u n a s e t t i m a n a e usc i to 
L opinione della Sardegna g e m e i 
lato c o n q u e l l o d i re t to d a \ r t u r o 
D i a c o n a l e c h e h a c o m e d i re t to re 
Ignazio Li D o n n i Un u n i c a ed iz io
ne 2-t p a g i n e ugua l i p e r tut ta I . so 
la e u n a t iratura iniziale di ?() 0 0 0 
c o p i e d (fuso ins ieme ali e d i z i o n e 
n a z i o n a l e d i /. opinioni 

Novità/2 
Gli animali 
e 1 giovani 
Pinoli impronti 1 la p r i m a rivista 
in imal is ta i ta l iana p e r giovanissi 
111 Real izzata da l la l-us si rivolge ai 
b a m b i n i de l le e l e m e n t a r i e de l l e 
l i m i l e inferiori c o n un giorn ile di 
l b p a g i n e c h e i lovTebbe a iu t a r e 1 
più piccoli a e o n o s e e i e e d i f ende re 
1 loro amic i a q u it 'ro z a m p e 

Strenne 

Multimedia 

Favole 
quotidiane 
Il Quotidiano di Blindisi / « t e e 
Fuiuntoi: ili e d i c o l a oggi c o n il p n 
ino de i c i n q u e f is i 11 oli 11 pross imi 
il Iti il 21 il 2 5 e il 2 " d i c e m b r e ) 
ded ica t i a l le tavole e a l l e s tor ie tali 
' a s t i che imb ien t a t e in c i a s c u n o 
ilei 1 l(> c o m u n i dell i rea d i l lus io 
na i e de l g io rna le 11 titolo c le lh 
s t r enna natal iz ia e Nelle notti di 
l una p i en 1» u n lavoro u n i c o nel 
s u o genere pi r lai 111 ili' i g c n p n 
sonagg i vecch i e nuovi di Ila f isoli 
s t i c a i o n n o saleii t in 1 

• Fa t to re glamour oggi p o s s o n o 
l a n c i a r e u n l ibro e il s u o a u t o r e 
b e n al d i là de l g iud iz io de i critici 
Gli edi tor i lo h a n n o c a p i t o e su 
q u e s t a b a s e a f f inano n u o v e s t ra te
gie 

Gli scrittori d u n q u e c o m n i e r -
ciali/!2ati sul lo s t e s s o p i a n o di a l t re 
s ta r d e l l a pop culture asviat i a c e 
lebri tà i s t a n t a n e e c o n c o r r e d o di 
servizi filmati e flash sui rnaepzine 
Gli i n g r e d i e n t i ' Molto stile e s p r e s 
s ioni e n i g m a t i c h e ses appeal 

Il c a s o di Tin i Wil locks ì; s into
m a t i c o inglese 37 a n n i c r i m i n o l o 
g o d i p r o f e s s i o n e s p e c i a l i z z a t o in 
t o s s i c o m a n i e c o n 1 h o b b s de l l a 
narra t iva A u t o r e p r i m a di Btid ufs 
blues m i s c o n o s c i u t o r o m a n z o 
hard boi/ed e d o r a d nnprovs iso al 
c e n t r o de l l a t t e n z i o n e c o n Green 
Ruer Ruini' ( J o n a t h a n C a p e 
14 9 9 ) 3 0 0 p a g i n e m u n t e nel s a n 

g u e c h e e s p l o r a n o 1 m e a n d r i putì 1-
di di u n p e n i t e n z i a r i o t o t a n o d o v e 
s o n o r inchiusi 1 più per icolos i i le 
l inqucnt i de l lo S ta lo 

P r ima in G r a n B r e t a g n a e po i n e 
gli S ta tes il l ibro e d i v e n t a l o un 
bcst-scl lei p r o p u o g r a z n alla g ran 
d e lo to a c o l o n in c o n t r o i o p e i t i n 1 
un ritratto dell a u t o r e i i n p i o n t a l o 
MÌ espliciti inli liti g l a m o u t \ n liti 
più fototess i ri sb iad i te e in bi i n o 
1 n e r o 111! risvolto di coper t i l i 1 qi 1 
si p u n t a sulla f a n 1 1 p r u a 11 he sul 
la p . n o l 1 Il loo( eli Un s t in t ine di 
vii ne un 1 isito a d esc n it 111 li p i o 
pr ie fantasie 1 il p r i . m p u l i vi n o l o 
p r o m o z i o n ile ili 1 p r o d o t t o C 1 d o 
e h i ques t i libu s i a n o p u l e il. Il i 
nos t ra i i i l ' a r a v isua l i ehi hi 11 1 li 
s t e s so \s. i l l inks c o l l i d i l i i n d o I liti 
lizzo del s u o pi rv/riiu^int a n i hi 
se n a t u i a l m i n t e li s t o n i e h i 1 ic 
con te , r i e n t r a n o ni II 1 I n d i z i o n i 
de l la tic t ion P c n s n c h c 1 m e l o d i di 
c o m m e r c i a l i z z a z i o n i di ques t i 
p iodo t t i p o s s a n o e s s e r e gli stessi 
utilizzali a d e s e m p i o pi 1 l anc i a l i 
un v i d e o su Viti Moral i n u l l i il 
futuro de l l a pa ro l a sc in ta si lega 1 
filo d o p p i o a d u n a u n i l laz ione ili 
irninaii'ni In t o n d o e un s e t e Ino 
d i s c o r s o v e n d e ri un libro in b a s i 
alla c o p e r t i n a 

Ma di (.DIeri Kit < 1 h'isuiL, < di II 1 
qu ihta d i Ile s u i p a c n u c o n v e l l i 
avere r ispet to t o m i so t tohn 1 
p r e s e n t a n d o l o ' a m t s Tlliov ni le 
s t ro e o i i f e n i p o r a i i c o de l g e l i d e 
m a l e d e t t o C i n i libro e l l e lascia 

di s t i n t o Fo i s e il p a i grand». 10 
m a n z o di a m b i e n t a / i o n e t a i t e r a 
ria m a i scrit to l 'uni ilchinii.i un 
a m b i e n t e t u r b o l e n t o perso t i iggi 
brillanti n a r r a z i o n e di e lasse u c c i 
e a d r e n a h n i c a Un viaggio ali intei 
110 al i | ua l e invilo tutti a p a r t i i i p 1 
re C o n ques t i a t tcstat i 6 ; e eri Hi 
t e r n s im; h a c o m i n c i a t o a g a l o p p a 
le p r i m a le ecc.rlk.nti cri t iche sulle 
p a g i n e let terarie poi lo scontili .1 
m e n t o ne l le riviste di m o d a e c o 
s t u m f infine le c r o n a c h e m o n d a 
n e D a p p e r t u t t o in g r a n d e ev n i n i 
/^ 1 ritratti di Wil locks g labr 1 f.ie 
e ia pa i b i a n c a de l latte l abb ra 10 
sa o c c h i c e l e s t e f reddo e q u e i e a 
pelli il e a p o l ivoro elei 

p e r s o n a g g i o ros so fuoco vi n ito 
di a r a g o s t a lunghi 1 moss i pi t t i l i 1 
ti ali indie t ro Pe rd i l i pe r un p u c h 
l a t o r e da i s e r m o n i m e m o r a b i l i 
t o n que l ciuffo o n d i g g i i n t i e h i 
a m m o l l i s i " 1 pecca to r i L poi gli 
abiti a t e u r i t a m e n t c t u r i s o l e n n i 
d o p p i o p e t t o severe e.111 ne le b u i n e 
i l i g n e d e l Rober t M i t i h i i m ih la 
moi'eionelunt^o il fiume 

Pioggia obliqua 
bimestrale 
In 1 o s e a n a la pote te as i o l t a n sin 
ion izzandov i su Noi aiutilo 
101 50(> In e d i c o l a la t rovate ogni 
d u e mes i E l'iongia obliqua rivista 
rad iofonica di poes i 1 le t teratura e 
cu l tu re u n o n d a ti m e r c o l e d ì al le 
21 ) m a . inci l i b i m e s t r a l e di lette 
ratura e e u l t u i e in vi ud i ta al p r e z z o 
di lire " 00'1 iti tut te le librerie FUtn 
nelh La rivista supple iTie t i tod i \o 
tizie Ara 1 diret ta il 1 C a i m e n Ber 
talozzi 

Scrittore, fatti 
un bel ritratto 
Scrittura e inimaniiie sono leoak <i 'ilo iloppio il., sem
pre Ma il fenomeno 01111,11 li ibmc i si u mie più lo 
serittore-p"rsonao!-!io che I 1 qualila di II 1 sua l"tteiat'j 
la E se da s e m p i e \ a n n o 1 maledi'lti - s.ilcn.i per Fit/-
i>eruld come pei Bukosvskt - 0141,1 e det is i \o il look II 
t a s o di Tim Willocks spot ìahsta in tossicomanie ea 
pelli color aragosta autore di un ioni m/o .lutulento 11 
suo glamour ha fatto impazzire ant he Madonna 

STEFANO PISTOLINI 
Gli c'Ietti di q u i si, . l i t u i ila al s i i l i isniM l ' i l lun i I 11,' I u 1 1 

i h i t i t t i i t i d nulli I U I K s o n o i l i pi Ih n ssi s u ti 11111 il l i o l p o i n 
m o r o s i M a d o n n i ( M o n i i l u n i fi L,., IIISSIIIH . ipi il 1 un 
e s e m p i o nel s u o s p l e n d i d o itti i ' ine i n ili 11 llwvoe d 1 'He i l i 
sul Cen t ra l Park u n i U H c o n q u i s i 1 e i| 01,110 | 1 1 su 1 si 111 1 si melo 
la il il libro ( h i u s o il volume u n i vrii il 11 un d i l l i p i o 1 m i s t i 
I l 'a I 1 foto dell lutine se l l ino ili II 1 teli li 11'e qi 1 si ISI I • ne si 
p o s a ili un cioè eie I Vii si I 1 dis 1 IK '11 11 1 | 1 11' 1 invi st 1 u 11 
s i t i l e il n c h l a m o d i v e n n i s i i l e c u i d s u l s i i i , tossimi I H U I M I I ' I P 
sub i t o VAlllotks I ini i n n o lu i I 1 ni! lev ti li eh 'le p 11 II il le 
i o n i ino h 1 rol lat i le e s> ito un in ne su1 i t n m I S | I I I I M I U I I | I U I I I 

I I l idio n u m i 1 pi 1111 vis t i M i ' d i hi /v s _, ' , n nei 
d i H i n a d i c h t a i u h i h 1 M >i i tu i in s i l ' i n u 1 pi p i ' 1 1 1 
Ilio de Ila s u a sii 1 e lui c o m p i n ni olgi 1 1 ili p 1 pi zie d 1 i m i 
ti l OI Iti 1111.1 e h i si I I li I e s i l i» e I I s ni 1 d l\ IV s, 1 I I IH e I 
III 101 so l t he pi I qu Ulto lo 11 e e l li hllls li I | i > Il 
gii nel 1 n o 1 mette r 1 li u'i ili 1 e 1 11 Ki e 1 p 1 11 1 si p le IH 1 
p i o w i d c n z u t o s i Imi Wil lneks h i e n inni s l i i m o le n i ! 

I p iol i ssiinii Ile le lice 'e Meni II l 
il 1 ili ni lo |i 1 il luliblli 1 q u i I 

IILJU' 1 e IK un lu IL.1 d 1 gè ti' 11 

stl 1, p 1 l oc. Il 1 sse le VI e ll'e M i 
IIIIV 1 il inol i l i liti eli t o r i ile in II 

I n ' 1 I ,101 1 1 1 e 11 ni q u a n t o 

II guidie 11 K i in pi uh 1 1 il ti ni 
1 cui ili li | ' i i sone ina la le Po 

e II Ululili p I I 1 de Ilo se u l l l l de I 

I 1 su 1 de te nzi 'Ile pe lo un i subì 
1 e I se lutili 1 eli olii l d i l l l o i o 1 

i il i n Kivi I I IIS Ila I i pili n u d i 
li s p ss i unni ic.ni n i 1 de te nut 
i n si n ix II r i n i mi t ro I i li ggi m a 

si b i t tono ti i i n o i o ne In h e un 

I //ite 1 i png ion i i b i s ' uot i togl i 
ni li di gin cog l i z io iu di pie t.i 

L i viole n z i i sp in i l i sul te n i n o 
eie I i stl llli e ce mol i la d i I e le e o 
li liti ggi uni ilio In i n t h i c o n i l o 
i li impi mi il I dlstll lggl ISI si n 
/ i tinsi ne idi i \ \ il'oi ks dipinge i 

mi i i III | ni d i p i s l u m i t u n eie I 
l l o 11 litigi i s s u i e te libile It Ulte 

l i I ni IZI mi i un v ig ibot id iggio 
'I i li u n ut in il l'i li q u i s'i n o m i 

u il e ip' li" | i zi i v i n d e tt t 
i s issit li \ | d s si ssii tilt t de Inali 

te Sopì ni IZI ne si Ip.ittlllto il le 

in 1 plllle ip ili di I libili eh \ \ l l loiks 
uni i i isi visti i suoi Ir i s iors i 

I iole ssinii ili 

Da Fitzgerald 
a Baricco 
i segreti del look 
m Lo s c n U o i e e la s u a visibil i tà Negl i a n n i O t t a n t i il 

m e r c a t o e d i t o r i a l e h a c a p i t o c h e lo s c r i t t o t i ' p o t e v a e s s e -

l i u n v o l t o e u n l o o k o l t r e c h e s e m p l i c e m e n t e u n a lu

t i la Per i h e a n c h e c o s i ogg i si v e n d o n o libri e si c o s t r u i 

s c o n o l e g g e n d e p e r a s s o n a n z a p e r a t t r a z i o n e pi r ini 

n i t r a z i o n e ':. t u t to n ò p r i m a | e d a p i i s t i n d t t i i i h e q u e -

sti v o l u m i v e n g a n o It i l i p e r c h e t ra le i n s t e u i e z z i i m p o 

ste d a ' i o n s u m i s m o c e n e u n a c h e i i c b i e d e la pie si n/^i 

di ce r t i libri in ce r t i sa lo t t i P a r e c c h i lo a v e v a n o t a p i o d a 

u n p i z z o n o n o s t a n t e le t i t u b a n z e deg l i n l i t o i i O s t a i 

Vvildc a d e s e m p i o Scot t H l / e i 

ra ld t h e p r e m e v a p e i m i p e r s o 

n a r e i s u o p e t s o n iggi i i H i n r s 

Miller in c e n a ih i M e/moftzgi pi i 

p u b b l i c a r e i p i t s i g u ' ai popui 

In q u e s t i a n n i \ o v i u t a p o i sin 

n i l s t e n e li litri su eli tipi n nin 

S a l i n g e r o I N i i i h u n i v i i b b u o 

l u n z i o n a t o i U H I m e l i i n is t i izn 

di u n b u o n utile li st u n p i ini li 

t ic p i u s a n d o i ( s e n n i n u i m i 

lo e o m e il s u o e o i isu u io s il isti 

i o d r e m i n o s i IIIIV i 'o n e 

v o l m i n t c in ut m i o stilli t i si i i' 

liti itmtl de II iiilote n n ine i 

i l e n z a p i u . i o s ' o e o n | msi j_,«. ie i 

p r o t e s t e di luti l i t io gè ne t 

•M pie s i liti P l l k o w s k l Vi neh i 

m a n b a s s a gì izn 11Li p u b b l i c i / 

z i z i o n e d i II i su i u n lui i/ii IH i 

n i i s s . i i i . u s i i o i n | i uli it ^ i 

Lillo t q u i s ili i In giars i i i e n 

t n i e r e m o d i s t i il'i s' iti eli M i-

sg re s s ionc I o n i \KolH si e p i i 

d a g n a l o i gì idi de I u | n ini 

e s p l o r a t o r e u r b i n o eh i m e n e i 

n o c o m p i i n o i s u o i vi lui min si 

t o m i e p o i ispc It in i di l i g p ni 

su l le nvis t i 111 n o i n o n i u n u n 

s t e r o c h e la s u ss i Imi i x i m m i 

b t s t s c i i t i eli I i o u n n le ni 

A l e s s a n d r o Bai l i e o s i i n i I i p il 

m a d e l p iù v e n d u t o ul i p u n i i 

s e n z a e h i si s i p p i a p u n he di i 

s u o i i o n i inzi n i i si iiz iltn ni 

o m a g g i o a q u i li sue in i in I n eli 

c a m i c i a a r r o t o l a l e s u s s o d i s t i u 

s o p i n i v ile e p i t li i nv i liti p i n 

n i l i s b i e b i di d u n tic \ \ u, r 

seni m o l l o ve m i n t a < Min ni une i 

gr ìzie ille p i c i inti inli tMsti ni i 

s u iti i su ni u n i liti n o n l i t u i 

t a n t o letta u pe i C limili P igli i 

oli m a p tov r i en t r iv i il 1 ta lk s h o w 

m a sagg i s i i a s s n p i il iu te In'iiie 

la gè n e i a / i e n i e del le se i i l to i i -nn 

m a g m i inn i O l i a l i ' i u m i p t a t t i 

l o r o libri e q u i v a l i v 1 i p u l ì t i p a 

ri ali i g r i m i ' l i s t i m n b l i m i 

t i o p o l i l u n a V. t o s i t I n liti t"i 

t o n o c c h i a i e s e m i e u n ì s s o n 

n ita i\n d o p o p irte h a n n o s l m i -

d a l o i IIIIÌIIUIUIJIH IS Bri tt I a s l o n 

Clhs lav Mel i l i m i v i 1 u n i I i 

n o v i l / li r i t tosii vi i s p di Dot i l i i 

Taitt e S u s a n Mino l i I m g o s u i 

la o m o s e s s u a l i t à d i U isul l i IVI' 

Inf ine a l i ir7a di i l i s n t ' a l i eli h b n 

c o m p r a t i in li isi ili 1 m p i t ini 1 

si g i u n g i il g l a n d i si ili ili de III 

b i o g r ifie M a q u i si i m o 11 u n il 

ti 1 d i l i g e r 1 In ti n i d o o p i n i l o 

h a la U n 1.1 t In il d i s t i n n gu h 1 

d a t o Ix Ila lo tz 1 vi tu l i 11 mi l i on i 

di t o p i i q u me lo si 1 11 iti M 11I011 

B i a n c h i _ s / / 

Donna Turtt e, sopra. 
Bret Easton Ellis 
e Alessandro Baricco. 
nella foto grande 
Francis Scott Fitzgerald. scrittori 
celebri anche grazie al loro fascino 

IL CASO. Si cambia a Firenze, Pompei. Napoli. Bologna, alla Cnam e al Restauro a Roma 

Girandola di nomi nuovi ai Beni Culturali 
OALLA NObl RA FU-DA/IONf 

STEFANO MILIONI 
• IIKHS/1 I u n g a n o in III si 
p u n t i n d i n / i i l n Be 111 ' n innal i e 
p a s s a t o e h a s c a l z a t o p l iete hi s o 
p r i n t t i u l t n t i a l i t i l e se più il u n o 
elle ivi va r ugnine ih t i n n r e u olpt 
ih vi n lo I li t s t a m p a i 1 La gli 1 u lo 
11 ih s p o s t a m e n t i h a invi stilo e iti 1 
c o m e R o m a t-ncli/e \ ipoli Bolo 
g n a regioni t o m i li M i n i l i e I \ 
b r u z / o h a t tavol lo il s i t tore 11 
e t n o l o g i c o 1 q u e l l o ilei inolili 
m e n t i L p p u r i il nba l to in si 1 udì 
m i n s i o n a t o u s p i ' t o alle p n visioni 
e alle in tenz ioni inizi ili M i n i n o 
pe i il m o m e n t o 

R i c o r d a n d o 1 In il piti de Ut ' olii 
il p a s s iggio d i s t ipul i t i ned lite 1 
i spe t tore c e n t r a l i equ iva l i 1 un 
gn ib i l un i en to il c o n s i g l i n e ! n inni 
l u s t r az ione ieri ni ittina li 1 giubili 
t a to un b u o n n u m e r o di lunziot iui i 
d e l l o s t a t o Nei m o n u m e n t i D o m i 
m e o V a l e n t i n o e M i n o D e C u n / o 
s o p n n t i uden t i a h i n n / t e \ ipoh 
d i v e n t a n o ispettori t i n t i ih I 1 s o 
s 'Un iscono Hill o r d i n e M a n o 1 olii 
Ghett i vicar io .11 m o n u i i i e n ' i a Ho 
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Studenti di ieri e di oggi, stagioni di lotta diverse. Nessuna eredità? Parlano due protagonisti 
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Elogio 
Infatti .il 1968 e stato un vero 
scontro senza regole una contro
cultura ha cercato di prendere il 
posto della cultura ufficiale che 
poi venticinque anni i dopo gli 
esponenti della contestazione sia
no finiti a dirigere i telegiornali di 
regime e un altro paio di mani
che» 

Ebbene io credo che quelle 
maniche non appartengano affat
to a un altro vestitino Mi spiego 
ma 'nnanzitutto una precisazio
ne Quando Bnzzi narra le occu
pazioni come un rito di passaggio 
assimilabile al servizio militare 
quando denuncia il voyeurismo 
dei mass media quando disegna 
felici caricature di studenti (i puri 
e duri del servizio d ordine o i ca
pi carismatici di buona famiglia) 
in breve, quando illustra il confor
mismo rivoluzionano crede dav
vero di notare difetti inediti' , 

L'analisi è ingenerosa, e non 
serve nemmeno scomodare Paso
lini Posto che questo sia 1 inevita
bile scotto di ogni movimento gio
vanile mi si perdonerà la debo
lezza di ritenere le nequizie odier
ne ben inferiori a quelle del passa
to Certo, potrà sembrare grave 
che gli mkazzati del 94 ricorrano 
ali apparato iconografico dei loro 
predecessori rispolverando I uso 
del «k» o i manifesti del Che Tutta
via, e è da chiedersi vogliamo una 
protesta studentesca o un meeting 
di pubblicitari' Perche bisogna 
ammetterlo da questo punto di vi
sta, gli anni Settanta furono insu
perabili ' 

Ma che sul fronte del look la 
battaglia sia persa in partenza po
co importa Importa assai di più il 
romantico disgusto provato da
vanti alla «rivoluzione dei ragio
nieri» A mio parere, Bnzzi rove
scia 1 termini del dilemma Riten
go infatti che I utopia di allora 
lungi dal dover essere rimpianta 
contribuì piuttosto alla realizza
zione della distopia di oggi Cito 
dal volume di Arrigo Colombo 
Utopia e distopia «La distopia e 
un modello di società perversa 
( ) Può essere perseguita da un 
gruppo di potere da una mino
ranza oppressiva ma per I umani
tà, per la società-storia resta solo 
un modello da evitare» 

Per dirla tutta 1 entusiasmo con 
cui troppi rappresentanti di quegli 
anni si sono integrati, la frequenza 
con cui tanti incendiari sono di
ventati pompien non mi sembra 
per nulla casuale II disinteresse 
per le questioni più individuali e 
concrete, I insofferenza verso la 
soluzione di problemi specifici, il 
disprezzo per il «formalismo» della 
democrazia borghese e anche 
grazie a questo che Forza Italia ha 
vinto Quando Brizzi accusa gli 
studenti pragmatici di fare il gioco 
di Berlusconi dimentica che Ber
lusconi al contrano, 6 un ideolo
go, 1 ultimo forse di quella antica 
stirpe E visto che ora è tempo di 
Walchirie sarà facile capire che 
e è più affinità tra il drago Fafnere 
Sigfrido, che non tra Sigfrido e n 
tecnico delle luci 

Sto esagerando certo, ma solo 
per segnalare il pencolo del dia
bolico pendolo che ci ha portato 
appunto dall abuso dell'utopia 
alladistopia Chi voleva la fantasia 
al potere ha avuto Fantastico sa
rebbe ora di volere semplicemen
te uno Stato decente una scuola 
decente una mensa decente un 
tasso di ozono decente Bisogna 
chiedere poco per ottenere mol
to 

Bnzzi dovrebbe saperlo L ho vi
sto una sera in tv insieme a Guido 
Viale Viale che dalle battaglie in 
piazza passa alla redazione di 
quello splendido saggio sulla so
cietà dei consumi che è Un mon
do usa e getta EnzoRostagno che 
dopo la lunga militanza politica si 
dedica al recupero dei tossicodi
pendenti e muore sotto ì colpi del
la mafia Enrico Deaglio, che dalla 
direzione di «Lotta Continua» ap
proda a una sene di reportages 
sulla Sicilia, prima di pubblicare 
con Raccolto rosso la stona di un 
non-eroe antifascista sono tre 
esempi sono tre lezioni E non a 
caso non a caso compagni essi 
nascono tutti dalla capacità di far
si ragionieri anche se ragionieri 
della propria utopia 

[Valerlo MagreHI] 

Guido Viale 
«Quel mondo chiuso 
che non esiste più» 
ORESTE PIVETTA 

B MILANO -Stupore Cominca-
mo dallo «stupore Quando chie
do a Guido Viale che ora e un pro
fessionista ricercatore autore di 
un bel libro Feltrinelli Un mondo 
usa e getta pubblicato un paio di 
mesi fa, e allora leader del Movi 
mento uno dei primi leader del 
Sessantotto 

A proposito di «costumi» sessan
tottini, come si diventava lea
der? Agli albori, prima che lo In
vadessero partltinl e avanguar
die varie... 

Non tirandosi indietro Non ricor
do gente che sgomitava Era sol
tanto un problema di impegno di 
disponibilità al lavoio di tempo 
totalmente dedicato ali università 
e alla lotta Cosi suecedeva che 
molto spesso i leader fossero i fuo 
n sede meno condizionati dalle 
famiglie meno legati ad altre ami 
cizie anzi disorientati nella gran
de città isolati t h e ritrovavano al-
1 università un luogo per stare as
sieme Alla sera non dovevano 
tornare a casa 

Ma non era anche questione di 
«parola-? Ricordo leader con 
una gran vocazione oratoria. Di
ciamo la verità, persino un pò 
troppo retorici... 

Molto e cambiato dalla prima oc
cupazione nell autunno del 6? 
prima occupazione a P a l a n o 
Campana Stiamo rivivendo quei 
momenti ed erano momenti in cui 
chi aveva qualche cosa da dire 
poteva tarlo Non so allora alme
no di grandi oratori di oratori e 
trascinatori So di un movimento 
di studenti che si conquistava pò 
co alla volta h parola Capanna 
parlava meglio degli altri ma lui 
sapeva il latino poi d\md quel to 
no di voce 

Capanna stava a Milano, alla 
Cattolica. Vuol dire che avevate 
rapporti con gli altri atenei... 

Si era stabilito un asse tra noi di 
Palazzo Campana la Cattolica a 
Milano e Sociologia a Tiento Poi 
si aggregarono gli altri A Tonno 
noi di Lettere con il Pohtec nco 11 
movimento si fece strada alla svel
ta 

Ecco un altro motivo di stupore. 
Però torniamo al primo stupore. 
Autunno 1967. 

Ci stupì la partecipazione emotiva 
che aveva superato le nostre atte
se L occupazione non fu decisa 
ali improvviso Durante I estate ci 
si era ritrovati per discutere un 
programma Si erano creati i fa 
mosi gruppi di studio che avreb
bero dovuto analizzare le condi
zioni dello studente e di li nsa'ire 
alle contraddizioni della società 
allo sfruttamento alla selezione di 

classe eccetera eccetera Ma di 
tutto e eravamo fatti un idea mol
to soft 

In un lungo articolo apparso sul 
•Quaderni Piacentini» (febbraio 
'68) analizzavi il lavoro in quel 
primo periodo all'Università. Ini
ziavi indicando che il primo com
pito del movimento studentesco 
era operare una distinzione al
l'Interno della popolazione sco
lastica. Per intenderci, ecco gli 
studenti che usano I Università, 
quelli che la subiscono, quelli 
Infine che ne vengono oppressi. 
Potrebbe essere ancora cosi'' 

Quella era la società universitaria 
di quei tempi rigida autoritaria 
immobile soprattutto in una citta 
come Torino rigorosamente im 
perniata attorno alla Fi il e alle sue 
gerarchle Ventisci anni dopo sa 
rebbe difficile riconoscere .incora 
quei tratti 

Però quando uno studente di un 
istituto tecnico chiede più cul
tura e più formazione esce dallo 
schema scuola- specializzazio
ne • professionalità - lavoro (for
se perchè non c'è più lavoro) e 
rivendica la propria autonomia 
Direi autonomia a tutto campo. I 
ragazzi d'oggi ad esempio rifiu
tano i partiti. E voi come la met
tevate con II Pel o con il Psi? 

I ingcnlopoli si (a sentire anche a 
scuola Con noi e erano anche 
compagni del Pei ehe l icevano 
sempre lo stesso ragionamento 
va bene discutiamo cieli Universi
tà della condizione dello studeii 
te però quando si fa il salto nella 
politica si deve tornare alle sedi 
proprie cioè ai partiti Un giorno 
ci chiamò lugrao Voleva paiteci 
pare a una nostra assemblea Alla 
line obiettammo che cosa ci vie 
ne a fare' Ancora un ricordo per 
una celebrazione del WV Aprile 
in grande pompa distribuimmo 
un volantino (I avevo scritto io) 
in cui si parlava di squallida ma 
nifestazione rcsis'enziale Forse 
avevo esagerato 

Eravamo giovani...L'antlfasa-
smo era un obiettivo arretrato. 

Fu uno scandalo in citta Però col 
piva il vuoto di quella rappresen 
taziont iella quale accanto ai 
partigiani e ai democratici coni 
panvano peisonaggi compromes 
si con il passato icgimc Chiede 
vamo una rottura con certe prati 
che politiche con le burocrazie e i 
compromessi Anche la nostra ri 
cerca di un rapporto con gli ope 
rai procedeva per strade anomale 
0 nei confronti con il corpo do 
eente Si sottovalutava il momento 
negoziale la manifestazione ora 
1 occasione della nostra riconosci 

bilita 
li Movimento si è ben presto divi
so e suddiviso in una miriade di 
partiti, partltinl, comitati, ecce
tera eccetera. 

Dopo Valle Giulia I andazzo ideo 
logico aveva orma preso il so 
pi iwento 

Leggevate molto? 
Poco perchè il tempo era stretto 
Niente romanzi Solo saggi di so
ciologia marxismo e un pò di psi 
co inalisi E i giornali bitclcvisio 
ne per noi non esisteva 

Kerouac? 
Non mie m il piaciuto 

E lo sport? Il calcio? Juventus, 
Torino... 

L era ehi vedeva nello sta^ io un 
luogo di aggregazione il luogo di 
sperimentazione di nuove illean 
ze 

Vi capitava anche di finire in car
cere ' 

Più di u n i voiti pei rcsislenza a 
pubblico ufficiale oltr iggio Solite 
cose Fravamo bene ice otti dagli 
alni detenuti solo pcichc appari 
vaino come iv miei e vitti ne della 
polizi f i trillavano eoi spinto 
pater io ci prepar ivamo da man
giale R e o i pivelliin Po arnvaro 
no i tcnonsti e cambiò tutto 

•Liberate Viale».. Scusa, e di so
cialismo si sapeva qualcosa, Il 
socialismo era nel vostro oriz
zonte? I vostri sogni.. 

No non ce rie importava nulla Al 
euni IK I movimento c iano intico 
munisti e si nfiutavano di pieehet 
tare ci ivanti alle f ìbbi elle poiché 
gli opei il ci ino comunisti i geni 
tori ehe c o s i a u e b b e r o de t to ' I 
più politicizziti < i mo convinti di 
dover lottile conilo li Hit che 
dominav i tulio che era onniprt 
ente laFia td , \ illetl ì Chi ivev i 

i il minimo di p^ieezione sociale 
sapev ielle quella il lapportocioc 
tra l industria e 11 citta eia 11 pò 
st i in gioco II socialismo si e fatto 
vivo per fortuna molto più tardi 
Lobiettivo era inveee di nportare 
nella famiglia nella società nel 
mondo del I ivoro quello stile divi 
ta d i e s er i spcrmcnt ito nelle oc 
cupazioni si sta tutti assieme si 
discute assieme li cultura dal 
basso Ma di quest i volontà ades
so si sono perse 'e tracce O le si 
ritrova ira qualche insegnante più 
attivo a scuoia o nei gruppi del vo
lontariato o nelle izicndc dove si 
studia come meglio utili v ire le ri 
sorse umane Peggio e andata nel 
le Università grizicagli e \ s e s san 
tottini cooptati dai vecchi baioni 
Noi eiedcvamo in alcune parole 
acculturazione valonzzazione 
delle esperienze peisonah demo 
craz ì pntccipazionc Non ci un 
portav ì nulla di partiti schiera 
menti governo Un segno I ab-
b amo lasciato 
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Niente analisi 
1 giovani soprattutto fanno una 
domanda Dicono noi siamo qui 
a lottare in forma del tutto pacifi
ca ma e come se non succedesse 
nulla Se non passa per la tv tu'to 
e nulla C io dico loro un pò co 
me un fratello maggiore o uno zio 
ehe que I che conta è non stancar
si non pensare che sia una cosa 
semplice affermare i propri diritti 
Altro non dico perché so che se 
si volesse veramente capire chi so
no questi giovani e cosa vogliono 
(e si disegnerebbe comunque 
una mappa molto complicata e 
apgrovigliata) bisognerebbe dare 
la parola a loro Anche perché io 
quando ero giovane non soppor
tavo che ci fossero fratelli maggio
ri che si arrogavano il diritto di di
re c o m e ero io Certo i giovani 
non devo ^o ripetere gli errori no
stri ma neanche noi dobbiamo ri
petere gli errori di quelli che 
quando eravamo giovani preten
devano di spiegarci come erava
mo 

L unica cosa che possiamo fa-
'c é laddove ci sono canali di co
municazione aprirli e fare in mo
do che possano parlare Perché 
loro hanno la necessita naturale 
biologica politica e antropologica 
di parlare Noi partivamo magari 
dalla situazione internazionale 
dal Vietnam loro invece vedono 
tutto quello che accade -fuori un 
pò come un cattivo film Oggi 
sembra vero S/ranamorce la Jugo
slavia sembra finta (e infatti cala 
anche di audience) Quello che 
accade la é virtuale sono sbarchi 
di Rambo soldatoni armati fino ai 
denti Per cui 6 chiaro che un gio-
v ine oggi finisce per rivolgersi di 
più al suo quartiere alla sua scuo
ia Ma si può essere internaziona
listi anche cosi [P«oloRo»»l] 

) 
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Davide Normanno 
«L'occupazione? Adesso 
so ascoltare e criticare» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DOMITILLA MARCHI 

m riRLNZE La pruni volta che 
I ho incontrato e slato nella pe 
nombra del centro sociale Ex 
Fi ìerson di Fiienzc Era in corso 
un i riunione quisi carbonara 
mentre nel resto ci Italia i rigazzi 
melavano a seuoli più o meno 

ignari di cosa fosse la rifornì i D 0 
nofno a Firenze gli studenti di due 
istituti ìvev ino scelto improvvisa 
mente di occupare Davide Nor 
inalino quarto anno al liceo scien 
tifico Leonardo Da Vinci una me 
ga scuola con mille alunni nella 
I* rifcna nord della citta spiegò le 
r igioni di quell allo ehe ai più pa 
uva sconsiderito Di allori sono 
p issili un paio di mesi a Fiienze 
I occupazione chi e poi dilagala 
intuite le scuole i orni il finita Ma 
1 testimone e passato agli student 

eie Ile altre citta 

Davide, oggi per parlare della 
vosta protesta si tira spesso in 
ballo il '68. Come hanno vissuto 
1 tuoi genitori quell anno? 

Nel GS mia madie era in terza li
ceo classico ma stava a Mateia e 
li la contestazione non era molto 
viv ice Mio padie era invece a Na 
pelli e ha fatto attività peiltica Però 
ìon ha partecipato attivamente 
ille occupazioni Nel h9 invece 
r ino lutti e due a Firenze e qui f t 

<.cv mo parte di un piccolo grup 
pei di smisti i Fieevano volanti 
li iggio nelle f ibbnchc e tenev ino 
icon* itti con Milano e Roma dove 
e c iano del simpitizzanti dello 
stesso gruppo Erano una delle 
t mie frange dell i sinistra e\ti i 
p irlamcntarc 

Cosa ti raccontano la loro espe
rienza? 

Mio padre ne p u l ì con nostalgia 
e cerea di darmi dei consigli sulla 
mia attiviti politica Però i miei gè 
mori mi fmne> soprattutto notale 

I i differenza di età che e era ira lo 
r o e n i e Nel hb loro andavano già 
ili università erano più grandi 

Anche i lempi erano diversi ave 
v ino più esperienza della poltica 
e della vita Etano più c e c i e liti 
elei pericoli che comportava occu 
pare lo seuole e ni incestare in 
pi izza 

Tuo padre vede nel movimento 
degli studenti di quest'anno un 
parallelo con quello che e suc
cesso a lui nel 68? 

No pc rene le differenze sono tan
te Allori e era ' ì voglia di cani 
binrc lutto C e i a un radicalismo 
ehe oggi n o n e e più 

Ma ti da dei consigli. 
Si soprattutto eons gli pratici Ad 
esempio come scrivere un volanti 
no o un eomunicato stampa Mi 
e eìiisigna di essere molto clnaio 
eli usare un linguaggio telegrafico 
pcichc noi tendi imo a fare di 

scorsi molto ingarbugliali Poi i n 
d i consigli per la mia incolumità 
duiantc le manifestazioni 

Che cosa ti d ice ' 
Di stare in gruppo di non far cn 
trare estrinci ali interno del giup-
po e semmai di farli passare da 
vanti 

E su come gestire l'occupazio
ne? TI da dei consigli anche su 
questo? 

Nel fi8 11 cosa piu importante era 
11 sorveglianza perche oltre alla 
lott i soc ale e era lo scontro fisico 
diretto con i r igazzi di destra Ma 
o r i almeno a Firenze non é più 
rosi 11 conflitto non e accentuato 
come .cut anni f i 

Lo scontro e soprattutto nei 
confronti del governo' 

Ne n si traila di uno seontio Occu 
piamo perche vogliamo migliarci 
uno spazio per discuteic dell > ri 
forma della scuola 

Quando tuo padre ti dà i suoi 
consigli, tu li accetti, oppure 
pensi che faccia riferimento a 
un modello, il suo, che non esi
ste più? 

Talvolta mi paie che sia cosi Ad 
esernpiei quando non mi permette 
di uscire la sera pei indarc a 
un assemblea Pciò vedo che le 
cose clic mi dice dopo mi tornano 
in niente Le lascio passare attia-
verso di me le filtro e poi mi ren 
d o c o " t o c h e sono importanti * 

Hai mai pensato che ti sarebbe 
piaciuto vivere l i ' 68 ' 

Purtroppo non ho presente tutto 
quello che e successo nel 6S Pe 
rò le immagini che mi torn ino più 
spesso in "-lente sono le. folle 
oce miche e le oecup izioni Midi 
spiaee ehe si sia persa un pò di 
quella coscienza po'itiea questo 
si Molti dei miei coet mei ma 
aneli io sono cosi sono più leg 
gerì frivoli 

Ma nel 68, oltre alta coscienza 
politica, c'era anche molta crea
tività 

La ere Unita non e andata peidu-
la Anche noi siamo cicalivi Du 
rante 'e occupazioni viviamo la 
scuola in maniera (elice Dopo ab
biamo molte più cose in comune 
La gente dice che e sbagliata la 
forma che non dovrebbe essere 
necessario occupate per potei so 
ci ilizzarc Però e la formi che fi 
nor i ha portato più r i s u l t i 

L'occupazione ti e servita a capi
re meglio 1 tuoi sentimenti? 

Mi e servita topraltutlo i capire 
que'lo ehe pensano gli altri Ad 
ese.ni|iio ora so perche un isscri 
bica di studenti può applaudire o 
fischi ire un intervento Mi ha per 
messo di calarmi nei panni di per
sone diverse da me 

La vostra occupazione e stata 

molto breve. Aveva iniziato pri
ma di tutti gli altri ma poi avete 
dovuto interrompere. Perché? 

Li decisione di finire I occupazio
ne è stata influenzata per metà 
dalla posizione del preside e degli 
insegnanti e per metà dalla scarsa 
partecipazione degli studenti La 
nostra principale colpa è quella di 
aver fat'o un occupazione chiavi 
in mano Siamo arrivati davanti al-
I assemblea degli studenti con tut-
*o il materiale pronto volantini 
schede informative la bozza di 
legge E abbiamo chiesto agli stu-
de nti di votare Non gli avevamo 
lasciato il tempo di assorbire le in-
'ormazioni Abbiamo valutato 
male le nostre forze pensavamo 
di ivere più consnnso Invece 
molti hanno visto nell occupazio
ne un mezzo per prolungare le va
canze 

Forse era anche troppo presto ri
spetto al tempi? 

Penso che qualcuno doveva parti
re E poi anche se I occupazione 
e finita presto si ò molto allargato 
il gruppo dei ragazzi che continua 
a lavorare sui temi della riforma e 
dell autonomia scolastica Penso 
che I occupazione sia servita co
me terapia d urto per svegliare i 
ragazzi anche se abbiamo bru
ciato molte energie partendo per 
primi 

L anno scorso II vostro preside 
aveva fatto uno sciopero della 
fame per chiedervi di finire l'oc
cupazione. E quest'anno? 

II collegio dei docenti ha assunto 
una posizione molto dura e in-
tiansigentc Quello che premeva 
eli più al preside era preservare il 
buon nome della scuola ignoran
do che dietro la facciata ci sono 
tanti problemi 

Voi vedete il preside come un 
nemico? 

Lui CI tiene molto ad essere autori
tario Ad esempio palla di sé in 
terza persona E chiaro un autori
tà a scuola ci vuole non ci può es
sere I anarchia Ma sarebbe im
portante che non fosse un autorità 
solo a livello formale 

E come è la scuola che vorresti? 
L na scuola dove poter parlare di 
più anche di quello che pensiamo 
noi studenti Vorrei che i professo
ri ci stessero ad ascoltare di più 
perche spesso abbiamo delle esi
ge nze che non v engono rispettate 
Ad e scmpio quando siamo andati 
a Roma per lo seiopero generale 
siamo stati tutto il viaggio in treno 
a pai lare di sessualità Eravamo 
tutti compagni di scuola Ne ab
biamo parlato senza pregiudizi e 
con sincerità 

Ma anche cosi com'è oggi, ti 
place la scuola? 

Si Mi piace anche fisicamente 
quelle grandi auie i corridoi 
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'FIGLI NEL TEMPO, L'EDUCAZIONE A scuo la nella vecchia fattoria 
FRANCISCO TONUCCI Psicologo 

>p.. > ^ 4 Ì É É S H H l T u t t l P a r l a n o d l educazione 
5̂ -V ; J | | K | S B a l ambientale ma tutto si 
Wì W^^Kt riduce a nuovi appunti e 

nuove lezioni. Non c'è 
proprio altro da fare? 

L m EDUCAZIONE AMBIENTALE non si 
insegna, ma si fa. Suo obiettivo (co
me tutte le «educazioni») non è tanto 

• l'aumento delle conoscenze, quanto la modifi
ca degli atteggiamenti. Per questo non se ne de
ve fare una materia come le altre; non è impor
tante costruire nuovi libri di testo. È importante 
invece offrire ad allievi ed insegnanti occasioni 
per vivere esperienze i educazione ambientale 
ricche e intense. Una di queste 6 certamente la 

Fattoria Scuola, ancora poco diffusa in Italia ma 
molto presente in altri paesi come Francia. Spa
gna, Inghilterra. Si tratta di una vera fattoria, con 
il suo campo, il suo orto, la sua stalla, che in più 
ha locali per ospitare una classe e qualche spa
zio in più per semplici laboratori per osservare 
meglio, misurare, confrontare, leggere. Ma l'im
portante della proposta e l'esperienza pratica, 
fatta. L'obiettivo è far capire come l'uomo mo
difica la natura per ottenere il necessario per la 

sua sussistenza. L'.iltro aspetto importante e vi
vere insieme, giorno e notte, per una settimana, 
una esperienza di lavoro. La classe si divide in 
gruppi. Per esempio uno lavora nel campo, uno 
nell'orto, uno nella stalla. La mattina passa cosi 
e cosi tutte le mattine, conoscendo concreta
mente la fatica, la routine, la soddisfazione. Il 
pomeriggio e dedicato alle attività artigianali, ai ' 
cesti, alla carne, alle marmellate, al pane, al for
maggio. La sera si canta, si guardano le stelle e 
si va a letto presto perche alla mattina ci si alza 
presto, prima dell'abitudine. Non c'e la televi
sione. Si mangiano i frutti dell'orto e del campo, 
le uova e i polli o i conigli dell'allevamento, il 
latte munto la sera prima, il pane fatto in casa. I 

Cosa hanno in comune arte e scienza a tre secoli dalla loro separazione? Un convegno a Venezia 

• VENEZIA. Ricordate quando 
Dante lascia infine l'inferno e, gui
dato dal maestro Virgilio, si accin
ge a entrare in purgatorio? Bene. ' 
immaginate quei • due ambienti 
non come due coni euclidei con
giunti i l i vertice, ma come uno di 
quegli anelli di Moebius dove l'ef
fetto sembra precedere la causa. E 
immaginate il Sommo Poeta e la 
sua Guida procedere in uno spa
zio-tempo curvo. Li vedrete allora 
muoversi ancora in linea retta dal 
mondo della disperazione verso 
quello della speranza. Ma in realtà 
le loro gambe stanno curvando, 
malgrado ogni sensazione e volon- -
tà, in direzione discendente. Verso 
la causa finale di quel sacro viag
gio. ..-• • r . - • , » : „ ' . • - , . . 

Pavel Florensky, matematico e 
monaco ortodosso di origine ras- . 
sa, ci propone di reinterpretare la 
Divina Commedia attraverso le 
geometrie non-euclidee e la relati
vità generale di Einstein, per me
glio rendere la visione teleologica 
del mondo medievale. Questo 
esercizio di lettura in chiave scien
tifica della poesia è molto dotto e 
raffinato. Persino stimolante. Ma è 
ercizio barocco. Un po' fine a se 
stesso. E comunque non ci porta 
davvero • molto - lontano quando 
cerchiamo di scavare più in pro
fondo, per scoprire se c'è ancora 
qualcosa di solido che lega arte e . 
scienza, a tre secoli e più dalla se
parazione delle due culture, 

È con questa intenzione, prova
re a riavvolgere i fili che connetto
no (ammesso che esistano) la ri
cerca estetica del bello e la ricerca 
razionale del vero, che abbiamo -' 
accolto il tradizionale invito dell'I
stituto Italiano per gli Studi Filosofi
ci di Napoli, del Dipartimento di 

' Astronomia dell'università di Pado
va e dell'Istituto Gramsci Veneto. E 

1 siamo venuti al VII Convegno vene
ziano di Cosmologia e Filosofia 
che Umberto Curi, Massimo Calva-
ni e Francesco Bertola hanno volu
to dedicare al tema: Arte e Scienza. 
Universi del possibile. ._*.,„•.: 

No, non lasciamoci ingannare 
dalle figure (meravigliose) di cicli 
che ci propongono l'astronomo, " 
Francesco Bertola. - e il pittore, 
Maurizio Bonora. Sono mirabili raf
figurazioni del cosmo che l'uomo : 
si è dato attraverso i secoli. Frutto ' 
di una ricerca artistica e. insieme, 
scientifica di notevole contenuìo 
culturale. Ma sono proprio queste 
opere che testimoniano la cesura 
che il '600 consuma tra l'antica ar
te e la nuova scienza. Non è nella 
lettura estetica della nuova fisica 
che oggi possimo ritrovare il mira
bile oìdito perduto. Come sostiene 
Remo Bodei, filosofo a Pisa, arte e 
scienza, (ricerca de!) beilo e vero, 
si sono identificati da Pitagora fino 
a Keplero. Poi si sono lasciati. E an- . 
che se la ricerca estetica ha ancora 
un ruolo in fisica e in matematica, 
anche se molti artisti continuano a 
trovare ispirazione nella scienza, le 
due culture hanno iniziato a diver-, 
gere. Cosi che oggi tra di loro è , 
possibile solo qualche sporadico 
giro di valzer. - --, 

Scienza e arte sono ormai scar- . 
samente utili l'una all'altra quando 
utilizzate come meri strumenti l'u-

Le misure del bello 
na dell'altra. Ma allora perchè ed 
in che senso uno scienziato di 
grande spessore come l'inglese Ar
thur Miller, fisico ad Harvard e filo
sofo e storico a Lowell. assicura 
che sì, arte e scienza possono an
cora esplorare la realta fisica? Beh. 
una (ben fondata) ragione c'è. La 
indica Giovanni Boniolo, fisico e fi
losofo in Padova: entrambe, arte e 
scienza, producono immagini di 
mondi possibili. Cos'è, infatti, una 
teoria scientifica, cose un'opera 
d'arte, se non l'immagine di un 
mondo possibile? Se le consideria
mo in questa loro costruzione in
cessante di immagini (esplorati
ve) della realtà, in questa continua 
successione di atti creativi, ecco 
che (ri) appaiono molte analogie 
tra arte e scienza. Ecco che ( r i ap 
paiono molti fili da annodate. Ve 
ne riproponiamo almeno quattro. 

La creatività degli attori 
Non c'è dubbio alcuno che, nel 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO ( M E C O 

costruire le sue immagini di mondi 
possibili la scienza opera in modo 
molto diverso dall'arte. Le immagi
ni (teorie) della scienza sono ma-
tematizzate, e vengono costruite 
con l'applicazione lineare e rigoro
sa del ragionamento matematico. 
E tuttavia già all'inizio di questo se
colo il grande matematico (e filo
sofo) Henri Poincaré faceva nota
re, nel libro del 1908 dedicato a 
L'invention mathématique, che 
non c'è alcuna logica (logica, be
ninteso, in senso stretto) della sco
perta scientifica (che, anzi, per 
Poincaré è invenzione). Perchè 
nella costruzione di ogni teoria 
scientifica c'-è un punto che sfugge 
al «linguaggio preciso» delle regole. 
Ed è ilmomentodell'intuizione ge
niale. L'attimo in cui «qualcosa di 
indefinibile» porta, d'improvviso, 
Euclide a formulare gli assiomi del

la sua geometria o Newton a defi
nire le leggi di gravitazione univer
sale. Un atto creativo che può esse
re opera, udite udite, solo di perso
ne che possiedono «una particola
re sensibilità estetica». Quel mede
simo «vago istinto», cioè, che è 
richiesto al genio artistico. 

Il metodo sperimentale 
Una persona sta precipitando 

dal tetto di una casa. In caduta li
bera. Dalla tasca della giacca esce 
fuori il suo accendino. L'uomo ve
de che gli resta accanto. Per en
trambi (e per il breve tempo della 
caduta) non vi sono campi gravita
zionali nelle immediate vicinanze. 
Finché non toccherà terra, l'uomo 
avrà ragione di considerare il pro
prio uno stato di quiete. Il campo 
gravitazionale, dunque, ha solo 
un'esistenza relativa. Fu questa «l'i

dea più brillante della mia vita». 
commenterà Albert Einstein. «Eco-
si semplice da togliere il fiato», scri
verà Gerald Holton, storico e filoso
fo della scienza, ammirando la bel
lezza e la profondità di questo noto 
esperimento mai avvenuto, se non 
nella testa di Einstein, che è alla 
base del principio di equivalenza 
della relatività generale. E un 
esempio (mirabile) di esperimen
to mentale esplorativo, senza pre
messe ma in perfetta coerenza con 
gli elementi di sfondo del mondo 
attuale, che consente deduzioni 
semplici e illuminanti. E di cui è 
piena, nota Giovanni Boniolo, tan
to la storia della scienza, quanto la 
storia dell'arte. La costruzione di 
immagini di mondi possibili, oltre il 
punto intuitivo che sfugge al «lin
guaggio preciso» delle regole, è 
una lunga linea di ricerca che pro
cede, con melode, per esperimen
ti. Alcuni fattuali, altri solo mentali. 
Il metodo sperimentale è uno di 

quei fili che non si sono mai spez
zati quando la trama della scienza 
si separò da quella dell'arte. 

Algoritmi 
•Solo ciò che ha misura è bello», 

è scolpito nella pietra del tempio di 
Apollo a Delfi. Arte e scienza pos
sono anche essere considerate co
me ricerca, con mezzi diversi, della 
misura. Ovvero del bello. Ovvero di 
quella relazione tra le cose da cui, 
come sosteneva Henri Poincaré, ri
sulta l'armonia dell'universo. Ma il 
bello non si trova solo nel ritmo: 
nel rapporto preciso tra due oggetti 
(materiali o immateriali che sia
no), nel gioco tra simmetrie e 
asimmetrie, nelle ricorsività qui e 11 
infrante. Spesso il bello, suggerisce 
Paolo Zellini, matematico in Ro
ma, si trova nell'algoritmo. Cioè 
nel metodo, ricorsivo, per cercare 
la misura del rapporto tra le cose 
da cui risulta l'armonia cosmica. 
Non è dunque un caso se gli algo
ritmi frequentano sia i mondi pos
sibili della scienza che quelli del
l'arte. 

Divergenze parallele 
Proprio nel momento in cui ini

ziarono a divergere, arte e scienza 
esprimevano entrambe un forte bi
sogno di razionalità, semplicità ed 
equilibrio. Non a caso la nuova 
scienza nasce con un uomo. Gali
leo, che Erwin Panofsky definisce 
un fine critico d'arte. Con forti pre
giudizi estetici. Econ una tale abili
tà nel disegno prospettico da in
durre Ludovico Cardi, detto il Cigo
li, a chiamarlo rispettosamente 
«maestro». La nuova scienza si di
mostra ben più strutturata dell'anti
ca arte per esprimere lo spirito del 
tempo. E la divergenza tra le due 
culture si consuma. L'una va rapi
da verso le frontiere, rigorose, della 
costruzione matematizzata delle 
immagini di mondi possibili. L'al
tra sembra abbandonare il campo, 
per scegliere stili di rappresenta
zione del reale fantasiosi. Irrazio
nali, secondo alcuni. Comunque 
dissonanti come il manierismo, ri-
dontanti come il barocco e. più tra-
di, ambigui come l'impressioni
smo. In realtà entrambe, scienza 
ed arte, iniziano un lungo cammi
no che le porterà a scoprire, inda
gare e, quindi a rappresentare, in 
forme e tempi ovviamente diversi, 
la complessità del reale. Ed è forse 
per questo che. come rileva Arthur 
Miller, iniziano entrambe a perdere 
progressivamente quella che i te
deschi chiamano anschaulichkeit, 
ovvero la capacità di visualizzare 
per mezzo di semplici modelli 
meccanici. E a procedere con una 
crescente e parallela astrazione 
nella costruzione di immagini di 
mondi possibili. Divergenze paral
lele, appunto. . 

Il problema aperto è se queste 
divergenze ci forniscono immagini 
di mondi necessariamente diversi. 
E, quindi, sono destinate a restare 
parallele. 0 se sono solo interpre
tazioni occasionalmente diverse, 
dovute a stimoli differenti prove
nienti da un medesimo mondo. 
L'unico possibile, come sostiene 
Enrico Bellone, fisico e storico del
la fisica in Padova. 

rifiuti vengono accuratamente divisi, quelli per 
le galline, quelli per i maiali, gli ossi per i cani, la 
carta, la plastica, ecc. Poi c'è la camerata, la 
lontananza da casa, il rispetto per i maschi e 
per le femmine (si è notato che solo in rigoroso 
isolamento tornano i comportamenti stupidi). 
Una settimana diversa, un ricco materiale rac
colto, da portare a casa, da portare a scuola, 
per raccontare le esperienze diverse, per lavo
rarci sopra. Sarà poi bello e importante tornare 
alla fattoria in un'altra stagione per vedere cosa 
è successo dei semi, degli ortaggi, degli animali. 
Una Fattoria Scuola l non ce ne sono altre) è 
quella de «La buona terra» di Passignano sul 
Trasimeno: tei: 075-829105 '828125. 

Bioetica 

Sì europeo 
alla terapia 
genica 

CIOVANNI SASSI 

•1 BRUXELLES La terapia genica 
deve essere incoraggiata a tutti i li
velli. Ma la sua evoluzione deve av
venire assicurandone qualità, tra
sparenza ed efficacia, senza ritardi 
peri pazienti. 

È questo il parere reso pubblico 
ieri a Bruxelles del Comitato etico 
che si occupa delle biotecnologie 
per conto della Commissione eu
ropea. Il Comitato ha parere con
sultivo. La Commissione però la 
teine in conto nella redazione di 
eventuali norme per la regolamen
tazione del settore. 

La terapia genica è una tecnica 
medica recente che cerca di cura
re gravi malattie di carattere geneti
co, intervenendo sul Dna delle cel
lule umane. In genere queste ma
lattie sono causate da geni difetto
si. E la terapia genica cerca, in li
nea di principio, di sostituirli con 
altri geni sani. La terapia è ormai 
possibile grazie al notevole svilup
po delle tecniche cosiddette del 
Dna ricombinante. Essa è tuttavia 
delicata, proprio perchè interviene 
sul patrimonio genetico del pa
ziente. 

Per questomotivo «si tratta • ha 
detto il presidente della Commis
sione europea Jacques Delors in 
un incontro con i giornalisti- di as
sicurare la protezione degli esser 
umani senza riflessi negativi sui 
progressi della scienza». Gli esperti 
del Comitato concordano: «la tera
pia genetica deve essere ristretta 
alle malattie serie e gravi, per le 
quali non vi sono altri trattamenti». 

L'eventuale ampliamento del 
campo di applicazione della tera
pia genica dovrà essere esaminato 
caso per caso tenendo conto delle 
implicazioni etiche. Per il Comitato 
inoltre deve essere garantito a' tutti 
l'accesso alla terapia e la sua ap
plicazione deve essere regolata 
nell'Unione europea. In rispetto 
dei principi della democrazia, spe
ciale attenzione deve essere rivolta 
all'informazione del pubblico in 
modo che l'evoluzione della tera
pia vada nel senso atteso dalla 
maggioranza dei cittadini. La tera
pia genica, secondo il Comitato. 
deve riguardare le cellule somati
che, il cui contenuto genetico non 
è trasmesso alla discendenza. So
no invece esclusi per ora interventi 
sulle cellule germinali (quelle che 
trasmettono i caratteri genelici alla 
prole) diretti a modificare la linea 
genetica umana. • 

MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e clima
tologia aeronautica comunica le previsioni 
del tempo sull'Italia. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio
nali nuvolosità variabile, più intensa sul set
tore orientale con precipitazioni, anche ne
vose a quote superiori ai 1.200 metri. Sul re
sto dell ' Italia inizialmente poco nuvoloso, 
ma con tendenza a rapido aumento della nu
volosità associata a locali precipitazioni, più 
probabili sulle regioni di levante e in prossi
mità del rilievi appenninici. Le precipitazio
ni, sui rilievi appenninici, potranno assume
re carattere nevoso al di sopra dei 1.700 me
tri. La situazione tenderà a migliorare velo
cemente, dapprima sul settore nord-occi
dentale e, dalla serata, sulle regioni tirreni
che. Al primo mattino nebbia in banchi sulle 
zone pianeggianti del nord e localmente nel
le valli del centro-sud. in dissolvimento nel 
corso della giornata. 

TEMPERATURA: in diminuzione ad iniziare 
dalle Venezie. 
VENTI: ovunque moderati: settentrionali sul
la Sardegna e sul tnveneto, con rinforzi di 
maestrale sull ' isola e di bora sulle Venezie; 
occidentali sulle altre regioni, tendenti a 
provenire da nord-est e a rinforzare. 
MARI: mossi I bacini settentrionali e i mari 
circostanti la Sardegna; poco mossi i rima
nenti mari; tutti con moto ondoso in aumen
to. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

. 0 

3 
7 
2 
2 
0 
6 

10 
1 
0 
5 
3 
7 
3 

14 

7 
11 

6 
8 

13 
14 
18 
€ 

10 
13 
11 
13 
14 

TEMPERATURE ALL'I 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

12 
8 

12 
11 
10 
2 

-2 
12 

14 
14 
13 
15 
11 
17 
4 

18 

L Aquila 

RomaUrbo 
RomaFlumic 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M.Leuca 
ReggioC. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

-1 
7 
5 
5 
8 
7 
5 

10 
11 
14 
11 
6 
4 
7 

11 

16 
17 
18 
18 
18 
17 

16 
19 
18 
18 
19 
18 
18 

iSTERO 

Lonara 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

11 
2 

-10 
8 

12 
0 

10 
11 

15 
18 

-10 
18 
14 
7 

11 
13 
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CINEMA. Agli incontri di Sorrento un omaggio a Troisi. Con un inedito che pubblichiamo 

che ce simme perso 

La poesia che pubblichiamo qui 
sotto e tratta dal catalogo degli In
contri cineinatografici di Sorrento. • 
Troisi la scrisse in memoria della 
madre. Qui a destra potete vedere 
l'«autografo», scritto a mano dal
l'attore. • 

Anche il rimpianto 
lo sciupai il tuo candido seno 
di giovane madre 
di donna piacente ' 
rubai allo specchio la tua bellezza • 
E nelle tue mani.: : . . , ' . . ' , ! 
sempre più vecchie fotografìe , 
/ discorsi di mio padre li ho imparati a 

• • •;_• ."' • i •' " •' [memoria 
l'osse per lui' ; 
crederei ancora ai libri di storia 
Con te devo incontrarmi in un fiume di 

• • •' '., ~ [nero 
Etra fiori e marmi. 
ritorna il rimpianto -
La guerra ti tolse dalle labbra il sorriso 
io cancellai anche quel pò ' di rossetto 
Ti vedevo gigante • 
poi un rìvolo di saliva all'angolo della 

• ' „ [bocca 
e ti vidi bambina r 
ti vidi morire • 
E tra fiori e marmi 
tra un pugno ed un bacio , 
fra la strada e il mio portone • 
tra un ricordo e un giorno nero 
torna e vive anche il rimpianto 

v . : " •/•• ' , "MassimoTroisi 

'18 T u f t t r ^ ^ l ' v i a • K * * < * / » i ttve»*a*e »»t<*cKc /dJ 

JLL e *««aw>.. /cor. »•/*'.»' -Col 

«*-*~<t! faiiìi. Ì ^ A ; ^ 
«-W.^ir-V* <rflLi LL*< Ài ^M^^ 

^V&T\M (U SSrVjLJt/'] mi' 'f 
•^ J- , •p.-atfr ^ . N W , /f ife* 2^2 • e S , 
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C OM'È STRANO leggerti in 
italiano, piazzare a mente 
la tua voce sotto queste pa

role staccate a chicchi, una a una. 
Aprire vecchie carte è sempre tina 
violazione di domicilio e a me 
sembra di sfondare un'intimità rag
giunta tra voi due in margine a un 
'lutto. - ' ' 

Dai del tu in versi a tua madre 
sciupata dalla morte. Le dai un tu 
in italiano così opposto al mio che 
scambio con i miei caduti solo (rasi 
in dialetto. Rimpianto, scrivi: paro
la imbarazzata, di pianto cacciato 
in gola e ringoiato a forza, è questo 
il rimpianto? Se lo scrivi dev'essere 
così. . 

Caro Massimo, scusami 
se disturbo te e tua madre... 

ERRI DE LUCA 

Hai pena di averle logorato il 
grembo, di averle staccato di dosso 
la bellezza giorno su giorno. Ma 
non sei tu, quello, è il tempo, e il 
tempo aveva la tua forma fragile di 
figlio, perché per le madri il tra
scorrere sta nel corpo delle loro 
creature, come le proprie parole • 
stanno nelle lettere spedite lonta
no. 

La guerra ha scucito il suo sorri
so, ma era un fiore di pezza quella 
loro gioventù. Quelle madri dopo i 
vent'anni hanno saputo sorridere 
solo a Natale. 

Penso che se n'è andata in tem
po, prima che tutte le sue paure 
per te si staccassero tutte insieme 
come una valanga di neve e roto
lassero fino ad abbracciarti i piedi. 

N on si e dovuta stendere nera sul 
ti JO legno, non si è dovuta inginoc-
c liiare a te. 

Mi spiace di essere entrato nella 
'lua stanza, leggere il filo di bava e 
lo scompiglio che mischia infanzia 
e sfinimento su una faccia amata. 

• Me l'hanno chiesto e ho avuto pau
ra della goffaggine di un altro: ti 
scrivo la mia. Ti ricordi, nei giorni 
del primo scudetto al Napoli, fu 
scritto sui muri del cimitero di Pog-
gioreale: «Guagliù. che ve site per
so». Oggi sul foglio provvisorio di ' 
una carta di giornale lo voglio dire 
di te: «Guagliù, che ce simme per
so». 

Nuovo look 
per un festival 
che ricomincia 
da Napoli 

Sorrento ricomincia 
da Troisi. Da oggi al 
19 la 30* edizione del 
festival viaggia su una 
nuova rotta - la 
direzione artistica, 
storicamente della 
coppia Rondi-
Caprara, passa all'ex 
Nccp Nunzio Areni 
affiancato da Enzo 
Decaro ed Elvio Porta 
- molto napoletana. 
Ma con uno sguardo 
anche alla giovane 
produzione europea: 
in concorso «Curfew» 
del palestinese 
Rashid Masharawi 
(ma produce 
l'Olanda), «Just 
f riends» di Marc-Henri 
Wajnborg( Belgio), 
-Upstlck- di Robert 
Adrian Pelo (Austria-
Ungheria), «Il valzer di 
Peshawar», sinergie 
uzbeko-kazake 
firmate da Timur 
Bekmambetove 
Gennadj Kayumov, 
Infine -Se c'è rimedio 

" perché ti preoccupi?-
dell'Italiano Carlo 
Sarti. Fuori concorso 
•Bufera in paradiso» 
con Nicolas Cage e 
•Jonathan degli orsi» 
con Franco Nero. Clou 
dell'omaggio a -
Massimo Traisi, che 
prevede una mostra 
fotografica, ricordi 
musicali e la 
presentazione del 
libro curato dalla 
sorella Rosaria, sarà 
la chiacchierata con I 
colleghl di set del -
comico napoletano: 
Giuliana De Sio, • < 
Massimo Bonetti. 
Renato Scarpa, 
Angelo Orlando e -
Franco Acampora. 
Mentre Martone, 
Capuano, Corsicato,' 
Caria, De Lillo, 
Magliulo faranno il 
punto sullo stato di 
salute del cinema 
made in Naples. 

ìZCrP. 

Presentato il bilancio dell'ascolto televisivo di dodici mesi: la tv di Stato batte la Fininvest. Panche grazie al calcio 

Auditel 1994: per la Rai un anno «mondiale» 
DARIO FORMISANO 

• ROMA. «Sono molto soddisfatta. 
~ Sono dati positivi sia nell'anno che 
negli ultimi due mesi. Il nostro im
pegno 6 mantenere e rafforzare la 
leadership». Cosi, in poche parole, 
Letizia Moratti, presidente della 
Rai, commenta i dati Auditel del . 
'94. Dati che danno ragione alla 
Rai su tutta la linea, complice, a di
re il vero un po' sottovalutato in 
conferenza stampa, il campionato 
mondiale di calcio che da solo oc
cupa quasi tutte le lop ten della sta- . 
gione. Quanto al futuro, «l'offerta 
Rai va rafforzata sia in termini qua
litativi che quantitativi», quel che 
serve insomma e mantenere le po
sizioni, che nel '94 sono più che • 
buone. •'»"{>..•,'••„. 1. . .-.; . • • 

Per l'ottavo anno consecutivo in- , 
fatti la Rai ottiene il primato di 
ascolto sia nel prime lime che nel
l'intera giornata. Le reti del servizio . 
pubblico registrano un ascolto me
dio del 48.33". nella prima serata e 
del 4G.20",'. nelle 24 ore. Più della . 
Fininvest che ha c.vuto un ascolto 
medio del 43.46% nel prime Urne e 
del 43.74 nelle 24 ore. 1 dati che ri
guardano le singole reti sono ripor
tati nella tabella a fianco. In breve il 
confronto tra '94 e '93 vede in fles
sione Raiduc nell'intera giornata e 
nel prime lime, e in aumento sia 

„Raiuno che Raitrc. jSul fronte Finin

vest, Canale 5 pcide uno 0.25".. 
nelle 24 ore e guadagna uno 0.38".. 
nel prime lime, Italia I cresce, Rete-
quattro perde posizioni. Nel com
plesso la Rai guadagna punti ri
spetto al '93 (~ 0.29".. nel prime li
me) e questa e giudicata a viale 
Mazzini la migliore delle notizie 
possibili: era dal '90 che gli ascolti 
Rai calavano leggermente ma con 
costanza, almeno nell'arco delle 
24 ore. E come se non bastasse, 
anche 1 pruni due mesi della sta
gione invernale, gli ultimi presi in 
esame da Auditel '94. la «forbice» 
tra Rai e Fininvest sembra destinata 
ad allargarsi ribaltando i risultati 
dello stesso periodo dell'anno ' 
scorso. Altra buona notizia per le 
casse non certo floride della tv di 
Stato: l'incremento degli ' introiti 
pubblicitari procacciati dalla Sipra 
e del ""'). «Abbiamo recuperato 
quote di mercato lasciate per stra
da negli anni precedenti» ha detto 
Edoardo Giliberti, direttore genera
le della consociata, che ha resisti
to, al tempo dei professori, a più di 
una pressione di parte Fininvest af
finchè giocasse «al ribasso». 

«1 risultati sono tanto più sor
prendenti - ha spiegato da parte 
sua Franco Iseppi, responsabile 
del coordinamento delle reti - se 

RAIUNO 
RAIDUE 
RAITRE 
TOT. RAI 

CANALE5 
ITALIA1 
RETE4 • 
TOT. FIN. 

TOT.ALTRE 
TOT.EMITT 

INTERA GIORNATA 
1993 

18.26 
17,92 
9,31 

45,49 

20,45 
12,37 
11,68 
44,50 

10,01 
100,00 

1994 

19,71 
16,43 
10,06 
46,20 

20,20 
12,68 
10,86 
43,74 

10,06 
100,00 

Din 

1,45 
-1.49 
0,75 
0,71 

-0,25 
0,31 

-0,82 
-0,76 

0,05 

PRIMI ETIME 
1993 

20,67 
15,81 
11,56 
48,04 

19,78 
12,91 
11,15 
43,84 

8,12 
100,00 

1994 

21.41 
15.09 
11,83 
48,33 

20,16 
13.48 
9,82 

43,46 

8,21 

Dift 

0.74 
-0,72 
0,27 
0,29 

0,38 
0,57 

-1,33 
-0,38 

0,09 
100.00 I 

pensiamo a quanto sia stato turbo
lento l'anno Rai appena trascorso. 
I Mondiali, d'accordo, hanno dato 
il loro contributo agli ascolti, ma 
ben tre campagne elettorali non ci 
hanno aiutato, così come le pole
miche che hanno accompagnato il 
lavoro della dirigenza vecchia e 
nuova». E a chi fosse tentato di at
tribuire l'«exploit» al nuovo consi
glio di amministrazione, Iseppi ha 
anche ricordato che «i risultati sul 
piano degli ascolti non sono mai 
perseguibili nel breve periodo. La 
competizione dura dodici mesi, i 
palinsesti sono frutto del lavoro di 

molti anni». 
Quelli che forse hanno tratto 

giovamento dalla turbolenza politi
co-istituzionale degli ultimi mesi 
sono i tg. e anche qui la Rai vince 
sulla concorrenza. I dati Auditel 
delle edizioni concomitanti dei tg 
Rai e Fininvest confermano la pre
ferenza dei telespettatori verso l'in
formazione del servizio pubblico: il 
Tgl delle 20 batte il Tg5 della stes • 
sa ora C4- 6 punti di share), e ab -
bondantemente vincenti contro i 
diretti concorrenti risultano anche 
il Tgr delle 19.30, il Tg3 delle 19, il 
Tgl delle 13.30 e il Tg2 delle 1 3. 

pratic amente tutti i principali ap
puntamenti con l'informazione 
quotidiana. Del resto quel che vien 
fuori dalla mole enorme dei dati • 
Aud itel è anche la netta preferenza 
che il pubblico (in prevalenza più 
addito e scolarizzato) ha per i ca
nal 1 Rai quando si parla di tg, di 

• prcigrammi di approfondimento, 
rubriche culturali e sport (più che 
m.li quest'anno). Le reti Fininvest 
.ic.no però più seguite quando (ra
si nettono intrattenimento (varietà 
e simili), film, fiction e programmi 
destinati ai ragazzi. Il «rapporto tra 
offerta e consumo» rivela, in questi 
ultimi campi, preoccupanti passi 
indietro della Rai. Per quel che ri
guarda i film ad esempio, la Rai ne 
trasmette molti di più della Finin
vest, ciò nonostante fa meno spet
tatori, a conferma della minore ap
petibilità del suo «magazzino» or-

: mai ridotto all'osso. Un discorso si
mile può farsi per la fiction sempre 
meno acquistata e soprattutto qua
si per nulla ormai prodotta in pro
prio. «La Rai e già tornata dalla 
scorsa primavera sul mercato degli 
acquisti», ha assicurato però Iseppi 
promettendo una risalita nel '95. E 
annunciando grosse novità, in par
te già in atto, per quel che riguarda 
1 programmi destinati ai bambini-
ragazzi tra i 4 e i 14 anni. * - - -, 
1 Quanto ai programmi infine, la 

polpa delle rilevazioni Auditel. i 
«successi» si dividono equamente 
tra Rai e Fininvest. 1 film più visti so
no a dire il vero tutti di Canale 5 
(Ghost, Basic Istinct. Senti chi parla 
2, Il silenzio degli innocenti, Termi
nator 2) mentre il varietà è appan
naggio di Raiuno {Scruta mondia
le. Scommettiamo che7. Bucce dì 
banana). Tra i telefilm il più visto è 
Derrick di Raidue, rete che domina 
anche nel campo dei rotocalchi 
leggeri con in testa / fatti vostri. Tut
ti Fininvest i più visti tra i program
mi per bambini: metà Raiduc, me
tà Canale 5 la più amata delle 
soap. naturalmente Beautiful. E se 
Mike Bongiorno ù l'immarcescibile 
re del quiz, il più seguito tra i pro
grammi politici e stato un Braccio 
di ferro pre-elettorale che ha battu
to per alcune migliaia di spettatori 
il messaggio di fine anno del presi
dente Scalfaro. Il programma d'at
tualità più seguito e stato // rosso e 
il nero di Santoro i secondo è Mi
xer) e di Raitre sono anche la tra
smissione di servizio più seguita 
(C/i/ l'ha visto7) e il primato tra le 
inchieste con Un giorno in pretura 
e Mi manda Lubrano. Funari infine 
è il leader dei programmi dibattito-
informativi con Punto di svolta. 
Dello sport inutile dire, Italia Bulga-
r/adel 13 luglioè il programma più 
visto in assoluto nel'94. 

LATV 
DLENRICOVAIME 

Il Ballo 
del qua-qua 
lunquismo^ 

L O SCOSSONE al pool di Ma
ni Pulite, oltre ad effetti de
vastanti, ha ottenuto nello 

tempo anche dei riflessi gratificanti 
per l'altro pool (quello (orse con
trario all'igiene degli arti superiori 1 
e per i supporters dello stesso, che 
pensano di aver segnato un punto 
a proprio favore. L'assalto alle Pro
cure ha riscosso, assieme alla di
sapprovazione più diffusa, anche 
qualche approvazione dalla parte 
opposta che s'è rappattumata per 
festeggiare e incoraggiare 1 promo
tori dello sfascio: è questo il seme 
della concordia che si diffonde fra i 
coloriti personaggetli appena arri
vati sul traghetto verso il futuro che 
sa di passato della sedicente se
conda repubblica. 1 concorrenti 
del karaoke che cantano motivi 
orecchiati su basi già usate nel pas
sato recente e remoto. Fiorello e 
Fiorellino (Fede e Liguon) cerca
no dai teleschermi di servizio di 
animare le piazze più sfigate della 
provincia mentale annoiata e con
fusa, comandano il coro e vorreb
bero dirigere le danze di questo 
peraltro non così frequentato Prillo 
del qua qua-qualunquismo più di
sperato. Rischiano di diventare 1 il 
destino storico è a volte cinico e 
baro), quei due anchor inen del 
consenso padronale. 1 "fiori all'oc
chiello» di un regime che sembra 
alla frutta avendo saltato il primo e 
il secondo. Forse quelli hanno an
cora troppi occhielli e talmente po
chi fiori, da infilarsi nell'asola pet
torale qualunque cosa per coprire 
il buco.'! due caratteristi dcl'team-
110 della póriiiL.i lju'.u.vi..:.!.i;..!' !. 
guranti di «Farsa Italia», ce la stan
no mettendo tutta per supportan
do che ancora resiste di un clamo
roso flap annunciato. 

I N QUESTO CLIMA da -Molto 
rumore per tutto», fra 1 berci di 
baritoni, tenori e sopranisti 

dell'operetta alle ultime repliche 
(l'amministratore Maroni annun
cia lo scioglimento di compagnia 
un giorno si e un giorno si ). si con
suma quella che voleva essere una 
saga ed è risultato uno sketch. Co
sa, resterà delle macchiette che 
hanno ballato (anche in tv, anzi 
soprattutto) una sola estate? Diffi
cile pronosticare una nostalgia per 
quelle repliche di vecchie masche
re. Figuranti prestati (da chi?) alla 
politica saranno risucchiati via: e 
non solo loro. Spariranno le dame 
nascenti che hanno appena sosti
tuito le calanti della scorsa stagio
ne: addio neo-marzotte. Povere si
gnore-bene strappate a Saint Mo
ritz e buttate nei salotti dei club ne
ri azzurri a promuovere il nulla che 
avanzava, con valletti esordienti 
quali paggioTajani e il lordocrinito 
Meluzzi, replicante demichelisiano 
della corrente «Libera e Zolla-. 
Ciao stupite portacognomi usati 
come protesi a sorreggere perso
nalità incerte e tutte da scoprire 
(?), tutte cognate, figlie, mogli, ex 
mogli, vedove o orfane di qualcu
no o di qualcosa spesso di non 
fondamentale ma almeno esistito. 
Parenti e affini d'assalto al buffet 
più che alla Bastiglia che non e e 
î e se c'è, come ci si arriva co' sto' 
traffico, adesso che son diminuite 
le auto blu? Che disastro' Dove an
drà a finire il nostro paese, ma che 
dico paese, nazione, ma che dico 
nazione, continente, se non ci la
sciano lavorare9 Che oia s'è fatta" 
Ambrogio' sento un languonno... 1. 

Povere galline ovaiole pronte a 
covare pulcini meglio se neri, an
che se, per la venia, ballare un 
mambo col pecora no" è il massi
mo. Addio dame sorgenti dalle ac
que di lussuose piscine estive ed 
elevate al cielo delle star non ci
me, ma uguali tra voi. note a chi è 
poco intorniato culturalmente e 
impresse nella sua mento di tele-
spettatore-leltore di Ève e Novelle, 
non meno che lo sia l'aspetto delle 
più familiari (Sandra Milo. Anja 
Pieroni. Elisabetta Cardini ). Dal vi
deo (regionale) giungono le ulti
me immagini delle serate d'onore, 
passi d'addio di oche truccate da 
cigni. E già qualcuna comincia a 
dire: «Ti ncordi quando siamo sce
se in piazza per "lui" con le ban
diere?^ stavi benissimo con quel
lo Chanel fucsia, lo allora portavo i 
capelli come la Carulli che mi 
sdrammatizzavano i lineamenti...». 
Addio. 

http://ic.no
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IL CASO 

Carmelo Bene 
«Il ministero 
mi boicotta» 
• ROMA «Dichiarazioni? Ma cosa volete che 
dica. Non ne ho. Stavolta sono io che chiedo 
agli altri di parlare. Ai critici di teatro, agli intel
lettuali, ai parlamentari della commissione cul
tura, a Letta, Uno scandalo? Certo che è uno 
scandalo. Mi vogliono imbavagliare? Vogliono 
che smetta? E io chiedo una interpellanza par
lamentare». Pacato, lucido e certamente non 
rassegnato, Carmelo Bene commenta gli esiti 
della commissione ministeriale dell'ex ministe
ro dello Spettacolo (un gioco di fantasmi de
gno del miglior Eduardo) che al termine di una 
lunga giornata di discussioni ha deciso, l'altro 
ieri, di non destinare alcuna sovvenzione a No
stra Signora, la compagnia teatrale di Bene. 
«Non ncevo finanziamenti ormai da tre anni», 
precisa l'artista. «L'ultima volta, nel '91, ebbi 600 ' 
milioni che impiegai per una lunga ricerca a 
Mosca. Salvo poi sentirmi dire da Carmelo Roc
ca, ancora oggi direttore del ministero defunto, 
che facevo dello spionaggio, perché la ricerca 
dev'essere regionale!». . . . • , 

Non ancora ufficiale, la notizia è stata diffusa 
da Matteo Bavera, agente dell'attore-regista, a 
sua volta informato dal vice di Rocca, Giuseppe 
Ferrazza. Al termine di una combattuta discus
sione in sede di commissione, la maggioranza 
dei membri ha ratificato di non destinare fondi 
a Carmelo Bene, bocciando la sua richiesta di 
essere inserito tra i progetti speciali sovvenzio
nati da! dicastero abrogato. «La giustificazione 
degli altri anni sulla mia ricerca senza spettaco
lo era un pretesto, come si vede ora. Quest'an-

. no ho in piedi tre produzioni che stanno giran
do in tutta Italia e che fanno ovunque il tutto 

. esaurito. I miei spettacoli costano attualmente 
25 milioni a sera, ho due tir di attrezzature elet
troniche per la fonica: quanto pensano che 
debba far pagare i biglietti, sei milioni? Eppure 
le compagnie che recitano per le sedie vuote, 
quelle ricevono i miliardi». I Canti orfici di Dino 
Campana, i Canti di Giacomo Leopardi e Ham
let Suite, sintesi-collage di tutte le edizioni «am
letiche» di C.B. presentato in «prima» nazionale 
la scorsa estate a Verona, sono gli spettacoli at
tualmente in tournée: tre appuntamenti da tutti, 
critica e pubblico, salutati come il ritomo di un 
genio deila scena, della poesia e della phonè. ,. 

Se lo aspettava? «Assolutamente si. Mi aspet
tavo un mancato controllo, data la disastrosa si
tuazione della Finanziaria, e per questo ho 
mandato delle lettere a Rocca, Letta e Sgarbi. 
Questo ministero l'ho sempre voluto chiuso, ma 
per tutti. Ho già presentato due ricorsi al Tar per 
ie mancate sovvenzioni degli anni scorsi, ades
so questo scandalo senza limiti non so proprio 
come spiegarmelo. Non faccio la vittima, ma 
sono convinto che si tratti di un fatto politico, • 
per questo chiedo di fermare tutto e mettere • 
sotto inchiesta lo spettacolo del ministero»,. 

Bene, ma perché è cosi scomodo? «La quali
tà, si vede, fa paura, perché è innegabile che 
questo e un attentato micidiale alla qualità. Mi 
vogliono spingere al ritiro negandomi i soldi, 
perché io non ho appoggi, quello che faccio 
me lo produco e mi tocca anche difenderlo». E 
lei si ritira? «Non ho ancora deciso nulla. Prima 
voglio aspettare le reazioni delle persone di 
qualità, gente che ha un minimo di senso etico 
ed estetico. Mi chiedo cosa farà Sgarbi in com
missione cultura, se dovrà esprimersi su questa 
faccenda. Sgarbi accetta. Letta ratifica? E allora 
io con l'Italia non c'entro più niente, li lascio tut
ti al contribuentc italiano». E Bene toma alla sua 
Opera omnia, oltre mille pagine di suoi scritti. 
che Bompiani pubblicherà in aprile: «Si vede 
che son già finito tra i morti». - : . , OS.Ch 

IL RITORNO. Al Sistina un classico di Garinei & Giovannini. Con un nuovo cast 

Chiara Noschese, Rodolfo Laganà, Sabrin.n Ferilli e Massimo Ghlnl In -Alleluia brava gente» Guglielmo Coluzzi 

L'Alleluia del Duemila 
24 anni fa 
con Proietti 
e Raseel 
•Alleluja, brava gente» 
ventiquattro anni fa è -
un nome su tutti: Gigi 
Proietti. Alto, 
prestante, simpatico, 
ancora poco 
conosciuto al grande 
pubblico, fu lui II 
fortunato prescelto 
per sostituire 
Domenico Modugno 
nel ruolo di Ademar. 
Modugno esibì un 
diplomatico 
certificato medico ma 
i soliti bene Informati 
parlavano di IR) non 
più sanabili tra lui e 
Raseel, peraltro 
autori delle musiche. 
Accanto a Proietti e ' 
Raseel, l'edizione del 
1970 schiero anche la 
rivelazione 
Mariangela Melato 
nel ruolo di Belcore. 
Le repliche? 1.550 
posti esauritissimi 
tutte le sere. 

Ventiquattro anni e cinque giorni dopo la storica edizione 
di Raseel e Proietti, martedì prossimo torna in scena, al Si
stina di Roma,. Alleluja, brava gente di Garinei e Giovanni-

, ni. I nuovi protagonisti: Rodolfo Laganà, Sabrina Ferilli e 
Massimo Ghin.i, quest'ultimo al posto del ritirato Christian 
De Sica. Storia in musica di un millennio agli sgoccioli, di 
tante illusioni àgli sgoccioli e di «un imbonitore che pro
metteva miraceli e non era capace di farli". 

STEFANIA CHINZARI 
ra ROMA. «II protagonista di que
sta commedia è un, signore che 
promette miracoli e non mantiene 
le promesse: perché r.'iai avremmo 
dovuto cambiare anche una sola 
battuta?». Parola di Pietro Garinei. 
Che ieri all'incontro stampa di
menticava il consueto aplomb per 
indossare i panni del toadrino fe
stoso Battesimo numera due, dun
que, per Alleluja, brava nenie, suc
cessone della ditta G.&G., con mu
siche di Raseel e Modugno e co
reografie di Gino Landi ( riproposte 
fedelmente anche se attualizzate), 
risvegliato dopo ventiqu.nttro anni 
di letargo dalla «mitica» edizione di 
Rascel-Proietti-Melato. Tr.-.i annun
ci, ritiri e rimpiazzi, la noti i-ia non è 

più una novità, ma martedì, giorno 
del gran debutto, e vicino, e così il 
foyer del Sistina sfoggia il cast al 
gran completo e i fotografi schiera
ti in formazione da grandi occasio
ni. 

La trama. Vigilia dell'anno Mille. 
II terrore della fine del mondo con
tagia uomini e donne. Fine dei pia
ceri mondani, addio al divertimen
to e alla baldoria. L'imperativo e 
Penitenza e Digiuno, nel tentativo 
eli assicurarsi un |x>sto in paradiso. 
Da bravi imbonitori, grandi comu
nicatori medievali, Ezzelino e Ade-
mar colgono al volo l'occasione di 
fine millennio1 smettere di com
merciare in finti elisir di lunga vita e 
cominciare a vendere la salvezza 

dell'anima, magari approfittando 
' della leggenda del Santo dal man
tello bianco. Trucchi, furbizie e 
tanta ingenuità del volgo rendono i 
due popolarissimi e ricchissimi. 
Una «stangata» medievale, la defi
nisce l'autore. • . 

II cast. Tre debuttanti nel genere 
commedia musicale del calibro di 
Massimo Chini (Ademar), Sabnna 
Penili (Belcore) e Chiara Nosche
se ( Peronella). affiancati dal «vete
rano» Rodolfo Laganà (Ezzelino) • 
e da Pietro De Silva e Gianni Can-
navacciuolo. Emozione a fiumi, 
entusiasmo, una gran paura, nes
suna voglia di tornare sulla polemi
ca su Christian De Sica, costretto al 
ntiro tempo fa dopo cinque mesi di 
piove: «I menischi, si sa, sono a voi- " 
te molto mistenosi, nascondono 
segreti che neanche i più grandi 
professori nescono a svelare. E co
munque Massimo Chini era la no
stra prima scelta, sostituito solo per 
suoi sopraggiunti impegni», svicola • 
Garinei. Che ne dice Ghini? «Come 
nella scorsa edizione Proietti sosti
tuì all'improvviso Modugno, anche 
io arrivo al posto di qualcun altro. 
Cercavo un ritorno al teatro di qua
lità, qualcosa di diverso dalla prosa 
che rio frequentato in passato: non 

potevo chiedere di meglio. Tra l'al
tro ho sempre suonato e cantato, 
da giovanissimo avevo persino una 
band, finalmente posso recitare e 
cantare anche davanti al grosso 
pubblico». Esordio assoluto, inve
ce, per Sabnna Fenili, in austero 
tailleur grigio, chiamata a esibire 
tutta l'esuberante bellezza delle 
sue forme nel personaggio della 
prostituta Belcore. «Per fortuna non 
ho visto l'edizione storica, sarei sta
ta forse molto condizionata. La co
sa più difficile? Continuare ad ave
re presente il pubblico mentre reci
to: abituata al cinema, sono porta
ta a guardare l'attore con cui parlo. 
Garinei mi ha quasi slogato la spal
la sinistra, a furia di farmi girare 
verso la quarta parete». E Chiara 
Noschese, già insonne da qualche 

. giorno, confessa di coronare infine 
un suo sogno di bambina, quando 
«ogni anno chiamavo il dottor Gari
nei per chiedergli se c'era una par-
ticinaperme». 

La dedica. «A Sandro (Giovanni
ni), Domenico (Modugno) e Re
nato (Raseel) che hanno lasciato 
un grande ricordo e un grande pa
trimonio che, sono sicuro, questa 
nuova edizione non farà rimpian
gere». Parola di Pietro Garinei. 

In scena a Bari 
il cinema 
della ex Jugoslavia 

«Oltre la linea del fuoco» e n nome 
di una rassegna cinematografica 
che a Bari esplora le culture e le 
contraddizioni del Mediterraneo 
La precedente edizione aveva viag
giato nelle cinematografie arabe, 
quella in corso fino a venerdì nei 
cinema Carella e Armenisc (infor
mazioni allo 080/5575246). pro
pone fiction e documentari dalla e 
sulla ex Jugoslavia ( ma c'è spazio 
anche per l'Albania) In rassegna 
anche alcune anteprime nazionali 
tra le quali Vukooar Poste Restante 
candidato all'Oscar come miglior 
film straniero, che sarà presentato 
venerdì sera dallo stresso regista, il 
serbo della nuova Jugoslavia Boro 
Draskovic. E il drammatico avvitar
si della crisi politico militare ha 
avuto i suoi risvolti anche sulla ras
segna barese: contraria all'inclu
sione della sua cinematografia nel-
l'aiea «ex-jugoslava», l'ambasciatu 
croata ha ritirato il suo patrocinio, 
mentre il governo montenegrino 
(.cioè di una delle due repubbliche 
della nuova Jugoslavia) ha negato 
il film che aveva ufficialmente pro
messo (// miracolo mai uisto di Ziv-
ko Nikolic). (orse perche irritato 
dalla presenza alla rassegna di nu
merose voci del dissenso alla poli
tica di Belgrado. 

Rourke assolto 
Non ha picchiato 
la moglie 

Proscioglimento a sorpresa per 
Mickey Rourke: e stato assolto per 
insufficienza di prova dall'accusa 
di aver picchiato la moglie, l'attrice 
e fotomodella Carré Otis. L'inci
dente risale al luglio scorso, ma al
la prima udienza del processo la 
donna non si è presentata e gli av
vocati di Rourke hanno a\uto buon 
gioco nel farlo assolvere. 

Gianni Massaro 
rieletto presidente 
dei produttori 

L avvocato Gianni Massaro e stato 
confermato presidente dell'Unione 
nazionale dei produttori di film 
(era stato eletto l'anno scorso, su
bito dopo la morte di Mario Cecchi 
Con). Confermati anche i due vi
ce-presidenti. Franco Committcri e 
Aurelio De Laurentiis. 

Angela Bottiglione 
presenta la nuova 
«Rai International» 

Deburterà ufficialmente a San Pao
lo, in Brasile, il nuovo corso della 
De, il dipartimento esteri della Rai. 
al quale ha dato il via il neo-diretto
re Angela Buttiglione. Molte le no
vità nei programmi destinati alle 
comunità italiane nel mondo, pre
sentate alla vigilia del meeting in
tercontinentale dell'informazione 
nei paesi latino-americani, che si 
terrà nella metropoli brasiliana dal 
15 al 17 dicembre. 

TV/1. Da un giallo di Frutterò & Lucentini il film di Loy 

Mastroianni come Di Pietro 
indaga sui misteri della Fiat 

GABRIELLA QALLOZZI 

m ROMA. Quante «notti» ha attra
versato il nostro Paese? E quante 
ne dovrà ancora attraversare? La 
crisi della politica, Tangentopoli, le 
stragi, la «religione del denaro» e il 
ricorso all'irrazionale. Davanti a 
tutto questo, un grande Marcello 
Mastroianni per la seconda volta 
nei panni del commissario Santa-
mana - lo fu già al cinema ne La 
donna della domenica di Mario 
Monicelli, tratto dall'omonimo ro
manzo di Frutterò & Lucentini -, 
(orse un Di Pietro ante litteram che 
cerca di sbrogliare un'intneata ma
tassa dietro la quale si cela una 
mega truffa di dingenti Fiat ai dan
ni della loro stessa azienda. „•- .(,.-

Un Di Pietro ante litteram, certo, 
perché circa quindici anni fa, 
quando Frutterò & Lucentini scris
sero la prima edizione di A che 
punto è la notte, del magistrato di
missionario del pool Mani pulite e ' 
di ciò che ha incarnato non c'era , 
ancora traccia. Motivo percui oggi, 
davanti alla trasposizione televisiva 
del loro romanzo, firmata da Nan
ni Loy e in onda in due parti oggi e 
domani su Raidue (20.40), i due 

scrittori torinesi lasciano trapelale 
• un certo compiacimento per la lo

ro «preveggenza», sottolineando lo 
stesso titolo «profetico» del film, 
tratto dal verso di Isaia. 

Al centro della storia, ainbienta-
• ta in una Torino invernale e cupa, 

sono infatti una sene di omicidi A 
partire da quello di un insolito sa
cerdote «in odore di eresia», che 
raccoglie nella sua parrocchia ex
tracomunitari, • tossicodipendenti, 
prostitute ed emarginati di ogni ge
nere. Una figura diventata scomo
da per la stessei Curia, che non rie
sce più «a tenere a bada» l'esalta
zione religiosa del parroco vicino 
alle posizioni della corrente gnosti-

• ca. Intorno allo gnosticismo, alle 
' sette e alla magia nera ruota il rac-
.' conto. O meglio dietro a questo si 

nasconde. Nasconde cioè la mega 
truffa ai danni della Fiat, messa in ' 
atto dagli stessi dirigenti dell'azien
da automobilistica. Ma è anche da 

, questa mistura tra misticismo e fi
nanza che è partita l'idea del ro-

J manzo, come racconta Frutterò 
«Ne La donna della domenica -
prosegue - ci avevano rimprovera-

• • to di non aver dato spazio alla Tori

no industriale rappresentata d'alia 
Fiat Così questa volta ci siamo pre
muniti. Ci è capitato per le man i un 
organigramma dei dirigenti Fiat e 
con stupore ci siamo accorti t'.he 
era uguale alla piramide gnostica 
Ecco l'idea», Che in principio. | >c-
rù. non è piaciuta affatto ai verti'o 
dell'industria dell'Avvocato. Lo l'i-
vela lo stesso Frutterò: «Li Fiat avo -
va qualche perplessità a piestarc i l 
nome a questa truffa, lemendo un 
danno di immagine, ma poiché — 
prosegue ironico - ai vertici dell'a
zienda non manca umorismo e ra
gionevolezza, li abbiamo convinti • 
che la Fiat serviva solo come meta- , 
torà del male e come allegoria». 

Per Nanni Loy, la lettura più evi
dente di questo racconto metafori
ci» che si dipana tra «giallo e com
media», è la spinta dell'uomo, in 
questo caso del commissario San
tamaria, verso la ricerca della veri
tà, perennemente sospesa tra bene 
e male. Il desiderio di svelale i mil
le misteri che avvolgono il paese. 
«Ma che volete voi che in tutti que
sti anni non siete stati in grado di 
tar luce sulle stragi che hanno co
stellato la stona d'Italia!», esclame
rà il commissario nel corso di una 

riunione con i funzionar: del mini
stero degli interni amvati da Roma 
per lamentare la lentezza delie in
dagini 

Spostando «lievemente» il tenia 
centrale del tilrn, Raidue, a proie
zione finita (domani) piesentera 
uno speciale Cionaui in diretta de
dicato alle sette, agli esorcisti e via 
dicendo Pi omettendo, nello stile 
di Misteri, il programma di Lorenza 

'.Foschini, le testimonianze di «au-
1 tentici» indemoniati Perii momeii-
l o Frutterò & Lucentini stanno scri
vendo il terzo romanzo coirpro'u-
flonista il commissario Santamaria. 
F. ancor prima di sapere che titolo 
afra è già ceno che sarà un nuovo 
sceneggiato per Raidue con la re
gimi di NannyLoi. 

Marcello 
Mastroianni 
in «A che punto è 
la notte», 
di Nanni Loy 

TV/2. «Tocco di classica» su Cinquestelle 

Ecco a voi l'Opera 
in prima serata 

ELEONORA MARTELLI 

ra ROMA. Ma chi l'ha detto che la musica 
classica piace solo ad una nstretta élite, che 
la linea non «fa» audience, che il balletto è 
noioso? E perché mai esser tanto sicuri che 
non son temi da programma televisivo? Si 
tratta dei soliti, noiosissimi luoghi comuni. 
Che Cinquestelie ha però deciso di contrad
dire, nella convinzione che, dato un pro
gramma di qualità, esista anche un folto 
pubblico di prima serata interessato al bel 
canto, a Mozart, Bach e Beethoven. Ed ecco 
l'acquisto di un Un tocco di classica (oggi al
le 20.30, sul circuito nazionale di Cinquestel
le) . Una serie di tredici puntate tonnato ma-
gazine prodotto da Promedia di Bologna e 
ideato da Leoncarlo Settimelli e Rino Maen-
za. «II primo rotocalco tv di musica lirica, sin
fonica e balletto», come recita il sottotitolo, 
andrà quindi in onda da stasera, alle 20.30, 
ogni mercoledì. 

Servizi, hit parade di musica classica, in
terviste. La formula è quella del magazine te
levisivo, che ruota intorno ad un centro, il sa
lotto dove Madelyn Renèe Monti, giovane 
soprano americana, incontra ospiti famosi. 
Stasera è in studio Ruggero Raimondi. 11 fa
moso baritono racconta della sua esperien
za di cantante e di attore cinematografico (il 
Don Giovanni dì Losey. Carmen di Rosi e To
sca di Patroni Griffi); anticipa i suoi futuri im
pegni, e infine, si cimenta nel racconto di 

é 

una piccola storia dell'Operetta, ingaggian
do con la Monti una «sfida» musicale. Sem
pre nella prima puntata, gli inviati sui luoghi 
dell'opera si collegano da Tonno e raccon
tano i retroscena de La fille du Regiment di 

' Gaetano Donizetti e da Montecarlo perirne-
Ha al ballo di Giancarlo Menotti. Segue poi 
un servizio dedicato ai motivi di Gershwin 
che pop star come Stmg, Bon Jovi e Cher 
hanno utilizzato per la loro musica. 

Fra i personaggi famosi delle puntate futu
re, figurano, fra gli altri, Mariella Devia e Pla
cido Domingo Mentre, in collegamcnlo dai 
teatri, sono già stati intervistati, solo per citar
ne alcuni. Luca Ronconi, Lmdsay Kemp. 
Giuseppe Sinopoli, Franco Battiato, 

«II programma - ha detto Maenza, produt
tore oltre che coautore - è stato realizzato 
puntando al meglio, all'ottima qualità del 
prodotto. Non è un caso che la conduttrice 
sia una cantante, esperta degli argomenti 
trattati. Mentre gli artisti che hanno accettato 
di intervenire sono stelle di fama intemazio
nale. Questa scelta - ha spiegato Maenza -
si è dimostrata vincente. II programma è sta
to già comprato in Giappone dalla FUJI Tv e 
dalla seconda rete Bbc inglese Una delusio
ne è venuta invece da Rai e Fmmvest - ha 
continuato - , che dimostrano di non sapei 
uscire dall'ottica vecchia della tv generalista-
pur lodando la qualità e l'alto livello del pro
dotto, l'hanno rifiutato perché non abba
stanza commerciale». 
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Francesca Archibugi presenta «Con gli occhi chiusi», dal romanzo di Federigo Tozzi 

uomini 
non sono mostri, 
fanno solo pena» 
Nella «battaglia di Natale» c'è posto anche per un film più 
inconsueto e difficile: il 22 esce Con gii occhi chiusi di 
Francesca Archibugi, tratto dall'omonimo romanzo dello 
scrittore toscano Federigo Tozzi.' Una storia in costume 
ambientata nelle campagne senesi ai primi del Novecen
to e interpretata, tra gli altri, da un'inattesa Debora Caprio- ' 
glio. Il film è piaciuto talmente tanto a Martin Scorsese che 
il regista s'è impegnato a distribuirlo negli Usa. 

-, MICHELE 
• ROMA. Su Con gli occhi chiusi, il 
film tratto dal romanzo di Federigo 
Tozzi e ambientato nella campa
gna senese ai primi del Novecento, 
Marco Messeri s'è fatto un'idea: «Il 
tacchino sgozzato dalla faina è 
dentro ogni toscano. Il mondo è 
cambiato molto dalla penicillina in 
poi. Prima tutto era più violento, 
accelerato. Oggi si muore di meno, 
c'è più tempo per avvicinare una 
donna. Ecco, mi piace pensare 
che noi toscani siamo rimasti un 
po' pre-penicillina». \ >. •.-.. 

In fondo, la nuova cine-creatura 
di Francesca Archibugi è un omag
gio a quella «toscanità» rapace e 
ruspante che ha imparato ad ap
prezzare negli anni. Un amore che 
viene da lontano, da quando la 
mamma le passò quel romanzo 
brevedi Federigo Tozzi, Conglioc-
chi chiusi, raccomandandole di 
leggerlo. Oggi Francesca Archibugi 
vive in una casa nel Chianti con le 
due figlie (ma è in arrivo un terzo 

ANSELMI 
pargolo) e il compagno Battista . 
Lena, condividendo con lo scritto
re scomparso quella passione per 
la natura e le sue leggi non scritte. 
Scrive sulle note di regia: «Ho ritro
vato la Natura che ho dentro, il : 
vento, le foglie marce, i nembostra
ti carichi di pioggia (...). E l'argilla 
spaccata dal caldo, i parti della ' 
scrofa, la talpa sbranata dal cane, 
la malinconica sfioritura dei ciliegi. -
Ciò che vive al di fuori degli esseri 
umani e proietta la sua ombra al 
loro interno: l'anima mundi'. 

Con gii occhi chiusi è la storia di • 
un amore contrastato e impossibi
le: quello tra il benestante Pietro, fi-.. 
glio di un oste arricchito, e Ghisola, ; 
contadina analfabeta e povera, ric
ca solo della sua scontrosa bellez- . 
za. Abbandonati a se stessi, im- . 
morsi in una società incattivita che 
li ostacola e li separa, i due cresco
no infelici: alla fine lei, incinta di 
un altro, cercherà di farsi sposare 
da Pietro, lui, per troppi anni «con 
gli occhi chiusi», ne uscirà a pezzi. 

Debora Capriolilo In «Con gli occhi chiusi». A sinistra, Francesca Archibugi sul set 

Film complicato, in costume, affol
lato di personaggi e di situazioni 
forti: quasi una sfida per questa ci
neasta sofisticata e appuntita, affa
scinata dai temi della psicoanalisi, 
che ogni volta sembra inseguire 
«l'adolescente rattrappita» che è in 
lei. - . . , •••: 

Al centro del tavolo issato sotto 
io schermo del cinema Eden, cir
condata dai suoi interpreti (Debo
ra Caprioglio. Alessia Fugardi, Fa
bio Modesti, Gabriele Bocciarelli, 
Stefania Sandrelli, Marco Messeri, 
Silvio Vannucci, Nada e altri...), 
Francesca Archibugi. incontra i 
giornalisti a una settimana dall'u
scita del film nelle sale. Sembra 
tranquilla, più dei suoi produttori, 
anche se il pubblico vero è un'altra 
cosa. «Perché Con gli ocd'i chiusi? 

È il mio romanzo predestinato», 
chiarisce la regista. «So benissimo 
che la lingua di Tozzi è cosi grande 
da essere intraducibile. Per questo 
ho dovuto operare con dolore del
le semplificazioni: il film procede 
per accelerazioni e distensioni, ha 
senz'altro delle strangolature nar
rative». L'Archibugi confessa di es
sersi presa «dellelibertà nel parla
to, di aver dovuto dividire la vicen
da in due blocchi (mentre sulla 
pagina è un lento crescere), di es
sersi rassegnata a perdere lo stile 
impressionista del romanzo». «Toz
zi», aggiunge la regista, «certe infor
mazioni le dà in un rigo e poi ma
gari impiega tre pagine per descri
vere il cielo o la strada polverosa». 
Ma il senso della storia esce nitido 
dal film: «Pietro e Ghisola sono due 

enigmi. Non si capisce mai se lei è 
innamorata, il suo è un disagio esi
stenziale, non è la contadina furba 
che cerca di incastrare il padrone. [ 
La vedo come una bambina ferita i 
che procede per risarcimenti ses- • 
suali». E lui? «L'ho già detto, Pietro ; 
assomiglia un po' al Rocco di Vi
sconti, è la bontà che semina mor
te. 11 suo è un candore nevrotico, 
un idealismo assurdo. Vive, ap- : 
punto, con gli occhi chiusi ». • • 

Girato in dodici settimane a Sie
na e nelle campagne circostanti 
(alla conferenza stampa partecipa ; 
anche il semiologo Omar Calabre
se, neo-assessore alla cultura della 
città), Con gli occhi chiusi conden
sa davvero l'amore della regista 
per il romanzo e, più in generale, 
per il mondo poetico di Tozzi. «Il 
personaggio del contadino Berto 
l'ho preso dal Podere, il parto della . 
vacca dal Ciuchino; spiega ancoro 
l'Archibugi. Mentre certe colorite 
sottolineature verbali («Ne ha viste 
più lei che un pisciatoio», oppure 

«Ecco perché non vuole pagare per 
frullare, c'ha la frullina gratuita...»). 
vengono da una serie di ricerche 
sul linguaggio: «Mi sono resa conto 
che le allusioni al sesso fanno prò- • 
prio parte del modus vivendi tosca
no. In questo senso, Domenico Ro- : 
si (il tirannico oste-padrone inter
pretato da Messeri, ndr) può esse
re visto come un proto-Pacciani». •. 

Chissà se è vero. Certo è che 
Martin Scorsese non ha avuto biso
gno di capire tutte le battute per in
namorarsi del film. Al punto da as- ; 
sodare il suo nome all'impresa: 
«Non ha messo del denaro, ma ha 
promesso di procurarne», precisa.' 
Pescarolo, felice che il prestigioso ' 
regista si sia impegnato a trovare 
una distribuzione americana a Con 
gli occhi chiusi. Se il coproduttore, ' 
nonché distributore. Fulvio Lucisa-; 

no giura sulle potenzialità com- ' 
mereiai-natalizie del film, gli inter
preti si intonano al clima festoso 
che avvolge l'impresa. Stefania 
Sandrelli;'cìié t'orna a lavorare con 

E al Savoy 
l'anteprima 
de «l'Unità» 
Continuano con 
successole 
•anteprime 
dell'Unità.: ieri sera è 
toccato a «Il sole 
ingannatore» di Nlkrta 
Mlchalkov(Mlkado), 
stasera ola volta di •• 
•Con gli occhi chiusi» 
di Francesca 
Archibugi (llf). 
L'appuntamento è per 
le 2 1 al cinema 
multi sa la Savoy di 
Roma. Visto l'afflusso 
previsto, si sconsiglia 
agli spettatori di 
presentarsi al cinema 
se sprovvisti di Inviti 
(disponibili fino ad 
esaurimento dalle -
9,30 In poi presso la 
sede dell'Unità, Invia 
Due Macelli). Alla 
proiezione sarà 
presente la regista. 

. l'Archibugi a otto anni da Mignon è 
.partila, fa l'ispirata: «È stato molto 
• piacevole, come fare una passeg-
. gìata sulle colline del Chianti, co-
• gliere un mazzo di fiori e offrirlo al 

pubblico». Mentre Messeri, tosca
neggiando senza più baffi, rivela: 
-Per rendere l'arrapamcnto sfac
ciato di Domenico mi sono ispirato 
a mio nonno, lo chiamavano "il 

• gallo del Pino". Ma devo ringrazia-
, re anche Francesca: l'unica donna 
che, al cinema, è riuscita a render-

: mi mezzo uomo e mezzo mandril-
• lo». - • • : • • . . 
• La regista sorride. Anche se l'u
niverso maschile esce piuttosto 
v: malconcio dalla storia, lei giura di 
: non aver voluto offrire un'immagi

ne negativa del maschio. «Perfino 
-, Domenico, l'oste brutale, è un uo

mo solo: fa pena, vive in cima a 
una piramide vuota, soffre di un 
complesso di castrazione». Un al
tro uomo che ha vissuto per una vi
ta con gli occhi chiusi? 

unisti della settimana 
vfronto diretto 

Conduce ENRICO MENTANA 

Tutti i mercoledì ore 22.40 
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I programmi di oggi Mercoledì 14 dicembre 1994 

RAIDU€ I ^RAJTR€ i "ZRETE 4 I ̂ I TAL IA I i IgCANALES i W^E 

6.45 UNOMATTINA. Contenitore AH in
terno 645 730 830 T G 1 FLASH 
700 800 900 TG1 7 35 TGR - ECO
NOMIA (77036085) 

9J0 TG1-FLASH (5170998) 
9.35 FRA NONNI E NIPOTI TI (2435646) 

1000 TG1 (42337) 
1005 IL SILENZIO DEL BOSCO. Film Al

a t e r n o 1100 TG1 (4517269) 
1140 UTILE FUTILE Rubrica Conduce 

Monica Leolreddi (8110511) 
1130 TG1 -FLASH (66424) 
1235 LA SIGNORA IN GIALLO Telefilm 

ConAngealancsbury (2327066) 

P O M E R I G G I O 
1330 TELEGIORNALE. (6284) 
1400 PRIMISSIMA. Attualità (40375) 
14.20 PROVE E PROVINI A'SCOMMETTIA

MO CHE.?" Varietà Conduce Fabri
zio Frizzi (307646) 

1430 ALLA CONQUISTA DEL WEST Tele
film I6366882) 

15,45 SOLLETICO Contenitore Conduco
no Elisabetta Ferracini e Mauro Se
rio (2281443) 

1 7 J 0 ZORRO Telefilm (6066) 
18-00 TG1 (55443) 
1830 LUNA PARK Gioco Conduce Milly 

C a r t a i (3142801) 

6.35 NEL REGNO DELUNATURA Docu
mentino (6755820) 

700 EURONEWS (27725) 
710 QUANTE STORIE! (1000578) 
750 PIPPICALZELUNGKE. Tf (6747801) 
815 LASSIE. Telefilm (7449356) 
840 LA FAMIGLIA DROMBUSH Telefilm 

Con Hans Peter Kortf (4018171) 
945 BEAUTIFUL (Replica) (7825820) 

11.30 TG2-33 (2264733) 
1145 TG2 MATTINA (9163356) 
12.00 I FATTI VOSTRI Varietà Conduce 

Giancarlo Magalli (48375) 

1300 TG2-GIORNO (96578) 
13.25 TG2-ECONOMIA. (8596337) 
1345 SIAMO ALLA FRUTTA Gioco Con T 

Garrani M Mirabella (936172) 
1415 PARADISEBEACH (6620646) 
1450 SANTABARBARA (6756172) 
1535 LA CRONACA IN DIRETTA Attualità 

AH interno 1545 1700TG2-FIASH 
(46295578) 

1815 TGS-SPORTSERA (9237424) 
18 35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI

LE Rubrica (8516894) 
1845 LISPETTORETIBBS Tf (4786917) 
1945 TG2-SERA (772801) 

645 LALTRARETE. (70124578) 
7.20 EURONEWS - TG DALL'EUROPA. 

Con aggiornamenti alle ore 605 
805 825 9 1 0 1 0 00 1100(9099627) 

830 DSE-RLOSOFIA (7139117) 
840 OSE -UN GIORNO ALL'ISOLA DI IAN-

NONE. (8651269) 
9.25 OSE-EVENTI (4294795) . 

1015 DSE-FANTASTICA ETÀ' (3058462) 
1115 DSE FANTASTICA MENTE. (5619627) 
1200 TG3-OREDODICI (62153) 
12.15 TGR E Attualità (6429443) 
1230 TGR-LEONARDO (92849) 
12,40 DOVE SONO I PIRENEI? (1289191) 

1400 TGR/TG 3 POMERIGGIO (1106004) 
1430 TGR-ITAUASUD (115801) 
15.15 TGS-POMERIGGIO SPORTIVO Ru

brica sport va (3082761) 
1535 HOCKEY GHIACCIO Campionato 

italiano (1590795) 
1630 DSE-SCUOLA APERTA. (8266) 
1700 DSE-PARLATO SEMPLICE (86511) 
1800 GEO-VIAGGIO NEL PIANETA TER

RA Documentano (5191) 
1830 TG3-SPORT (71172) 
1835 INSIEME Attualità (6121085) 
1900 TG3/TGR Telegiornali 
1950 BLOBSOUP (569733) 

650 DRAGNET Telefilm (7210882) 
715 PERDONAMI (Replica) (4750511) 
800 BUONAGIORNATA (15207) 
8.05 DIRITTO DI NASCERE Telenovela 

Con Veronica Castro (7438240) 
8.30 PANTANAL Telenovela (6004) 
900 GUADALUPE Telenovela (79269) 

1000 CATENE D'AMORE. Telenovela Con 
Diana Bracho (73085) 

1100 PRINCIPESSA. Telenovela Con Ga
briel Corrado (4269) 

1130 TG4 (7356) 
12.00 LA CASA NELLA PRATERIA Tele

film (33443) 

1300 SENTIERI Teleromanzo AH interno 
13 30TG-(718578) 

1430 NATURALMENTE BELLA-MEDICINE 
A CONFRONTO Rubrica (42733) 

1435 CUORE SELVAGGIO Telenovela 
Con Edith Gonzales (256578) 

1510 LA DONNA DEL MISTERO Telenove
la Con Eduardo Palomo (7088191) 

1600 MANUELA. Telenovela (3637240) 
1715 PERDONAMI Show (4783530) 
1800 LE NEWS DI FUNARI Attualità Un 

programma condotto da Gianfranco 
Funari AH interno 1900 TG 4 
(51706714) 

630 CIAO CIAO MATTINA. (75582714) 
915 CHIPS Telefilm Con Larry Wilcox 

Erik Estrada (1753240) 
1020 TJ HOOKER Telefilm Con William 

Shatner (4105801) 
1115 GRANDI MAGAZZINI Rubrica Con

ducono Marco Predolin Paola Bara
le Natalia Estrada (8043882) 

12.00 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE Tele
film (355111 

1225 STUDIO APERTO (1559578) 
12.30 FATTI E MISFATTI Attualità Condu

ce Paolo Liguori (56559) 
1240 STUDIO SPORT (2272004) 

1400 STUDIOAPERTO H789) 
1430 NOI. E'LA RAI Show Regia di Gian

ni Boncompagn (89434') 
1600 SMILE. Contenitore (12066) 
1605 STAR TREK THE NEXT GENERA

TION Telefilm (5003820' 
1710 TALK RADIO Rubrica (870646) 
1735 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR Te

lefilm (9419191) 
1810 IL MIO AMICO ULTRAMAN Telefilm 

ConDerekMcGrath (396375) 
1850 BAYSIDESCHOOL TI (9425795) 
1930 STUDIOAPERTO (79630) 
1950 STUDIO SPORT (5054714) 

630 TG 5 - PRIMA PAGINA. Programma 
di attualità (2066849) 

900 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
show Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra
carti Regia di Paolo Pietrangeli (Re
plica) (79081337) 

1145 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal
la Chiesa con il giudice Santi Lichen 
Regia a cura di Elisabetta Nobiloni 
Lalom (5667733) 

1300 TG 5 Notiziario (41530) 
1335 SGARBI QUOTIDIANI (9070998) 
1340 BEAUTIFUL Teleromanzo (873656) 
1405 COMPLOTTO DI FAMIGLIA Gioco 

Conduce Alberto Castagna (1396714) 
1530 AGENZIA MATRIMONIALE Rub-ica 

Conduce Marta Flavi (8624998) 
1700 POWERRANGERS Telefilm (92191) 
1735 SORRIDI C E ' B I M BUM 8AM Pro

gramma per ragazzi (784801) 
1759 FLASHTG5 Notiziario (407346511) 
1800 OK IL PREZZO E GIUSTO' Gioco 

Conduce Iva Zamcchi (79733) 
1900 LA RUOTA DELLA FORTUNA Gioco 

Conduce Mike Bongiorno (9004) 

730 BUONGIORNO MONTECARLO Al 
tualità (9984820) 

930 NATURA AMICA. Documentare I 
profili della natura II mondo delle 
piante" (8694) 

1000 CHIAMALATV Contenitore Condu 
ce Carla Urbdn (1443) 

1030 DALLAS Telefilm II gioco delle 
coppie" Con Larry Hagman Patrick 
Duffy (9172646) 

1230 SALE, PEPE E FANTASIA. Rubrica 
Un programma condotto da Wilma De 
Angelis (96424) 

1 3 3 0 TMC SPORT (6356) 
1400 TELEGIORNALE -FLASH 191511) 
1410 TESSUTO DI MENZOGNE Firn 

drammatico (USA 1987) Con Alan 
Bates Eden Burstyn Regia di Antho
ny Page (9104191) 

1600 TAPPETO VOLANTE Varietà Con
ducono Luciano Pispoli R ta Forte e 
Melba Ruffo (7427820) 

1740 CASA COSA? Rubrica Conduce 
Claudio Lippi (17391721 

1845 TELEGIORNALE (5696527I 
1930 NATURA RAGAZZI Rubr ca Condu 

ce Federico Fazzuoli (12153) 

S E R A 
2000 TELEGIORNALE (801) 
2030 TG1-SPORT (97004) 
20.40 DOLCE COME SEI. Film-Tv (GB 

1990) Con Miranda Richardson Liam 
Neeson Regia di Angela Pope 
(1090917) 

22.00 DONNE AL BIVIO DOSSIER Attuali
tà Conduce 0 Bonito (337) 

2230 TG1 147153) 
2140 COMBAT FILM Documenti 

(5493153) 

N O T T E 
23.15 TGS-MERCOLEDÌ'SPORT AH inter

no CALCIO Speciale Coppa Italia 
PUGILATO Titolo italiano superleg 
ge'i Perna-Corrente (6655998) 

0.15 TG1-NOTTE (330118) 
035 DSE-SAPERE STORIE DI TEATRO 

Oocumenti (9277554) 
1.05 OOCMUSICCUIB. (450897SI, 
130 CASTIGO. (Replica) (5424028) 
235 PARTITISSIMA. (Replica) (2435283) „ 
335 TG1 -NOTTE (Replica) (91605318) 
4.00 DOC MUSIC CLUB (6814757) -
430 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN

ZA. Attualità (34521776) 

2015 TGS-LOSPORT (1808998) 
2030 SE IO FOSSI ..SHERLOCK HOLMES 

Gioco Conduce Jocelyn (7601511) 
2040 A CHE PUNTO E'LA NOTTE Film-Tv 

Con Marcello Mastroianm Max von 
Sydow RegiadiNanni Loy (708795) 

22.35 MASSIMO ASCOLTO Varietà Con
duce Massimo Lopez (2815795) 

2330 TG2-NOTTE (87795) 
2330 SCANNER DIETRO LA CRONACA 

Attualità (2480608) 
035 DSE-L'ALTRA EDICOU-LA CULTU

RA NEI GIORNAU (1777863) 
055 IL CARGO DELLA VIOLENZA Film 

drammatico (USA 1955) Con Antho-
- n y Steel Peter-F«ich Regia-di Roy 

Baker (49902080) 
230 CONCERTI DAL VIVO "Peppino di 

Capri" (6800554) 
3.00 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN

ZA Attualità (29597860) 

2010 BLOB DI TUTTO DI PIÙ Videofram 
menti (7614085) 

2030 MI MANDA LUBRANO Attualità "Un 
mercoledì nell Italia dei tranelli" 
Conduce Antonio Lubrano (53356) 

2230 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA Tele
giornale (42608) 

2145 SPECIALE 3 Attualità Conduce An
drea Barbato (331172) 

2350 SPAZIO IPPOLITI (38936271 
030 TG3-NUOVOGIORNO-LEDICOLA-

TGTEAZA Telegiornale (6817844) 
100 FUORI ORARIO (6276221) 
145 BLOB DI TUTTO DI PIÙ' Videolram-

menti (3510318) 
200 TG3-NUOVOGIORNO Telegiornale 

(Replica) (9332912) 
245 GIORNO DI NOZZE Film commedia 

(Italia 1942 -b/n) (9583863) 
415 GRANDI MOSTRE (6910252) 
445 I TEMERARI DEL WEST Film we

stern (USA 1964) (48613028) 

2040 BURK Telefilm "Omicidio sotto i n 
(lettori Con Peter Barton Gene Bar
ry (725462) 

22.30 INCONTRI RAVVICINATI DEL TERZO 
TIPO Fi'rn fantascienza (USA 1977) 
Con Richard Dreyfuss Francois Truf
f a i Regia di Steven Spielberg Al 
I interno 2345 TG 4 - NOTTE 
(98665153) 

115 TG4-RASSEGNASTAMPA Attuali
tà (8379486) 

125 DRAGNET Telefilm Con Jack Webb 
Harry Morgan (5601080) 

150 TOP SECRET Telefilm Con Kate 
Jackson Beverly Garland (5233931) 

145 MANNIX Te efilm (9089221) 
330 TG.4-JWSSEGNA5TAMPA, Attuali

tà (3423641) 
3.40 LOVE BOAT Telefilm Con Fred 

Grandy TedLange (6878467) 
4.30 TOP SECRET Telefilm Con Kate 

Jackson Beverly Garland (34514486) 

2000 KARAOKE Musicale (4191) 
2030 RE PER UNA NOTTE Show Conduce 

Gigi Sabani con a partecipazione di 
Marco Milano (17066) 

2130 ERIK IL VIKINGO Film fantastico 
(USA 1989) Con Tim Robinson Gary 
Gady Regia di Terry Jones (20530) 

030 STUDIO SPORT (1924642) 
100 SGARBI QUOTIDIANI Attualità (Re

plica) (21984051 

110 TALK RADIO (Replica) (2319202) 
1 35 STAR TREK THE NEXT GENERA

TION Telefilm (Replica) (2284283) 
130 BAYSIDE SCHOOL Telefilm (Repli

ca' H829298) 
,3.00 CHIPS Telefilm (R) (3181467) 

400 T J HOOKER Telefilm (Replica) 
(3190115) 

5 00 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE Tele
film (Replica) (81846196) 

2000 TG 5 Notiziario (54820) 
2035 STRISCIA LA NOTIZIA • LA VOCE 

DELL INSISTENZA. Con Ezio Greggio 
eEnzolacchetti (8069559) 

2040 BOMBER Film commedia (Italia 
1982) Con Bud Spercer Jerry Cala 
Regiadi Michele Lupo (855608) 

2140 BRACCIO DI FERRO Attualità A cu
ra di Enrico Mentana (8150820) 

2315 MAURIZIO COSTANZO SHOW Al-
I interno 24 00 TG 5 (2465530) 

130 SGARBI QUOTIDIANI Attualità (Re
plica) (8724009) 

145 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL INSISTENZA (R) (3470793) 

100 TG S EDICOLA Con aggiornamenti 
alle 3 00 4 00 5 00 6 00 (4322905) 

130 BRACCIO DI FERRO Attualità (Repli
ca) (3180738) 

330 TARGET-DIETRO LO SCHERMO At
tualità (Replica) (3184554) 

430 A TUTTO VOLUME Rubrica (Repli
ca) (82902689) 

2010 THE UON TROPHY SHOW II primo 
giocointerattivodeilaTv (8087462) 

2035 TELEGIORNALE - LA VOCE DI MON
TANELLI (9483356) 

2035 SCANDALO BLAZE Film drammati
co (USA 1989) Con Paul Newman 
Lolita Davidovich Regia di Ron Shel 
*on (7588714) 

2 1 4 5 TELEGIORNALE (6662172) 

2315 LE MILLE E UNA NOTTE DEL TAPPE
TO VOLANTE" Varietà Conducono 
Luciano Rispoli Rita Forte e Melba 
Ruffo (6230l"2) 

015 MONTECARLO NUOVO GIORNO Ru 
bnca sportiva Conducono Manna 
Sbardella e Jacopo Savelli Ali inter
no CRONO TEMPO DI MOTORI 

'Conduce Renato Ronco (6185318) 
130 CASA.COSA? (Replica) (1635009) 
120 CNN Notiziario in col legamento d 

retto con la rete televisiva americana 
(23688318) 

Videomusic 
14X0 SEGNALI DI FUMO Ru 

bnca. (963725) 
18,00 ARRIVANO I NOSTRI. I 

video italian (900882) 
1CJQ CUPTOCUP (535827) 
17J0 CAOSTIME (394*17) 
18,00 ZONAWTO (9445553) 
19.25 PRURITI (1856066) 
19.30 VM GIORNALE. Notizia 

no (581646) 
20.00 THE MIX I video della 

sera (797530) 
22.00 THE JAZZ CONCERT 

Concerto (988795) 
23.30 VM GIORNALE. Notizia 

rio (534443) 
2X55 PRURITI I latti del gior 

no visti da Enzo lacche» 
(Replica) (9840733) 

24.00 HOe$ . (Replica) 
(56615457) 

Odeon 
1400 «FORMAZIONI REGIO

NALI (913356) 
1430 POMERIGGIO INSIEME. 

12097153) 
1700 SOQQUADRO (300153) 
1 7 * ROSATV (196443) 
13.00 CASA CAPOZZI 

[530172, 
1900 INFORMAZIONI REGIO

NALI. (575085) 
1930 TKSGrRCSA (574356) 
2000 SOQQUADRO Var età 

perragaai (5712691 
VOGLIA DI LIBERTA 

Film 16576838) 
INFORMAZIONI REGIO

NALI I2S&2382) 
PESCARE INSIEME 

(25795591 
234S RACMGTIME. (4811882) 

0.15 CALCIO Nazionale 
Cantanti-Star Team for 
trteChildren (35293592) 

2039 
f 

22.45 

23.15 

Tv Italia " 
1800 MUSICA E SPETTACO

LO Musicale (1437453) 
1830 UNA VITA DA VIVERE 

Soap-opera (9789004) 
1900 TELEGIORNALI REGIO

NALI (8039627) 
1930 Ol CLASSE. Rubrica 

11833675) 
20.30 TXSQr ROSA Striscia 

quotidiana d informazio
ne "leggera (2451917) 

2 0 » MORTE NELLA JUN
GLA Film Tv (USA 
1988) (7752511) 

2230 TELEGIORNALI REGIO
NALI (3047646) 

2300 VIDEOPARADE. Setti
manale d Intorniamone 
home video 14914269) 

2345 DANCE TELEVBION 
Rubrica musicale 
(83301191) 

Cinquestelle 
1400 INFORMAZIONE REGIO

NALE (915714) 
1430 POMERIGGIO INSIEME. 

(8831801) 
1615 STARLANDIA. Conteni 

lore Conduce M chela 
Albanese (295443) 

1715 DI CLASSE. Rubrica 
Conducono Maria Gio
vanna Elmi e Corrado Te 
deschi (6623174) 

18.15 MAXIVETRINA. (186066) 
1830 INGIROPERILMONDO 

Documenta o (365795) 
•900 INFORMAZIONE REGIO

NALE. (375207) 
20.30 UN TOCCO DI CLASSI

CA Rubrica musicale 
Conduce Madelyn Renee 
Monti 1358530) 

22.00 INFORMAZIONE REGIO
NALE (56788191) 

TeTe+ T 
1100 CHI NON SALTA BIANCO 

E Film (3639191) 
1300 UN MATRIMONIO Film 

drsmnalico (6142917) 
1505 - 1 NEWS (90139981 
15,10 PAURA Firn tornali 

co (Italia 1954 b/n) 

1700 TELERAI BAMBINI. 
(377511) 

19.00 INSERZIONE PERICOLO 
SA Film thriller (USA 
1992) (264527) 

2100 I SIGNORI DEOA TRUF
FA Film commedia 
(USA 1992) (18655301 

aOS KAUFORNIA. Film trini 
ler(USA 1992) (6702443) 

110 ALLULLO DROM Film 
drammatico (Italia 1993) 
(59386844) 

Tele +3" 
1300 IL PRINCIPE RIBELLE 

Film dramma! co 
(939375) 

1500 LA RISCOPERTA DEL 
L AMERICA Documen 
tario (Replica) (733231) 

1700 *3NEWS (2"2191) 
1706 IL PRINCIPE RIBELLE 

Film drammatico 
(101201191) 
IL PRINCIPE RIBELLE. 

F Irti drammatico 
(259795) 
IL PRINCIPE RIBELLE. 

F Im drammatico 
(9195646) 
LA RISCOPERTA DEL 

L AMERICA Documen 
lario (3731733) 

2335 IL PRINCIPE RIBELLE. 
Film drammatico 
(61943801) 

1900 

2100 

2240 

GUIDA SHOWVIEW 
Per reo strare il vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowVlaw slam 
pati accanto al program
ma che volete registra 
re sul programmatore 
ShowVlew Lasciate I uni 
ta ShowVlew -ul Vostro 
v deoreg stratore e II prò 
gramma verrà automati 
carnonto registrato ali o-
ra Indicata Per informa 
z onl ti Servizio clienti 
ShowVlew al telelono 
02/21 07 30 70 ShowVlew 
è un marchio della Gem-
Star Development Corpo
ration (C) 19S4 -Oemttnr 
Development Corp Tutti I 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
OOI Ra uno 002 - Rai 
duo 003 Raltro 004-Re 
te 4 005 Canaio 5 006 -
Italia 1 007 Tmc 009 VI 
deomumc 011 Cinque 
stelle 012 Odeon 013 
Telo 1 015 Tele* 3 
026 Tvltalla 

Radlouno 

Giornali radio 7 00 7 20 8 00 
900 ÌOOO, 1100 1200 14 00 
15 00 16 00 17 00 18 00 19 00 
21 18 23 00 24 00 2 00 4 00 
5 00 5 3^ 7 30 Questiono di sol
di 9 OS Radio aneti lo 10 30 Ra
dio Zorro 11 30 Spazio aperto -
- — Pomeridiana II pomeriggio 
di Radlouno 12 30 Grr - Som-
rrario 13 25 Che si ta stasera? 
14 30 Grr - Sommarlo 15 08 Le 
spine nel Tlanco 15 30 Grr -
Sommarlo 16 30 Radio campus 
17 30 Grr- Sommario 17 32 Uo
mini e camion — Ogni sera -
Un mondo di musica 18 07 I 
mercati 18 30 Grr - Sommarlo 
19 24 Ascolta si fa sera 19 40 
Zapping 20 25 Calcio Coppa 
Italia quarti di finale Roma-Ju
ventus • Napoli-Lazio 22 49 Og
gi al Parlamento — Ogni notte 
- La musica di ogni notte O 33 
Radio Tir 2 05 Parole nella not
te 

Radiodue 
Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 10 12 30 16 30 19 30 22 10 
5 30 6 00 II buongiorno di Ra
diodue 7 10 Parole di vita 7 16 
Una risposta al giorno 6 06 
Gnocchi esclamativi 8 15 Chi-
dovecomequ.-ndo 8 52 Dancing 
Esperla 9 14 Golem Idoli e tele
visioni 9 391 tempi che corrono 
10 30 3131 12 OO Covermanla 
12 54 Tilt' 14 14 Ho i miei buoni 
motivi 16 15 Magic Moments 
16 39 Giri di boa nel mai ed in
verno 18 30 Titoli anteprima 
Grr 20 C5 Dentro la sera L Ita
lia tuorld Italia 21 36 A che pun
to è la notte (Luna permetten
do) 22 02 Panorama parlamen
tare 23 30 Taglio classico 24 00 
Ralnotte 

Radlotre 
Giornali radio 8 45 13 45 18 30 
6 OO Radlotre mattina 7 30 Pri
ma pagina 9 01 MattlnoTre 
10 07 II vizio di leggero 10 15 

Segue dalla Pr ma 10 5" Terza 
pagina La cultura sui g ornali 
11 05 MattinoTre 1201T.aBar 
caccia 13 00 Le figurine della 
Radio 13 05 Scatola sonora 1 
parte 13 50 Nei mari del Sud D 
R Lou s Stevenson 14 20 Sca 
tola sonora 2" parte 15 03 Note 
azzurre II tema del g orno 
1600 On the road 17 00uuem 
la 18 OO Note di viaggio 19 03 
Hollywood party 20 OO Rddtotre 
suite 20 30 Concerto sintonico 
23 30 Nei mari del Sud 24 OO 
Radlotre notte classica 

Ital laRadlo 
Giornal radio 7 8 9 10 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 8 30 
Ultimora 9 IO Voltapagina 
IO IO Filo d retto 12 30 Consu 
mando 13 IO Radiobox 13 30 
Rockland 14 io Musica e dm 
torni 15 30 Cinema a strisce 
15 45 Diano di bordo 16 10 Filo 
diretto 17 IO Verso sera 18 15 
Punto e a capo 20 IO Saranno 
radiosi 
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Tra sacro e profano 
passa anche il lunedì sera 
V I N C E N T E : 

Giacobbe (Ramno ore 20 48) 7.725.000 

PIAZZATI: 

Striscialanotizia (Canale 5 ore 20 30) 6 394.000 
Sci Coppa del mondo (Raitre ore 20 40) 6 386.000 
Hot shots (Canale 5 ore 20 50) 6.084.000 
La ruota della fortuna (Canale 5 ore 18 58) 5.099.000 
L Ispettore Derrick (Raldue ore 20 58) 4.905 POP 

C
myi II libro dei libri e lo sport Le scelte televisive di 
\ • lunedì sera hanno unito il sacro e il profano 
^ | premiando il secondo episodio del terzo capi

tolo della Bibbia, in altre parole Giacobbe e la 
Coppa del mondo di sci in altre parole la vittoria di Alber
to Tomba E ancora sport calcio soprattutto nelle scelte 
dei teleutenti del lunedì sera Con 1 ottimo ascolto del Pro
cesso del lunedì- 3 764 OOO se «scorporato' dalla gara 
mondiale di sci 4 346 OOO spettatori di media se nel cal
colo invece, viene compresa anche la Coppa Ancora al
la grande vanno i tre della Gialappa s band Mai dire gol 
del lunedì con 2 966 000 spettatori a tarda sera (il pro
gramma è iniziato dopo le 22 45) è il più visto di Italia 1 

Malino invece è andato il primo appuntamento con 
Luna park, la passerella delle star di Raiuno messo in can
tiere per trainare il Tgl 2 645 000 spettatori Una goccia 
nel mare dei cinque milioni circa, «fissi > alla Ruota della 
fortuna (il traino del Tg5) Lunedi era di turno Mara Ve-
nier forse che Sgarbi le ha portato sfortuna7 

. !*f <$ « **.„ „ ~ „ 

M E D I C I N A 3 3 RAIDUÉ 11 30 
In studio il prof Alberimi e il prof Salsano parlano di come 
curare ed assistere i bambini spastici Esistono infatti, del
le equipe complete formate da neurologi e ortopedici per 
intervenire fin dai pnmi anni di vita 

T A P P E T O V O L A N T E TMC 1600 
Gli sviluppi improvvisi della situazione politica italiana se 
ne parla con Umberto Bossi unico ospite del salotto di 
Luciano Rispoli nell edizione serale delle 23 Nel pome-
nggio invece siedono sul divano I avvocato Maretta Sco
ca Assumma che ha difeso Dalila Di Lazzaro nella sua 
battaglia per l adozione da parte dei s ngle Miriam Mafai 
e Attilio Brilli, autore de L Italia in Topolino 

S C U O L A A P E R T A RAITRE 1630 
Viaggio attraverso la stampa studentesca che sta vivendo 
una nuova fiontura La buntata prende lo spunto da 
un inchiesta della nvista Ecce homo nuova serie di Ton
no sulle prospettive di nforma della scuola Intervengono 
i redatton della rivista tonnese e Daniela Girgenti di Scuola 
insieme < 

LE N E W S D I F U N A R I RETEQUATTRO 18 00 
Ospite di Fu nari sarà questa sera il Presidente della Came
ra Irene Rivetti che ha assicurato la sua presenza nella 
prima parte del programma dalle 18 alle 19 Come sem
pre alle 19 30 seguirà Punto di svolta Dopo il clamoroso 
«flop» dell Originale e 'a sfortunata esperienza editoriale 
Funan punta tutto sull appuntamento quotidiano 

M I M A N D A L U B R A N O RAITRE 20 30 
Avete prenotato una vacanza con la vostra famiglia per 
Natale' I biglietti sono pronti le valige chiuse ma il vostro 
«sogno» potrebbe non avverarsi Ce lo dice Lubrano che 
rivela come dietro il 10°o delle prenotazioni si può na
scondere un tranello o addinttura una truffa Telefonate 
allo 0769 73938 

R E P E R U N A NOTTE ITALIA 1 2030 
Ormai esperto in sosia Gigi Sabani si trasferisce in Finin-
vest per un programma che si «ispira» alle passate edizio
ni di Stasera mi butto di Raidue Stavolta i sosia sono a te
ma si accettano solo quelli delle rock-star Cosi studenti 
falegnami o tappczzien con 1 aiuto di una parrucca po
tranno trasformarsi in scatenate rock-star 

**-* -ÌW 

Spielberg, primo incontro 
con gli extraterrestri 
22.30 INCONTRI RAVVICINATI DEL TERZO TIPO 

Ragli di Steven Spielberg con Richard Dreyhiss Terl Garr Francois Trut 
latti Usa (1977] 138 mintiti 

RETEQUATTRO 

È più che mai il momento di Spielberg Forse è stmpic il momento di 
Spielberg Schindlers Lu>t e Jurasuc Park i due film del suo magico 
1993 sono entrambi usciti in cassetta e si vendono come il pane II 
1994 è stato I anno che I ha consacrato a suon di Oscar e ora il ne 
Olissimo Steven si è anche buttato nella produzione accanto a David 
Geffen e Jeffrey Katzenberg fondando una nuo\a >ma|or» che e è da 
giurarlo sbancherà la Hollywood del 2000 È quindi il momento giu
sto per nvedere un classico come Incontn ravvicinali del terzo tipo ov
vero Spielberg che incontra per la pnma volta gli extraterrestri cinque 
anni pnma di ET Sempre emozionante la compirsata di Francois 
Truffaut [Alberto Crespi] 

t i 

20 30 GUARDIA DEL CORPO 
Regia di Micie Jicksun ccn Kevin Cosiner Whllney Houston Cam Kemp 
Usi |1992| 130 min 
Kostner nei panni di un ex agente Cia al servizio di una 
celebre rockstar minacciata da un pazzo assassino Al-
I inizio i due non si sopportano ma poi nasce I amore 
Scena clou la sera degli Oscar coni assassino che si ag
gira in sala 
ITALIA 7 

20 35 SCANDALO BLAZE 
Degli di Ron Shetton con Paul Newman Lolita Oairldovlclt Jerry Nardin 
Usa|1989)118nln 
Ispirato ad una storia realmente accaduta e narrata da 
Blaze Starr Siamo a New Orleans nel 1959 e il governato
re Earl Long uno spregiudicato demagogo ma anche ac
ceso fautore di una politica antisegregazionista è preso 
di mira dai suoi nemici per la sua passione per le belle 
donne Questi per una relazione con una spogliarellista 
lo fanno finire in manicomio 
T M C 

22 30 ERIK IL VIKINGO 
Regia di Terry Jeoes con Tlm Robblns Terry Jones Mlckey Rooney Gt 
[1989) 108 min 
Dagli scatenati Monty Python (oltre a Jones e è anche 
John Cleese) un fantacomico viaggio di un guerriero del 
Nord verso la terra in cui vivono gli dei 
ITALIA 1 

0 55 IL CARGO DELLA VIOLENZA 
Regia di Roy Ward Baker con Peter Finch Anthony Steel Diane Cilento Gb 
(1956) 95 min 
Tra dramma e tumettone la storia di una ragazza che viag
gia su un cargo per essere rimpatriata Ma la presenza a 
bordo della donna fa scoppiare la tensione di lei si inna
morano sia il capitano che il secondo ufficiale 
RAIDUE 



Sport in tv 
HOCKEY GHIACCIO: Campionato italiano Raitre, ore 15 25 
TGS: sportsera Raidue.ore 18 15 
TG1: sport Raiuno, ore 20.30 
PUGILATO: Perna-Corrente Raiuno. ore 23 15 

IN PRIMO PIANO. Nove vittorie consecutive, Juventus senza rivali: dal portiere e dal goleador messaggi a Sacchi 

Coppa Italia 
Stasera 
Roma-Juve 

Angelo Peneri, portiere della Juventus Salvatore Giglio 

Clima da «Vacanze 
romane» nel raduno 
della Juventus a 
Settebagni, dovei 
bianconeri -tranquilli 
e sorridenti - hanno 
preparato la gara di 
Coppa Italia con la 
Roma. «Non ci 
possiamo fermare in 
allenamento, se no ci 
blocchiamo anche la 
domenica», si è 
tradito ieri il tecnico 
Uppi rimproverando I 
suoi giocatori, 
•colpevoli-di una 
pausa durante le 
prove degli schemi. 
Come dire: -La partita 
con la Roma è una 
formalità, pensiamo 
al campionato». 
Dichiarazioni ' 
scaramantiche a 
parte, naturalmente. 
Del resto, la Juve 
vince, con Gianluca 
Vialll ritrovato e con 
Angelo Peruzzi 
sempre più 
convincente In porta. 

Gianluca Vialll grazie a Uppi è tornato a grandi livelli 

La rivincita degli «esclusi» 
PERUZZI 

«La nazionale? 
Chiedete al et» 

~ PAOLO FOSCHI 

• ROMA. Angelo Peruzzi, oggi giocate con 
la Roma: Il discorso qualificazione è già 
chiuso? 
No, sarebbe sbagliato pensarlo, anche se , 
partiamo dal 3 a 0 dell'andata. Nei primi 
venti minuti sarà dura, la Roma attaccherà 
con tutte le proprie forze. Basta prendere 
un gol nel primo tempo e la partita si ria-
pre. . ' . „ , , ->., - • •• ' 

Che Impressione le fa tornare all'Olimpi
co, nel suo vecchio stadio? 

Mi fa piacere perché qui ho molti bei ricor
di. -. . v ; , 

Già, a Roma lei - giovanissimo - era consi
derato un fenomeno. Poi la storia di do
ping, la squalifica, Il trasferimento alla Ju
ve. E oggi a 24 anni lei è uno tra I migliori 
portieri Italiani» . •.'< •. 

Basta parlare del passato. Ho attraversato 
momenti difficili, ma adesso va tutto bene, 
grazie alla squadra. Quando giochi con 
tanti campioni, quando vinci, e tutto più 
facile. E la Juventus ora vince. - -.-r. 

All'Inizio del campionato quella Juventino 
era considerata la miglior difesa del tor
neo. Ma adesso—^ • . „ • - • 

...la peggiore! No, no, scherzo, e vero che 
abbiamo preso cinque gol nelle ultime 
due partite. Ma abbiamo vinto. Giocando 
con tre punte, perd i più con tutta la squa
dra sbilanciata in avanti, e normale che si 
corrano dei rischi in difesa. Si segna molto, • 

ma se ne prendono anche molti, di gol. 
La Juventus vince, lei è uno degli uomini-
chiave della squadra. Eppure, sul rinnovo 
del contratto si rincorrono tante voci... 

Non voglio parlarne, è una questione che 
devo affrontare con la società. Ma non ora. 
Comunque, io nella Juventus sto benissi
mo, spero di rimanerci il più a lungo possi
bile. Ma non escludo nulla. 

Tornerebbe alla Roma? 
Quand'ero ragazzino pensavo che non sa
rei mai andato via da Roma, ma poi le co
se cambiano, le strade si dividono e si al
lontanano, quando meno te l'aspetti. Il 
mio futuro? Chissà. 

Parliamo di Nazionale. Paglluca va cosi 
cosi, Rossi è molto criticato. Intravede 
qualche spazio perPeruzzi? • 

Non mi faccio illusioni. È stato fatto fuori 
Marchcgiani, che pure ha disputato tre ot
time partite ai Mondiali, non vedo perche 
dovrei essere chiamato io. -• 

Eppure, lei è considerato uno tra I migliori 
numeri uno italiani. Ed è molto giovane... 

Già, da anni si dice che sono il portiere ita
liano del futuro. Lo ero prima dei Mondiali, 
continuo ad esserlo anche ora. Magari 
quando avrò trentacinque anni si ricorde
ranno di me. ma allora sarò troppo vec
chio per giocare in Nazionale. , -. 

In una classifica del portieri Italiani, a che 
posto si collocherebbe? 

Mah, direi che ci sono sette-otto portieri 
molto bravi, e altrettanti subito sotto. Spero 
di appartenere al primo gruppo. 

La Juventus va forte: è un traino per voi 
- giocatori bianconeri verso la Nazionale? 

Non sta a me dirlo, c'è un et pagato per de
cidere secondo i suoi criteri. In Nazionale 
spesso vengono scelti i giocatori in base al 
carattere, non si considerano più le carat
teristiche tecniche e tattiche. Non è giusto: 
viene da pensare che secondo qualcuno ci 
sono ventidue brave persone.., e che tutti 
gli altri sono imbecilli. 

VIALLI 

«Tutto merito 
di Lippi» 
B R O M A . Gianluca Vlalll.-la partita con la-
Roma di stasera è una formalità? 
No, assolutamente. Non possiamo permet
terci distrazioni, la Roma non ha nulla da 
perdere e darà tutto. Per loro, che in cam
pionato hanno qualche difficoltà, potreb
be essere la partita del rilancio. 

Come affronterete la gara di oggi? 
Come sempre, con molta voglia di vincere. 
Noi abbiamo una «mentalità d'attacco», 
voluta dall'allenatore Lippi. E con la Roma 
non cambieremo solo perdio all'andata 
abbiamo vinto 3 a 0. o perché ci mancano 
dei giocatori. Noi abbiamo un'identità pre
cisa, che contraddistingue il nostro gioco, 
non la stravolgiamo a seconda degli avver
sari. Ciò, naturalmente, non vuol dire che 
oggi sarà una partita facile. Anzi, tutt'altro. 

La Juventus sta attraversando un momen
to magico. Sognate di vincere scudetto, 
Coppa Italia e Uefa? 

SI, eccome se sogniamo il trittico. Il proble
ma è che prima o poi dovremo svegliarci. • 

Del Piero e Bagglo: due campioni per una 
sola maglia... -

Non voglio affrontare questo discorso, che 
può alimentare pericolosi contrasti e ma
lumori. Posso solo dire che Del Piero e un 
ottimo giocatore, sta dimostrando quanto 
vale. E Baggio non ha bisogno di presenta
zioni. • • ' 

Del Piero segna, Vialll segna, Ravanelli (In 
Coppa) segna. E all'esordio in serie A ha 
segnato anche il dicottenne Grabbl. Viene 
quasi II sospetto che con gli schemi di 
Uppi sia facile segnare per tutti gli attac

canti... 
Diciamo che la Juventus e una squadra 
molto equilibrata. Gli attaccanti giocano 
per la squadra e viceversa. Del resto, nel 
calcio moderno nessuno accetta più la fi
gura dell'attacante da centroarea, che non 
la null'altro che smarcarsi e tirare. Noi la
voriamo tutti insieme per vincere, difenso
ri, centrocampisti e attaccanti. E per ora 
tutto funziona bene, come testimonia la 
classifica. 

Merito degli schemi di Lippi? 
Di certo i nostri schemi non ci imbrigliano. 
Con mister Sacchi sarebbe tutto più diffici
le, ingabbierebbe la fantasia di Del Piero e 
Baggio, limiterebbe la mia efficacia offen
siva. Con Lippi invece riusciamo ad espri
merci al meglio. Il mio ritorno ad alti livelli 
dipende prima di tutto da me. ma devo rin
graziare anche Lippi, che mi ha aiutato nei 
momenti più difficili. 

Lei con la Sampdoria ha vinto lo scudetto 
1990-91. C'è qualche analogia che le vie
ne in mente fra quella squadra e la Juven
tus di quest'anno? . 

No. si tratta di realtà ben diverse. La Samp 
in quell'anno sembrava destinata a vincere 
per «diritto divino». La Juventus di adesso ò '. 
invece un'ottima squadra che costruisce • 
con fatica i successi, con tanti giovani che ' 
hanno voglia di emergere, di vincere. Co
munque, quella dei giovani emergenti, do
tati di talento, è una realtà di tutto il cam
pionato, non solo della Juventus: mi ven
gono in mente Tolti, Flachi, e altri ancora.'. 
Si tratta di giocatori di qualità, tecnicamen
te fortj: negli ultimi dieci anni, invece, le 
squadre italiane avevano puntato solo sui 
calciatori forti fisicamente. Adesso vengo
no rivalutate le doti tecniche. È cambiata 
la mentalità, adesso si è capito che è me
glio avere un attaccante «fatto in casa», 
piuttosto che uno straniero famoso, ma • 
con pochi stimoli e con poca voglia di lot
tare. 

OPa.Fo. 

Roberto Bagglo 

Pallone d'oro 
In lizza Baggio 
eMaldini 
Il prossimo 19 
dicembre la rivista 
francese -Franco 
Presse» assegnerà II 
39* Pallone ovoro. 
Sarà una giuria 
composta da 
giornalisti europei a 
laureare II miglior 
calciatore dell'anno. 
EI nomi del favoriti 
sono oramai noti: Il 
milanista Paolo 
Maldlni, lo Juventino 
Roberto Bagglo 
(vincitore deitrofeo 
l'anno scorso) e il 
bulgaro del 
Barcellona Hrlsto 
Stoichkov. Hanno 
ricevuto molti 
consensi anche gli 
svedesi Rovelli 
(portiere), Dahlln e 
Brolln.. 

• ROMA Quanlo vale la Roma senza Daniel 
Fonseca? Per rispondere al quesito, l'appunta
mento è per stasera allo Stadio Olimpico alle 
20.45. La squadra giallorossa ospiterà la Juven
tus per la gara di ritomo dei quarti di finale di 
Coppa Italia. All'andata s'erano imposti i bian
coneri per 3 a 0. E la Roma oggi farà a meno 
dell'uruguaiano: ufficialmente ha dei problemi 
muscolari. Ma sarà vero7 Proprio la settimana 
scorsa l'allenatore Carlo Mozzone ,I\V\\Ì an
nunciato che il turn oiwdegli stranieri in questa 
stagione avrebbe riguardato anche i due attac
canti. Balbo e - appunto - Fonseca. E guarda 
caso, stasera rimarrà fuon proprio Fonseca. 
«Nulla di grave, per precauzione non lo utilizze
rò, lo voglio ripsarmiare per domenica contro il 
Milan». ha spiegato Mazzone. riferendosi al do
lore alla coscia che il sudamericano aveva ac
cusato domei lica scorsa durante Fiorentina-Ro
ma. 

Vero o falso? All'inizio della stagione la que
stione stranien era stata oggetto di vivaci pole
miche in casa giallorossa. in particolare sul bal
lottaggio Thern-Aldair, nsolto in favore del pri
mo in virtù dei problemi fisici che hahno afflitto 
lo svedese. Problemi fisici che. secondo alcuni. 
sarebbero poi stati il pretesto per tenere fuori 
Thern anche a guarigione avvenuta. Considera

to il precedente, il sospetto sull'e
sclusione di Fonseca per stasera è 
legittimo. 

Il compito della Roma contro la 
Juventus si presenta arduo. Oltre a 
Fonseca, mancheranno anche 
Cervone,Lanna.Carboni (squalifi
cati). Piacentini e Statuto infortu
nati). Mazzone quindi schiererà 
una formazione d'emergenza, con 
Lorien in porta. Aldair e Petmzzi 
centrali, Benedetti e Aiinoni in 
marcatura: e poi Thern. Monero e 
Cappioli a centrocampo, Giannini 
numero «dieci» e Balbo e Torti in 
attacco. In panchina, spazio ai gio
vani della Pnmavera. «La Juventus 
e tosta e quadrata - ha commenta
to Mazzone, con il suo linguaggio 
colorito - , ma non so se e la favori

ta per lo scudetto. La Roma finalmente e una 
squadra vera, ha organizzazione di gioco e rit
mo, deve acquistare la mentalità vincerne Con
tro i bianconeri dobbiamo essere essenziali e 
pratici». . , • 

Numerose le assenze anche tr? i bianconeri: 
gli infortunati ormai quasi cronici Deschamps e 
Baggio, i malandati Conte, Fusi, Jarni e Sousa 
(che comunque il 14 partirà con la nazionale 
portoghese) e il tedesco Kohler (impegnato 
con la Germania). Insomma, sarà ancora una 
volta la Juventus dei giovani, con Del Piero in at
tacco accanto a Ravanelli e Vialli, con Tacchi-
nardi a centrocampo. E con i «baby» Grabbi e 
Tognon in panchina. 
ROMA: Lorieri, Annoni. Benedetti, Aldair. Pe-
truzzi. Thern. Moriero, Cappioli. Balbo. Gianni
ni. Totti. (12 Di Magno, 13 Borsa, 14 Colonnese. 
15 Maini, 16 Mazzoni). Ali.: Mazzone. 
JUVENTUS: Peruzzi, Ferrara, Orlando. Carrera, 
Porrini, Tacchinardi, Di Livio. Marocchi, Vialli, 
Del Piero. Ravanelli. (12 Rampulla. 13 Torricel
li, 14 Tognon, 15 Grabbi, 16 Francesconi ) . Ali : 
Lippi. 
ARBITRO: Boggi di Salerno. 
RADIO: ore 20.30 Radiouno. 

Simutenkov, bomber col contratto a termine 
• Dalla Russia con ammirazione: 
«Igor sfonderà anche da voi, da, 
dal», nessun dubbio. Solo rimpian
ti, semmai. Lo assicura Oleg Ro-
mantsev, et della più grande nazio
nale sorta dall'ex Urss: ne era con
vinto ben prima del gol segnato . 
con destrezza da Igor Simutenkov 
domenica scorsa, al debutto nella 
Reggiana e in Italia. Ne era convin
to Romantsev, ma non solo lui. Già 
tre anni fa, quando era un adole
scente 18enne, Simutenkov veniva 
considerato il bambino prodigio • 
del calcio dell'Est: nel successivo 
triennio avrebbe segnato 41 gol. di • 
cui 21 • nell'ultimo campionato. 
Con le sue reti ha trascinato la Di
namo Mosca, il leggendario club 
dove giocarono Jascin e Cislenko, 
al secondo posto dietro allo Spar-
tak. •• •. ,.* 

Si può lasciar andar via un pic
colo prodigio cosi, nell'indifferen
za dei compagni e dei tifosi? Evi
dentemente, no: la notizia della -
partenza di Igor in direzione Italia 
fu accolta con una mezza rivolu

zione. Dieci giocatori della Dina
mo Mosca sì ammutinarono all'al
lenatore Beskov e cosi, per consen
tire l'affare tra il club russo e la Reg
giana visto che il giocatore a quel 
punto era propenso a restare, si re
se necessario inserire nel contratto 
un'altra voce. Questa: vada come 
vada, il 20 marzo dell'anno prossi
mo Simutenkov tornerà a Mosca 
nel club di origine: e per un'avven
tura-bis in Italia, eventualmente se 
ne riparlerà poi, con calma. 

Igor Simutcmkov e il primo caso 
di contratto a termine nel nostro 
campionato: starà in Italia tre mesi 
e mezzo, il tempo di giocare non 
più di 14 partite, e probabilmente 
di salutarci dal nuovo stadio reg
giano, la cui inaugurazione è previ
sta per il 12 marzo, il gran giorno 
del derby col Parma. Top secret la 
cifra che accumulerà in questa 
«100 giorni» italiana: niente di stra
tosferico, si capisce, pare però che 
Franco Dal Cin abbia promesso 
consistenti premi per ogni rete che 

FRANCESCO ZUCCHINI 

Igor realizzerà. Lui ò partito bene: 
ha impiegato solo 39 minuti di 
Reggiana-Cremonese per segnare 
il pnmo gol. E ha scelto il modo più 
insolito per un ragazzo alto un me
tro e settanta: sul cross dì Padova
no e saltato più in alto di pertiche 
come Turci e Gualco e ha deviato 
di testa. Niente male per uno che 
fino a sabato scorso pareva prede
stinato al fallimento in qualità di 
«nuovo Igor» dopo gli esempi degli 
omonimi Shalimov e Dobrovolski: 
catturati, centrifugati e spediti in 
Germania al Duisburg (l'ex interi
sta) o rispediti addirittura al mit
tente, cioè alla Dinamo dopo le 
poco felici esperienze italiane. 

Anche la storia di Simutenkov, 
nato il 4 marzo 1973 nella capitale 
russa, parte dalla Dinamo Mosca. 
In Italia si mette in mostra qualche 
anno fa in Coppa Uefa: contro il 
Torino segna uno dei tre gol con 
cui la formazione russa vince al 
«Delle Alpi». Si vede subito che ha 
stoffa, sa giocare a centrocampo e 

all'attacco, è piccolo, furbo e velo
ce: finisce presto alla Under 21; in 
campionato continua a segnare e 
cosi l'estate scorsa debutta nella 
nazionale maggiore in un'amiche
vole contro l'Austria vinta tre a ze
ro. E anche 11 centra il bersaglio. 

Fin qui la storia di Igor che però, 
se ò arrivato in Italia, Io deve a 
Franco Dal Cin, il discusso mana
ger che alla Reggiana è ammini
stratore delegato e. a quanto pare, 
anche nella Dinamo Mosca ha un 
ruolo di consigliere nell'ambito del 
club. Dal Cin, approdato da quasi 
due anni m Emilia, dopo esperien
ze dolci e amare in giro per l'Italia, 
e un personaggio particolare: oggi 
fresco ammiratore di «Forza Italia», 
in passato fu lui a portare Zico al
l'Udinese, nell'83; fu sempre lui a 
tentare il «grande rinnovamento» in 
quei 17 mesi all'Inter fra l'84 e l'85, 
salvo poi rimediare un licenzia
mento da Pellegrini; fu ancora lui 
qualche anno fa a riciclarsi come 
fornitore di servizi: organizzatore di 

calcio, calcetto e biliardo e poi, do
po la caduta della cortina di ferro, 
eccolo diventare consulente per 
trattative di calciatori dell'ex Urss. 
La sua «Trade Sport» ha portato in 
Italia . Mikhailichenko, -Alejnikov, 
Kolyvanov, Dobrovolski. Commer
cia portoghesi (Futre, Couto, Rui 
Aguas, Sousa) e croati; nel calcio 
ha due grandi amici: il vicepresei-
dente del Milan, Galliani, e il facto
tum della Juventus, Luciano Mog
gi. 

Le strade di Dal Cin e Simuten
kov si sono incontrate cosi, un po' 
por forza e un po' per caso. L'am
ministratore delegato della Reggia
na, nel tentativo di ricostruire la 
squadra al mercato novembrino, 
aveva optato inizialmente per lk-
peba del Monaco che disse «no» al 
trasferimento per il rifiuto della sua 
fidanzata-principessa. E allora ven
ne fuori il nome di Simutenkov, il 
cui contratto fu depositato il 9 no
vembre, all'ultimo istante. Dalla 
Russia con amore: l'avventura di 
Igor è cominciata proprio cosi. 

Sorteggio Coppe europee 
Oggi a Ginevra (ore 12) 
le avversarie delle italiane 
Samp, occhio alle inglesi 
• GINEVRA. Ultimo sorteggio eu
ropeo dell'anno solare oggi a Gine
vra. A mezzogiorno saranno infatti 
decisi gli abbinamenti per i quarti 
di finale di Coppa delle Coppe 
(andata 2 marzo 1995, ntomo 16 
marzo) e di Coppa Uefa (28 feb
braio, 14 marzo). Al sorteggio so
no interessate quattro squadre ita
liane (Sampdoria in Coppa Cop
pe: Juventus, Parma e Lazio in 
Coppa Uefa). 

La Coppa Uefa, potrebbe essere 
ribattezzata «Coppa italo-tedesca»: 
infatti oltre al pericolo-derby. La
zio. Juve e Parma si trovano di 
fronte ben tre rappresentanti ger
maniche. Lo spauracchio è sicura
mente il Borussia Dortmund: cam
pioni d'inverno in Bundesliga con 
un numero di punti quasi record e 
con atleti di notevole spessore 
(Moeller, Chapuisat, Riedle e Sam-
mer). Meno pericoloso dovrebbe 

essere il Bayer Leverkusen. 8" in 
campionato, guidato dai 'vecchiet
ti» Bernd Schuster e Rudy Vocller 
(quasi settant'anni in due). Nono
stante abbia eliminato il Napoli, 
ancor peggio sta l'Eintracht di 
Francoforte, i cui dirigenti hanno 
messo fuori rosa i tre giocatori più 
forti tYeboah, Okocha e Caudi
no). Temibili i francesi del Nantes, 
primi nel loro campionato. I danesi 
dell'Odcnse hanno fatto fuori il 
Kaiserslautern ed il Real Madrid, 
ma nonostante questo, rimangono 
gli avversari più abbordabili. 

In Coppa Coppe la Sampdoria 
potrebbe avere di fronte queste av
versane: due squadre inglesi. Arsc-
nal (detentore del trofeo) e Chel-
sea: la • capoclassifica spagnola 
Real Saragozza; il Porto, leader del 
torneo lusitano; gli olandesi del 
Feyenoord; i belgi del Bruges e i 
francesi dell'Auxerre. 
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COPPA ITALIA. Ai supplementari il Foggia piega i nerazzurri e centra una storica semifinale 

Caini cancella 
i sogni dell'Inter 
FOGGIA-INTER 2 - 0 

(dopo i tempi supplementari) . . 
FOGGIA: Mancini 6, Padalino 7, Bucaro 6.5, Nicoli 6, Di Biagio 6.5. 
Caini?, Bresciani 6.5. Biagioni 6(94' Bressan 6), Cappellini 6.5(111' 
Di Bari s.v.). De Vineenzo6, Mandelli 6. Ali: Catuzzi 
INTER: Pagliuca 6.5, Bergomì 6, Conte 6. Orlando 7, A. Paganin 5.5, 
Bia 5.5. A. Bianchi 5 (45' Nichetti 6.5). Zanchetta 4.5 (70' Pancev 5), 
Orlandini 5.5. Berti 5, Sosa6. Ali: Bianchi 
ARBITRO: Collina di Viareggio 7.5 --:•.•. 
RETI: al 32' Bresciani, al 94' Caini 
NOTE: angoli 8 a 3 per il Foggia. Ammoniti Caini, Bresciani, Orlando. 
Nichetti. Padalino. De Vincenzo, Bia, Cappellini, Orlandini; espulsi 
Padalino e Bia. 

MASSIMO r iL IPPONI 

• FOGGIA. Il Foggia conquista 
una storica semifinale di Coppa 
Italia chiudendo cosi all'Inter ogni 
possibilità di nobilitare una stagio-, 
ne già da dimenticare. Fuori dalla 
Coppa Uefa al primo turno per ma
no dell'Aston Villa, lirrimsdiabil-
mente indietro in campionato (an
che tenendo conto dei 3 punti a 
vittoria, dodici lunghezze dalla Ju-
ve in 12 turni sono decisamente 
troppi), la squadra di Ottavio Bian
chi esce a testa bassa anche dalla 
quella Coppa che le aveva regalato 
due derby vincenti. Fuori Seno e 
Massimo Paganin per squalifica. 
Festa, Bergkamp, Jonk e Dclvec-
chio (ammalato nel pomeriggio di ' 
ieri) infortunati, il tecnico ha man
dato in campo una formazione 
inedita. Le peripezie tattiche di 
Bianchi sono figlie dell stato di ne
cessità: : la difesa e •«a quattro» 
(Conte-Bergomi-Bia-Antonio •: Pa
ganin) per dare la possibilità ad ;. 
Angelo Orlando di supportare un . 
centrocampo troppo modesto e 
lento per tamponare^discese dei 

foggiani. In attacco, poi, Ruben So
sa dovrebbe ricevere aiuto da un 
Berti in gìornata-no. 

Invece il Foggia gioca a memo
ria, il 4-3-3 funziona. Catuzzi piaz
za Caini e Nicoli sulle fasce, Bucaro 
e Padalino al centro della difesa, a 
centrocampo Di Biagio e il regista 
arretrato, davanti a lui operano De 
Vincenzo e Biagioni, le tre punte 
sono (da destra a sinistra) Brescia
ni, Cappellini e Mandelli. Nel pri
mo tempo il dominio del Foggia si 
evidenzia a centrocampo', dalla zo
na centrale partono i lanci esterni 
per i terzini, o l'appoggio centrale 
per Cappellini, abile nel gioco di 
sponda. È Bresciani ad apriere l'e
lenco delle occasioni per i pugliesi 
con un colpo di testa che colpisce 
il palo già al 7'. Al 32' Foggia in gol. 
Zanchetta perde palla a centro
campo, ne approfitta Cappelini 
per lanciare Bresciani, l'avanza
mento di Bia e Antonio Paganin 
per mettere in fuorigioco l'ala de
stra rossonera e leggermente tardi
vo e il numero sette del Foggia si 

presenta solo in arca. Il tiro di Bre
sciani non e potente ma Pagliuca 
riesce solo a toccare la palla che 

• lentamente si adagia in rete. L'uni
ca azione pericolosa dell'Inter in 
tutto il primo tempo nasce da un 
fallo laterale: la palla giunge a Or
lando che con un pallonetto fa 
fuori un avversario, lascia scendere 
la sfera e poi la calcia con violenza 

, dal limite dell'area. Mancini si su-
; pera e devia in angolo. Sul finire 

della prima frazione un'altra tegola 
si abbatte sull'Inter: Alessandro 
Bianchi s'infortuna ad un ginoc
chio ed esce, lasciando il poslo a 
un altro ragazzino, Nichetti. -, 

La ripresa si apre con un gol fan
tasma di Berti. Il centrocampista 
nerazzurro colpisce a botta sicura 
un pallone sfuggito alla presa di 
Mancini, Bucaro respinge il pallo
ne sulla linea di porta (o forse ol
tre?). L'estremo difensore pugliese 
ha modo di rifarsi al 67' su colpo d i 
'està ravvicinato di Antonio Paga- • 
nin. Il Foggia inevitabilmente cala 
il ritmo delle giocate e Bianchi or
dina ai suoi di avanzare. Orlandini 
si avvicina a Sosa e, sulla destra, sì 
mette in mostra Nichetti. Pancev 
sostituisce Zanchetta e l'Inter gua-

• dagna in pericolosità ma non evita . 
'•; i suppiementari. Nell'cxtra-time sì 

compie il destino interista. Dopo 4 
minuti Caini ruba palla a centro
campo e. dopo uno scambio con 
Bresciani, dal limite dell'area lascia 
partire uno splendido tiro di sini
stro che si insacca sotto l'incrocio 
dei pali alla destra di Pagliuca. È il 
2-0. passa il Foggia, in semifinale 
affronterà la vincente fra Fiorentina 
e Parma che si affronteranno do
mani a Firenze, all'andata 2-0 per 
gli emiliani. .. _ 

Oggi Napoli-Lazio 
Boskov: «Vinciamo 
al 51 per cento» 

FRANCESCA DE LUCIA 

Un contrasto tra De Vincenzo e Conte Caudillo/Ansa 

Europei '96, tra le 8 gare di oggi 
Israele-Romania e Turchia-Svizzera 

La corsa al 15 posti per Inghilterra '96, fase finale del 
prossimi Europei, continua oggi con altre otto partite. 
Scontro al vertice nel gruppo 0. Per Romania-Israele lo 
stadio Ramat-Gan di Tel Aviv sarà gremito In ogni ordine di 
posti e per l'occasione la nazionale di casa ha richiamato 
due •stranieri-: Ronnie Rosenthal del Tottenham e Ylztak 
Zohar dell'Anversa. La Romania di Hagl, preparatasi In 
questi giorni a Cipro, si porterà dietro fino all'ultimo 
momento II dubbio-Radi cloiu. Tre partite nel gruppo 7: 
Albania-Georgia, Moldavia-Germania e Galles-Bulgaria. Nel 
gruppo 3 Turchia-Svizzera potrebbe già essere decisiva per 
l'assegnazione di uno dei due primi posti. L'altro dovrebbe 
andare alla Svezia nonostante la sconfitta contro gli elvetici, 
Il cui tecnico, Hodgson, viene dato in partenza per Perugia. •... 
Infine Finlandia-San Marino per II gruppo 8, Malta-Norvegia 
ed Olanda-Lussemburgo per il raggruppamento cinque. 

• NAPOLI. Boskov sì dà il 51 per 
cento. Probabilmente ancora sotto 
l'effetto-lnter, il tecnico slavo sem
bra dimenticare che nel Napoli di 
stasera mancheranno cinque (̂ o 
forse addirittura sei) titolari e che a 
vincere, sia pur di misura, all'anda
ta, è stata la Lazio (1 a 0.), Nel Na
poli non lo nascondono: l'imprevi
sto successo contro la squadra di 
Bianchi ha riacceso speranze e • 
convinzioni che si erano arenate 
insieme ai sogni europei del Napo
li, derise dai fischi dei tifosi, smenti
te da una classifica senza pace. 

«Siamo i favoriti. In semifinale 
andrà il Napoli. Nonostante tutto-e 
la summa del pensiero di Boskov. 
Nonostante tra i pali non ci sia Ta
gliatatela (incredibilmente conte
stato a San Siro dai suoi tifosi ) ben
sì Di Fusco, tra l'altro in non buone 
condizioni fisiche. Oltre al portiere 
è squalfiicato Pecchia e infortunati 
sono l'attaccante Agostini, il cen
trocampista francese Boghossian e 
l'oggetto misterioso Rincon. Ma 
non solo: fino all'ultimo momento 
rimarrà in dubbio la presenza di 

. Carbone che da domenica scorsa . 
accusa un dolore agli adduttori e 
zoppica visibilmente. Le alternati
ve sono quel che sono: Altomare a 
centrocampo, Lerda in avanti af
fiancato dal primavera Imbriani o 
da Policano, nel caso Carbone 
desse forfait. Tuttavia Boskov resta 
ottimista. ••:. • 

Nelle condizioni ' psicologiche 
opposte si presenta invece la La
zio. Ridimensionata nelle ambizio
ni ben prima della sconfitta con la 
Juventus, anche per la squadra . 
biancoceleste la Coppa Italia po
trebbe costituire occasione di im
mediato riscatto. Sgonfiata la pole

mica Signori-Zeman con una bat
tuta f-Ammetto: ho visto Signori 
mandare qualcuno a quel paese. 
Ma in televisione. E non ce l'aveva 
con me...» ha detto Zeinan ) la L i 
zio si interroga soprattutto sulla te
nuta della sua difesa: otto gol subiti 
in tre giornale di campionato sono 
qualcosa in più di un campanello 
d'allarme. Recuperato Di Matteo 
saranno tre le assenze di rilievo al 
San Paolo: Wintere Boksic. infortu
nati, e Casiraghi, squalificato. -È 
normale che Boskov dica di voler 
vincere - è il commento di Zeman * 
alle dichiarazioni dell'avversario -
dopo il bel risultalo di Milano. So
no gli osservatori a determinare i 
giudizi sui tecnici: Boskov ha vinto 
domenica dopo due mesi e i giudi
zi sono cambiati, ma se il Napoli è 
fuori dall'Europa e in campionato 
0 messo male, un motivo ci sarà». 

A margine, da segnalare l'opera
zione del Napoli tesa a recuperare 
il rapporto con i tifosi dopo la con
testazione di sette giorni fa seguita 
alla sconfitta con l'Eintracht e quel
la a Tagliatatela, che ha tanto ama
reggiato anche il sempre serafico 
Boskov: prezzi popolari e un ap
pello del tecnico: -Stateci vicino, è 
un momento importante». 

Queste le probabili formazioni: 
Napoli: Di Fusco, Tarantino. Gros
si. Pari. Cannavaro. Cruz. Buso. 
Bordili. Lerda. Carbone. Altomare. 
A disposizione: Infanti, Luzardi. 
Matrecano. Policano. Imbriani. 
Lazio: Marchegiani, Negro. Favalli. 
Di Matteo, Cravero. Chamot. Ram-
baudi, Fuser, Di Vaio. Venturin, Si
gnori. A disposizione: Orsi, Bacci. 
Bergodi, Colucci. De Sio. 
Arbitro: Stafoggia. 

. Radio:ore 20.30 Radiouno. 

QUALE LIBRÒ REGALERAI A NATALE ? 

Il barone più famoso del mondo visto con gli occhi 
di Ro Marcenaro ;: 
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Mille e più facce 
da scoprire in un gioco 
buffo e divertente 

per costruire un presepe 
ricco di luci e suoni 
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Libri monografici 
che uniscono la ' 
precisione scientifica 
alla meraviglia delle 
immagini tridimensionali 

Un vero e proprio manuale 
per il giovane ambientalista 

Un gioco famosissimo 
in versione natalizia 
adatta ai più piccoli 

I l ibri dei bambini che crescono FRANCO PANINI 
r a g a z z 
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Berzin 
Un futuro 
incerto 

DARIO CECCARELLI 

• i SALICfc.ItRMb. Il più afoso e il 
più conteso è rimasto d casa in at 
tesa di sdpere qualcosd sul suo fu
turo Vl<i il suo futuro - stando cosi 
le cose - e ancora strettamente le
gato come una camicia di forca 
alla Gewiss Ballan la ^quadra con 
cui I anno scorso ha vinto il Giro 
d Italia Eugeni Berzin 24 anni rus
so di Vvborg continua a tener sulle 
spine il mercato ciclistico E lunedi 
sera m segno di protesta ha diser
tato la festa di presentazione della 
Gewiss Ballali 95 Berzin nono
stante lo pressioni dei dirigenti 
(Gastaldi Argentili e Bombini) ha 
risposto picche facendo sapere 
che se non verrà ceduto I anno 
prossimo il si o apporto alla sc|ua-
drd sarà insignificante Vuole cam 
biare anda-e alla Polli di Manga 
dove il suo ingaggio (attualmente 
di poco superiore ai 100 milioni) 
verrebbe notevolmente aumenta
to Queste le irten/ioni di Berzin 
Ma come ha sentenziato il collegio 
arbitrale il russo deve attenersi al 
contratto che lo lega alla Gewiss 
Ballammo a tutto il 96 

Diverse squadre in particolare 
la Polti stanno bussando alla porta 
dei dirigenti della Gewiss Offrono 
cifre consistenti ma non sufficienti 
a soddisfare Gastaldi presidente 
della società c i due sponsor Bovi 
folli e Ballan Trattenere a forza un 
corridore che scalpita per far le va 
ligie non e- simpatico ma ò ancora 
meno piacevole privarsi di un ta 
lento come Berzin senza un dde 
guata contropartita Ugromov Bo-
brik hurlan sono dei buoni corri 
don ma Berzin ha vinto nel modo 
che sappiamo il Giro d Italia Ades 
so Berzin alla Gewivs costa relativa
mente poco per rimpiazzarlo con 
un altro del suo calibro (ammesso 
che et sia) la società dovrebbe 
spendere almeno un miliardo Una 
cifra comunque considerevole 
Chiaro che alla Gewiss non convie
ne Anche a costo di tenerlo par-
cheggidto di box Nel peggiore d"i 
casi la concorrenza non viene raf 
forzata I tempi stnngono domani 
sera senile ' i " il termine per la 
presentazione degli organici delie 
squadre Se finisce cosi davvero 
un brutto epilogo 

Alla festa ricchi premi e cotil-
lons i>ono state ricordate le 38 vit
torie della Gewiss trd le qudli il Gi
ro d Italia d Berzin la Sanremo d. 
Furlan, la Freccia di Argentin il 
Lombardia di Bobnk e via elencan
do Presentati anche i nuovi acqui
sti Ermanno Brignoli Ivan Cenoli 
Ivan Gotti Rudy Mosole Jon 
Odnola Mugarza AntonioSantaro-
mita e Stefano Zanini 

L'INTERVISTA. Dopo il trionfo al Sestriere, Alberto va controcorrente e si scopre saggio 

Tomba frena: 
«A gennaio 
sarà più dura» 
Alberto Tomba il giorno dopo la strepitosa im
presa del Sestriere. Primo nello slalom speciale, 
in testa nella classifica della Coppa del Mondo. 
Felicità alle stelle. «Ma è presto per dare giudizi. 
Aspettiamo la neve di gennaio... ». 

DAL NOSTRO INVIATO 
M A R C O V E N T I M I G L I A 

• sbs,l'<ILRh. Applausi Ad un at
leta non eapitd spesso di preseli 
tarsi ad una conferenza stampa ed 
essere accolto da un battimani pre
ventivo Lo stesso Alberto Tomba 
nonostante la sua assidu i frequen
tazione di microfoni e telecamere 
non deve esserci granché abituato 
Ma nella notte del Scstrieie ci sta 
anche questo Prima una memora
bile vittoria in uno dei più bei sla
lom nella storia dello sci poi una 
chiacchierata sulle ali dell entusia
smo L olimpionico parla a tarda 
sera qu indo i sn«e milioni di ita 
lumi che lo hanno visto gioire in tv 
hanno da tempo cambiato canale 

Alberto, fra le tue 35 vittorie In 
Coppa del mondo questa merita 
un posto speciale. 

In effetti si tratta di un successo 
importante con qualcosa di diver
so rispetto dgli dltn È und vittoria 
che rimarra legata al ricordo della 
prima gara di Coppa disputata in 
notturna 

A cose (atte qual è II tuo giudizio 
su questo slalom serale? 

Senz altro positivo bia per com e 
and i'a in pista sia per quel che è 
accaduto prima Finalmente nel 
giorno della gara mi sono potuto 
alzare ad un orario decente e ho 
fatto le cose con calma Molti non 
hanno ben chidro che cosd sign fi
chi abitualmente lo sci di Coppa 
Ti devi sveglidre ali alba e fare co
lazione alle sette poi arrivi sulla 
pista e ti ritrovi a fare la ricognizio
ne ancora intontito dal sonno Ep
pure tutti gli altri sport più impor
tanti si svolgono di pomeriggio 

Spero che anche ne II aiuole nti 
dello sci ci si renda con'o che oi 
nidi siamo nel Duemila 

C'è stato quel tuo accasciarti a 
terra dopo la prima manche 
Non si e ben capito quel che e 
successo. 

Un paio d ole pnm i dell i parten 
zd ho perso I equilibrio sugli sei e 
Li manopold di un bastoni ino mi 
si ò infilata fra le costole f si ito 
come una pugnalata Sentivo do 
loro qudiido mi piegdvo ed incile 
nel respirare 

In realtà sulla pista del Sestriere 
di Tomba se ne sono visti due. 
l'originale e Thomas Fogdoe. 
Anche lo svedese e stato autore 
di una prestazione eccezionale 

Fogdoe ha sciato molto bene s i n 
un avversano pericolosissimo an 
che nelle prossime gare di slalom 
Vis'a la sud prestazione se fossi 
arrivato secondo non sarebbe sta 
to un dramma Comunque e redo 
che alla 'me il multato si ì giusto 
\ c u sceoi il i i i ila Ile qui i le 
cisiva lui ha sparato al massimo 
nella parte ìlta io in basso T poi 
non scordiiimoci di una cosa 
Fogdoe come gli dltn scidton s\e 
desi e norvegesi e uno abituato a 
sciare con I illuminazione artifi 
e dlt Questo per lui hd costituito 
un piccolo vanldggio 

Eccezionale in speciale, adesso 
tutti si aspettano un tuo ritomo 
alla vittoria in slalom gigante. 

Prima dell inizio della Coppa mi 
sentivo persino più competitivo in 
gigante che in speciale Mi sono 
preparato moltissimo m allena 

Sci, fondo 
Gara in forse: 
troppa neve 
Per Ironia della sorte e 
il maltempo 
I Incognita del 
secondo 
appuntamento di 
Coppa del mondo di 
fondo In programma 
ogglnTauplitz 
(Austria). Dopo lo 
difficolta causate 
dall assenza di neve 
che hanno provocato 
I annullamento delle 
tappodlRamsauedl 
Bohjni, quest ultima 
In recupero a Tauplitz 
0 la nevicata attesa 
per la notte ad agitare 
i sonni di allenatori e 
sklmen Ma 
soprattutto degli 
organizzatori 
costretti a un super 
lavoro per garantire 
1 agibilità dell anello 
e obbligati a nuove 
fatiche per battere la 
pista 

Alberto Tomba dopo la vittoria nello slalom speciale al Sestriere Stela'-o Rei dna r Ap 

i u nlo ho f itti un nuiiieio di por 
Il uguale i quello del i st ig oni 
eli Albcrtvilu i in e n vinse il titolo 
ol mpico lidi) C in fo ic lo dopi 
11 brìi t ì ni ine he inizi ile 11 gin s 

i l i ' e s ' i 

aver dimostrilo che ho diieoia 
qualcosi d i dare in questi spe 
iidlita II imo \u< p iobk i i i i ed 
anche di qu ìlcun iltir sono i 
tracciatori Di t,ig Ulti veri se ne 
f inno se nipre n i n o 

Tu continui a dire che non pensi 
alla classifica di Coppa del mon
do. Intanto lontani dalla condi
zione migliore Aamodt, Gira'del-
li e Mader, sei l'unico che conti
nua ad accumulare punti. 

In questo momento sono av\ iti 
taggiato Bisogna tenere eonto 
che non e e neve e quindi le uni 
che gare che si possono disput ve 

sol io quelle che preferisco io 
aspettiamo gennaio qudiido sdM 
il momento delle discese dei su 
pi igigdiiii e delle combindte In
sili l i i i e piesto per dare giudizi 
s 1 il e soli mio qucillio lidie 

Dopo lo slalom ad alta tecnolo
gia del Sestriere, la Coppa toma 
a fare i conti con I suoi soliti pro
blemi, mancanza di neve, trac
ciati inadeguati, organizzazione 
carente. E giusto andare avanti 
cos i ' 

Non i giusto ma purtroppo non 
si imo noi dtlcti a decidere Capi 
seo clic non sempre si possa gd 
reggi ire su piste perfette però io 
ehi ido alle Federazioni alle tele
visioni e agli sponsor di rispettare 
gli atleti Bisognd venirsi incontro 
u r i ire sempre di privilegiare le 

iuCil l t i ci issiehe dello sei 1" se 
proprio non e pi ssibilc e miglio 
rirn indire I gne | aitiosio che 
correre su t n c u i t i impossibili o 
troppo facili 

In un Italia che litiga su tutto, 
una vittoria di Tomba sembra 
una delle poche cose in grado di 
mettere tutti d accordo. 

Fa piacele pero so bine che si 
trattd solo di sci Mi dispiaci per 
quello che std dee idendo nel no
stro paese La mattili i ipn il gior 
naie e ci trovi processi ( mieidi 
polemiche v in i qu isi voglia di 
tornarsene ì letto' 11 mio paieic 
comunque cont i poco Qu ileuno 
pensd che dopo lo sci possa met 
termi in politica lo dico no non 
mi piace Spero soltanto che ntor 
ni un pò discrenitd 

Formula 1 
Prost diventa 
ufficiale inglese 
Curioso in Inghilterrd paese da 
si mpre in competizione con la 
Francia E len e amvato un presti
gioso riconoscimento per il quattro 
volte campione del mondo di F I 
Alain Prost È stato nominato Uffi-
c iole dell Ordine dell Impero bri
tannico e si trdttd della più dita 
onorificenza confermile ad uno 
siriniero 

Doping 
Alberto di Monaco: 
«Squalifiche a vita» 
La Commissione Atleti del Ciò 
c'uedera ufficialmente al termine 
della convention in progrdmma 
nel marzo del 95 a Svdnev di 
comminare la squdlificd d vita agli 
atleti che risultino positivi ai con-
tiolli ìnti doping anche nel caso 
in cui si tratti della prima volta e 
non di reprobi alla Ben Johnson 
Lo ha annunciato il presidente Pe-
krTdiIbcrg e tra i sostenitori acce
si di questa teoria e è uno dei più il
lustri membri del Comitato Interna-
zioiidle Olimpico oltre che della 
stessd Commissione Atleti ilPnnci-
pc Alberto di Mondco 

Golf: ini Italia 
più campi 
che tesserati 
Inl t i l ia in rapporto abbiamo più 

e ncoli che praticanti è ora di inver
tire la tendenza' Lo ha detto Giu
seppe Silva presidente della Fe-
dergolf nel'a conferenza stampa 
di fine anno 1 A3 mila iscritti a fron
te dei ISO circoli sportivi sparsi in 
tutta Italia sono in effetti pochi e 
dunque per il 1995 la Fig prevede 
uri operazione di promozione 
massiccia per questo sport «Il 95 
sarà 1 anno del golf 1 anno della 
crescita definitiva - promette Silva -
dllo studio e è un progetto di co-
municdzione mirato che ha come 
obicttivo quello di avvicinare allo 
sport nuovi utenti di cui si occupe
rà una commissione apposita Di 
più non posso dire 

Basket amichevole 
A Milano 
Stefanei-Nazionale 
È stato intitolato D e M Night- dal
le iniziali di Dino (Meneghini e 
Mike (D Antoni) esara unaweni-
mento-ncordo sicuramente singo
lare il 18 gennaio 1995 giorno del 
45 o compleanno di Meneghin -
che teoricamente avrebbe dovuto 
essere il primo in abiti borghesi dal 
1967 • SuperDino tornerà in cam
po al Forum di Assago dssieme al 
suo ex-compagno Mike D Antoni 
(ora allenatore della Benetton) 
con I attuale squadra di Milano la 
Stefanel guidata da Boscia Tanje-
vic Avversaria sarà la Nazionale 
italiana di Ettore Messina 
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OGGI PIÙ CHE MAI ite 

••t E NECESSARIO LEGGERE LA RIVISTA 

•*wp""n**£> ìTTTr ìfS 
Per 
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Per jèfó£a£&m 
per errata intérpretÉzione delle WoÉ^ei | | |^ 

mancata conoscènza d ^ e t i ^ # é i ^ ^ 
• Per meglio seguii^ 

riforma tributaria,.. :dy..^!W^'^ 

1 fisco 
è l'unica rmsta tÉbutaiia settimanale d^ìBàìint 

in edicola o in abbonamento ^ 
.. .nel 1994 ha fornito ài suoi lettori ben 14.550 
pagine di documentazione giuridico-tributaria e 
nel 1995 le pagine saranno 14^000 n i p i r ^ 

una quota di afoonamentò d i : ^ 4 ^ ^ ^ - & ; 
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I1SCO 
Con la quota di L. 420.000 per il 1995 significa ricevere "il fisco" 1995, il mensile 
Rassegna Tributaria 1995 e il volume Indici annuali oltre a tante altre agevolazioni! 
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RICHIESTA DI ABBONAMENTO. Abbonamento a "il fisco" 1995, più il 
mensile Rassegna Tributaria, £. 420.000 allegando assegno bancario non 
trasferibile o versando sul C/C postale n° 61844007 (attestazione valida 
come spesa fiscale) intestato a ETI S.p.A. Viale Mazzini, 25 00195 Roma 

informazioni: 
tei. 06/ 32.17.538 

32.17.578 
Fax 06 / 32.17.808 
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